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I meteorologi 
prevedono un 
Ferragosto 
con il cielo 
nuvoloso 

Anche il termometro non 
salirà Ano a dopo il 17. 
Una etatistlca fatta ap* 
posta por consolar* 

(A PAG. 5) 



Monlevideo: selvagge cariche 
della polizia a cavallo contro 
dimostrazioni studentesche 

(A pag. 15) 
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Nostra intervista col Presidente del consiglio cecoslovacco 

Cernik all’Unità 

I 




VTOT INA Una bambina sudvietnamita catturata da soldati collabora- 

" AVf sionisti. Nelle ultime 24 ore le operazioni belliche e gii at¬ 

tacchi aerei sul Nord Vietnam sono continuati con immutata violenza. Il Presidente Ho Chi min ha 
inviato un messaggio ai cattolici della provincia di Nghe An # nella quale recentemente t bombar¬ 
dieri americani hanno distrutto una storica cattedrale, ferendo due vescovi e uccidendo nume¬ 
rose persone, religiosi e laici (LE NOTIZIE A PAGINA 16) 


Caldo apprezzamento per l'appoggio e la simpatia del Partito comunista italiano — Il movimento di unità nazionale ha 
avuto un contenuto socialista — Il PC cecoslovacco ha acquistato in questi mesi un prestigio non solo più forte, ma 
di una qualità nuova — Realistica analisi delle difficoltà della situazione economica — Previsioni per il congresso 


Incontro fraterno Tito - Dubcek 



PRAGA — Per tutta la giornata in una atmosfera fraterna si sono svolti nel castello di Praga I colloqui fra la delegazione jugo¬ 
slava, condotta da Tito e quella cacoslovacca guidata da Dubcek. Oggi, dopo la partenza degli ospiti jugoslavi, sari diramato un 
comunicato congiunto. Nella telefoto: lo due delegazioni al tavolo di lavoro. A sinistra sono I compagni jugoslavi (A PAG. 16) 


LA VERITÀ’ PAGA SEMPRE 


L 7UN1TA* quest’anno ha 
aumentato fortemente 
tiratura e vendite. Le cifre 
più alte sono state toccate 
attorno al 19 maggio. Suc¬ 
cessivamente abbiamo tenu¬ 
to bene, tant’è che anche 
In questi giorni, nelle città 
che si svuotano per le va¬ 
canze, continuiamo a vende¬ 
re un numero di copie assai 
superiore a quello degli anni 
scorsi. Cito le città perchè 
questo è per noi tradizional¬ 
mente il punto più delicato: 
è qui che il calo estivo nelle 
vendite è sempre stato sen¬ 
sibile. 

Il valore di questi risulta¬ 
ti acquista un particolare 
significato e rilievo se po¬ 
sto in relazione con la crisi 
die colpisce tutti i quntidia 
ni. Crisi non solo economica 
e finanziaria, ma anche di 
tirature. . 

Con ciò vogliamo dire che 
possiamo essere contenti e 
soddisfatti, che per noi, a 
differenza degli altri, non 
esistono problemi e preoc¬ 
cupazioni? Guai se giunges¬ 
simo a questa conclusione. 

Si guardi a dò che stanno 
facendo 1 grandi quotidiani 
in questo periodo: tutti 
hanno investito o stanno 
spendendo miliardi a profu¬ 
sione, per potenziarsi e rin¬ 
novarsi Ha cominciato per 
primo, qualche tempo fa, il 
Corriere della Sera. E* stata 
quindi la volta dei Giorno e 
del Messaggero, mentre la 
Stampa sta per fare ingresso 
nei suoi nuovissimi e costo¬ 
sissimi impianti che la FIAT 
ha costruito. 


S E E’ VERO che I tanti mi¬ 
liardi spesi dai padroni 
delle grandi testate non 
hanno dato loro 1 risultati 
che si attendevano sia sul 
piano delle vendite che su 
quello politico (il 19 maggio 
cw il centro-sinistra e le de¬ 
lire sono stati sconfitti an¬ 
che 1 grandi giornali) ciò 


non toglie che abbiamo an¬ 
che noi i nostri problemi e 
che sono assai seri. 

Il divario tra costi e ri¬ 
cavi è per noi, che non pos¬ 
siamo contare sugli introiti 
pubblicitari dei giornali dei 
padroni e dei partiti del go¬ 
verno, molto pesante. Men¬ 
tre, pur non potendo metter¬ 
ci in corsa con gli altri nello 
spendere le somme favolose 
che loro possono permetter¬ 
si, dobbiamo anche noi fare 
determinati investimenti, se 
non altro per tenere il passo 
con il progresso tecnologico. 

Risulta chiaro da tutto ciò 
perchè dobbiamo quest’anno 
raggiungere e superare i due 
miliardi della sottoscrizione: 
non solo per difendere le po¬ 
sizioni raggiunte e sopravvì¬ 
vere, ma per andare avanti. 
Perchè andare avanti si può. 
Perchè le vendite di que¬ 
st’anno hanno dimostrato 
che non è vero che a una te¬ 
stata di partito è preclusa 
l’espansione. Un’espansione 
l’abbiamo avuta, è stata ro¬ 
vesciata una tendenza (di 
cui invece sono tutt’ora pri¬ 
gionieri gli altri quotidiani 
di partito. Acanti.', Popolo, 
Voce Repubblicana). 

A QUESTO punto è neces¬ 
saria una riflessione sul- 
le ragioni che hanno dato al 
nostro giornale i successi dì 
quest’anno. 

La nostra avanzata si spie¬ 
ga con un complesso di mo¬ 
tivi dove i fatti della situa¬ 
zione internazionale e inter¬ 
na si intrecciano con il mo¬ 
do come il giornale si è mos¬ 
so di fronte ad essi, non solo 
per darne conto ai lettori, 
registrandoli, ma sempre 
per influire sul loro corso e 
in molti casi determinan¬ 
doli. 

La svolta militare e poli¬ 
tica nella guerra vietnamita 
ha dato all’Unità nuove mi¬ 
gliaia di lettori. Ma perchè 
a noi e non ad altri giornali? 
Perchè su questa guerra sia¬ 


mo quelli che meglio hanno 
informato, siamo i soli ad 
avere detto la verità, e per¬ 
chè siamo stati e siamo il 
giornale che in Italia ha su¬ 
scitato e organizzato la lot¬ 
ta per la pace e la libertà 
del Vietnam. 

Altri nuovi lettori abbia¬ 
mo conquistato con le lotte 
degli operai, dei contadini 
e degli studenti. Una gran¬ 
de tensione sociale che ha 
investito fabbriche, campa¬ 
gne e scuola non è mai ve¬ 
nuta meno in questi primi 
otto mesi del 1968. Sul pia¬ 
no politico ha avuto il suo 
riscontro nella nostra vitto¬ 
ria del 19 maggio e nella cri¬ 
si ideale, politica e orga¬ 
nizzativa del PSU e della DC. 
.Se in questa situazione ab¬ 
biamo conquistato più letto¬ 
ri è perchè siamo stati anche 
in questi casi i soli a dire 
la verità, a dare conto di 
ciò che avveniva. Soprattut¬ 
to (e non crediamo dicendo 
questo di fare*la figura delia 
mosca cocchiera) certe lotte 
sociali e politiche e i loro 
sviluppi sono stati possibili 
per la nostra presenza, per 
la nostra iniziativa dì Parti¬ 
to e di giornale in senso 
stretta • 

La verità paga. Ed è cosi 
che tra gli operai delia FIAT 
e di porto Marghera, tra i 
contadini colpiti dal MEC, 
tra i terremotati di Sicilia 
abbiamo trovato nuovi let¬ 
tori. Mentre gli altri giornali 
tacevano e disinformavano 
o mentivano siamo stati il 
giornale della lotta degli 
universitari, il giornale de¬ 
gli amici di Patri, del dis¬ 
senso cattolico, delie forze 
socialiste unitarie del PSIUP 
e dì quelle che si muovono 
dentro e fuori del PSU. 

Siamo stati il giornale 
della verità sui-fatti ceco- 
slovacchi, il giornale senza 
la cui iniziativa, del STFAR 
non si parlerebbe più da un 
bel pezzo. 


S E IN PIENA estate la ti¬ 
ratura tiene e tiene be¬ 
ne è perchè molti hanno ca¬ 
pito la nostra funzione e an¬ 
che lo sforzo intelligente da 
noi compiuto come partito e 
come giornalisti per assol¬ 
vervi anche meglio che per 
il passata Da ciò la nostra 
ragionata fiducia in nuovi 
successi e chiare indicazioni 
di lavora Per le nostre re¬ 
dazioni e per il Partito nei 
suo insieme: sappiamo che 
non è stata la situazione 
esterna che di per sè ha da¬ 
to ai nostro giornale I suc¬ 
cessi di quest’anno, ma il 
modo come in tale situazio¬ 
ne abbiamo agito. Se si è la¬ 
vorato bene e la nostra fa¬ 
tica è stata premiata, ab- 
biamo coscienza che una par¬ 
te di primo piano l’ha avuta 
un metodo di lavoro che ha 
rinnovato e rafforzato il 
rapporto Partito-giornale, 
giornale-lettori, un rapporto 
che abbiamo fatto più stret¬ 
to, di maggiore collaborazio¬ 
ne, più critico e nell’insieme 
più ricco e democratico. 
Questo metodo si è dimostra¬ 
to fecondo. 

Su questa strada, partendo 
da queste esperienze positi¬ 
ve dobbiamo continuare a la¬ 
vorare. Non aspettando la 
ripresa politica dell’autun- 
no. Ma imparandola con Q 
lavoro di agosto: delle reda¬ 
zioni che non smobilitano, 
dei diffusori, d! tutti i nostri 
quadri e attivisti che con la 
campagna della stampa fan¬ 
no fronte, nel modo in cui è 
possibile farvi fronte in que¬ 
sto settimane, ai compiti 
che la tensione politica e 
sociale pone ai comunisti. 
Perchè questa tensione ab¬ 
bia gli sviluppi e gli sbocchi 
die portino alla possibile e 
necessaria svolta politica. 

Elio Quarcioli 


Dal nostro inviato 

PRAGA, 10 

Oldrich Cernik, da aprile ca¬ 
po del governo cecoslovac¬ 
co, ha concesso all'Unità una 
intervista sui convegni inter¬ 
nazionali della settimana scor¬ 
sa e sulla presente situa¬ 
zione od suo paese. E’ la 
seconda volta in pochi mesi 
che una delle personalità più 
in insta del partito comuni¬ 
sta cecoslovacco accetta di 
rispondere alle domande del¬ 
l’inviato dell’Unità. Sebbene 
impegnatissimo, il Presidente 
del consiglio ha soddisfatto la 
nostra richiesta nel giro di 
quarantott’ore. Gliene siamo 
sinceramente grati. 

Cernik è un ingegnere di 46 
anni. La sua origine è ope¬ 
raia: ha lavorato in fabbri¬ 
ca fino al 1949. La prima vol¬ 
ta che occupò una carica di 
governo fu nel 1960. E’ stato 
ministro e capo della pianifi¬ 
cazione. Ma oggi egli è noto 
soprattutto come uno degli 
esponenti più popolari del 
c nuovo corso » cecoslovacco. 
Prima di dicembre egli fu in¬ 
fatti con Dubcek uno dei di¬ 
rigenti che, dapprima nel vec¬ 
chio presi di um dd partito, poi 
nel Comitato centrale, hanno 
diretto l’opposizione a Novot- 
ny. E’ stato quindi nella riu¬ 
nione. svoltasi fra la fine di 
marzo e i primi di aprile, che 
il Comitato centrale gli ha 
proposto di formare il nuovo 
governo. Con lui nella nuova 
compagine ministeriale quasi 
tutti i ministri — in parti¬ 
colare. i titolari dei ministeri 
più importanti — sono cam¬ 
biati. Come presidente del 
consiglio Cernik è stato fra 
i protagonisti degli incontri 
di Cieraa nad Tisou e Bra¬ 
tislava. 

Gli abbiamo presentato 
quattro domande. Ecco il te¬ 
sto dell’intervista. 

D. — Come valutate, 
compagne Cernik, i risul¬ 
tati dalle riunioni Intema¬ 
zionali cui avete appena 
partecipato? 

R. — Sono personalmente 
soddisfatto dei risultati degli 
incontri svoltisi a Cierna nad 
Tisou e a Bratislava. La no¬ 
stra delegazione è andata al¬ 
l'incontro con i compagni so¬ 
vietici col duplice obbiettivo 
di continuare ad applicare la 
politica da noi intrapresa a 
partire dal gennaio di questo 
anno e di evitare, nello stes¬ 
so tempo, un turbamento dei 
nostri legami di alleanza e di 
amicizia con alcuni paesi so¬ 
ri alisti europei, in primo luogo 
quelli con l'Unione Sovietica. 
Insieme ai compagni sovietici, 
siamo riusciti a conseguire 
tale obbiettivo, grazie al com¬ 
pleto appoggio che il nostro 
popolo ha dato alla direzione 
del partito in questa sua azio¬ 
ne. Apprezzo molto pere fl 
significativo appoggio, la com¬ 
prensione e la simpatia, che 
ci sooo stati manifestati nei 
momenti decisivi da moki par¬ 
titi comunisti, fra cui i più 
grandi e influenti, quali i 
partiti italiano e fra nce s e . 

L'incontro di Bratislava si 
è concentrato esclusivamente 
sulla vasta problematica rap¬ 
presentata dai compiti dei par¬ 
titi comunisti e operai dei sei 
paesi, n nostro obbiettivo in 
tali coOoqui consisteva od ga¬ 
rantire appieno la calma ne- 

GKisoppe Beffa 

(Segua in ultima pagina) 


Per il SIFAR scontro senza precedenti nelle alte sfere militari 

GUI DENUNCIA IL GENERALE 
CHE HA ACCUSATO VEDOVATO 


•v i 


Un elenco di militari puniti perchè hanno parlato - Il gen. Aloja sorvegliato 
dal SIO — Le macchine dell'Esercito messe a disposizione di De Lorenzo 

v ’ w • 

(a pag. 2) 



I nQVlcti PATlfm Vi flp flllti * neonazisti, la stampa benpensante, gli indù 
IldòlSU tUlllIU ▼ 1SLU1II1 striali e le autorità della Germania di Bonn 

(e anche dell’Austria) hanno scatenato una vera e propria > crociata > contro Luchino Visconti 
e la « troupe i italiana che ha girato nella Ruhr e nei pressi di Salisburgo alcune scene di 
e Gótterdammenmg », il film che narra lo vicende di uro famiglia della grande borghesia 
tedesca nel periodo dell'ascesa al poter* di Hitler ■ (A PAGINA 6) 


1 morto, 2 dispersi, IT feriti 


PETROLIERA ESPLODE 
NEL PORTO DI GELA 


Il mare mosso ostacola l’opera di soccorso 


GELA, 10. 

Un morto, due dispersi, endici feriti tra i quali 
cinque in gravissime condizioni sono il tragico 
bilancio di un incendio divampato a bordo della 
petroliera «Ugo Fxireili ». 

La « Ftorelli ». appartenente alla compag n a di 
navigazione Sveva Palermo, si trovava ai 
largo del porto di Gela ed effettuava fl lavaggio 
delle cisterne quando è avvenuta im’esplosiooe 
alla quale è immediatamente seguito il levarsi 
delle damme. Lo scoppio — un t r emendo boato 
avvenuto poco dopo il tr a mon t o — è stato udito 
in tutta la città di Gela, mentre le fiamme arros¬ 
savano A cielo e fl mare. 

Quasi con t emporaneamente all’esplosione, da 
bordo della « Fiorelli > è stato lanciato un di¬ 
sperato SOS, subito raccolto dalla Marisidlia 
che ha inviato sul posto due rimorchiatori, il 
«Maroso» * fl «Mantelungo». Anche un altro 


natante, che incrociava al targo della costa, ac¬ 
correva io soccorso della nave cisterna. I soc¬ 
corsi sono ostacolati dall'oscurità e dal mare 
mossa 

Dalla nave in fiamme veniva» trasferiti sui 
ri mo r chiatori 15 dei 17 uomini che vi si trovava¬ 
no al mo m ento dello scoppio, oltre all’unico pas¬ 
seggera. la signora Sergia Peggiori, di 27 anni, 
moglie del direttore di macchine della « Fiorel¬ 
li », Bartolomeo Parodo. Tutti i feriti presentano 
gravi ustioni; alcuni in nottata sono stati trasfe¬ 
riti a Roma su un a e r eo speciale, per essere 
ricoverati p re ss o fl centro ustionati. Un corpo, 
corbonizMto, non è stato ancora identificato. I 
feriti meno gravi sono stati ricoverati all’ospe¬ 
dale di Gela. 

L'autorità giudiziaria ha aperto una inchiesta 
per accert ar e le cause del sinistro e le eventuali 
responsabilità. 




Giornali 

radio 




raato, come % teli 
giornali, non sono model 
li di informazione. Se eri 
stesse un concorso fn 
quanti danno onestameli 
te le notizie, con prì 
mo premio un cocomeri 
d’oro, le redazioni dell 
RAl guadagnerebbero a 
più un nocciolo di pesca 
Magari incartato in mi 


attestato di lode dell’ono¬ 
revole Martano Rumor. 

Chi negasse tuttavia 
che il sale c’è anche nei 
notiziari radiofonici sa¬ 
rebbe proprio incontenta¬ 
bile. Ecco qua un esem¬ 
pio di ieri mattina cap¬ 
tato dal secondo pro¬ 
gramma. Voce compun¬ 
ta: altre sanguinose scia¬ 


gure automobilistiche a 
lesolo e nell’Aqnrdino; 
cinque morti, due dei 
quali in fondo a un bur¬ 
rone: attenti alle impru¬ 
denze; i familiari delle 
vittime sono stati avver¬ 
titi Pausa. Stesta voce, 
ma con intonazione esul¬ 
tante: un nuovo tronco 
dell’autostrada Bologna- 
Padova viene inaugurato 
alle ore 14. Nuova pausa 
quasi impercettibile. Vo¬ 
ce lucana, in diretta * sto¬ 
rnane è finalmente caduto 
l’ultimo diaframma della 
nuova galleria autostra¬ 
dale che tanti benefici 


arrecherà alla nostra re¬ 
gione. In sottofondo U 
maschio rumore del can¬ 


tiere. Fine della trasmis¬ 


sione. 

Non è delizioso il mon¬ 
taggio? Un lutto, una la¬ 
crima sbrigativa, un do¬ 
veroso inchino ai vivi su¬ 
perstiti, un monito. E via 
subito col tripudio per i 
nuovi altari dell’automo¬ 
bile pronti, in allestimen¬ 
to, in progetto. Allegria. 

E* la legge della vita 
consumistica (e dei mo¬ 
nopoli, a voler essere pi¬ 
gnoli). Comunque i fa¬ 
miliari saranno sempre 
avvertiti 

VICE 
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Rassegna della stampa dei padroni 


fiat 

VOLUNTAS 

Fiat 


IL TEMPO 

s 

e'oaSapo 
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Dopo il Consiglio dei ministri 

Governo 
in ferie 


Ricorso del ministro alla Procura militare 


ili denuncia il generale 


ÌTLSX!; che ha accusate Vedo voto 


Già 

703 


IL TEMPO] 


Sottoscrizione per la 
stampa comunista 

raccolti 

milioni 


polemiche ) 

La riforma dei codice e lo scandalo del SIFAR 
Discorso dell’on. Querci della Sinistra del PSU 


Pubblichiamo l'elenco dello 
somme versate all'amministra¬ 
zione centrale olle ore 12 di sa¬ 
bato 10 agosto per la sottoscri¬ 
zione della stampa comunista. 


L'imputazione è d'indisciplina - Restano da chiarire i gravi fatti che l'alto ufficiale ha sollevato - Sono 
vere le gravi punizioni ai militari che hanno parlato per il Sitar? - Macchine a disposizione di De Lorenzo 


Federazioni 


somme 

raccolte 


Dopo la seduta di giovedì 
scorso, il governo è andato 
in ferie. I ministri rimasti a 
Roma per varie ragioni si 
contano ormai sulle dita di 
una mano, e gli ultimi se ne 
andranno quasi sicuramente 
oggi o domani, lasciandosi 
dietro più di uno strascico 
polemico. I repubblicani, in 
particolare, si sono molto la¬ 
mentati per il fatto che l’ono¬ 
revole Leone abbia voluto 
scegliere i giorni della vi¬ 
gilia del Ferragosto per ri¬ 
prendere lestamente alcuni 
dei termini della riforma del 
processo penale preparata dal 
vecchio ministro della Giusti¬ 
zia, e rilanciarli come opera 
sua — con alcuni peggiora¬ 
menti — attraverso la legge 
delega approvata dal Consi¬ 
glio dei ministri. Altri lamen¬ 
tano invece che il governo 
non abbia affrontato il tema 
scottante deU’UnJversità. sul 
quale si esaurì nel caotico 
modo che sappiamo la legi¬ 
slatura passata, nell’ultimo 
scorcio della quale il gover¬ 
no Moro tentò invano di im¬ 
porre. col pretesto della fret¬ 
ta pre-elettorale, un pastic¬ 
ciato compromesso. . L'onore¬ 
vole Qui, d'altra parte, pas^ 
sato dalla Pubblica istruzio¬ 
ne alla Difesa, si trova in 
questi giorni al centro della 
rovente polemica sulle re¬ 
sponsabilità del SIFAR e sul¬ 
le inammissibili iniziative del¬ 
la sua versione attuale, il 
SID. 

Accanto alle polemiche, vi 
è stato anche qualche stì- 
gnificativo consenso. Nell’ap¬ 
provazione di una legge — 
assolutamente di 1 routine — 
che riguarda la programma¬ 
zione economica, per esempio, 
l’on. Orlandi • ha colto l’oc-, 
casione per sperticati elogi al 
governo Leone, definito come 
un ponte valido di una sicura 
ripresa del centro-sinistra or¬ 
ganico. La nostalgia del go¬ 
verno. cosi sembra cancella¬ 
re ogni precedente motivazio¬ 
ne della decisione del disim¬ 
pegno ministeriale, che all'in¬ 
domani del 19 maggio venne 
presa dalla maggioranza del 
PSU (tanassiani compresi). 
Un esponente della sinistra 
socialista, invece, l'on. Ne- 
vol Querci. ha lamentato.. 
parlando a un convegno in- ' 
detto dalla sua corrente, che 
manchi in molte delle compo¬ 
nenti del PSU chiarezza e 
precisione nelle scelte di fon¬ 
do; in alcune mozioni, egli 
ha detto, «si trovano delle 
affermazioni politiche che 
vanno in una determinata di¬ 
rezione mentre si ammettono 
scelte che vanno in direzio¬ 
ne opposta ». Ai compagni di 
partito che si pongono l'al¬ 
ternativa delle riforme da 
portare avanti o del passag¬ 
gio all'opposizione, ha affer¬ 
mato l’esponente della sini¬ 
stra. « dobbiamo chiedere 
qual è la politica che pro¬ 
porrebbero nel caso che il 
partito fosse costretto a pas¬ 
sare all’opposizione ». Dopo 
aver accennato ai problemi 
del Patto Atlantico e del Viet¬ 
nam, Querci conclude che è 
impossibile conciliare il dia¬ 
volo con l'acqua santa, cioè 
« la politica di cenlro-sinistra 
e l’internazionalismo sociali¬ 
sta ». 

Sull’ultimo numero della 
Discussione Fon. Sullo torna 
sui temi della protesta gio¬ 
vanile, per giungere alla con¬ 
clusione che i giovani * ac¬ 
cettano la validità della de¬ 
nuncia comunista: non accet¬ 
tano la soluzione comunista ». 
Non accettano però, secon¬ 
do il presidente dei deputati 
de, neppure la « risposta a- 
melicana »; da qui la vacua 
e strumentale proposta di ri¬ 
proporre la t ripresa dell'eu¬ 
ropeismo » come terza via tra 
«comuniSmo e americanismo». 
Nel pasticcio di questo di¬ 
scorso vale la pena tuttavia 
di cogliere una presa di co¬ 
scienza del fatto che gli USA, 
per il Vietnam, hanno perduto 
U mito dell'* invincibilità » • 
della « giustizia ». 
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- vMBiaiLkiiA ■«« a Uno *P*Haeolo cosi, fino a una settimana fa, nessuno so lo sarebbe 

Mi il MONI O IN RICICLETT A mal *°9 nafo - La *P<** a In bianco. Il giovane marito al braccio, I tra- 

aia laa^a^kkl dlzlonali paggetti che reggono lo strascico, un corteo di biciclette. 

E dietro, a far da sfondo, una dolio piazzo più bollo d'Italia che fino a lori ora un parcheggio o che oggi può permettersi II lusso 
di pavoneggiarsi con lo suo superbo fontano o di prestarlo per la foto ricordo dolio sposina. Si tratta, inutile dirlo, di Piazza 
Navone a Roma, da dove una tardiva ma giusta decisione ho bandito lo auto. Annamaria Pastore e Fabrizio Lalll, gli sposi delia 
foto, non sembrano preoccuparsi dolio polemiche che la decisione ha suscitato. Loro sono ben felici di avere un'« Isole » cosi, tutta 
per loro, noi giorno dolio nozze 


Dichiarazioni del sen. Cipolla sullo scandalo dei 4 miliardi 

I terremotati hanno sventato 
la manovra della RAI-TV 


I fondi della sottoscrizione popolare arriveranno finalmente nella Valle del Belice * I sin* 
daci della zona concordano unanimemente la destinazione degli aiuti 


PALERMO, 10 

Menti e Partanna avranno le 
loro baracche a spese dello 
stato. I quattro miliardi e mez¬ 
zo raccolti dalla RAI-TV per 
i terremotati saranno ripartiti, 
secondo criteri che tutti i sin- 
daci della Valle del Belice han¬ 
no concordato nella riunione di 
ieri presso la prefettura di Pa¬ 
lermo 

Questa la importante vittoria 
ottenuta dalla lotta unitaria del¬ 
le popolazioni della Sicilia occi¬ 
dentale contro il tentativo discri¬ 
minatorio dei dirigenti della RAI- 
TV, spalleggiati dal presidente 
della regione siciliana Carollo 

A dimostrare quanto fosse 
grossolana il tentativo di divi¬ 
dere il fronte dei terremotati, 
ieri le sezioni del PCI e della 
DC di Santa Ninfa avevano sot- 
toscriUo in comune un teledram¬ 
ma alla direzione della RAI- 
TV. a Saragat e al governo, 
condannando la decisione di di¬ 
ridere i fondi fra Menfi e Par¬ 
tanna. e chiedendone la re¬ 
voca. 

Commentando raccordo rag¬ 
giunto ieri sera dai Sindari. il 
compagno sen. Cipolla d ha di¬ 
chiarato: 

« Un altro passo sulla lunga 
e dura strada della ricostruzione 
e della rinasata è stato com¬ 
piuto. Ma 1 lavoratori, le don¬ 
ne. 1 giovani di Montevago, di 
Gibellina, di Sala Panda, di 
Santa Margherita, di Santa Nin¬ 
fa. che hanno vegliato nelle 
notti di agosto sulle strade scon¬ 
nesse della Sicilia occidentale 
accanto alle ma cene dei loro 
paesi, non hanno lottato solo 
per sé. hanno reso onore alla 
solidarietà generosa di quanti, 
nel gennaio scorso, avevano vo¬ 
luto aiutarli, seppure sceglien¬ 
do un canale sbagliata Ed han¬ 
no contribuito In modo eloquen¬ 
te e drammatico alla grande 


lotta che accomuna tutte le for¬ 
ze democratiche italiane ten¬ 
denti a fare della RAI-TV uno 
strumento non di dominio, ma 
di aiuto e di servizio civile 
per tutta la popolazione ita¬ 
liana ». 

Il compagno Cipolla ha rie¬ 
vocato la scandalosa vicenda 
della sottoscrizione della RAI- 
TV, dal giorni del terremoto, 
quando da] video la televisione 
mostrò □ dramma della Sicilia 
a tutti gli italiani; e allora « gli 
italiani affidarono allo stesso ca¬ 
nale della TV le loro offerte, 
sperando che potessero arrivare 
ai fratelli colpiti dalia sciagu¬ 
ra con la stessa rapidità ed 
efficienza con cui le immagini 
di Gibellina e Montevago appari¬ 
vano sul video ». 

Ma a un certo punto i ter¬ 
remotati smisero di fare notizia. 
Il denaro raccolto grazie alla 
solidarietà popolare fu deposita 
to in banca. RAI-TV. organi del¬ 
lo stato, ministeri, finsero di 
dimenticarsi del terremotati. 

« Dopo la grande giornata di 
lotta del 9 luglio — continua il 
compagno Cipolla — che portò 
all'approvazione delle due leggi 
nazionali e regionali proposte 
dai comunisti e dalla sinistra, 
si sveglia anche la RAI-TV e 
si ricorda che nelle sue casse 
giacciono t miliardi raccolsi set¬ 
te mesi fa. Allora dovevano 
servire a dare pane, coperte, 
medicinali alla gente dispersa 
nelle campagne. Ed ora a che 
cosa destinare questi fondi? A 
sollevare lo stato dal suo oh 
bligo. di dare una baracca a 
tutti 1 terremotati, e soprattutto 
cercare di mettere, stabilizzan¬ 
do municipalismi antichi e sca- 
gnosxi locali, un paese contro 
l’altro, per rompere la commo¬ 
vente e fraterna unità di lotta 
di tutta la popolazione del 
Belice! 


«Chi ha avuto questa brillan¬ 
te idea? Il ministro degli inter¬ 
ni, quello dei Lavori pubblici, 
la presidenza della Regione, va¬ 
lidamente presidiati da notabili 
della DC siciliana, affermano, 
con commovente attaccamento 
alle tradizioni locali, di non sa¬ 
pere nulla, e cosi producono un 
gioco di scaricabarile che non 
fa ebe confermare le loro re¬ 
sponsabilità. 

«La manovra non è riuscita. 
Le popolazioni hanno reagito 
con nuove, dure, avanzate for¬ 
me di lotta: l'unità che sem¬ 
brava dovesse essere compro¬ 
messa si è ristabilita e rico¬ 
struita. Ancora una volta, le 
popolazioni del Belice hanno sa¬ 
puto dare una giusta e pronta 
risposta che ha portato a so¬ 
luzioni nel complesso giuste e 
positive ». 

Intanto, stanno venendo al pet¬ 


tine i nodi di un'altra scanda¬ 
losa speculazione sulla tragedia 
dei terremotati. Protagonista ne 
è, questa volta, la Croce Rossa 
Italiana, che raccolse, nei gior¬ 
ni immediatamente seguenti il 
sisma migliaia e migliaia di 
capi ai vestiario donati dai cit¬ 
tadini per soccorrere 1 terremo¬ 
tati. allora flagellati dal gelo 
dell'inverno. Secondo una de¬ 
nuncia del settimanale « Vie 
Nuove», ripresa anche dal no¬ 
stro giornale, la CRI sta sven¬ 
dendo sui mercati rionali gli in¬ 
dumenti raccolti, al prezzo di 
75 lire il chilogrammo. 

I senatori Cipolla e Corrao 
hanno presentato alla procura 
della repubblica di Roma un 
esposto sullo scandaloso fatto, 
chiedendo il sequestro delle som¬ 
me ricavate dalla CRI con la 
vendita, e degli indumenti anco¬ 
ra giacenti 


Ai lettori 

Segnalateci le edicole 
dove non trovate l'Unità 

Alcuni lettori d hanno telefonato o scritto, soprattutto da loca¬ 
lità di villeggiatura per segnalarci edicole dove ti nostro giornale 
arriva in un numero di copie inadeguato per cui si esaurisce sin 
dalle prime ore del mattina 

E’ questo per noi un aiuto prezioso. Tali segnalazioni sono una 
conferma dell ottimo andamento della vendita deti'Unità, che però 
viene scoraggiata quando avviene che un lettore cerca il giornale 
e non lo trova. 

Ecco perché chiediamo a tutti i lettori, a tutti 1 compagni una 
collaborazione attiva In questo campo: segnalateci tempestivamente 
per telefene, cen tetegremme, con cartoline pestale te loceiità 
a la edicole deve non ovate t roveto l'Unità in modo che il nostro 
ufficio diffusione poeta prendere subito le necessarie misure. 


Il ministro della Difesa Gui 
ha fatto ricorso alla Procura ge¬ 
nerale militare in seguito alla 
lettera di un generale di Corpo 
d’armata pubblicata da Paese 
Sera l’altro ieri e contenente un 
aspro attacco al capo di stato 
maggiore della Difesa, gen. Ve¬ 
dovato, e alla sua condotta nel¬ 
l’affare del SIFAR. L’annuncio 
è stato dato ieri alla stampa 
con un breve dispaocio di agen¬ 
zia. evidentemente preparato 
dall'ufficio stampa del ministro, 
che motiva il deferimento alla 
Procura militare della lettera e 
della premessa con la quale il 
giornale l’ha fatta precedere af¬ 
fermando che ciò deve servire 
« per l'accertamento dei reati 
configuratili in relazione a le¬ 
sioni dei vincoli della disciplina 
militare e alle offese indiscri¬ 
minate contro militari italiani ». 

La lettera è stata pubblicata 
senza firma, per volontà dell'au¬ 
tore. Essa tuttavia contiene una 
quantità di elementi che ri so¬ 
no stati inseriti appositamente 
per rendere possibile a Vedova¬ 
to l’Identificazione del contrad¬ 
dittore (generale di Corpo d'Ar¬ 
mata come lui, che gli si rivol¬ 
ge con un confidenziale e Ca¬ 
ro Guido... »). Per le alte gerar¬ 
chle militari, quindi, la lettera 
non è più anonima. Resta da ve¬ 
dere il contenuto. 

- '• L’on.Gui, dopo più di una 
giornata di riflessione, sembra 
averne colto solo due aspetti: 
quello della lesione della disci¬ 
plina militare e quello delle 
« offese indiscriminate» nei con¬ 
fronti di militari italiani. Diffi¬ 
cile dire con precisione a che 
cosa si riferisca, su questi pun¬ 
ti. il comunicato ministeriale : 
l’on. Gui sarà chiamato quanto 
prima a spiegarlo In sede par¬ 
lamentare. In realtà. U provve¬ 
dimento ha l’aria di essere un 
«guai a chi tocca Vedovato», 
in un momento in cui, come si 
sa, l’operato del capo di stato 
maggiore generale, specialmente 
dopo la sua lettera-proclama che 
confonde i supremi interessi del¬ 
la nazione con lo scandalo del 
SIFAR, è sottoposto a severa 
critica. 

L’aspetto più importante della 
lettera pubblicata da Paese Sera 
risiede comunque altrove. Al di 
là delle dispute tra alti ufficia¬ 
li, è interessante verificare in¬ 
fatti punto per punto dò che lo 
anonimo generale scrive in po¬ 
lemica con Vedovato (e, tenendo 
conto di questo aspetto, ti prov¬ 
vedimento di Gui oon può non 
apparire un tentativo di chiude¬ 
re alcune bocche su temi che 
scottano). Infatti, come rileva¬ 
vamo ieri, nella lettera si af¬ 
ferma che il SID — e se non il 
SID, chi allora? — controllava 
la casa dei geo. Aloja. capo di 
stato maggiore della Difesa pri¬ 
ma di Vedovato. Nel testo è con¬ 
tenuta inoltre la indicazione di 
una serie di punizioni e di prov¬ 
vedimenti illegali presi In questi 
mesi nell'ambito delle Forze Ar¬ 
mate nel tentativo di tamponare 
le falle, di ridurre al silenzio 
qualcuno e di colpire quegli alU 
ufficiali sospettati di aver par¬ 
lato e quindi considerati — co¬ 
me pare abbia detto recentemen¬ 
te lo stesso Vedovato — delle 
« pecore nere ». 

Su questi fatti oocorre andare 
a fondo. Sarebbe questo, del re¬ 
sto. un preciso dovere del mini¬ 
stro delia Difesa in carica, ma 
Fon. Giti, appena arrivato al 
ministero di via XX Settembre, 
si è preoccupato soltanto di ese¬ 
guire la decisione presa dallo 
stato maggiore de di liquidare ti 
gen. Manes da vicecomandante 
dei carabinieri, schierandosi co¬ 
si in modo chiaramente carat¬ 
terizzato nella vicenda che in¬ 
veste gli alti gradi delle nostre 
Forze Armate. 

La lettera pubblicata da Paese 
Sera conteneva anche un rilievo 
sul fatto che a disposizione di 
De Lorenzo fossero stati lasciati 
« due graduati e tre militi del¬ 
l’Arma e due autovetture del- 
r am min istruzione militare ». Nel 
pomeriggio di ieri una nota uf- 
He iosa giungeva a precisare «e he 
al gen. De Lorenzo i stata la¬ 
sciata a disposizione soltanto una 
automobile, come i consuetudi¬ 
ne fare per tutti gli ex-capi di 
stato maggiore: che il personale 
militare fu ritirato quando il 
gen. De Lorenzo si mise "in 
aspettativa " in conseguenza del 
mandato parlamentare (e quindi 
è vero che egli l’ha avuto eoa 
sé durante la campagna eletto 
rale - NdR); e che attualmente 
è aWesame delle autorità re¬ 
sponsabili l'opport un ità di lascia¬ 
re ancora a disposizione del ge¬ 
nerale De Lorenzo , o di ritirarla, 
l'automobile detramministrazione 
militare ». 


L'ANPI 
protesta 
per la 
pensione 
alla vedova 
di Mussolini 


Il Comitato nazionale del- 
l'ANPI ha Inviato al sena¬ 
tore Leone una lettera di 
protesta par la concessio¬ 
ne dalla pensione alla vedo¬ 
va Mussolini. 

• Desideriamo esprlmerLe, 
signor presidente — dice 
tre Feltro la lettera - Il 
rammarico di tulli I resisten¬ 
ti per questo atto, lesivo 
del principi sul quali la Re¬ 
pubblica fonda la sua basi 
a offensivo par quella mi¬ 
gliala di ex combattenti e 
di ex partigiani che a M.an¬ 
ni dalla fin# della guarnì 
attendono ancora la conces- 
slone di una più cha mode¬ 
sta pensiona, spasso Infles¬ 
sibilmente ritardata par 
mancanza del riconoscimento 
di una "cause di servizio" 
di un'Invalidità contraila In 
guerra, mentre, senza dif¬ 
ficoltà a senza dubbi, è sta¬ 
to considerato " servizio " 
valido per II riconoscimento 
dalla pensiona l'opera nefa¬ 
sta di un dittatore, giunto 
al potere con le forse e 
contro ogni principio demo¬ 
cratico, alla cui politica av¬ 
venturistica si devono I mali 
a la calastroh cha colpirono 
il Paese e. 


MODENA 80.000.000 

VARESE 16 100.000 

IMOLA 9.600.000 

RAVENNA 36.400.000 

REGGIO E. 47 823.800 

GORIZIA 3.850.000 

BOLOGNA 70.000 000 

BIELLA 6.100.000 

TORINO 25.500.000 

FIRENZE 34.000.000 

PRATO 9.062.500 

ASCOLI P. 2.240.000 

SIENA 15.600.000 

PORLI' 12.666.800 

TARANTO 3.403.900 

PESARO 7 555.000 

VERONA 4.500.000 

CREMA 1.875.000 

ROVIGO 5.837.500 

MILANO 47.500.000 

ROMA 27.979.200 

LA SPEZIA 7.337 500 

SASSARI 1.365.000 

VERBANIA 2.250.000 

FERRARA 13.250.000 

PAVIA 8.267 500 

NUORO 1.045.00 

ENNA 1.515.000 

COMO 2.631.250 

PARMA 6.597.000 

TEMPIO 487.500 

MATERA 1.510 000 

PORDENONE 1.420.000 

CAGLIARI 1.900.000 

BOLZANO 800.000 

LATINA 2.400.000 

BELLUNO 1.105.000 

VENEZIA 6.580.000 

SIRACUSA 1.712.500 

AOSTA 1.612.500 

CATANZARO 2.112.500 

COSENZA 2.505.000 

CASERTA -, 2.135.000 

ASTI 1.350.500 

ANCONA 5.000.000 

ALESSANDRIA 6.332.500 
PERUGIA 6.535 000 


MANTOVA 

GENOVA 

BERGAMO 

LECCO 

SAVONA 

SCIACCA 

TRAPANI 

ORISTANO 

CARBONIA 

LUCCA 

POTENZA 

TRIESTE 

VIAREGGIO 

PISTOIA 

CATANIA 

UDINE 

CREMONA 

PADOVA 

AGRIGENTO 

AQUILA 

AREZZO 

VERCELLI 

FERMO 

TERAMO 


6.855.000 

18.000.000 

2.300.000 

1.575.000 

4.750.000 

712.500 

1.887.500 

462.500 
825.000 

602.500 
2 032.500 
3.000 000 
1.461,250 
5.200.000 
3.162400 

1.802.500 
2.554.000 
3.185.000 
1.275.000 

130.000 

5.102.500 
1.840 000 
1.145.000 
2.000.000 


100% 

82.5 
80 
70 

67.5 

64.1 

53.8 

45.8 

45.5 

40.4 
40 
40 
39 

38.3 

37.8 

37.7 

37.7 

37.5 

36.4 

34.9 

34.9 

34.4 

34.1 

33.3 

33.1 
33 

31.6 

31.5 

30.9 

30.4 

30.4 

30.2 

30.2 

30.1 

30.1 
30 

27.6 

27.4 

27.1 
264 

26.4 

25.9 

25.7 

ìli 

24.4 

24.3 

24.2 
244 

23.7 

23.7 
234 
23,1 

22.9 

22.7 
224 
2*4 

21.9 
214 
214 
«4 
214 
214 
214 

20.7 

20.4 

20.4 

20.4 
20 


BENEVENTO 

MASSA C. 

FROSINONE 

RAGUSA 

PALERMO 

LECCE 

VICENZA 

RIETI 

GROSSETO 

LIVORNO 

SONDRIO 

TRENTO 

VITERBO 

AVEZZANO 

CHIETI 

BRESCIA 

PESCARA 

FOGGIA 

SALERNO 

PIACENZA 

PISA 

MACERATA 

BRINDISI 

NAPOLI 

TREVISO 

TERNI 

C. D'ORLANDO 

BARI 

NOVARA 

CALTANISS. 

CUNEO 

IMPERIA 

RIMINI 

AVELLINO 

CAMPOBASSO 

CROTONE 

MESSINA 

REGGIO C. 

EMIGRATI 

LUSSEMB. 
SVIZZERA 
BELGIO 
GERM. OCC. 
Varie 


857.500 

1.582.500 

1.552.500 

1.237.500 
3 437.500 
1.256.0CO 
1.875.000 

750 000 
3 552.500 
7.000.000 
400 000 

707.500 
1,400.000 

420.000 

697.500 
5.000.000 

1.697.500 
3 705.000 

1.702.500 
1.872 500 
6.075 000 
1.455.000 
1 185.000 
4.711.000 
1.275.000 
1,870.000 

562.500 
3.125.000 
1.770.000 

795 000 
575.000 
1 008.750 

1.832.500 
635 000 
473 125 
825.000 
775.000 
925.000 


400.000 

1.500.000 

500.000 

300.000 

5.400 


Totale Nat. 703.193.975 

Nel Comune di Modena la 
•azioni Cavazzuttl, Albereto, Ap¬ 
pieno, A.M.N.U. o 25 Aprile 
hanno già raggiunto II 100% 
del proprio obiettivo, ancho la 
•azioni Bigi, Gramtcl, Malvasl 
nel Comune di Novi o le talloni 
di Concordia S.S.. Magazzeno, 
Fattoli, S. Croce hanno rag¬ 
giunto Il 100%. 


GRADUATORIA 

EMILIA - 

PIEMONTE 

LOMBARDIA 

LAZIO 

FRIULI 

SARDEGNA 

TOSCANA 

MARCHE 

AOSTA 

VENETO 

LUCANIA 

LIGURIA 

TRENTINO 

UMBRIA 

SICILIA 

CALABRIA 

ABRUZZO 

PUGLIA 

CAMPANIA 

MOLISE 


REGIONALE 
60 % 
14.1% 
33,7% 
' 31,4% 

30.1% 
29,2% 
20,7% 
274% 
264% 
25,9% 
25,3% 
25,2% 
224% 
21 % 
204% 
194% 
184% 
18,1% 
164% 
114% 


Per aver organizzato un corteo nel corso di uno sciopero 

Incarcerato a Palermo 
un dirigente popolare 

Si tratta del compagno Belfiore attualmente assessore alle finanze nel co* 
mune di Patti * All’epoca dei fatti era segretario della Camera del Lavoro 


Il gen. Manes 
colpito da 
crisi cardiaca 

D generale Giorgio Manes, 
già viceeomandante dei cara¬ 
binieri, i ricoverato da due 
giorni all'ospedale militare del 
Celio io seguito a una crisi 
steoocardiaca. 

Dal 3 luglio scorso 11 genera¬ 
le Manes. autore del primo rap¬ 
porto sugli avvenimenti del giu¬ 
gno-luglio '64. era stato sosti¬ 
tuito nella sua carica dal gen. 
Celi e posto a disposizione del 
comando generale dell'Arma per 
incarichi spedali 

D generale aveva subito una 
analoga crisi nei mesi scorsi. 


Estrazioni del lotto 


dei 104-19*8 


Bari 17 45 29 80 15 | 2 

Cagliari 89 84 13 85 40 | 2 

Firenze 79 45 2 19 42 I 2 

Genova 68 48 49 64 70 I 2 

Milano 85 57 79 44 M | 2 

Napoli 31 62 12 27 82 | x 

Paierme 33 10 8 38 54 j x 

Roma 54 68 79 39 70 | x 

Tarino 35 70 7 a 65 | x 

Venezia 83 59 30 67 68 | 2 

Napoli (2 estraz.) j 2 

Roma (2. estraz.) j x 

QUOTE: Agli otto « 12 » quat¬ 
tro milioni 976 mila lire; al 
116 «11 » 271.488 lire; ai 1.417 
«18» 21488 lire. 


- PALERMO, 10 

Da ieri un dirigente popo¬ 
lare, 11 compagno Belfiore, as¬ 
sessore alle finanze al comune 
di Patti è rinchiuso nel car¬ 
cere borbonico dellTJcclardo- 
ne. Lo stesso carcere dove da 
più di un anno è rinchiuso 11 
compagno Frane» Padrut, col- 
nes pegole di avere dimostrato 
lrt ’ contro l'aggressione USA neh 
due la fascia smilitarizzata del 
del Vietnam. La stessa galera do- 
:risi ve più volte sono stati caccia¬ 
ti gli operai palermitani che 
era ' hanno lottato per la salvezza 
del posto di lavoro. 

I fatti che hanno portato 
all'arresto del compagno Bel- 
fiore risalgono al 4 luglio del- 
™ l’anno 1966. 

In quell'epoca Belfiore era 
una segretario della Camera del 
si. Lavoro di Patti e fu denun- 
_____ ziato per un corteo non au¬ 
torizzato durante uno sciope¬ 
ra.. ro, che si formò spontanca¬ 
si© mente per protestare contro 
_____ la caccia al bracciante per la 
Kb»- cancellazione dagli elenchi 
lotto anagrafici. Con il compagno 
Belfiore vennero pure denun- 
| 2 ciati 1 compagni Italiano, stn- 
| 2 daco di Patti, e l’attuale se- 
I 2 gretario della Camera del La- 
■ 2 voro. Renda, imputati di ave- 
. re preso parte alla manda 
1 * stazione. 

! I tre compagni comparvero 

* davanti al Pretore Di Plana 

* 11 24 gennaio del ’67 che con- 
I * dannò ad un mese di reclu- 
I 2 sione Belfiore e prosciolse 
| 2 per insufficienza di prove Ita- 
j x llano e Renda. 

usi- La sentenza fu ribadita dal 
■I giudice Di Brizzi al processo 
.417 di appello presso il Tribuna¬ 
le di Palermo. 


Tra aiutile 
e ospedali 
auova crisi 

I rapporti tra ospedali e 
mutue stanno ritornando a un 
punto di crisi. La maggior 
parte degli ospedali — scrive 
l’aw. Lanni presidente della 
FIARO sul bollettino della fe¬ 
derazione — vanta verso lo 
IMAM un credito di 5 mesi di 
rette e di 12 mesi circa verso 
le mutue Coldiretti. E la si¬ 
tuazione. già grave per molti 
ospedali, è destinata a dete¬ 
riorarsi ulteriormente perché 
le mutue interessate dichiara¬ 
no che ti differimento al I960 
della quota del contributo stra¬ 
ordinario dello Stato concesso 
nell'ottobre 1967 non consente 
il ripfano del deficit. 

A complicare la situazione 
si aggiunge anche ti timore 
che ti ministero del Lavoro 
non ritenga valida la proce¬ 
dura indicata dal ministero 
della Sanità per l'approvazio¬ 
ne delle rette 1968. quando già 
oltre 300 di esse sono siate 
approvate Un altro sintomo 
di difficoltà e di confusione 
è dato dal mancato riconosci¬ 
mento della retta 1967 da par¬ 
te delle mutue Tutto lascia 
cosi prevedere che ti rifiuto 
di procedere ad una riforma 
radicale nell’intero settore aa- 
nitario-assistenziaie provoche¬ 
rà nuove difficoltà. 


.«.J "J . „-.v MJ.J £» .-». 








T 


l’Unità / domenica 11 agosto 1968 


OPINIONI 


Papa 

Giovanni 
e la 

gioventù 


Siamo lieti di ospitare 
questo articolo che ci 
ha inviato un cattoli¬ 
co, redattore della ri¬ 
vista * Questitalia », ed 
esponente del Movi¬ 
mento studentesco di 
Trento. 

Parafrasando la famosis¬ 
sima apertura del Manife¬ 
sto di Marx ed Engels, si 
potrebbe quasi affermare: 
uno spettro si aggira per 
l’Europa, lo spettro della ri¬ 
volta dei giovani. Non man¬ 
cano addirittura sociologi e 
politici, secondo cui il pro¬ 
blema centrale della società 
industriale contemporanea 
non sarebbe più la « que¬ 
stione operaia » ma stareb¬ 
be diventando la « questio¬ 
ne giovanile ». 

Di fronte a questo ingres¬ 
so improvviso e drammatico, 
per molti traumatizzante, 
della protesta giovanile sul¬ 
la scena quotidiana della vi¬ 
ta politica, economica, so¬ 
ciale e culturale, quale im¬ 
portanza può assumere chie¬ 
dersi oggi che cosa abbia 
significato e tuttora signi¬ 
fichi la figura umana e sto¬ 
rica di papa Giovanni? So¬ 
no trascorsi appena cinque 
anni dalla sua morte, ep¬ 
pure sembra che la « sta¬ 
gione » di fiducia e di otti¬ 
mismo, di speranza e di pa¬ 
ce, di solidarietà umana al 
dì là di ogni barriera arti¬ 
ficiosa e di amore univer¬ 
sale, che egli aveva fatto 
sorgere sulla Chiesa e sul 
mondo, si sia ormai tragica¬ 
mente conclusa. 

Ebbene, la più parte dei 
giovani ha saputo demisti¬ 
ficare una immagine di ma¬ 
niera e, per cosi dire, « im¬ 
balsamata > di Giovanni 
XXm e — al di là di ogni 
comoda oleografia, tanto 
deteriormente apologetica 
quanto scolorita, e di ogni 
critica prevenuta e interes¬ 
sata — hanno voluto rico¬ 
noscere in lui semplicità e 
non semplicismo, misericor¬ 
dia e non bonomia, fiducia 
e non dabbenaggine, dispo- 
nibità interiore e non cre¬ 
dulità, candore e non inge¬ 
nuità. spontaneità e non im¬ 
pulsività, abbandono alla 
Provvidenza e non fatalismo, 
coraggio intrepido e non te¬ 
merarietà, speranza incrol¬ 
labile e non illusione. 

E ancor più, i giovani di 
oggi schierati contro la guer¬ 
ra nel Vietnam ricordano 
che già nel 1940 papa Gio¬ 
vanni affermava che « la 
guerra è una delle più tre¬ 
mende sanzioni, voluta non 
da Dio ma dagli uomini, dal¬ 
le nazioni, dagli Stati per 
mezzo di chi li rappresen¬ 
ta »: i giovani obiettori di 
coscienza ricordano come fin 
dal 1902, appena terminato 
il servizio militare, egli 
esclamasse che « l’esercito è 
una fontana donde scorre 
n putridume ad allargare la 
città », e come, ancora nel 
1940, denunciasse il fatto 
che la degenerazione del- 
l’amor patrio produce un 
mondo « intossicato di na¬ 
zionalismo malsano, sulla 
base di razza e sangue, in 
contraddizione al Vangelo ». 

Il moderno . 

Desiderosi di una Chiesa 
sempre meno compromessa 
sul piano politico e sempre 
più libera da ogni condizio¬ 
namento temporale, la qua¬ 
le sappia così riscoprire la 
sua missione salvifica come 
testimonianza profetica e 
annunzio universale della 
parole di Dio, i giovani ri¬ 
cordano che nel 1961 papa 
Giovanni affermava come 
l’intralcio ' alla predicazione 
del Vangelo possa « sorgere 
soprattutto dalle opinioni 
umane in materia politica », 
per cui gli uomini si atten¬ 
dono che la Chiesa si ponga 
finalmente < al di sopra di 
tutte le opinioni e i partiti 
che agitano e travagliano la 
società e l’umanità intera », 
e questo particolarmente per 
quanto riguarda « i vesco¬ 
vi, che si trovano più espo¬ 
sti alla tentazione di intro¬ 
mettersi al di là di ogni 
buona misura ». 

Impegnati nella scuola, 
nella fabbrica c in tutte le 
istituzioni sociali a combat¬ 
tere per una società radical¬ 
mente diversa — in cui ve¬ 
ramente lo sfruttamento si¬ 
stematico dell’uomo e di po¬ 
poli interi sia eliminato e 
l’economia venga posta a 
servizio dell’uomo — attra¬ 
verso un impegno di lotta 
comune con fratelli di ogni 
fede e ideologia, i giovani 
credenti di oggi si richia¬ 
mano all’insegnamento del¬ 
la Pacem in terris sulla pos¬ 
sibilità di « un avvicinamen¬ 
to o un incontro di ordi¬ 
ne pratico, ieri ritenuto non 
Opportuno o non fecondo »; 
• a coloro che li affrontano 
salo eoa condanno a giudizi 


carichi di pessimismo morale 
e di oscurantismo intellet¬ 
tuale, essi rispondono con 
le parole che papa Giovan¬ 
ni rivolse, proprio all’ini¬ 
zio del Concilio, « a cotesti 
profeti di sventura, che an¬ 
nunziano eventi sempre in¬ 
fausti, quasi che incombes¬ 
se la fine del mondo », per¬ 
sone le quali « nei tempi 
moderni non vedono che 
prevaricazioni e rovina, e si 
comportano come se nulla 
abbiano imparato dalla sto¬ 
ria ». 

In papa Giovanni i gio¬ 
vani hanno trovato la più 
sconcertante e avvincente 
risposta all’accusa, storica¬ 
mente troppo spesso giusti¬ 
ficata, che Bernard Shaw 
aveva rivolto al cristianesi¬ 
mo: « Il suo solo difetto è 
che non è stato mai messo 
in pratica ». Nella sua fi¬ 
gura storica ed ecclesiale 

— senza aspettare certo la 
lenta e macchinosa matura¬ 
zione di un processo uffi¬ 
ciale di canonizzazione — 
essi hanno riscoperto il si¬ 
gnificato di queste parole di 
Teilhard de Chardin: « Il 
santo è colui che cristianiz¬ 
za in sé tutta l’umanità del¬ 
la sua epoca » 

1 La profezia 

Quando egli mori, sem¬ 
brò che si fosse davvero 
realizzata una profezia lan¬ 
ciata molti anni prima da 
Bruce Marshall: « Forse un 
giorno qualcuno troverà le 
parole giuste e tutto il mon¬ 
do rimarrà persuaso ». Fu 
invece un’illusione, provo¬ 
cata dalla straordinaria il¬ 
luminazione di amore e di 
pace che la sua « morte 
ecumenica * aveva fatto per 
un istante risplendere su 
tutta l’umanità, che in quel 
momento aveva riconosciuto 

— forse per la prima volta 
nella storia umana — in lui 
e attorno à. lui la propria 
profonda unità al di sopra 
di ogni altra barriera. 

Ormai l’ottimismo di al¬ 
lora sembra però essersi di 
molto attenuato, anche e 
particolarmente a causa del¬ 
l’incapacità da parte della 
cristianità occidentale di 
raccogliere e incarnare sto¬ 
ricamente. fino alle estreme 
e più radicali conseguenze, 
il messaggio universale di 
pace annunziato a tutti gli 
uomini assetati di giustizia 
da papa Giovanni. 

E i giovani cercano per¬ 
tanto — in modi differenti, 
ma sulla base di una unita¬ 
ria aspirazione di fondo — 
di riconoscere oggi quel se¬ 
me — egli stesso autentico 
« segno dei tempi » — che 
fu papa Giovanni nell’ade¬ 
sione alla testimonianza co¬ 
sì di padre Gauthier — pro¬ 
feta della • Chiesa dei po¬ 
veri » — come del vescovo 
don Helder Camara — pro¬ 
feta della « rivoluzione strut¬ 
turale e culturale » sia nel 
mondo sottosviluppato che 
in quello svilupoato; così di 
Martin Luther King — pro¬ 
feta e martire della rivolu¬ 
zione non-violenta dei neri 
americani — come di padre 
Camìlo Torres, profeta e 
martire della rivoluzione 
violenta dei popoli dell’Ame¬ 
rica Latina. 

Di fronte alla necessità 
sempre più impellente di 
realizzare « trasformazioni 
radicali e profonde, che in¬ 
tacchino sostanzialmente i 
meccanismi di sfruttamento 
in atto che fino ad oggi 
conducono, anziché verso ef¬ 
fettive soluzioni operative, 
ad un progressivo accentuar¬ 
si dei divari economici, so¬ 
ciali e culturali » (Pasto¬ 
rale dell’episcopato abruz¬ 
zese per la Pasqua del 19681, 
gruppi sempre più numero¬ 
si di giovani si sono resi 
interpreti di una denuncia 
profonda e di una contesta¬ 
zione generalizzata della so¬ 
cietà contemporanea. Ed è 
per essi estremamente si¬ 
gnificativo che ora, nel 1968, 
a cinque anni dalla scom¬ 
parsa di papa Giovanni, sia 
il suo ex-segretario Loris 
Capovilla, attuale arcivesco¬ 
vo di Chieti. ad affermare 
come si dimostri « necessa¬ 
rio riconoscere molto spes¬ 
so nella protesta giovanile, 
che scuote tutto il tessuto 
della società, un impressi»- 
narte fondo di sincerità e 
di onestà, un’autentica an¬ 
sia di giustizia e di pace ». 

E’ particolarmente attra¬ 
verso parole come queste 
che i giovani di ogni fede 
e di ogni ideologia — pro¬ 
fondamente animati dalla 
comune volontà di combat¬ 
tere per la costruzione di 
una società autenticamente 
egualitaria — sentono rie¬ 
cheggiare l’insegnamento e 
riconoscono il rinnovarsi 
della testimonianza di papa 
Giovanni. 

Marco Boato 
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Ora va in ferie per due settimane spendendo tutti i risparmi poi tornerà alla catena 


40.500 MOVIMENTI AL GIORNO 

\ » * 

sempre gli s tessi, tu t ti i giorn i 

Una ragazza della Siemens di Milano - Lavora da otto anni nel reparto francie - « Non mi sposo, non potrò avere 
figli, li ho lasciati nella pedalina » - « Qui tutte soffrono all'utero, a causa dei massacranti ritmi di lavoro » 


adesso partner di Grace 
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MONACO — Christian Bamard continua il suo giro medico-turistico per l'Europa. Appena ap¬ 
parso come una cometa a Roma è già a Montecarlo, ospite dei Ranieri. L'infaticabile cardiochi¬ 
rurgo alterna i suoi impegni con apparizioni mondane che un tenue filo collega comunque alla 
sua professione. In questo caso si tratta di beneficenza: Christian Barnard insieme con Grace 
Kelly in Ranieri apre le danze ad una festa organizzata dalla Croce Rossa allo Sporting Club la 
scorsa notte. Unica costante, ovunque vada, il flash dei fotografi. Ma Barnard, oramai, è 
abituato anche a quelli 


L'odore del forno prodotto artificialmente in USA 

Compreremo perfino 
il profumo del pane 


Vi siete mai domandati per¬ 
ché il pane appena usato dal 
forno emana quell'inconfondibi¬ 
le. irrepetibile, stupendo profu¬ 
mo che da solo, senz'altro com¬ 
panatico. fa venire l'acquolina 
in bocca? Ebbene: la questio¬ 
ne è stata oggetto di lunghi 
studi negli Stati Uniti dove ora¬ 
mai grandi quantità (fa pane 
sono venute surgelate e. dal 
forno al consumatore, una pa¬ 
gnotta ha tutto il tempo di per¬ 
dere la sua fragranza. 

1 procedimenti di conservazio¬ 
ne. infatti, riescono a salvare 
quasi tutto, ma non il profu¬ 
mo del pane, quell'odore di Ta¬ 
nna umida, di caldo, di legna 
bruciata che sparisce m cosi 
breve tempo e che quindi co¬ 
stituisce il < paradiso perduto > 
di questo fondamentale alimen¬ 
to. 

Un gruppo di tecnici di un 
laboratorio di ricerca del Mini¬ 
stero cieli’Agricoltura statuni- 
tmm ai è canato d'hnpagno a 


risolvere il problema ed è giun¬ 
to alla conclusione che il pro¬ 
fumo del pane appena usato 
dal forno può essere riprodot¬ 
to artificialmente e ridonato 
quindi anche al pane vecchio 
di ina settimana. 

I tecnici. Imng Hunter, 
Mayo Walden. James Scherer e 
Roiwrt Lundin hanno individua¬ 
to la sostanza che genera ap¬ 
punto la fragranza del pane, un 
composto chimico appartenente 
al gruppo delle p»ndme: N l, 4, 
5. 6 - tetraidro - 2 . acetopiridina 
è il nome esatto. 

La < puntava del pane » — 
chiamiamola cosi per comodità 
— isolata allo stato puro ema¬ 
na un odore fortissimo di fru¬ 
mento scottato. D guaio i che, 
esposta all'aria, è estremamen¬ 
te volatile, subisce modifica rio¬ 
ni rapidissime e tende quindi 
a scomparire in brevissimo 
tempo. Questo spiega perché la 
fragranza è la prima caratteri¬ 
stica cha m m vi dal pana 


fresco appena esso è tirato via 
dal forno. Ma gli studiosi noci 
si sono arresi ed hanno tro¬ 
vato dei derivati della « ptndi- 
na del pane » che hanno la 
stessa caratteristica eoo il van¬ 
taggio di essere più stabili e 
duraturi, quanto a profumo. Ba¬ 
sta quindi preparare una giu¬ 
sta miscela, spruzzarne il pane 
vecchio e il gioco è fatto: an 
che >1 pane di una settimana 
prima, anche queik> surgelato 
da mesi, riacquista il profu¬ 
mo del « pane cotto ai forno > 

Bisognerà naturalmente risol¬ 
vere altri problemi per sfrutta¬ 
re la scoperta m campo indu¬ 
striale. ma pare che ù proce¬ 
dimento non sia né arduo né 
costoso. 

Per cui possiamo pensare che 
fra qualche tempo, forse, ci 
venderanno 8 pane vecchio con 
la sua brava bustina d» « te- 
tralxlopirina » allegata. Insom- 
ma compreremo il pana a, a 
parta, i auo profumo. 


MILANO, agosto. 

Questa radazza bruna con 
i capelli Usci e spioventi e 
una faccia magra e appas¬ 
sionata, che assomiglia a Da- 
lida lavora alla Siemens da 
otto anni nel reparto trancie. 
Produce 1500 pezzi all’ora: le 
arrivano vertiginosamente sul 
nastro, lei deve guidarli sol 
to la trancia con la mano 
sinistra, accompagnare la di¬ 
scesa della trancia con la ma¬ 
no destra, chiudere la tran¬ 
cia con un colpo di pedalina. 
Tre movimenti ogni pezzo, 
per 1500 pezzi all’ora, vuol di¬ 
re 75 movimenti ogni minuto. 
Se fa il cottimo e lo straor¬ 
dinario, se cioè lavora nove 
ore al giorno e otto ore al 
sabato, arriva a guadagnare 
sulle 70 mila lire al mese. 
Settantamila lire al mese, per 
40.500 movimenti al giorno, 
sempre gli stessi per tutti i 
giorni di tutto l’anno. Poi ha 
15 giorni di ferie (una parte 
del premio di produzione, la 
Siemens lo dà in agosto e 
sono circa 35 mila lire) per 
riposarsi e sciogliere i suoi 
muscoli dalla frenesia e i 
suoi nervi dalla allucinazione. 

« E’ sposata? ». 

« No — dice — e nemmeno 
mi sposo. Non mi serve met¬ 
ter su famiglia, perché tanto 
figli non ne posso fare e tro¬ 
vare un uomo non è un pro¬ 
blema. I figli li ho lasciati 
nelle trande: anzi nella pe 
dolina. Non c'è una ragazza, 
nel reparto che non soffra di 
qualcosa all'utero, con que¬ 
sto fatto di dover continua¬ 
mente (25 volte al minuto) 
premere la pedalina. A me 
hanno dovuto addirittura por¬ 
tare via le ovaie ». 

« Va in ferie? ». 

«Si, che ci vado: a Cervia, 
in una pensione. Pago 2600 lire 
al giorno, cabina, ombrellone 
e bibite e caffè a parte. I sol¬ 
di del premio non mi bastano 
nemmeno per i primi tre gior¬ 
ni, se ci aggiungo le spese di 
viaggio e un paio di costumi 
da bagno. Devo cominciare un 
anno prima, a risparmiare. 
Però le ferie, per me, sono 
indispensabili. Altrimenti non 
riuscirei a riprendere il la¬ 
voro ». 

lo anche ci vado in ferie — 
racconta una donna non più 
giovane e con Varia malata — 
ci vado perchè ho un bambi¬ 
no di nove anni che ha le 
ghiandole linfatiche e almeno 
10 giorni di mare li deve 
fare ». 

Lo porta a Rimini in una 
pensione, c Se fosse per un 
mese — dice — varrebbe la 
pena di prendere in affitto 
una casa. Ma per 10 giorni, 
no. E poi ho bisogno anch'io 
di riposo ». 

Suo marito è meccanico e 
lei sta alla Siemens, al male¬ 
detto reparto trancìe. « Ho 
fatto un figlio quand’ero av¬ 
volgitrice — spiega — per¬ 
chè adesso non so se potrei 
farlo. Sto così male per tutto 
l'anno che mi è difficile fare 
la moglie fino in fondo. E ap¬ 
pena comincio a stare meglio, 
dopo un po' di giorni di ri¬ 
poso e di mare, subito mi toc¬ 
ca tornare in fabbrica perchè 
le ferie sono finite. 

cM a state tutte così, al re¬ 
parto trancie?». 

< Bè — dice una compagna 
della commissione interna — 
in quel reparto la percentuale 
di donne malate all’utero è 
altissima. Ma per forza, con 
quei ritmi ». 

« lo invece da quattro anni 
in ferie non ci posso più an¬ 
dare — dice una ragazza non 
più giovanissima che vive con 
la madre e due fratelli a Cer- 
nusco sul Naviglio —. Non 
ci posso più andare da quan¬ 
do abbiamo deciso di prende¬ 
re una casa decente. Paghia¬ 
mo 440 mila lire all’anno di 
affitto e così, te mie ferie 
sono belle e fatte - Prima, an¬ 
davo in montagna, nel Tren¬ 
tino o in Val d'Aosta. La mon¬ 
tagna. la cosa che mi piace 
di più al mondo ». Ha ì ca¬ 
pelli chiarissimi che porta 
corti sulla nuca come un ra¬ 
gazzo e il corpo magro e scat¬ 
tante. a Quindici giorni di fe¬ 
rie sono pochi — continua — 
troppo.pochi per la vita che 
facciamo. Qui. alla Siemens ci 
sono móltissime ragazze che 
non rinuncerebbero alle ferie 
per nessuna ragione. Ma per 
riuscire a stare 10 giorni in 
una pensioncina al mare o in 
montagna formo sacrifici in¬ 
credibili per un anno intero ». 

c Perché? interviene aggres. 
siva una ragazzetto con gli 
occhi chiari che paiono di por¬ 
cellana. € Perché, siamo fat¬ 
ti diversi dagli altri, noi? E 
se gli altri vanno in ferie, 
perché noi no? lo preferisco 
stare un anno intero senza 
metter piede in un cinema, e 
poi farmi 15 giorni al mare ». 

té io vado in montagna — 
dice un’altra giovanissima che 
ha i lineamenti sottili e come 
cesellati —. Vado in mon¬ 
tagna in una specie di cam¬ 
peggio al Sestriere, siamo m 
70 ragazze e paghiamo 35.500 
lire per 15 giorni. Lei lavora . 


alla Siemens da un amo e fa 
la « foratrice ». Guadagna 60 
mila lire al mese e abita con 
i genitori e quattro fratelli 
vicino a Rho. Mi alzo ogni 
mattina verso le cinque e 
mezzo: faccio tre o quattro 
chilometri in bicicletta, poi 
prendo il treno, poi il tram e 
quando arrivo in fabbrica ho 
più sonno di quando mi sono 
svegliata II mio è un lavoro 
di precisione. le tarature e le 
prove elettriche richiedono 
una continua sorveglianza. Se 
guardo via per un minuto, 
sbaracco tutto. Quando mi 
hanno assunto il capo mi ha 
detto che si trattava di roba 
facile e di lavoro leggero. 
Vorrei vedere lui. al mio po¬ 
sto. La sera mi bruciano gli 
occhi e arrivo a casa con le 
gambe a pezzi ». 

Ha solo 21 anni: chissà co¬ 
me si sarà ridotta tra dieci, 
quindici anni? 

« Sarò come tutte — dice — 
a meno che non riesca a pe¬ 
scare un marito con un po' 
di soldi » 

Una biondina graziosa che 
lavora al montaggio: ha un fi¬ 
glio di 9 anni e il marito ope¬ 
raio allo ÌCEP. Ha preso con 
la sorella un appartamenti¬ 
no di due locali a Finale Li¬ 
gure. 130 mila lire di affitto 
per un mese. 

€ Anche noi risparmiamo tut¬ 
to l’anno per queste ferie — 
dice — anche noi come tutti 
Non si può fare in un altro 
modo. Però, scusi, lei avreb¬ 


be il coraggio di tenere i bam¬ 
bini per tutta l'estate a Mila¬ 
no? Già fanno fatica a respi¬ 
rare d'inverno, almeno per die¬ 
ci giorni all’anno bisogna far¬ 
gli entrare nei polmoni aria 
pulita ». 

Tutti o quasi gli operai del¬ 
la Siemens con cui abbiamo 
parlato, vanno in ferie. Chi va 
dai parenti nel Meridione, chi 
nel Veneto o in Brinnza E gli 
altri cominciano a « metter via 
i soldi per le ferie » almeno da 
Natale. Vanno in ferie « in 
qualche modo » e per quei 
pochi giorni stabiliti. Vorreb¬ 
bero ferie più lunghe. « abba¬ 
stanza per rimettersi in sesto » 
e pagate. « E’ la fabbrica che 
ci ruba salute. Toccherebbe 
alla fabbrica di pagare ». 

« Sarebbe un diritto sacro¬ 
santo e i nostri sindacati do¬ 
vrebbero battersi per questo ». 

« E dovremmo cominciare 
noi a batterci, invece di sop 
portare e sacrificarci. E anche 
lei dovrebbe scriverlo sul gior¬ 
nale. che questa storia delle 
ferie è una grande ingiusti¬ 
zia ». 

Ecco L'abbiamo scritto e 
continueremo a scriverlo: fino 
a che questo problema non 
sarà visto in tutta la sua real¬ 
tà. Che è quella della fatica 
operaia, della salute operaia 
e dello sfruttamento infinito e 
ancora brutale cui la classe 
operaia è sottoposta. Nel nord 
civile. 

Annamaria Rodari 


Goldstucker 
e Weiss 
nella giurìa 
del premio 
Chianciano 


Il « Premio Chianciano » arri¬ 
va quest’anno alla sua ventesi¬ 
ma edizione Vi arriva con un 
profondo rinnovamento nel me¬ 
todo di ricci im del libro da pre¬ 
miare. una vera novità nel pa¬ 
norama odierno delle competizio¬ 
ni letterarie Infatti, la iosa fi¬ 
nale dei libri « candidati » verrà 
presentata dalla giuria a un di 
battito pubblico cui paiteeipe- 
ranno scrittori, critici lettera¬ 
ri. docenti, studenti, rappresoli 
tanti di ciieoli culturali Alla 
pie-cntarione seguirà un dibat¬ 
tito: i presenti potranno forimi 
lare le loro pi «posto motivate 
che verranno vagliate nella scoi 
ta o nella decisione finale della 
giuria Proprio in funzione di ta 
le rinnovamento quest'ultima é 
composta non solo di critici i 
lettorati, ma anche di studiosi 
e di rappiesentanti del mondo 
culturale Altra novità, la pie 
senza di alcuni glandi scrittori 
di fama internazionale. Infatti 
sono stati invitati a farne parte 
Tullio De Mauro. Giansiro Fer 
rata. Edunrd Goldstucker. Mario 
1.U7.Ì, Elio Pagliarnni. Vito Pan- 
dolfi, Leone Piccioni, Michele 
Rogo. Aurelio Roncaglia. Edoar¬ 
do Sanguineii. Peter Weiss; se¬ 
gretario Mario Lunetta 
I."ammontato indivisibile del 
premio è di due milioni che sa¬ 
ranno attribuiti a un'opera di 
poesia o di narrativa o di saggi¬ 
stica letteraria o di scienze uma¬ 
ne (linguistica, sociologia, etno¬ 
grafia. ecc.) apparsa in Italia 
dal 1. settembre 1907 al 31 ago¬ 
sto 1968. Candidati al premilo so¬ 
no quindi volumi di poeti, nar¬ 
ratori e saggisti italiani e stra¬ 
nieri purché le oliere di questi 
ultimi siano state tradotte in 
lingua italiana e pubblicati en¬ 
tro i termini indicati I volumi 
concorrenti dovranno essere in 
viati in 15 copie e non oltre il 
31 agosto prossimo all’ufficio 
t Premi Icttoiari Chianciano 
Terme » presso il Municipio del¬ 
la città. 


A 89 anni nella cittadina di Ayala 

È morta Josef ina vedova 

i * 

del leggendario Zapata 

Insegnò a leggere e a scrivere al marito, il famoso «mestizo» che con 
Madero e Pancho Villa fu uno dei grandi capi della rivoluzione messicana 
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Pancho Villa e Emiliano Zapata fotografali a Città del Messico nel 1915 


CITTA’ DEL MESSICO. 10 

E’ morta oggi, all'età di 89 
anni, Josefina Espejo, vedova 
di Emiliano Zapata. Viveva 
ad Ayala, una cittadina dello 
Stato di Morelos. sin dal 1919 
quando suo marito venne ucci¬ 
so in una imboscata governa¬ 
tiva; il suo matrimonio col 
leggendario capo rivoluziona¬ 
rio avvenne nel 1911. proprio 
ad Ayala. 

Emiliano Zapata nacque nel 
1877 a Anenecuilco. un povero 
villaggio del sud, terzogenito e 
secondo maschio di una fami¬ 
glia di « mestizos » (mezzosan¬ 
gue indios) che coltivava un 
ranch sulle rive del Rio Ayala. 
La scuola era lontana, cosi il 
giovane Zapata frequentò solo 
la prima classe elementare e 
rimase analfabeta. Ma ciò che 
non apprese sui libri glielo 
insegnò la vita ed egli si di¬ 
mostrò un attento allievo: i 
peones presi a scudisciate dai 
ricchi proprietari terrieri, gli 
< hacendados », la tremenda 
miseria della sua gente, l’im¬ 
potenza di fronte ai sopruso, 
la fame di terra degli indios. 

A diciotto anni abbattè, col 
lazo, due < rurales » (i solda¬ 
ti dell’esercito regolare) che 
stavano piazzando una mitra¬ 
gliatrice per aprire il fuoco 
contro una manifestazione dì 
contadini. E' costretto a darsi 
alla macchia e fugge sulla 
Sierra Puebla; passa quegli 


anni organizzando una agguer¬ 
rita banda di ribelli, attacca 
e saccheggia le postazioni go¬ 
vernative. Quando qualcuno 
gli porta la notizia, siamo ne) 
1910. che Francisco Madero — 
con l’appoggio di Pancho Vil¬ 
la dal nord — ha organizzato 
ia rivolta contro il dittatore 
Porfirio Diaz. Zapata raduna 
i suoi uomini e attacca la cit¬ 
tà di Ayala. Sgomina la guar¬ 
nigione a colpi di « machete », 
carabine e pistole Colt. Ades¬ 
so Zapata sembra trasformato, 
la sua mente luada prepara un 
piano offensivo. Ha imparato 
a leggere e a scrivere sotto la 
guida della fidanzata, poi mo¬ 
glie. Josefina. I peones. gli 
umili e i diseredati indios che 
sono la sua gente, corrono da 
lui a migliaia ed egli li tra¬ 
sforma in un esercito e inizia 
12 marcia verso la lontana Cit¬ 
tà del Messico. Ma prima, da 
Ayala, egli formula un piano 
e giura di attuarlo fino alla 
morte: passerà alla storia co¬ 
me « Pian de Ayala » e stabi¬ 
lisce la riforma agraria totale 
a favore dei contadini poveri. 

Gli indios di Zapata dal sud, 
i « dorados > a cavallo di Villa 
da) nord: Diaz viene sgomina¬ 
to e nel 1911 Francisco Made¬ 
ra è eletto Presidente della 
Repubblica. Due anni dopo, 
però, il colpo di Stato militare 
di Huerta: Villa e Zapata ri¬ 
prendono la lotta, cacciane 


Huerta e salgono al potere pri¬ 
ma il generale Carranza poi 
il generale Gutierrez. Zapata 
insiste sempre, però, con il 
suo « Pian de Ayala ». con¬ 
diviso da Villa, ma ferocemen¬ 
te avversato dai grandi lati¬ 
fondisti che continuano ad aa- 
sere una classe privilegiata e 
potente. Per questo Zapata. 
anche quando viene promul¬ 
gata la Costituzione (nel 1917) 
non abbandona le armi e se¬ 
guita la sua guerriglia sulle 
montagne di Tlaquiltenango. 
nel Morelos. e lungo tutta la 
costa del Guerrero fino ad 
Acapulco. Anche Villa è dalla 
sua parte. Io slogan dei due 
capi ribelli è sempre c Tierra 
y bbertad ». 

Zapata e i suoi uomini (la 
< Repubblica a cavallo», li 
chiamano adesso) proseguono 
gli assalti e i colpi di mano 
contro le città controllate dai 
governativi. Ma la mattina del 
10 aprile 1919 un colonnello 
senza scrupoli. Jesus Guaraju. 
io attira in unbmbosoata fa¬ 
cendosi credere disposto a pas¬ 
sare dalla sua parte con tut¬ 
to il reparto. Zapata esita un 
po', poi si reca aU'appunta- 
mento. Quattrocento proiettili 
di fucile lo crivellano mentre 
scende dal suo leggendario 
cavallo bianco. 

Venti anni dopo, nel 1940, il 
suo « Pian de Ayala » verrà 
approvato dal Parlamento 
messicane. 


i 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Impetuoso sviluppo del movimento 
nelle campagne italiane 

Gli obietti vi 
della lotta 
contadina 


1 E manifestazioni contadi¬ 
ni ne che hanno scosso, nei 
mesi di giugno e luglio, lut¬ 
to il Paese, hanno costitui¬ 
to, innanzi tutto, un grande 
fatto di democrazia e di 
unità. Dalle campagne, dai 
paesi, e anche dai casolari 
più sperduti, I lavoratori del¬ 
la terra sono andati nelle 
città, ed hanno investito dei 
loro problemi l'opinione 
pubblica, gli operai, l lavo¬ 
ratori, gii studenti. Ed han¬ 
no sottolineato che questi 
problemi non sono, come si 
dice, « settoriali », ma ri¬ 
guardano gli indirizzi gene¬ 
rali di politica economica 
o anche di politica estera. 
Nessuno prenda abbagli pe¬ 
ricolosi! Nessuno faccia i 
comunisti più forti di quan¬ 
to non slamo! A spingere 
i contadini, a «sobillarli», 
era ed è una condizione 
umana sempre più difficile e 
dura, un'oppressione antide¬ 
mocratica, ed anche, per lar¬ 
ghi strati di coltivatori di¬ 
retti, la coscienza nuova (e 
in questo c’entriamo, e co¬ 
me, noi comunisti) del loro 
diritti e del loro posto nella 
società democratica italiana. 

Certo, i punti di partenza 
erano e sono assai diversi: 
il lavoro e le trasformazio¬ 
ni; il funzionamento demo¬ 
cratico del collocamento; il 
salario del bracciante o il 
contratto per il mezzadro e 
il colono; il prezzo del latte 
o della bietola o della frut¬ 
ta; la contrattazione con gli 
industriali; il Fondo di so¬ 
lidarietà. Ma tutto confluiva 
in due grandi questioni, che 
sono di carattere generale, e 
che, si badi bene, sono state 
avanzate non solo dalle for¬ 
ze politiche di sinistra (com¬ 
presa una parte importante 
del PSU), ma da grandi or¬ 
ganizzazioni unitarie come la 
CGIL, la Lega delle coope¬ 
rative, l’Alleanza dei conta¬ 
dini: le due grandi questio¬ 
ni della revisione della po¬ 
litica agricola comunitaria 
(e della sospensione dei re¬ 
golamenti) e dell’avvio di 
una nuova politica di rifor¬ 
ma agraria generale, cioè di 
una nuova politica economi¬ 
ca. Ci sembra, anzi, di poter 
dire che si tratta, in verità, 
di una sola questione: cam¬ 
biare, in modo radicale, il 
posto marginale e subalter¬ 
no che ai contadini, al la¬ 
voratori della terra e alla 
agricoltura viene fatto dalla 
cosiddetta « filosofia » - del 
MEC, cioè, in parole pove¬ 
re, e per non offendere 1 
filosofi, dal tipo di svilup¬ 
po economico dominato, in 
Italia e nella Comunità eu¬ 
ropea, dagli interessi del 
grandi gruppi industriali 
monopolistici. 

Discorso 

aperto 

C 9E’ QUALCUNO che pos¬ 
sa pensare che questo 
discorso sia chiuso, o anche 
soltanto interrotto, dal voto 
del Senato del 25 luglio? 
Non credo. Questo voto è 
certamente assai grave, ma 
è anche confuso ed equivo¬ 
co, soprattutto per le inter¬ 
pretazioni contrastanti di 
quegli stessi che lo hanno 
dato. (Forse, uno dei pochi 
che, nel gruppo senatoriale 
del PSU, sapeva cosa vole¬ 
va è un socialdemocratico. 


Positivo accordo 
nel settore 
acque gassate 

Il rinnovo del contratto dei 
lavoratori delle acque e bevan¬ 
de gassate scaduto dal 31 di. 
c«ubre 1965, è stato firmato gio¬ 
vedì. Dura tredici mesi a de¬ 
correre dal primo agosto 1963. 
prevede un aumento tabellare 
de 118 per cento, venticinque ore 
di aumento del premio speciale 
(quattordicesima), una riduzione 
dell orano di lavoro di un'ora 
• mezza, cinque giorni in più 
di indennità di licenziamento, 
un giorno in più di ferie, una 
nuova normativa del premio 
di produzione e l’aumento del¬ 
le fasce, 0 mantenimento in 
cifra del cinquanta per cento 
degli aumenti periodici di an¬ 
zianità maturati e l'istituzione di 
un quarto aumento periodico al 
2 per cento. 

Sono inoltre previsti II com¬ 
puto degli aumenti di anzianità 
su paga base e contingenza, 
la trattenuta per delega dei 
contributi swidacali, la istituzio. 
ne dei corrutati paritetici di ac¬ 
certamento per cottimi, qualifi¬ 
che e categoria, l'aumento del¬ 
la aspettativa per cariche sin¬ 
dacali ad un anno rinnovabile, 
il pagamento dei tre giorni di 
carenza in caso di malattia, 
l’aumento del permessi retribui¬ 
ti per incarichi sindacali a qua¬ 
rantadue ore al semestre. 

La FILZ1AT-CGIL esprime un 
. giudizio molto positivo sull’ac¬ 
cordo perché esso offre al lavo¬ 
ratori miglioramenti che wpe* 
0 17 per cento . 


ex-sottosegretario all’agricol¬ 
tura, smanioso di tornare ad 
esserlo). Ci sono le dichia¬ 
razioni di quei senatori e di¬ 
rigenti del PSU che hanno 
protestato contro il cedimen¬ 
to gratuito alla DC. Ma c’è 
anche la dichiarazione di 
Rossi Doria che pure ha da¬ 
to la sua firma all’ordine 
del giorno votato: le mozio¬ 
ni (cioè quella nostra . e 
quella del PS1UP: non cre¬ 
diamo che ci si riferisca a 
quella liberale) hanno « pro¬ 
spettato giustamente le que¬ 
stioni »; bisogna approvare 
l regolamenti ma occorre 
« una revisione degli accor¬ 
di agricoli »; è necessaria 
anche una « profonda revi¬ 
sione delia politica agricola 
nazionale », superando ogni 
« difficoltà » e quindi « an¬ 
che quella deila Federcon- 
sorzl ». Stupefacente: ma 
anche sintomo di una situa¬ 
zione. 

» 

Nessuna 

tregua 

P . DISCORSO, dunque, non 
è chiuso, e neanche in¬ 
terrotto. Lo hanno detto, do¬ 
po quel voto, con grande vi¬ 
vacità, le masse contadine 
dell’Emilia, e le manilesta- 
zioni di Firenze. Cuneo, Pe¬ 
scara. Lo sottolinea la 
grande giornata di lotto dei 
bieticoltori tenutasi merco 
ledi scorso in tutta Italia. 
E Io diciamo anche noi: 
con l’Impegno, per la ria¬ 
pertura del Parlamento, a 
non lasciare un giorno di 
tregua al governo democri¬ 
stiano, per i contratti agrari 
(mezzadria, colonia, affitto), 
per l’assistenza e previden¬ 
za, per 11 collocamento, per 
il Fondo di solidarietà, per 
gli Enti di sviluppo e le tra¬ 
sformazioni, e anche per il 
MEC agricolo e per il MEC 
in generale, la cui crisi pro¬ 
fonda non può essere can¬ 
cellata da nessun voto-pate¬ 
racchio. E aspettiamo anche 
il Rossi Doria all’appunta¬ 
mento sulla « revisione degli 
accordi agricoli comunita¬ 
ri », sulla « profonda revi¬ 
sione della politica agricola 
nazionale », e su quella pic¬ 
cola « difficoltà » che si 
chiama Federconsorzi. E ci 
auguriamo che, quando e se 
verrà a questi appuntamen¬ 
ti, il neo-senatore del PSU 
si convìncerà, finalmente, 
della impossibilità di affron¬ 
tare un discorso serio, su 
quei problemi, con la DC, 
nell'ambito del centro-sini¬ 
stra. 

Due questioni, però, ci ap¬ 
paiono particolarmente ur¬ 
genti e drammatiche, e su 
di esse richiamiamo l’atten¬ 
zione di tutte le forze demo¬ 
cratiche e di sinistra. 

La prima è la contratta¬ 
zione contadina, cioè la ca¬ 
pacità e la forza dei produt¬ 
tori contadini di resistere 
alio strozzinaggio degli in¬ 
dustriali: sostenere l conta¬ 
dini in questa battaglia, ar¬ 
ticolata per settori e per zo¬ 
ne, è dovere di tutto il mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico e delie sue organizza¬ 
zioni, che debbono anche 
dare il necessario aiuto alla 
costruzione degli strumenti 
occorrenti per questa con¬ 
trattazione, cioè delle asso¬ 
ciazioni e dei consorzi di 
contadini produttori. 

Ci sono poi le lotte riven¬ 
dicative sindacali, in corso, 
dei braccianti, dei mezzadri, 
dei coloni. E su tutte sovra¬ 
sta la questione del lavoro. 
Siamo in piena estate: e 
metà dei braccianti italiani 
è senza lavoro. Occorre in¬ 
tervenire subito. La gente 
non può aspettare. Si con¬ 
tinua in una politica che 
caccia gli uomini e le don¬ 
ne dai campi senza dar loro 
lavoro nell’industria. I più 
alti residui passivi riguar¬ 
dano il Ministero dell’agri¬ 
coltura. Assicurare lavoro 
significa anche avviare le 
necessarie opere di trasfor¬ 
mazione dell’agricoUura. Bi¬ 
sogna spendere tutte le som¬ 
me a disposizione, finan¬ 
ziare i piani già esistenti 
per l’irrigazione o per la 
sistemazione del suolo, dare 
fondi agli Enti di sviluppo 
per i piani zonali. I provve¬ 
dimenti annunciati dall'on. 
Colombo — qualunque sia 
il giudizio su di essi — tra¬ 
scurano completamente la 
agricoltura. E questo ci sem¬ 
bra assurdo: dato che, fra 
l’altro, è proprio qui che, 
a breve scadenza, possono 
aversi effetti sensìbili per 
aumentare l’occupazione. 

Ecco i problemi. Ecco gli 
obiettivi delia lotta contadi¬ 
na, in una situazione che è 
drammatica, nelle campagne, 
per chi lavora e per chi è 
disoccupato. Lo slancio del 
movimento sviluppatosi do¬ 
po il 19 maggio ci dà fidu¬ 
cia che questi obiettivi sa¬ 
ranno raggiunti. 

Gerardo Chiaromonte 


PISA : H brutto dell’atteggiamento governativo 



A due mesi dall’annuncio del provvedimento sia¬ 
mo ben lontani da una soluzione — Dopo II ri¬ 
fiuto di un intervento delle partecipazioni statali 
si vorrebbe giungere a un compromesso 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 10. 

Le tende montate sessanta 
giorni la nel piazzale antistan¬ 
te la fabbrica di Marzotto 
sono ancora in piedi. Non ci 
sono più le centinaia di ope¬ 
raie ed operai dei primi mo¬ 
menti di lotta. Oggi c'è una 
avanguardia: i membri del 
comitato di agitazione, quelli 
della commissione interna. 
Gli altri si stanno « ingegnan¬ 
do », come si dice in Toscana; 
si adattano a qualsiasi tipo 
di lavoro pur di portare a 
casa un po’ di soldi. 

Nella tendopoli e davanti al¬ 
la fabbrica che, sulla spinta 
di una grande lotta popolare, 
il sindaco democristiano, do¬ 
po insistenti richieste avanza¬ 
te dal gruppo consiliare co¬ 
munista, fu spinto a requisire, 
ci sono ancora decine di car¬ 
telli: hanno girato tutte le 
strade di Pisa, quelle della 
Toscatia, del Lazio, di Roma. 
Ora sono un po' Ingialliti, 
ma le parole restano ben 
chiare: « riaprire la fabbrica, 
t dare lavoro a tutti gli 850 
licenziati ». « intervento delle 
partecipazioni statali ». per 
far riprendere fiato alla eco¬ 
nomia pisana e consentire una 
espansione industriale che non 
sia guidata dai grandi gruppi 
industriali che operano in 
questa città e che si chia¬ 
mano Fiat. Piaggio- St. Go- 
bain e. naturalmente. Mar- 
rotto. 

E ' possibile, si chiedono i 
cittadini pisani quando pas¬ 
sai!p davanti al'a « tpndnpo- 
li ». che in sessanta giorni la 
drammatica vicenda di que¬ 
ste operaie ed operai non sia 
ancora risolta? Questa pur¬ 
troppo è la realtà. 

Malgrado gli elogi più volte 
intessuti dal sindaco di Pisa, 
oggi dimissionario, il governo 
si è limitato a varare un prov¬ 
vedimento per cui parte della 
città entra nelle « zone depres¬ 
se ». Ci si preoccupa di co¬ 
prire Marzotto nelle sue « ope¬ 
razioni ». 

Si è negato l'intervento del¬ 
le partecipazioni statali sia 
per la Marzotto sia per altri 
settori produttivi, si sono ac¬ 
cettate le richieste di alcuni 
industriali, con il consenso 
pronto e servile del centro-si¬ 
nistra pisano , che per rileva¬ 
re la fabbrica volevano ap¬ 
punto gli incentivi previsti nel¬ 
le t zone depresse ». Cosi so¬ 
no arrivati un industriale di 
Prato ed uno di Pisa: il pri¬ 
mo continuerebbe nella « tes¬ 
situra ». il secondo trasfor¬ 
merebbe parte della fabbrica 
rendendola adatta per confe¬ 
zioni. In questo modo solo 
500 lavoratori rientrerebbero 
in fabbrica. Nella combinazio¬ 
ne entra a cele spiegate an- 


Per l'intransigenza 


padronale 


Fallite le 
trattative 
per FATE 


La mediazione tentata dal 
ministero del Lavoro nell’in¬ 
contro del 9 agosto, per com¬ 
porre la vertenza da tempo 
in atto alla Acciaieria-Tubifì¬ 
cio di Brescia <A.TJB.) è fal¬ 
lita per l’ostinata intransigen¬ 
za padronale. 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori — informa un 
comunicato CISL. CGIL, UIL 
e FIM, FIOM, UIL — si so¬ 
no infatti trovate di fronte a 
proposte dell’azienda addirit¬ 
tura inferiori a quelle che a 
Brescia, impedirono il rag¬ 
giungimento di un accordo; 
tali proposte non tengono m 
alcun conto nè l’andamento 
della produttività aziendale nè 
i risultati conseguiti in circa 
mille altre fabbriche metal¬ 
meccaniche in cui si sono ra¬ 
pidamente svolte e positiva¬ 
mente concluse trattative in 
ordine alle materie oggetto 
della contrattazione integrati¬ 
va aziendale. Le organizzazio¬ 
ni sindacali denunciano ai la¬ 
voratori ed all'opinione pub¬ 
blica le pesami responsabilità 
delia Direzione deli’A.T-B. che 
sorretta dalla Associazione pa¬ 
dronale, ha fatto ricorso ad 
una sene di gravi rappresa¬ 
glie quali l’anticipazione for¬ 
zosa delle fene per interi re¬ 
parti, l’mvlo di lettere inti¬ 
midatori ai singoli lavorato¬ 
ri, sistematiche sospensioni 
collettive in corrispondenza di 
scioperi, denuncia alla magi¬ 
stratura dei responsabili sin¬ 
dacali, espulsione dalla fabbri¬ 
ca della C.I.. mancato paga¬ 
mento dei salari di luglio. 

Le organizzazioni sindacali 
denunciano altresì la totale 
passività ed indifferenza del¬ 
le Partecipazioni statali che, 
pur provvedendo per il 50% 
al finanziamento delTA.T-B. 
non hanno ritenuto di dover 
assumere alcuna concreta ini* 
siati va. 


che Marzotto: da lui dipende¬ 
ranno ancora i servizi gene¬ 
rali, la fornitura di energia 
elettrica e di acqua indispen¬ 
sabili per mandare avanti le 
attività. C’è anche un altro 
industriale pratese, certo Ran¬ 
ci. che, proprio in questi gior¬ 
ni ha avanzato proposte sulle 
quali si hanno poche notizie 
ma che non sembrano comun¬ 
que andare in direzione del¬ 
le richieste dei lavoratori e 
del sindacati. 

a. c. 


Bloccata a 
Genova la 
« Leonardo » 

GENOVA, 10. 

Il transatlantico « Leonardo 
da Vinci » resterà bloccato nel 
porto di Genova fino alle ore 12 
di domani domenica dallo scio¬ 
pero dei marittimi dipendenti 
dalle compagnie del gruppo 
Finmare ». La motonave c Afri¬ 
ca », impegnata nella crociera 
di Ferragosto, ha dovuto rinvia¬ 
re la partenza domani alle 16. 

Dagli altri porti giunge noti¬ 
zia del fermo della motonave 
« Appia » a Brindisi, della moto¬ 
nave « Adige » a Trieste, del 
« Loredan » e del « Volta * a 
Venezal. 


Siracusa 


Accordo firmato 
alla Montedison 


SIRACUSA, 10 

Stanotte è stato raggiunto un 
accordo fra le organizzazioni 
sindacali e la S1NCAT iMonte- 
dison). E’ previsto un aumento 
globale del premio di produzio¬ 
ne del cinque per cento, compre¬ 
so lo 0.40 per cento sulle mag¬ 
giorazioni per lo straordinario, 
il festivo e il notturno. 

L’accordo assicura un aumen¬ 
to garantito di 3Ó00 lire per l'o¬ 
peralo specializzato e di 3000 
lire per l'operaio qualificato. 
L’azienda sì è impegnata a trat¬ 
tare con i sindacati entro set¬ 
tembre I problemi delle Qualifi¬ 
che e dell'ambiente di lavoro 
reparto per reparto. 

Sull'accordo di Siracusa e su 

a uello pure recente di Mestre, 
compagno Brunello Clprianl, 
segretario generale del Sindaca¬ 
to chimici (F1LCEP), cl ha di¬ 
chiarato che « il movimento re 
glstratosi nel 1968 indica la pre¬ 
sa di coscienza dei lavoratori 
chimici dei problemi esistenti, 
particolarmente nelle grandi fab¬ 
briche appartenenti ai gruppi 


monopolistici, e della volontà di 
battersi per la loro soluzione. 
SI è aperto un periodo nuovo 
nella categoria, come è rileva¬ 
to dagli scioperi unitari di ol¬ 
tre 13 giorni di Mestre e del¬ 
lo sciopero dì 48 ore di Sira¬ 
cusa. proclamato questo ultimo 
solo dal nostro sindacato, sono 
fatti che indicano la spìnta esì- 
stente nei lavoratori per un se¬ 
rio avanzamento del salario, per 
adeguate qualifiche, per il mi¬ 
glioramento dell'ambiente di la¬ 
voro e quindi la loro disponi¬ 
bilità a battersi contro i gran¬ 
di monopoli, come la Montedi¬ 
son, seguendo cosi il sirici icato 
che maggiormente pone con 
chiarezza questa alternativa. La 
Federchimiel. la ULICID, do¬ 
vrebbero riflettere su questa 
nuova realtà e trarne un posi¬ 
tivo insegnamento, cogliendo 
Insieme a noi tutte le spinte 
esistenti nel settore chimico e 
condurre 1 lavoratori alla rea¬ 
lizzazione di avanzati obbiet¬ 
tivi ». 


Calabria 


Occupati decina di 
cantieri di lavoro 


10 mila lavoratori idraulico- 
forestali sono in lotta in Cala 
bria. Nelle province di Cosen 
za. Catanzaro, Reggio Cala 
bria. molti cantieri sono stati 
occupati dai lavoratori. Deci 
ne di manifestazioni di stra 
da. cortei, comizi, delegazioni 
agli uffici dell’Opera Sila e 
dellTspettorato compartimen¬ 
tale delle foreste, hanno avu¬ 
to luogo nei comuni interes¬ 
sati alla lotta. A Rose, in 
provincia di Cosenza, i lavo 
ratori forestali hanno ottenu¬ 
to un importante successo: 
un centinaio di quotisti comu¬ 
nali abbandoneranno il terre¬ 
no dove si svolge il rimboschi¬ 
mento. e il Comune assegnerà 
ad essi fn proprietà un fondo 

Sempre a Cosenza, si è con¬ 
cluso vittoriosamente lo scio¬ 
pero dei braccianti e salariati 
dell’azienda Toscano. 

Intanto, in tutta Italia, con¬ 


tinuano le lotte nelle campa¬ 
gne. Nel Veneto, in provincia 
di Rovigo, la lotta dei lavo¬ 
ratori ha paralizzato per più 
di una settimana, con scio¬ 
peri e manifestazioni artico¬ 
late. i lavori agricoli: la pro¬ 
testa è rivolta contro i) patto 
separato firmato dal sindaca¬ 
to aderente alla CISL; il ten- 
tantivo di divisione del fronte 
bracciantile, qui. ha avuto il 
solo risultato di rendere più 
intensa la lotta, e di isolare 
la direzione provinciale della 
CISL. Per I prossimi giorni 
sono previsti nuovi scioperi 
comunali a Riano, Bagnolo. 
Porto Tolte. Gavello. Castel- 
nuovo. In tutto il Polesine, i 
lavoratori rivendicano un ac¬ 
cordo che snnrisca una reale 
avanzata salariale e contrat¬ 
tuale. necessaria allo sviluppo 
di tuttn l’eeonomin agricola 
della zonn. 


più VELOCITÀ 

più PERICOLO 
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Ferragosto 

col cielo 
imbronciato 


Tutto quello che possia¬ 
mo aspettarci dal tempo 
di Ferragosto è qualche 
schiarita e poca afa. Per 
il resto, il cielo resterà 
imbronciato, meno al Sud, 
più al Nord, ma la con¬ 
sol azione è parziale. Que¬ 
ste le poco consolanti pre 
visioni dei meteorologi 
che si son dati molto da 
fare in questi giorni per 
potere, con qualche aliti 
cipo, raccontarci il tempo 
che farà nei giorni di mas¬ 
simo esodo dalle città, di 
vacanza quasi per tutti. 

« Il tempo sull’Italia — 
dice il bollettino dell'Ae¬ 
ronautica riferendosi, ap¬ 
punto, al periodo dt Ferra¬ 
gosto — continuerà ad es¬ 
sere influenzato dalla per¬ 
sistenza di una estesa area 
depres s io nana sull ' K u ro pa 
centrale e della relativa 
circolazione di aria umida 
e instabile. Pertanto, du¬ 
rante il periodo di Ferra¬ 
gosto. le condizioni del 
tempo stille regioni setten¬ 
trionali italiane avranno 
una spiccata tendenza al¬ 
la variabilità, con adden¬ 
samenti nuvolosi e feno¬ 
meni temporaleschi di pre¬ 
valente carattere orografi¬ 
co. cioè più probabili e più 
intensi sulle zone monta¬ 
ne. Sulle regioni centrali 
tali fenomeni dovrebbero 


verificarsi meno estesamen¬ 
te, con alternanza di am¬ 
pie schiarite ed in preva¬ 
lenza sulle zone interne e 
sulla dorsale appenninica ». 
In poche parole, a Ferra¬ 
gosto, non farà bel tempo 
e la temperatura si man¬ 
terrà su valori inferiori al¬ 
le normali medie estive. 
Arrlte per gli appassionati 
della vela e delle barche, 
gli specialisti prevedono 
guai. Il bollettino di previ¬ 
sione dice infatti: * per 
gli sportivi della navigazio¬ 
ne si segnala la possibilità 
di colpi di vento tempora¬ 
leschi sui mari settentrio¬ 
nali italiani ». Unica con 
soluzione — sostengono gli 
specialisti — è che il tem¬ 
po tornerà a migliorare dal 
17 agosto in poi e si avrà 
anche un aumento della 
temperatura. 

Per la consolazione di chi 
si trova già in ferie o di 
chi vi andrà fra qualche 
giorno, è stata portala a 
termine una indagine dalla 
quale risulta che l’agosto 
più caldo, nella zona del 
centro-sud Europa, si ebbe 
nel 1861 con una media 
di 33 gradi. Quello più fred¬ 
do si ebbe nel 1896, con 25 
gradi. L’agosto più piovo¬ 
so tocca al 1814, quando le 
precipitazioni raggiunsero i 
337,6 mm. 


Discutibile iniziativa metà culturale e metà sentimentale della Soprintendenza fiorentina 

60 AFFRESCHI TOSCANI IN CROCIERA 

Rischio gratuito 
per i capolavori 

Le opere di Andrea del Castagno, del Caddi, deirOrcagna, del Lorenzetti 
imbarcate il 1. settembre - Destinazione: New York, Londra, Amsterdam 
5 miliardi di assicurazione * Molte precauzioni, ma tutto può capitare 


Disinvolta al primo ciak 



Per lei è il primo ciak nel nostro paese. Si chiama Lelia Goldoni, ha venti anni ed è inglese di origine italiana. E' stata fotografata 
in una scena del film « Il lavoro italiano b mentre si spoglia per esigenze di copione. La pellicola è da qualche mese in lavora¬ 
zione a Torino, sotto la direzione di Peter Collison. Si tratta di un giallo satirico interpretato da Michael Calne 


Continua la terribile catena di incidenti 

Altri undici morti sulle strade 

Due falciati accanto a un ferito 

Stavano soccorrendo un motociclista — Anche quest’ultimo è morto in seguito alle ferite 
riportate —> 600 » in un burrone profondo cinquanta metri: due persone sono rimaste uccise 



Le due vetture coinvolte nell'incidente nei pressi di Bergamo: nel pauroso scon¬ 
tro tra le due automobili ben quattro persone hanno perso la vita 


Il 67 delude i patiti del Lotto 

ATTESO A CAGLIARI 
È USCITO A VENEZIA 


Nessuna vincita favolosa: il numero 67, as¬ 
sente da 123 settimane sulla ruota di Caglia¬ 
ri. anche stavolta è restato nel bussolotto; non 
è uscito a consolare U sabato di migliaia e di 
migliata di patiti del Lotto che da molte setti¬ 
mane hanno cominciato a sperare in una sua 
sortita. 

Fra la generale delusione, chi ci ha guada¬ 
gnato? II gestore del Lotto, ossia lo Stato ita¬ 
liano il quale — ammesso che abbia dei pol¬ 
moni — ha tirato un bel sospiro di sollievo. 
Burocrati espertissimi hanno calcolato che. ad 
una prima valutazione, l'Erario ha risparmiato 
dai 50 ai TU miliardi di lire, tanti ne avrebbe 
dovuti sborsare se la « tegola » gli tosse cadu¬ 
ta in tc'ta Nel gran libro della Smorfia, rnfat 
tt. il numero 67 corris|»onde alle « tegole * Nel 
|g casse del ministero delle Finanze sono inve¬ 
ce entrati più o meno sei miliardi di lire, a 
tonto ammontano, milione più milione meno, le 


giocate su quei numero solo, m questa sola 
ultima settimana 

Il fatidico numero aveva attratto l'attenzione 
degli esperti e dei non esperti, dopo 123 setti¬ 
mane di assenza: in realtà il ritardo non è nem¬ 
meno tanto sbalorditivo, se si pensa che nel 
corso dell'ultima guerra, il numero j^o sulla 
ruota di Roma restò assente ben 2Uh -ettima- 
ne! Ma da un po' di tempo m qua. il fenomeno 
della « caccia a] ritardatario » sta assumendo 
proporzioni più vistose che per il passato, ed 
è rilevato dalla stampa e dalla televisione Non 
per nulla ieri pomeriggio a Cagliari rivenden¬ 
te aggiunto e direttore del settore Lotto, dot¬ 
tor Comaschi ha tenuto, pnma dell'estrazione, 
una breve conferenza davanti alle telecamere, 
affermando, fra l'altro che nelle ultime setti¬ 
mane la media delle giocate sul 67 si era tri¬ 
plicata. C'è oramai chi si indebita o chi crea 
società per az.oni, per puntare sul 67. Il quale. 
Ieri, è uscito sulla ruota di Venezia: ma U 
nessuno lo aspettava. 


Eccessiva velocità, sorpas¬ 
si sbagliati, mancato rispetto 
delle norme stradali e im¬ 
prudenze di ogni genere stan¬ 
no provocando, in questi giorni, 
una vera e propria strage 
sulle strade italiane. Ieri si 
sono verificati altri due inci¬ 
denti. Uno, particolarmente 
grave, è avvenuto sulla strada 
provinciale Jesolo-Eraclea. An¬ 
che questa volta è stata la ve¬ 
locità a provocare ('irrepara¬ 
bile. Un giovane soldato ame¬ 
ricano, che si trovava alla 
guida di un’auto sportiva, si 
c accorto troppo tardi che la 
sede stradale • era occupata 
da un gruppo di persone in¬ 
tente a porgere aiuto ad un 
motociclista ferito. Il militare, 
Denis J. Berge. di 19 anni, 
in servizi opresso la SETAF 
di Aviano, quando ha visto la 
gente in mezzo alla strada 
ha tentato disperatamente di 
frenare, ma andava troppo 
forte. 

L’incidente si è verificato 
verso le due. Sulla provincia¬ 
le. un motociclista. Angelo De 
Bortoli. di 21 anni, da Treviso, 
era caduto a causa dell’asfal¬ 
to viscido, rimanendo ferito. 
Antonio Bellin, di 27 anni, da 
Spinea (Venezia) e Giovan¬ 
ni Corbieletto. di 37 anni, da 
Lesmo (Milano) si erano fer¬ 
mati con le loro macchine e 
stavano sollevandolo per por¬ 
tarlo in ospedale. Proprio in 
queiristante, è sopraggiunta 
la macchina del soldato ame¬ 
ricano che li ha investiti in 
pieno. I due. sono morti poco 
dopo all’ospedale. Anche il 
motociclista è deceduto per 
le ferite riportate. Il solda¬ 
to americano è stato giudi¬ 
cato guaribile in 15 giorni. 

L’altro incidente è avvenu¬ 
to. la scorsa notte, sulla sta¬ 
tale Agordina. in località Col 
di Sale. Una « 600 » condot¬ 
ta dallo studente Guglielmo 
Rubinetto, di 25 anni, che ave¬ 
va a fianco la signora Anto¬ 
nia Baldacri. di 23 anni e sul 
sedile posteriore fl marito di 
quest’ultima Benvenuto Mi- 
scatti. di 2-1 anni, è precipi¬ 
tata in un burrone profondo 
cinquanta metri. Il Rubinetto 
e la Baldacci sono morti sul 
colpo. 

Anche sulla statale 18. nei 
pressi di Cosenza, si è veri¬ 
ficato un mortale incidente. 
Angelo RafTo. di 55 anni, è 
sfato investito da una utili¬ 
taria e scaraventato nel fiume 
Vallecupo. E' morto poco dopo. 

Altri quattro automobilisti 
hanno perduto la vita in uno 
scontro presso Ponte S. Pie¬ 
tro. sulla strada che unisce 
Bergamo a Lecco. Una < 1500 » 
è finita contro un camion. 
Tutti gli occupanti dell’auto so¬ 
no deceduti sul colpo. Uno 
solo è stato identificato. 

Una donna. Paola Sposito di 
65 anni, è morta ed altre cin¬ 
que sono rimaste ferite in un 
incidente stradale accaduto 
lungo l'autostrada Torino-Mi- 
lano fra Greggio e Biandra- 
te: l'auto su cui i sei viag¬ 
giavano è uscita di strada 


Più forte, del recente sisma 


Anche il maremoto 
scuote le Filippine 


MANILA. 10 

Una forte scossa tellurica è avvenuta in fondo ai mare 
vicino allusola di Mindanao nelle Filippine questa mattina 
alle 10.10 locali (1.10 italiana). Il sisma, più violento di quello 
che la scorsa settimana ha provocato a Manila circa trecento 
morti, avrebbe avuto conseguenze disastrose se non fosse 
stato sottomarino. L'epicentro della scossa è situato a circa 
1.500 chilometri a sud est di Manila. 

La forte scossa sismica è stata registrata da numerosi 
osservatori e sismologici in tutto il mondo tra cui quelli di 
Berkeley e Washington negli Stati Uniti e di Faenza e Trie¬ 
ste in Italia. 


8 morti e 100 feriti nella RAU 


Diretto piomba su 
accelerato fermo 


ALESSANDRIA D’EGITTO. 10 
Due treni si sono scontrati stamane vicino ad Alessandria 
alle nove (ora locale). Secondo le prime notizie otto persone 
sono morte ed oltre cento sono rimaste ferite tra le quali 
alcune gravemente. L’incidente ha le caratteristiche di un 
vero e proprio tamponamento, infatti un diretto proveniente 
dal Cairo è andato a cozzare con estrema violenza contro la 
coda di un accelerato che pare si trovasse fermo a Khorshid. 
a circa 200 chilometri dalla capitale egiziana. 

Gli ospedali di Alessandria sono tutti in stato di emergenza, 
mentre tutte le ambulanze che si trovavano m città sono sta¬ 
te inviate sul posto e. con l’aiuto di auto private e di auto¬ 
carri, provvedono al trasporto dei feriti. 


Aperto 
nuovo tratto 
autostradale 


Dopo l'esito favorevole de! 
collaudo compiuto dai tecnici 
dell'ANAS. un altro tratto auto- 
stradale della rete IRI sarà 
aperto al traffico oggi alle H. 
Sono gli otto chilometri e mez¬ 
zo dell'autostrada Bologna Pa¬ 
dova fra lo svincolo di Pratmo- 
vi (Ferrara sud) e la stazione 
di Ferrara nord. 

L’apertura al traffico di que¬ 
sto tratto comporterà un notevo¬ 
le vantaggio per gli automobili 
sii che. viaggiando da Bologna 
a Padova potranno esitare l'at¬ 
traversamento del centro urbano 
di Ferrara. 

Con l'apertura di questi otto 
chilometri e mezzo la Bologna- 
Padova è ora percorribile per 
+4 chilometri. L’intera autostra¬ 
da dovrebbe essere aperta al 
traffico entro l’anno prossimo. 


Precipita 
aereo USA: 
32 morti 


CHARLESTON (Virginia). 10. 
— Un bimotore delle av.ohnee 
P.edmont ccn a bordo 34 pss 
seggen e 3 persone di equi 
paggio è precipitato m fiamme 
all'aeroporto di Charleston po¬ 
sto in cima ad una montagna 
Secondo le prime notizie vi so¬ 
no 32 morti. 

L'aereo proveniente da Loui- 
sville nel Kentucky e diretto a 
Points in Virginia, ha urtato 
contro la cima d'ina colina ed 
è precipitato alle 8.57 locali 
(corrispondenti alle 14.57 Italia 
nc). una pista dell'aeroporto 
n quel momento era coperta da 
una fitta nebbia. 

Squadre di soccorso sono par¬ 
tite alla ricerca dei superstiti: 
il bilancio della sciagura po¬ 
trebbe salire. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10. 

Il primo settembre un pez¬ 
zo della Firenze artistica sa¬ 
rà imbarcato a Napoli sullo 
Cristoforo Colombo c saljterà 
per gli Stati Uniti. Destmazia 
ne: il Metropolitan Muscum di 
New York. A prendere il more 
saranno sessanta affreschi 
staccati, prima e dopo Valiti 
rione del novembre 1966. dalle 
pareli di chioschi, badie e 
chiese di Firenze e mezza To 
scatta: un picco/o ma incoi 
colabilmente prezioso museo 
racchiuso in due casse di fer¬ 
ro a tenuta stagna che com¬ 
prende opere che vanno dal 
Duecento al Cinquecento. Una 
crestomazia dell’affresco ita¬ 
liano (che poi è come dire 
toscano in quanto quasi il no¬ 
vanta per cento degli affreschi 
si trovano sparsi fra Firenze 
e dintorni) che comprende. Ira 
l'altro il San Girolamo di An¬ 
drea Del Castagno, la Marion 
na incinta di Taddeo Caddi. In 
Madonna di San Lorenzo, di 
Nardo Di Cinne. frammenti 
del Trionfo della morte di Ari 
drea Creatina (che allunimeli 
te sono esposti alla Mostra del 
gotico di Parigi), uno sinopia 
del Duecento proveniente dal 
convento di San Lorenzo di 
Pistoia, la Madonna con santi 
del Pont ormo, opere del Fran- 
gipicio, del Vasari, di Ambro¬ 
gio Lorenzetti. di Lorenzo Di 
Bicci ed alcuni frammenti pro¬ 
venienti dalla Badia fiorenti¬ 
na attribuiti a Giotto. 

Dopo due mesi di esposizione 
a New York gli affreschi stac¬ 
cati andranno prima a Tundra, 
per altri due mesi e infine per 
ancora due mesi ni Rijskmu- 
scum di Amsterdam. Per esse¬ 
re sottoposti a questa rischio¬ 
sissima tournée (due traversa¬ 
te transoceaniche, una traver¬ 
sato del Mare del Nord, centi¬ 
naia di chilometri su autocar¬ 
ri. sei mesi di esposizione 
in tre diversi musei) li hanno 
assicurati per cinque miliardi 
Una cifra enorme che non 
compenserebbe però minima¬ 
mente nel caso che anche solo 
una parte di queste opere su¬ 
bisse dei danni irreparabili. 

Il prof. Ugo Procacci, so¬ 
printendente olle Gallerie, ed 
il prof. Umberto Baldini, di¬ 
rettore del gabinetto dei re¬ 
stauri (i due uomini che di 
ressero l'operazione salrataq 
gin delle opere d’arte alluvio 
nate sono riusciti dopo anni di 
studio a mettere a punto un 
sistema straordinario per stac 
core e restaurare gli affre¬ 
schi). ci hanno assiccurata che 
i trecento metri qundri di co 
polarnri non dorrebbero cor 
rere rischi. Tuttavia, malora 
do ogni precauzione, sussiste 
sempre V imponderabile: un 
crollo disastroso, un maniaco 
con il solito temperino. Vo 
aliamo dire. cioè, che inrinre 
fuori d'Italia tante opere d’arte 
di inestimabile valore, ci sem¬ 
bra un’impresa alquanto ri¬ 
schiosa. 

Se accadesse l’imponderabi 
le? Sono dubbi legittimi che 
abbiamo cercato di sciogliere 
parlandone con il prof. Pro 
cacci e con il prof. Baldini. 

Perchè \ anno all’estero quo 
sti capolavori? 

* Per due motivi’ uno cultu 
rate e l'altro senlimrntnle. Il 
primo è che negli Stati Uniti, 
in Inghilterra, e in Otnndo 
(come in altri paen europ°i i 
è una espressione pittorico svn 
nosciuta Inoltre è intenzione 
degli allestitori dello mostro 
di far conoscere le tecniche 
adottale per rinnovare gli af¬ 
freschi ». 

E il motivo sentimentale? 

« Compiere un atto di ricono¬ 
scenza verso quei popoli che ci 
prestarono il loro sollecito aiu¬ 
to dopo l'alluvione del '66. in 
viandoci mezzi e tecnici. Sa¬ 
remmo felici di poter allestire 
questa mostra anche in altri 
paesi europei, come l'Unione 
Sovietica, la Polonia, la Ger 
mania che tanto si prodigarono 
all’indomani dell'inondazione ». 

Il discorso culturale può an¬ 
che avere una sua validità, 
sempre con le donde riserve, 
quello sentimentale non ci con¬ 
vince. Respingiamo invece una 
terza motivazione ventilata da 
certa stampa, secondo la qua¬ 
le la traversata degli affre¬ 
schi dorrebbe servire ad im¬ 
pietosire certe nazioni come 
premessa alla raccolta di fondi 
per trovare una sistemazione 
adeguata a queste opere che 
attualmente giacciono accata¬ 
state in magazzini della Soprin¬ 
tendenza. non esistendo una se¬ 
de dorè esporle dianitosamen- 
te. Una sede per ogni affresco 
e per gli affreschi staccati de¬ 
ve essere trovata dallo Stato 
con propri stanziamenti e non 
realizzata con elemosine. 

Ma sballottati per quasi die 
cimila chilometri queste ope¬ 
re d'arte non subiranno danni 
irreparabili? 


Il professor Procacci assicu¬ 
ra di no. « Gli affreschi stac¬ 
cati sono le uniche opere (l'ar¬ 
te — afferma Procacci — in¬ 
sieme alle sculture che non 
risentono degli effetti derivan¬ 
ti da spostamenti e da escur¬ 
sioni termiche o di umidità 
Diversamente dalle tavole e 
dalle tele per le (piali io mi 
batto affinchè non vengano 
mai rimosso dal lungo dote 
sono esposte Una tavola .su¬ 
bisce le variazioni di tempo 
ratura ed umidità: e minerà 
bile, l’affresco staccato no Le 
pellicole staccale di colore e 


Muore 
operaio 
sepolto da 
una frana 


PXLERMO. 10 

Quattro operai sono stati in 
vestiti da una frana mentre ef 
fettuavano delle opere di cixi- 
.sohdamento su un costone fria¬ 
bile nei pre.ssi dell'abitato di 
San Mauro Castelverde. 

Dei quattro, due sono riu¬ 
sciti a porsi in salvo mentre il 
40enne Rosane Scialappa e il 
51enne Giuseppe Parisi sono ri¬ 
masti sepolti dal terriccio. I» 
Scialappa è stato tratto in sal¬ 
vo e si trova neo vera to in ospe¬ 
dale per numerose fratture e 
ferite riportate in vane parti 
del corpo. 

Per il Pansi non c'è stato nul¬ 
la da fare. Le operazioni per 
estrarre il suo corpo dai de- 
tnti sono state astacolate da 
un'altra frana che ha minac¬ 
ciato di investire i soccorritori. 


di intonaco sono sistemate tu 
supporti del tutto inerti realiz¬ 
zati con resine sintetiche re¬ 
sistentissime. Sono inattacca- 
bili dall'acqua, (durante l’allu¬ 
vione affreschi già staccati 
non subirono danni di sorta) 
e dal fuoco perchè protetti da 
speciali collanti Svnslnmrnti, 
umidità , escursioni terni whe, 
incendi, cadute non possono 
tuoi orare danni t 

E se -~ i n pi l'astiolngo — 
Li Cristoforo Colombo colasse 
a picco 7 

Pure che abbiano pensalo an¬ 
che n questa Sentiamo come. 

* / sessanta affreschi ver¬ 
ranno sistemati in casse di 1#- 
qno protetti da pannelli di po¬ 
liuretano (un nuovo materiale 
espanso la cui grande capaci¬ 
tà di traspirazione impedirà 
che avvengano processi di con¬ 
densazione) Le casse di In¬ 
ailo. a loro volta, saranno rac¬ 
chiuse in casse di ferro a ”te¬ 
nuta stagna"- nel cosa che la 
naie al fondasse Ir casse usci¬ 
rebbero nello stiva e galleq- 
qcrehhern sull'Oceano » 

E se scoppiasse tin incen¬ 
dio a bordo o al Metropolitan? 

* Nell'uno e nell'altra caso, 
pare, che gli affreschi reste 
rebbera indenni perdio protet¬ 
ti dai loro supporti » 

E se avvenisse un crollo? 

* Se crollasse un soffitto non 
accadrebbe nulla. Ma se il 
crolla fosse catastrofico, allo¬ 
ra entra in gioco (impondera¬ 
bile. Quello può avvenire ovun¬ 
que, comunque il professor 
Baldini e gli altri due tecnici 
seguiranno te opere per sisfe- 
mnrle personalmente nel mi¬ 
gliore dei modi . 

Ma se accadesse l’imponde¬ 
rabile? 

« Allora... ». 

Carlo Degl'Innocenti 


Ragazzina di 14 anni 

Ha un rene 
della madre 


a 



Vive con il rene della madre, la piccola Janet, di 14 anni che è 
stata operata al New York Hospital. La signora Helen Reistetler, 
nel ricevere i giornalisti, ha raccontato che la figlia soffriva, 
da quattro anni, di una grave malattia renale. I medici avevano 
deciso il trapianto che era stato portato a termine con una diffi¬ 
cilissima operazione protrattasi per sei ore. Madre e figlia 
godono, ora, ottima salute 


Secondo rilevazioni ISTAT 

Ci si è sposati meno 
quest’anno in Italia 

Nei primi sei mesi di quest'anno i matrimoni sono diminuiti 
di oltre cinquemila unità. Secondo i dati fomiti dail’Istttuto Cen¬ 
trale di Statistica ri'ulta infatti che nel periodo gennaio-maggio del 
1968 sono stati celebrati 128 461 matrimoni., 3 197 in meno rispetto 
al corrispondente periodo dello scorso anno 

Sempre stando ai dati fomiti dailTSTAT risulta diminuito, con¬ 
scguentemente. anche u quoziente di natalità che riportato ali'anno 
intero è risultato nei- cinque mesi considerati di 5.8 rispetto al 
6.1 del 1967. 


* 
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PERCHÈ CONTESTIAMO LA MOSTRA DI VENEZIA 

Un falso dilemma: 
andare o non andare 

Alcuni autori prescelti con i loro film pensano ancora di poter «strumentalizzare» il festival - L'illusione 
di fare la rivolta soltanto con le opere -1 cineasti stranieri attendono da quelli italiani un gesto decisivo 

Sono stali //li autori iscritti tecipare a Venezia < in oppo- * 1 . T 

all’ANAC (registi, sceneggiato- sìzione » al suo regime che gli _ _ 
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Sono stati gli autori iscritti 
all’ANAC (registi, sceneggiato- 
ri, ecc.) a sparare alcune set¬ 
timane fa le prime bordate 
contro l’istituzione « Mostra di 
Venezia ». Erano partiti in mo¬ 
do un po’ eccessivo e somma¬ 
rio, correggendo successiva¬ 
mente il tiro. Ma la loro ini¬ 
ziativa era giusta e sta otte¬ 
nendo il meritalo successo. No¬ 
tevole è quindi la loro respon¬ 
sabilità nel proseguirla coeren¬ 
temente e, se possibile, fino in 
fondo. 

Non stupisca, però, che tra 
essi sorgano dubbi e domande 
sulla miglior tattica da segui¬ 
re per giungere a fissare — 
jyirteiulo da Venezia, senza Ve¬ 
nezia, o magari in Venezia — 
il trampolino di lancio verso 
ulteriori, irrinunciabili e più 
avanzate contestazioni. Il di¬ 
scorso da affrontare è politico. 
Le associazioni dei produtto¬ 
ri, per esempio, si sono chiuse 
nel loro astratto « no » alla 
Mostra. E' un atteggiamento, 
non una politica, e si badi be¬ 
ne che sono state € costrette» 
ad assumerlo grazie alle pre¬ 
cedenti lotte della cultura ci¬ 
nematografica italiana. La lo¬ 
ro, dunque, non è una con¬ 
testazione, ma semplicemente 
un'assenza. L’industria non si 
pone nemmeno il problema di 
« strumentalizzare » Venezia a 
fini culturali. 

Invece alcuni autori, che si 
trovano all’avanguardia (o al¬ 
meno a quella parvenza di 
avanguardia espressiva che il 
sistema e l’industria culturale 
consentono, non potendone più 
fare a meno), il problema se 
lo pongono. Non è Venezia una 
occasione unica, o se non altro 
la più clamorosa, per far ve¬ 
dere i nostri prodotti che, di 
solito, vengono ignorati o get¬ 
tati ai margini della distribu¬ 
zione? Non è un mezzo effica¬ 
ce per comunicare le nostre 
idee al prossimo? Per far sen¬ 
tire all’estero, se l’Italia è sor¬ 
da, che un cinema italiano esi¬ 
ste ancora? Perchè, dunque, 
disertare la Mostra, se possia¬ 
mo utilizzarla ai nostri scopi? 

Domande e dubbi rispettabi¬ 
li, anche se viziati da perso¬ 
nalismi (si tratta, in fondo, dei 
loro film) e da una cert’aria 
vetusta d'impostare il dibatti¬ 
to, che risente in pieno dei gua¬ 
sti provocati. anche nei mi¬ 
gliori, da una consuetudine al 
sistema e da una sua imprevi¬ 
sta « idealizzazione ». 

Ncll’ANAC ci sono stati e 
continuano a esserci dibattiti 
molto vivaci su questo punto: 
vanno considerati estremamen¬ 
te proficui, anche se l'unanimi¬ 
tà viene raggiunta fin troppo 
facilmente su questioni teori¬ 
che o di principio, mentre ri¬ 
sulta fin troppo arduo ottener¬ 
la su comportamenti concreti. 
Del resto l'altro troncone in 
cui si è divisa l’associazione 
dei cineasti, e che raccoglie 
una maggioranza di < mercifi¬ 
cati » senza angoscia, nemme¬ 
no si prospetta una problema- 
.tica del genere: anche perchè 

• i film italiani che sarebbero 
in predicato per il « calenda- 

' rio » della mostra risultano 
quasi esclusivamente scelti tra 
quelli di autori che aderiscono 
aU'ANAC. 

L’« opera» 
e l’impegno 

In sostanza, l’obiezione che 
si impugna per giustificare 
l’< andata a Venezia » è che 
un autore di cinema, la cera 
contestazione, la esprime nel¬ 
la propria opera. Se l'opera è 

• contestativa e rivoluzionaria 
, di per sè. esibirla significa par- 

■ tecipare alla lotta in prima 
persona. 

E se non lo fosse ? Se non 
‘fosse, diciamo, contestativa e 
rivoluzionaria è un'ipotesi av¬ 
versa che neppure ci sfiora in 
. pratica, dato che Pasolini (il 
quale andrebbe a Venezia con 
Teorema) Bertolucci (con 
. Partner) o la Caconi (col Ga- 
lileo) hanno già offerto in 
passato più di una prova a loro 
. « a nostro favore. Ma in teo¬ 
ria dobbiamo pur formularla. 
Se l’opera non lo fosse ciò 
- vorrebbe forse dire che l'au¬ 
tore non ha c altri » mezzi a di- 

• sposizione per esprimere il pro¬ 
prio dissenso sull’organizzazio¬ 
ne o disorganizzazione cinema- 

' tografica italiana, sulla ditta¬ 
tura consumistica, sulla caren¬ 
za di canali culturali e su tutti 
gli altri vuoti che ci affliggo¬ 
no? Evidentemente i un as- 

■ surdo. . 

Dunque non è nell’» opera » 

■ che si esaurisce l'impegno di 
un « operaio » della cultura e 
dell’arte, cosi come non si 
esaurisce il lavoro di un cri¬ 
tico cinematografico nella re- 

• censione dei film. 

1 Strano, ma all'estero certi 
concetti U afferrano prima di 
; noi. Gli autori di altri paesi si 
dibattono in situazioni diffe¬ 
renti dalla nostra. Ecco il re¬ 
gista Carlos Saura, che ha il 
tuo ultimo film richiesto dalla 
IfMtra, c dece decidere se par¬ 


tecipare a Venezia < in oppo¬ 
sizione » al suo regime che gli 
vieta di andarci. 

Il suo problema è « spagno¬ 
lo ». Noi abbiamo invece un 
« bonario » governo estivo che 
non vuole grane, che accetta 
tutto, che non proibisce niente, 
e che probabilmente metterà i 
suoi buoni uffici perchè la ras¬ 
segna cinematografica al Lido 
si svolga « regolarmente », con 
la « civiltà » che ci contraddi¬ 
stingue. Forse offrirà anche 
qualche effimera « concessio¬ 
ne » ai contestatori. 

Il dovere della 
solidarietà 

Ecco i registi cecoslovacchi 
Jakubisko e Vlacil, i registi 
ungheresi Jancsó e Kovacs. il 
registo jugoslavo Purisa Djord- 
jcvic che. invitati alla Mostra, 
ci verrebbero più che volen¬ 
tieri. Non tutto, è chiaro, fun¬ 
ziona proprio bene anche nelle 
t loro » strutture cinematogra¬ 
fiche. e per essi un premio si¬ 
gnifica ancora qualcosa di va¬ 
lido, magari il poter spingere 
più avanti, all'interno di quel¬ 
le strutture, una battaglia per 
la qualità e la libertà. I loro 
sono problemi di cineasti in 
paesi socialisti, che hanno bi¬ 
sogno. soprattutto gli unghere¬ 
si, di affermare finalmente la 
loro meritoria cinematografia 
Eppure tutti costoro (per ci¬ 
tare soltanto questi casi) san¬ 
no della contestazione in corso 
da noi, e chiedono « che cosa 
faranno i colleghl italiani ». 
Non lo chiederebbero, se non 
fossero implicitamente convin¬ 
ti di dover concedere la loro 
solidarietà. 

Ma i colleghi italiani, che 
sono poi i più direttamente in¬ 
teressati e coinvolti, esitano, 
soffrono, si macerano in con¬ 
traddizioni inesplicabili, come 
Pasolini che un giorno, in ve¬ 
sti di letterato, mette sotto ac¬ 
cusa l'industria culturale, e un 
altro, in vesti di cineasta, la 
ricupera, o almeno la subisce. 
E’ dubbioso anche sul suo film: 
non sa se gli verrà bene, se 
gli piacerà, se sarà degno... 
Degno di chi? Di lui, o di Ve¬ 
nezia? Nel primo caso rispet¬ 
tiamo il suo tormento: nel se¬ 
condo non si preoccupi: a Ve¬ 
nezia, quest’anno, andrebbe 
bene qualunque cosa. Il diret¬ 
tore vuol soltanto « averla vin¬ 
ta » realizzando la Mostra, fi¬ 
gurarsi se gVimporta la qua¬ 
lità di Teorema. 

Bertolucci, dal canto suo. è 
il più acceso e. vorremmo ag¬ 
giungere. il più patetico so¬ 
stenitore della tesi della < stru¬ 
mentalizzazione ». Strumenta¬ 
lizziamo la Mostra, egli dice. 
€in modo da strappare una 
sempre maggiore autorità per 
gli autori, unici legittimi gesto¬ 
ri di ogni festival cinemato¬ 
grafico ». Ma di autorità, alla 
Mostra, ce n’è una sola, quella 
appunto del suo direttore. Co¬ 
me entrare in dialogo con es¬ 
sa? Come scalzarla? Non sa¬ 
rebbe meglio, invece, evitare 
di farsi strumentalizzare da 
lei? 

Secondo Bertolucci, sarem¬ 
mo noi a considerare Venezia 
soltanto € una minima, meschi¬ 
na occasione operativa », e non 
si capisce a qual fine concre¬ 
to; mentre lui sarebbe piutto¬ 
sto per « uno sciopero a oltran¬ 
za di tutti i lavoratori del ci¬ 
nema ». « Tutto fermo per sei 
mesi, un anno o anche più: 
questo sì. dice, potrebbe esse¬ 
re un argomento assai effica¬ 
ce » per ottenere buoni risul¬ 
tati contestatici. 

Accidenti se Io sarebbe. Ma 
l'autore di Prima della rivo¬ 
luzione c'insegna, avendolo co¬ 
sì intensamente descritto nel 
suo film, t come si può vivere 
bene » in certi periodi di tra¬ 
passo storico e in certi am¬ 
bienti. prima, appunto, che 
Vora della rivoluzione scocchi. 
Egli sa meglio di noi che, men¬ 
tre in tali circostanze la sen¬ 
sibilità individualistica si acui¬ 
sce. la responsabilità sociale 
si ottunde. Del resto è stato 
per tanti anni anche O caso del 
cinema italiano, di molti cinea¬ 
sti (tutti o quasi tutti usciti 
daU'ANAC, sia detto tra pa¬ 
rentesi) i quali hanno creduto 
di vivere bene, mentre erano 
stritolati moralmente e intei- 
tualmente. Procedevano beati 
all'indietro nella storia, non 
accorgendosi di ricalcare le 
orme di una società del benes¬ 
sere che aveva già percorso 
l’identico cammino altrove, e 
mólto tempo prima. Con quali 
sbocchi, non lo ignora nessuno. 

Non è una scelta facile di¬ 
sertare Venezia (Bertolucci ha 
torto, se lo crede): non lo è 
per nessun autore. Ma gli au¬ 
tori del cinema italiano avreb¬ 
bero maggiori ragioni di com¬ 
pierla di qualsiasi altro. Allo¬ 
ra si. da un’operazione « mini¬ 
ma e meschina ». si passerebbe 
con maggiore speditezza, e con 
un nuovo potere, a quelle più 
grandi che ci attendono. 

Ugo Casiraghi 


L’c Avanti! » pubblica oggi 
una lettera scritta da un grup¬ 
po di critici e di esperti di 
problemi del cinema i quali 
dichiarano di essere rimasti 
« fortemente stupiti » dalle di¬ 
chiarazioni fatte nei giorni 
scorsi da tre esponenti del 
partito socialista unificato, gli 
ex ministri Preti e Tolloy e il 
responsabile culturale Ruggie¬ 
ro, n proposito della Mostra 
La posizione assunta in ma¬ 
teria dal giornale del partito, 
che « in vario modo e in di¬ 
verse sedi noi, ed altri com¬ 
pagni che da anni lavorano 
nel cinema, abbiamo contri¬ 
buito ad elaborare — si af¬ 
ferma nella lettera — ci 
sembra estremamente respon¬ 
sabile. consona ad un partito 
che voglia continuare a chia¬ 
marsi socialista e perfetta¬ 
mente in linea, oltre a tutto, 
con quella assunta precedente- 
mente dal partito stesso sugli 
enti di Stato. Se per caso il 
vero obiettivo fosse mutare 


quest'ultima posizione, allora 
lo si dica apertamente e si 
prenda fin da ora contempora¬ 
neamente atto che un ritorno 
a posizioni già da qualche 
tempo superate avverrà con¬ 
tro tutti i cineasti che mili¬ 
tano ancora nel P.S.U. (non 
solo noi. vogliamo dire) e sen¬ 
za di essi ». 

« Un’altra osservazione — 
dice fra l'altro la lettera —: 
a parte il compagno Ruggiero 
che forse, quale responsabile 
culturale della Direzione, a- 
vrebbe anche potuto prendere 
lui Hnizlativa di convocare 
una riunione sulla Mostra di 
Venezia, invece di aspettare 
gli eventi che precipitano da 
un mese e mezzo, non ci ri¬ 
sulta che i compagni Preti e 
Tolloy si siano mai occupati 
di problemi cinematografici. 
E’ possibile che abbiano de¬ 
ciso di farlo da oggi e non 
saremo certo noi a dolercene. 
Ma non sarebbe stato male, 
tuttavia, prima cercare di ca¬ 


pire e poi dichiarare, piutto¬ 
sto che dichiarare senza fare 
nessun percepibile sforzo per 
capire ». 

La lettera, che conclude di¬ 
cendo che « molti altri compa¬ 
gni cineasti » sono dello stes¬ 
so avviso, è firmata dai più 
noti e qualificati esperti di ci¬ 
nema del PSU, e cioè da Ma¬ 
rio Gallo, cosegretario della 
Sezione cinema del partito. 
Libero Bizzarri, segretario 
dell'ANAC. Francesco Calde¬ 
rone, critico cinematografico 
di Mondo operaio. Filippo M. 
De Sanctis, presidente della 
Federazione Italiana Circoli 
del Cinema, Lino Miccichè, 
critico cinematografico e vice- 
presidente della Federazione 
Internazionale della Stampa 
Cinematografica (Fipresci). 
Gianni Puglisi. segretario na¬ 
zionale dei Centri universita¬ 
ri del cinema (CUC) e da 
Bruno Torri, critico cinema¬ 
tografico di Argomenti socia¬ 
listi. 


Con il film « Gòtterddmmerung » 


Visconti manda in bestia 
i nazisti vecchi e nuovi 



Le organizzazioni naziste della Germania 
federale e, sulle loro orme, anche il governo 
e le autorità locali, hanno scatenato una vera 
e propria guerra contro Luchino Visconti e la 
troupe dei cineasti italiani che sta girando il 
film Gótterdàmmerung (« La caduta degli 
dei »). 

Come è noto, il film narra la storia di una 
famiglia di industriali della Ruhr durante il 
periodo dell’ascesa al potere di Hitler, e 
in particolare la lotta all'ultimo sangue che 
in seno a questa famiglia viene provocata 
dall’affermarsi del regime nazista. 

Già appena Visconti espose il soggetto del 
suo film in una conferenza-stampa, i gruppi 
nazisti delia Germania di Bonn — le recenti 
elezioni hanno dimostrato di quanta forza 
dispongano — hanno com.nevato una vio¬ 
lenta campagna contro il regista italiano, ac¬ 
cusato di voler fare un’opera antitedesca: 
questa campagna è stata poi ripresa dalla 
grande stampa benpensante; e quando la 
troupe italiana è arrivata sul suolo tedesco 
per alcune riprese in esterni, le autorità fe¬ 
derali hanno purtroppo dimostrato di aver 
accolto le tesi naziste mettendo in atto una 
serie di provvedimenti per sabotare Va lavo¬ 
razione di Gótterdàmmerung. 

Tanto per cominciare numerosi industriali 
della Ruhr non hanno permesso a Visconti di 
girare alcune scene nelle loro fabbriche. 

H regista e i componenti della troupe han¬ 
no allora rilasciato una dichiarazione firmata 
con la quale si impegnavano a non accen¬ 
nare, nel film, alle vicende delle famiglie 
Krupp e Thyssen; Visconti anzi ha ribadito 
questo impegno nel corso di una conferenza- 
stampa a Dusseldorf, c Non voglio assolu¬ 
tamente fare un film antitedesco — egli ha 
detto —; voglio soltanto fare un film anti¬ 
nazista ». 


Tutto sbagliato il concorso 

Un pastrocchio j preparatevi a... : 

al « DlCr A • Memorie TV (TV 1° ore 18,30) * 

I a Si va replicando In queste settimane IERI E OGGI, 0 

• un programma che, quando andò regolarmente in onda ^ 

I 0 sui secondo canale, non ebbe molto successo. Si tratta, 

W m m _ come alcuni ricorderanno, di un ciclo basalo sulla dira- • 

a JL^ .. ® smissione di brani di vecchi spettacoli della televisione, * 

M*ljO| * presenti In studio coloro che di quegli spettacoli furono • 

fpjrg. xLfnji /r • I protagonisti. Naturalmente, ciascuno, riconoscendosi in • 

• quelle immagini ormai sbiadito, si commuove su se stesso q 
0 • 0 cerca di fare il disinvolto; Luttazzl, che presenta il ^ 

la RAI-TV ha modificato di nascosto il regolamen- ; Z 8r riTVrYc^ • 

to e ha fatto il gioco delle case discografiche • può andare. La migliore puntata del ciclo, però, è andata • 


Fatto sta che. approfittando — pare — di 
un mancato arrivo di rimesse daUTtalia. 
le autorità locali hanno ordinato il sequestro 
del materiale tecnico, il che. dato che la 
stampa era stata convocata per assistere alla 
operazione di apposizione dei sigilli, ha cau¬ 
sato vivaci incidenti: la questione si è poi 
risolta, ma non si è risolta quella del repe¬ 
rimento delle comparse, al cui reclutamento 
sono state frapposte difficoltà d'ogni genere. 

E’ stata invece smentita la notizia se¬ 
condo cui le autorità tedesche avrebbero 
sequestrato tutta o parte della pellicola im¬ 
pressionata. 

Comunque la troupe è alla fine riuscita a 
realizzare le sequenze previste dal copione 
a Dusseldorf e si è trasferita in Austria, nei 
pressi di Salisburgo, 

Ma anche l'atmosfera in Austria era stata 
avvelenata dalla campagna della stampa te¬ 
desco-occidentale: a parte le consuete diffi¬ 
coltà per il reclutamento delle comparse. 
Visconti e i suoi collaboratori hanno dovuto 
anche sopportare lanci di ortaggi da parte 
di provocatori mescolatisi alla folla che assi¬ 
steva alle riprese. 

Dopo di che — pare per motivi di ordine 
pubblico — le autorità austriache hanno fatto 
capire che una partenza della troupe dal 
territorio austriaco sarebbe stata gradita: e 
forse per sottolineare bene questo concetto 
la polizia austriaca ha fermato tre rappre¬ 
sentanti della società che realizza il film per 
la « Italnoleggio cinematografico » e hanno 
loro sequestrato i passaporti. 

Visconti e la troupe di Gótterdàmmerung 
hanno deciso di far ritorno in Italia: la lavo¬ 
razione continuerà in interni negli stabilimenti 
di Cinecittà. 

Helmut Berger e Fiorinda Bolkan in una 
jeena del film Gótterdàmmerung. 


MILANO, 10 

Era tutto sbagliato il con¬ 
corso canzonettistico radio-te¬ 
levisivo del « Disco per Testa¬ 
te » 1968. Canzoni che, in ba¬ 
se al regolamento, avrebbero 
dovuto far parte della rosa 
delle ventiquattro finaliste so¬ 
no state, invece, sacrificate 
a favore di altre. 

Ciò non significa che la 
RAI-TV abbia alterato i ri¬ 
sultati delle duplici votazio¬ 
ni (cartoline e giurie). L’er¬ 
rore. se cosi blandamente lo 
si può definire, è stato ben 
più sottile. 

Dunque, in base al regola¬ 
mento, onde evitare che, co¬ 
me avveniva gli scorsi anni, 
le case discografiche, invian¬ 
do valanghe di cartoline, gio¬ 
strassero la graduatoria a 
proprio vantaggio, le votazio¬ 
ni delle giurie nominate dal¬ 
la RAI-TV dovevano avere 
un peso addirittura deil’85%, 
contro il modesto 15% rappre¬ 
sentato, invece, dalle carto¬ 
line. Ora, si dà il caso che il 
giovane cantante Piter ab¬ 
bia ottenuto, in sede di giu¬ 
rie, 36 voti contro i 26 di Naz- 
zaro. Lo scarto a favore di 
Piter era tale da colmare il 
dislivello delle cartoline: 5.634 
per Piter e 43.391 per Naz 
zaro. Questo in base alla for¬ 
mula elaboratissima del re¬ 
golamento. Invece. Nazzano 
è entrato in finale. Piter è 
stato classificato venticinque 
simo e quindi eliminato. Ana¬ 
logo caso è avvenuto con al¬ 
tri due cantanti. 

Come è successo il pastic¬ 
cio? Gli esperti in algebra 
hanno scoperto il « machiavel¬ 
lo»: la proporzione prevista 
dal regolamento. 85% delle 
giurie e 15% delle cartoline, 
è stata modificata in 59% del¬ 
le giurie e 41% delle carto¬ 
line. Di conseguenza, la RAI- 
TV non solo ha stravolto il 
regolamento senza annun¬ 
ciarlo, ma ha favorito quelle 
case discografiche che ave¬ 
vano spedito valanghe di car¬ 
toline a favore del proprio o 
dei propri cantanti, prorio al 
contrario di ciò cui mirava, 
invece, il regolamento. 

Gli intrallazzi dei festival 
canzonettistici sono cose no¬ 
te e persino familiari: dalla 
RAI-TV, tuttavia, c’era da at¬ 
tendersi che si mantenesse al 
di fuori della mischia e che 
non beffasse il pubblico a fa¬ 
vore degli interessi dei di¬ 
scografici. 

Ma come può il pubblico riu¬ 
scire veramente a far valere 
la propria opinione (opinione 
che è esplicitamente chiamato 
ad esprimere al « Disco per 
l’estate»)? Avevamo scritto 
a suo tempo, prima di ap¬ 
prendere che il regolamento 
era stato travisato, che dare 
più importanza quantitativa 
ad una giuria sempre ristret¬ 
ta non era democratico. Un 
discografico, giustamente, ci 
ha fatto rilevare che proprio 
le cartoline-voto, teoricamen¬ 
te inviate dal pubblico, si pre¬ 
stano alle operazioni dei di¬ 
scografici, che possono spe- ' 
dirne a proprio vantaggio 
quante ne vogliono. Ed è ve¬ 
rissimo. E allora? 

Allora, o si rinuncia a chia¬ 
mare il pubblico a votare, 
visto che il suo voto viene 
falsificato, oppure si rende la 
cartolina-voto nominale, nel 
senso che ogni radio e teleab¬ 
bonato. schedato con un nu¬ 
mero nei registri, ha diritto 
ad un’unica cartolina di voto. 
Anche se ciò abbassa notevol¬ 
mente il numero complessivo 
delle cartoline e quindi porta 
meno soldi alle casse. 

Prima di concludere, può 
essere interessante vedere chi 
abbia, al « Disco per Testa¬ 
te » 1968, ricevuto il maggior 
nimero di cartoline: bene, 
non è il vincitore, ma il gio¬ 
vane Fabio (73.705). H vinci¬ 
tore, Riccardo Del Turco (Lu¬ 
glio) ne aveva ottenute a suo 
favore 48 929, meno di Ales¬ 
sandra Casaecia! (59 253). di 
Orietta Berti (52.505). di Iva 
Zanicchi (51.073). di Franco 
IV e Franco I (50.933). di 
Caterina Caselli (49.497). Jim- 
my Fontana, invece, era sol¬ 
tanto a quota 2.663! 

Quanto alle giurie, il mas¬ 
simo delle preferenze era an¬ 
dato alla Berti (146 voti), se¬ 
guita da Del Turco (102), Fon¬ 
tana (88), Michele (84). 

d. i. 


Memorie TV (TV 1° ore 18,30) 

Si va replicando In queste settimane IERI E OGGI, 
un programma che, quando andò regolarmente in onda 
sul secondo canale, non ebbe molto successo. SI tratta, 
come alcuni ricorderanno, di un ciclo basalo sulla ritra¬ 
smissione di brani di vecchi spettacoli della televisione, 
presenti In studio coloro che di quegli spettacoli furono 
I protagonisti. Naturalmente, ciascuno, riconoscendosi in 
quelle immagini ormai sbiadito, si commuove su se stesso 
o cerca di fare il disinvolto; Luttazrl, che presenta il 
programma, cerca di scherzare e II tutto si esaurisce In 
una sorta di ricevimento In famiglia. Comunque, per uno 
stracco pomeriggio di domenica, anche IERI E OGGI 
può andare. La migliore puntata del ciclo, però, è andata 
In onda domenica scorsa: vi partecipavano Tognazzl a 
Vianelto, grazie al quali si è avuto qualche momento di 
autentica comicità. 


le prime 


Musica 

Pierluigi Urbini 
a Masenzio 

Bruckner par sempre che stia 
tirandosi, o tirandoti, addosso 
Tuniver.so. ma poi il suo infuo¬ 
cato rimescolìo si appaga nella 
grandiosità di ordinata « fuga ». 
Questo senso di rottura con an¬ 
tichi schemi ('l'ini aiate grido 
del soprano ne è una prova) 
c, nello stesso tempo, di con¬ 
solidamento di e.vsi (la * fuga * 
sul non eonjundar in arternum) 
è chiaramente emerso, l’altra 
sera, dal Te deum (1HH5) di Ali 
tori Bruckner (1H24 1896). graz.e 
ad una infiammata ma anche 
ben soppesata interpretazione di 
Pierluigi Urbini. 

E’ straordinario come questo 
direttore riesca ad arricchire e 
proprio a impreziosire le sue 
esecuzioni ixxiendosi di fronte 
ad esse con atteggiamento così 
cordialmente e profondamente 
moderno. Vibra nel gesto — 
che è sempre il riverbero di 
una maturata ma tuttavia 
schietta emozione — i! ritmo 
di una intelligenza della musi¬ 
ca. capace di depurare e rin¬ 
novare il suono. Come si è sen¬ 
tito. appunto, nella citata pa¬ 
gina di Bruckner. ma anche in 
Weber fi’r ouverture » del Froi- 
schuetz) e soprattutto in Bee¬ 
thoven. Nella Quinto, cioè, alla 
quale TUrbini ha nello stesso 
tempo donato e cautamente sot¬ 
tratto il fervore e l’ansia deri¬ 
vanti dalla circostanza di ci¬ 
mentarsi per la prima volta 
con questa partitura beethove- 
niana. 

B mibblico — numeroso — ha 
decretato al direttore un ecce¬ 
zionale successo di applausi, di 
chiamate e di consensi, condi¬ 
visi dall’Urbinì con Torchestra. 
prontissima, con il coro (sma¬ 
gliante, in Bruckner) e con gli 
ottimi solisti di canto (Irene 
Oliver. Nuoci Condò. Giuseppe 
Baratti e Franco Ventriglia). 

e. v. 


Cinema 

Il giorno in 
cui i pesci 
uscirono dal mare 

Come accadde qualche anno 
fa in Spagna, dove un avio¬ 
getto americano perse il suo 
carico atomico nei dintorni di 
Palomares. in questo film am¬ 
bientato nel 1972 un aereo mi¬ 
litare. prima di precipitare, 
sgancia su un’isola quasi de¬ 
serta della Grecia una strana 
cassa metallica contenente una 
micidiale arma segreta. 11 re¬ 
gista Michael Cacoyannis (che 
è anche soggettista e produtto¬ 
re del film), tenta una satira 
dal sottofondo pessimistico, de¬ 
scrivendo i buffoneschi tentati¬ 
vi di recupero effettuati da un 
gruppo di giovani ufficiali sta¬ 
tunitensi camuffati da agenti al¬ 
berghieri. Loro compito è non 
creare timore negli abitanti e 
nei turisti. L'isola però risulta 
brulla e priva di attrattive. 
Ala basta la loro presenza per 
scatenare l’arrivo di centinaia 
di villeggianti alla ricerca di 
luoghi ancora semiselvaggi. E', 
infine, la stessa miseria degli 
isolani a provocare la trage¬ 
dia. Cioè quando un povero pa¬ 
store fa T impossibile per apri¬ 
re la cassa, nel tentativo di 
ricavarne dell'oro. 

Probabilmente l’autore vole¬ 
va dire tante cose con questa 
awemmstica favoletta (inter¬ 
pretata da Tom Courtenay. Sam 
Wanamaker. Colin Blakely). ma 
sembra proprio che gli sia man¬ 
cata la capacità di sintesi e 
l’ironia adatta per volgere il 
tutto in caricatura. Si perde 
troppo in sottolineature oleogra¬ 
fiche (ne! '72 i turisti vesti¬ 
ranno come i protagonisti dei 
soz.ii dei fiìm di Pollini). gio¬ 
chetti clowneschi M dentista 
e Todissea dei due stolti pJott) 
e sottolineature prurigmo-e 
(con la statuaria Candice Ber¬ 
gen) perdendo per strada :! 


Coincidenze (TV 1° ore 21) 

Seconda puntata del teleromanzo MAIGRET SOTTO 
INCHIESTA. Nella scorsa puntata abbiamo visto Maigret 
accusato di tentativo di seduzione da una ragazza. Maigret 
è stato costretto a dimettersi, ma. Insospettito dall'epi¬ 
sodio. continua le sue Indagini su un traffico di monete 
false. E, come spesso avviene, alcune coincidenze lo aiu¬ 
tano, perchè, come vedremo in questa puntata, egli scopre 
che la ragazza che lo ha accusato e la gente di cui si 
può sospettare per II traffico abitano nella stessa strada. 

Torna Abbe Lane (TV 2° ore 21,15) 





Stasera per il ciclo VE- 
DETTES D'AMERICA tor¬ 
na sul teleschermi Italiani 
Abbe Lane. La sinuosa Ab¬ 
be conobbe un momento di 
grande popolarità oltre quin¬ 
dici anni fa: e ad offrir¬ 
glielo furono Xavier Cugat 
e la TV Italiana. Cugat la 
scopri una sera in un tea¬ 
tro dove, ragazzina di quin¬ 
dici anni piuttosto sviluppa¬ 
ti», Abbe si esibiva inguai- 
nata in un abito nero: Il 
suo compito era quello di 
ancheggiare — questo le ba¬ 
stava per farsi applaudire 
dal pubblico e le bastò per 
farsi sposare da Cugat. Con 
Cugat, allora famoso diret¬ 
tore d'orchestra ed esecu¬ 
tore di ritmi latino-ameri¬ 
cani, Abbe, che dimostrò di 
saper cantare oltre che an¬ 
cheggiare, cominciò H giro 


del mondo. Ma in Italia si 
fermò: presentata, come 

spesso accade In questa no¬ 
stra provincia, come una 
« diva d* oltreoceano » — 

mentre era appena conosciu¬ 
ta — Abbe fu protagonista 
di una serie di trasmissioni 
televisive. I suol fianchi, 
però, per quanto castigati 
dalla c morate » televisiva, 
risultarono alla lunga Intol¬ 
lerabili per le varie asso¬ 
ciazioni di custodi dal 
< buoncostume » — e la se¬ 
rie di Abbe fini. Oggi slamo 
In tempi piu liberali e Ab¬ 
be Lane torna in uno spet¬ 
tacolo televisivo prodotto in 
America. Non è più moglie 
di Xavier Cugat, non è più 
molto popolare, c quanto al¬ 
la presenza fisica, h-» sem¬ 
pre quindici anni di più. 
Comunque, vedremo. 


L’Orestiade (Radio 3° ore 15,30) 

La trilogia di Eschllo, ORESTIADE, un» delle più an¬ 
tiche opere del teatro greco e l'unica che vi sia giunta 
completa nel suo ciclo, comincia oggi alla radio con 
l'i Agamennone ». Seguiranno le « Coefore », domani, e le 
< Eumenidi », sabato. Siamo ancora nel periodo eroico • 
primitivo della Grecia; Eschllo ne celebra i miti con 
opere dove I pochi, grandi personaggi — uomini e dei — 
rappresentano la proiezione delle credenze religiose e della 
tensione ideale detta classe che domina la società ate¬ 
niese. In questa edizione radiofonica, è stata adottata la 
versione di Pier Paolo Pasolini che rese il lesto greco 
con grande forza di comunicazione. Regista e interprete 
degli spettacoli è Vittorio Gassman, che ha come colla¬ 
boratore Luciano Lucignanl. Tra gli altri interpreti: Olga 
Villi, Valentina Fortunato, Andrea Boslc, Orazio Orlando. 
L'ORESTIADE è stata registrata al Teatro greco di Sira¬ 
cusa, dove fu rappresentala, appunto in questa edizione, 
nel 1960. 
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Le passeggiate romane di Stendhal, viaggiatore del XIX secolo 


iVo al «dovere di vedere» 

Il celebre scrittore francese inizia il diario con questo 
avvertimento - La felicità di girare in solitudine 
« Non lasciatevi avvelenare da nessun consiglio » 



onterosi (venticin¬ 
que miglia da Ro¬ 
ma), 3 agosto 1827. 
— Le persone con le 
quali vado a Roma 
dicono che bisogna 
vedere Pietroburgo di gennaio 
e l’Italia d’estate. 

L’inverno è dovunque come 
la vecchiaia, che può abbonda¬ 
re in precauzioni e in espedien¬ 
ti contro il male, ma resta pur 
sempre un male: così chi ha 
veduto s olamente d'inverno il 
paese della voluttà nè avrà sem¬ 
pre un’idea assai imperfetta (...) 

Le signore con le quali viag 
gto hanno progettato di passàre 
un anno a Roma, che diventa 
rà il nostro quartier generale. 
(„.) Speriamo di trovarvi i co 
stumi italiani, che l’imitazione 
parigina ha un poco alterato a 
Milano e anche a Firenze. Voglia 


mo conoscere le abitudini socia¬ 
li mediante le quali gli abitanti 
di Roma e di Napoli cercano 
la loro felicità quotidiana. La 
nostra società parigina è senza 
alcun dubbio superiore; ma noi 
viaggiamo per vedere cose nuo 
ve, non tribù barbare come lo 
esploratore intrepido che s’av¬ 
ventura tra le montagne del Ti 
bet o che va ad approdare nel¬ 
le isole dei Mari del Sud. Cer 
chiamo sfumature più delicate, 
vogliamo conoscere modi di agi¬ 


re che più si avvicinino alla no¬ 
stra civiltà perfezionata (...) 

Roma 10 agosto — Usciti di 
casa stamattina per vedere un 
monumento celebre, ci siamo fer¬ 
mati per strada davanti a una 
bella rovina e poi davanti a un 
leggiadro palazzo, dove siamo 
entrati. Abbiamo finito per gira¬ 
re quasi a caso. Abbiamo gusta¬ 
to la felicità di essere a Roma 
in piena libertà, e « senza pensa¬ 
re al dovere » di vedere, il cal¬ 
do è estremo (~) 

15 agosto — (~) Io direi ai 
viaggiatori: arrivando a Roma, 
non lasciatevi avvelenare da nes 
sun consiglio; non comprate nes 
sun libro, il tempo della curiosi¬ 
tà e del sapere prenderà troppo 
presto il posto a quello delle 
emozioni; prendete alloggio in 
via Gregoriana o, almeno, al ter¬ 
zo piano di qualche casa di piaz¬ 
za Venezia, alla fine del Corso; 
fuggite la vista e ancor più il 
contatto dei curiosi. Se, visitan 
do i monumenti durante la mat¬ 
tinata, avete il coraggio d’arri 
vare fino alla « noia per mancan 
za di compagnia », foste voi l’es¬ 
sere più spento della piccola va 
nità dei salotti, finirete per sen 
tire le arti. 

Al momento dell'entrata in Ro 
ma, montate in vettura e, se¬ 


guendo quel che vi sentirete di¬ 
sposto a sentire, il bello incol¬ 
to e terribile o il bello leggia¬ 
dro e ordinato, fatevi condur¬ 
re al Colosseo o a San Pietro. 
Non vi arriverete mai se partite 
a piedi, per le cose curiose in¬ 
contrate lungo la strada. Non 
avete bisogno di nessun itine¬ 
rario, di nessun cicerone (-.) 

17 agosto — (~.) Quando altri 
curiosi arrivano al Colosseo, il 
piacere del viaggiatore s’eclissa 
quasi per intiero. Invece di per¬ 
dersi in fantasticherie sublimi 
e toccanti, suo malgrado egli os¬ 
serva gli aspetti ridicoli dei nuo¬ 
vi venuti, sembrandogli sempre 
che ne abbiano moltL La vita 
è ridotta a quella di un salotto: - 
si ascoltano le banalità che quel¬ 
li dicono. Se ne avessi il potere, 

10 sarei tiranno, farei chiudere 

11 Colosseo durante t miei sog¬ 
giorni a Roma. 

20 agosto — Se lo stra¬ 
niero che entra in San Pietro 
cerca di veder tutto in una so 
la volta, si prende un tremendo 
mal di capo, e ben presto la sa¬ 
zietà e il dolore lo rendono inca¬ 
pace di ogni godimento. Abban¬ 
donatevi solo per qualche istan¬ 
te all'ammirazione che ispira un 
monumento così grande, così 
bello, così ben tenuto. 



I TURISTI STRANIERI PADRONI DELLA CAPITALE 

LA PRESA DI ROMA 

Ventimila al giorno, con quattro itinerari e quattro lingue - Minigonna sì e no 
nelle basiliche ■ 100 lire per la luce al Mosé - Un caffè alle catacombe 
l’aperitivo al Colosseo - Al povero Faust gi ra la testa 
Gli equivoci storici fanno perdere secondi preziosi - Il forsennato carosello 
tra i monumenti prosegue in «Rome by night» 


Elisabetta Bonucci 


Chi non 11 ha visti? Sono 1 pa¬ 
droni delle città di questi tempi. 
Sconvolgono i luoghi comuni del 
turismo nuovo stile. Autostop, ra¬ 
gazze au pair, marciatori, capello¬ 
ni, beatnik, roulottes, campings, vil¬ 
lette semoventi come piccoli cir¬ 
chi, impallidiscono, indietreggiano, 
scompaiono nel nulla, davanti a 
loro, i turisti tradizionali, 1 pelle¬ 
grini, per dirla alla romana. 

Agosto è la stagione in cui ma¬ 
tura il raccolto più abbondante dei 
grappoli: ecco il turista che si 
muove solo se circondato da altri 
cinquanta suoi simili, tenuti insie¬ 
me da una calamita a tre poli, vale 
a dire il pullman « luxusomnibus- 
se, panoramic, vistavision » (una 
Forrestal nel suo genere): la gui¬ 
da distinguibile daH’abbigliamento 
ragionevole e da una bandierina o 
foulard che serve da richiamo e lo 
autista capace di condurre la For¬ 
restal in mezzo al traffico e di be¬ 
stemmiare con il volto atteggiato a 
perfetta padronanza del mezzo e 
dei sentimenti. Il motto è « Vedere 
il più possibile, nel minor tempo 
possibile al minor prezzo possibi¬ 
le... » C’est a dire: visite, visitas, 
seeing, besuchen. Roma quadrilin¬ 
gue in 24 ore, Firenze in 12, Napo¬ 
li • Capri - Sorrento • Pompei - 
Amalfi in 48 ore, compresi i tra¬ 
sferimenti, i pasti, le dormite, la 
gita in barca (se il mare è calmo) 
il tempo di scrivere cartoline e 
di prendere contatti con l'agente 
0012. Anche le spie hanno le loro 
esigenze. 

Passaporto 
« from Clerville » 

Provare per credere. Ci abbiamo 
provato: , una realtà Incredibile, al¬ 
ile soglie della -fantascienza. In¬ 
nanzi tutto il pullman sembra la 
stanza di un’astronave in partenza 
per andare a colonizzare ima super¬ 
nova spenta. L'ONU ha mandato 
tutte le sue rappresentanze dai pa¬ 
kistani ai giapponesi agli svedesi. 
Mica vecchi: è stupefacente la stra¬ 
grande maggioranza di giovani e 
giovanissimi. Chi ha detto che pre¬ 
feriscono l'autostop? Ringraziando 
la buona borghesia americana, esi¬ 
stono ancora giovani senza grilli e 
fantasie per il capo. Gli Stati Uniti 
fanno la parte del leone, occupan¬ 
do tre quarti dell’astronave. Demo¬ 
cratici, hanno ammesso anche il ne¬ 
gro integrato, un bell'esemplare del 
tipo a Indovina chi viene a cena », 
benvestito e laureato con moglie 
di colore, ma con capelli stirati al¬ 
lo spasimo e tracce di plastica al 
naso. Due messicani. Io. « From?... » 
mi fa la guida insospettita dal mio 
aspetto casareccio. Se aspetti che 
confesso d'essere « romana de’ Bor¬ 
go » stai fresco, a From Clerville™ » 
m'invento, diventando compatriota 
di Diabolik, Èva Kant e l’ispettore 
Ginko. Quello non batte ciglio e ci 
crede: il mio inglese orribile non 
l'ha scosso nemmeno un po’. 

Due sposini torinesi fanno fati¬ 
ca a passare: « Siete gli unici a 
non parlare inglese™ Mi toccherà 
tradurre in italiano. Per due non 
conviene. Non masticate nemmeno 
un po’? » « No », ammette lui per 
tutti e due. a E' un guaio. Mi toc¬ 
cherà™» «E’ già il terzo pullman 
che saliamo — insiste lui — Non 
ci mandi via. Coi tedeschi sareb¬ 
be peggio. I francesi sono al com¬ 
pleto e gli spagnoli anche. Che 
dobbiamo fare? » La guida trac¬ 
cheggia, cerca di scoraggiarli. Cede 
solo quando sono esasperati, alla 
soglia del fatidico « In fondo abbia¬ 
mo pagato, abbiamo diritto anche 
noi». L’importante è che essi sia¬ 
no coscienti di essere in minoran¬ 
za. Con loro la guida sarà essen¬ 
ziale e brusca: a lunghe spiegazio¬ 
ni in inglese alternerà brevi cenni 
storici in italiano e, soprattutto, 
non li ammetterà agli scherzi e al¬ 
le spiritosaggini in dialetto-slam 
che fanno crepare dalle risate tut¬ 
ti gli anglosassoni, ma non loro 
pronipoti di Cavour, stranieri in 
patria. 

Si parte dal monumento a Goe 
thè, « thè greatest germanio poet » 
impietrito a Villa Borghese. Tutte 
le mattine d’agosto il povero Faust 
vede davanti a sé partire qualcosa 
come dieci pullman. Moltiplicate la 
cifra per tutte le agenzie romane 
specializzate in tour e avrete la 
dimensione del fenomeno: la carica 
dei cinque, seimila turisti che toc¬ 
cano record da ventimila il giorno 
di Ferragosto, incolonnati nel si 
stema sopradescritto. Senza conta 
re, quindi, tutti gli altri. 

Roma in 24 ore significa, restan 
do nella valutazione dei tempi, una 
mattinata cosi suddivisa: un quarto 
d’ora davanti al Foro romano inte 
so e visto nel suo insieme di « sca 
vi musso liniani » non meglio iden¬ 
tificati; cinque secondi (abbiamo 
cronometrato) di visione della Co¬ 
lonna di Traiano, inquadrata dal 
finestrino del pullman; due minuti 
e messo davanti al Circo Massi¬ 
mo; dieci minuti • 60 aeoondi per 


Il Colosseo; sei secondi per la Pi¬ 
ramide di Caio Cestio e per il suo 
didietro, vale a dire il cimitero 
degli Inglesi che non si vede, ma 
c’è. Venti minuti e forse anche 
mezz’ora per ciascuna delle quat¬ 
tro basiliche. Gli ingorghi di traffi¬ 
co spezzano ogni tanto il ritmo 
frenetico. Abbiamo appena liquida¬ 
to in 40 secondi le rovine dei pa¬ 
lazzi imperiali viste dal basso (più 
o meno in via dei Cerchi il traffi¬ 
co scorre) quando il pullman si 
blocca stretto fra camion e auto 
davanti ai mercati generali. Sul 
« ventre di Roma » la guida si di¬ 
lunga almeno un quarto d’ora, rac¬ 
contando che 1 romani, noti per le 
loro crapule, durante le feste, si 
precipitano tutti qui a comperare 
quintali di abbacchi, polli e capi¬ 
toni, sorta di pesce gigantesco dal 
le bianche carni. Scommetto che 
qualcuno dei turisti si domanda se 
la guida sta parlando degli anti¬ 
chi o dei moderni romani. 

Perché a questo punto la confu¬ 
sione è grande. Vedete, per un ita¬ 
liano più o meno colto, certi no¬ 
mi e certe circostanze sono abba¬ 
stanza familiari. La guida parla di 
papi, imperatori, santi, nobili e 
borghesi con una facilità e una spro 
giudicatezza che gli viene dalla pra 
tica quotidiana. Mettetevi però 
nei panni di un americano men 
che medio e cercate di immagina 
re che cosa possono evocare a lui 
i nomi non meglio specificati di 
Urbano II, di Alessandro Borgia, di 
Innocenzo e Leone decimi. Per il 
pakistano — che probabilmente è 
buddista o musulmano — non c’è 
onestamente gran differenza fra San 
Callisto e San Francesco e di San 
t'Agnese non sa nemmeno se è ma¬ 
schio o femmina. Tanto è vero che, 
proprio il pakistano, al termine di 
una mattinata estenuante, perde la 
testa e s'affoga in una gaffe stori¬ 
ca senza fondo. Gli succede nel 
chiostro della basilica paolina. La 
guida ha cercato di rendere più 
drammatica la visita parlando di 
Paolo sempre al presente. Adesso 
il pakistano domanda timido: 
«Paolo vive qui?». La guida sorri¬ 
de comprensiva: «No. sir. Paolo è 
morto ». « Morto? — il pakistano 
vacilla impressionato. — Quando è 
morto? » « Come sarebbe a dire 
quando è morto? E' morto da un 
pezzo, sir. ». Il pakistano insiste: 
«E' morto Paolo, quello della pil¬ 


lola? ». Benedetta pillola, che scio¬ 
glie l’enigma. Il pakistano credeva 
che Paolo vivesse nella basilica di 
San Paolo, cosi come Giovanni pro¬ 
babilmente viveva in quella di San 
Giovanni e che a San Pietro avesse¬ 
ro diritto di dimorare solo gli even¬ 
tuali papi che si fossero chiama¬ 
ti, modestia a parte, Pietro. « Ma 
no, sir. E’ Paolo che vive vicino 
San Pietro. Tutti i papi vivono il. 
Potrà vederlo quando farà il tour 
numero 2, di pomeriggio. Non ha 
ancora fatto il tour numero 2? 
Ecco, lo faccia e vedrà ». 

Se si sbaglia 
il tour 

Invece il pomeriggio il pakistano 
si è prenotato per il tour numero 
4, che in tre ore spazia da « Sen 
meri megia » (Santa Maria Maggio¬ 
re) al « semeri of irli Cristian» (ca¬ 
tacombe) all’antica via Appia al 
« Sen Pitar in ceins » (San Pietro in 
Vincoli) che però è un altro San 
Pietro, non quello dove vive Paolo, 
sicché pazienza, anche stavolta il 
pakistano ha sbagliato tour. Dovun¬ 
que, nelle quattro basiliche, non si 
può entrare a braccia scoperte e 
in San Pietro in Vaticano la proi¬ 
bizione è estesa anche alle gambe 
scoperte E’ così: a Santa Maria 
Maggiore entrano fior di ragazze 
in minigonna, ma le braccia co¬ 
stantemente coperte da un qualsia¬ 
si straccio. Qui anche io sono co¬ 
stretta a comperarmi uno dì quei 
fazzoletti ricordo che mai mai mai 
avrei pensato in tutta la mia vita 
di acquistare. Il « fazzolettaro » 
con aria soddisfatta mi drappeg¬ 
gia addosso il suo « originai design 
in pure silk, thousand lires ». Ec¬ 
co fatto, anche io ora sono diven¬ 
tata pellegrina a tutti gli effetti. 

In Santa Maria Maggiore appren¬ 
do che i principi Borghese sono co¬ 
sì magnanimi da permettere a mol¬ 
ti sconosciuti di oscura origine di 
sposarsi nella « loro » cappella che, 
dice la guida, è dei Borghese, ma 
aperta a tutti. Questi Borghese ap¬ 
paiono agli occhi dei turisti, dei 
personaggi di una generosità infi. 
nita: hanno regalato quello strac¬ 
cio di villa ai romani senza batte¬ 


re ciglio; hanno aperto palazzi e 
Casini da caccia a tutti, hanno co 
struito gallerie d’arte ammassando 
vi tutti i loro tesori per la sola 
?ioia dei turisti e le loro piazze 
sono a disposizione del traffico cit¬ 
tadino. Per loro i poveretti hanno 
conservato solo un palazzo. Del 
resto anche 1 Torlonia non si son 
fatti guardare dietro o i Rovere 
poi... Pensate che Giulio II della 
Rovere s’è persino accollato la spe 
sa di una tomba che Michelangelo 
non gli ha mai finito. Il suo Mosè 
possiamo vederlo in San Pietro in 
Vincoli, senza nemmeno pagare il 
biglietto. Per illuminarlo basta infi 
lare cento lire dentro l’apposita 
macchinetta. Cento lire e zac, scat¬ 
ta il flash. San Sebastiano 11 vi¬ 
cino si accontenta di essere illu¬ 
minato per sole 50 lire: è un po’ 
più bruttino del Mosè... 

Con un salto di dieci secoli, cin¬ 
que minuti dopo siamo nelle cata¬ 
combe di Domitilla: nel cortile una 
Coca Cola costa cento lire, distri¬ 
buita dalla macchinetta che non è 
dell’epoca. Dell’epoca non è nem 
meno una radiolina che un gruppo 
di soldati americani fa andare a 
tutto volume vicino all’antico poz¬ 
zo. Sorridono ebeti, ubriachi di 
rock and roll. Entriamo e usciamo 
dalle catacombe e sono sempre lì, 
sotto lo sguardo compiaciuto di un 
prete indulgente amante dei poveri 
di spirito e convinto Torsé che qual¬ 
che volta è bene concedere qualco 
sa ai tempi moderni. 

« Rome by night », la giornata ro 
mana sta per finire. Nel pullman 
Forrestal il pubblico è dimezzato. 
Roma di notte preferiscono veder¬ 
sela da soli, oppure sono abbastan¬ 
za stremati e sul piede di parten¬ 
za per Firenze o Napoli o Taormi¬ 
na... Peccato! Roma di notte è bel¬ 
la e fresca, il pullman ronfa tran¬ 
quillo. C’è tutta l’aria di un giro 
più calmo, più meditato. Piazza Na- 
vona di notte evoca i sonetti più 
distesi del Belli. Perfino il cattivis 
simo Belli si riconciliava col mon¬ 
do, in piazza Navona: « Se po' fre- 
gà, piazza Navona mia, / e de 
San Pietro e de piazza de Spagna / 
Questa nun è ’na piazza / è ’na 
campagna™ » Macché, tre minuti e 
mezzo di sosta, tutti occupati a 
sentire come Bernini e Borromini 
litigavano a colpi di fontane e di 
statue. E i principi Pamphili, ani¬ 
me generose, che avevano da fa? 
Li pagavano, e zitti. 



In alto, a sinistra, i turisti noi la piazza del Campidoglio. Qui sopra la visita ai Fori Imperiali e alle baa»> 
liche. Pei; entrare in attesa, braccia coperte ma concessione alla minigonna. 
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La stazione Termini, a Roma, nel 1869, in una rarissima fotografia. 
I problemi dell'esodo e dell'assalto ai treni erano sconosciuti. La 
concorrenza delle carrozze era, infatti, ancora troppo forte. 



Il passo del Sempione alla fine dell'800. Traversare in carrozza le 
Alpi per turismo era considerata una avventura. Succedeva infatti 
di imbattersi perfino nei banditi. 


Il tram a cavalli al Lido di Venezia. La spiaggia del Lido era già di 
moda e i turisti, tutti danarosi, non mancavano. Agosto, natural¬ 
mente, registrava un notevole afflusso. 


Le foto rare delle ferie dei nostri bisnonni 

FERRAGOSTO 

NELL’ALTRO 

SECOLO 



Viaggi e vacanze. Ecco, nel 1880, la funicolare che portava i turisti sulle pendici del Vesuvio, a Napoli. Fu un investimento sbagliato 
perchè la lava, successivamente, distrusse gli impianti. In tutte le grandi città, nei mesi caldi, era di moda organizzare gite nelle vicine 
campagne. Mangiare all'aperto si chiamava far « merenda » e non ancora pic-nic. 


Wladimiro Settimelli 


« Agosto: dal latino augustus, no¬ 
me dell’ottavo mese deH’anno, co¬ 
si chiamato in onore dell'imperato¬ 
re Augusto. Ferragosto (da feriae 
Augusti), festa del 15 agosto, di 
origine religiosa». Cosi scrivono i 
dizionari per spiegare lo svuota¬ 
mento delle città, l’assalto ai tre¬ 
ni, la corsa per raggiungere il ma¬ 
re o il paesetto di montagna, an¬ 
che per un solo giorno. Le vacan¬ 
ze, come è noto, per la maggior 
parte degli italiani sono ancora 
un mitico sogno del quale si sen¬ 
te parlare sui giornali e alla tele¬ 
visione. Ma a ferragosto, comunque, 
molte grosse industrie sono chiuse, 
gli uffici si svuotano e le strade 
delle città sono deserte come mal 
in qualunque altro giorno dell'an¬ 
no. Ormai, il Ferragosto, anche se 
solo per un giorno o due, rappre¬ 
senta la fuga dalla vita di tutti 
1 giorni e la ricerca disperata di 
un po’ di pace e di refrigerio. A 
volte è solo una sensazione che si 
fa appena in tempo ad assaporare, 
po*. tutto ricomincia come prima, 
fino al prossimo Ferragosto. C’è 
chi trascorre questo giorno in ca¬ 
sa, in santa pace e chi si agita 
per raggiungere una qualunque lo¬ 
calità che sembra più riposante e 
confortevole. Alla fine dell’800 e 
agli inizi del secolo, per la gente 
comune, il Ferragosto era ancora e 
solamente una festa religiosa. Gli 
operai, i contadini, gli impiegati, 
potevano permettersi, forse, appe¬ 
na una scampagnata fuori porta, 
una nuotata nel fiume vicino a ca¬ 
sa, una breve gita nella barca pre¬ 
sa a nolo o una chiacchierata sui 
bordi di una fontana. I professioni¬ 
sti, i funzionari di livello piuttosto 
elevato, 1 militari (a livello di uffi¬ 
ciali superiori s’intende,) i grossi 
commercianti e la timorata picco¬ 
la borghesia italiana, possono per¬ 
mettersi, invece, con discrezione e 
umiltà, qualche giorno al mare o 
in montagna. 

I nobili, i grandi proprietari, 1 
primi industriali, la élite letteraria 
ed artistica adorano la campagna, 
scoprono Viareggio e il Lido di 
Venezia, Capri, le Alpi e la Svizze¬ 
ra. Anche fra loro c’è chi prefe¬ 
risce trascorrere le serate di ago¬ 
sto ai tavolini dei celebri caffè, 
nelle grandi città, oppure il pome¬ 
riggio alle corse al trotto. I te¬ 
merari vanno in giro con l’automo- 
bile mentre altri si muovono con 
i primi convogli ferroviari. 

Certo, non c’è ressa alle stazioni 
• l’assalto al treni comincerà solo 
molto, molto più tardi, quando, cioè 
U passaggio fra 1*800 e il *900 è 
già dimenticato da un pezzo. Car¬ 
rozze e cavalli, per i viaggi estivi 
sono, fra la gente bene, ancora il 
mezzo più diffuso nella seconda 
metà dell’800. Certo, ovunque, è già 
arrivata la ventata e la passione per 
la tecnica, per le cose concrete e 
per 1 viaggi. Lo stile romantico dei 
grandi viaggiatori come Byron, De 
Musset, Stendhal e Chateaubriand, 
sta muorendo anche se le distan¬ 
ze sono ancora immense. Nel 1860- 
70 la fotografia è lo svago degli 
snob e dei personaggi alla moda 
che vantano idee progressiste, na¬ 
turalmente solo per quanto riguar¬ 
da camere oscure e attrezzature 
varie. Per il resto, dice qualcuno, 
«che la gente stia al proprio po¬ 
sto ». Ma si deve, comunque, a 
questi primi fotografi, pieni di pas¬ 
sione e di buona volontà, se oggi 
è possibile guardare alarne curio¬ 
se Immagini di tanti, tanti anni 




C'era anche chi il mare se lo sognava d'esfate e d'inverno. Erano davvero in pochi, nell'altro secolo, a potersi permettere qualche giorno 
di vacanza. Qualcuno ricorreva, allora, all'ingenuo trucchefto di farsi fotografare su una barca di cartapesta e con un finto sfondo marino. 


Paglietta e mutandoni da bagno per assistere alle gare di barche 
sul Naviglio, a Milano. Ecco l'estate del 1898 per migliaia di persone. 



Il « lago » di Piazza Navona a Roma. Dalla metà del Seicento, in 
agosto, ogni sabato e domenica, si lasciava allagare la piazza. Nel 
« lago » si abbeveravano i cavalli • sguazzavano i ragazzini. 


L'etichetta, neU'800, era rigida. Il cappello si portava sempre e dovunque. Farsi fotografare, anche al mare, significava mettersi in posa 
per ricordare una occasione importante. Era quindi abitudine vestirsi nel migliore dei modi perchè la famiglia apparisse «decente». Ecco 
nonna, zie, mamme, cugini, figli, vestiti di tutto punto, sotto il sola cocente e con il mare alle spalle, ritratti in una celebre località 
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Domenica 11 Lunedi 12 Martedì 13 


1° Canale 


11,00 

12.00 

\ 

12,15 

17,30 


18,30 

19,45 


20,30 

21,00 


21,55 

22,05 

22,20 

23,00 


MESSA 

S. CHIARA DELLA CROCE 
Testo di Francesco De Mitry 
13 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) Tuttodisney 

b) Urrà, llipperl 
IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 
TELEGIORNALE SPORT 
Cronache Italiane 

Il tempo In Italia 
TELEGIORNALE 

LE INCHIESTE DEL COMMISSA¬ 
RIO MAIGRET 
di Georges Simenon 
MAIGRET SOTTO INCHIESTA 
Romanzo in tre puntate 
(seconda puntata) 
PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
Ouindici minuti con Lucio Dalla 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


18,30-20 RIMINI: Pallacanestro 
Torneo Internazionale 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 Vedcttes d'America 
ABBE LANE SPECIAL 
Presentazione di Raffaella Carrà 

22.15 LA LEGGE DEL FAR WEST 

« Il terzo proiettile » - Telefilm 
Regia di Alvln Ganzer 
Int. : Jeff Hunter, Jack Elam, 
Anne Heim, Frank Sutton 
23,05 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 



Abbe Lane nella trasmissione « special » 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 8; 13| 15; 20; 23. 
6,05 Benvenuto In Italia 
6,30 Segnale orario - Muslcha della do¬ 
menica 

7.29 Pari e dispari 

7.40 Culto evangelico 

8.30 Vita nei cinipe 
9.00 Musica per archi 
9.10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10.15 Le ore della musica 
12,00 Contrappunto 
12,47 Punto e virgola 

13.15 Si o no 

13.20 Cantano Caterina Caselli e Lucio Dalla 
14,00 Zibaldone italiano 

15.30 Profili di artisti lirici 
16,00 Pomeriggio con Mina 

17.30 Vetrina di un « Disco per l'astata a 
18,00 Concerto sintonico diretto da M. Rossi 

19.20 Erroll Garner al pianoforte 

19.30 Interludio musicala 

20.20 Batto quattro. (Variati musicale) 

21,07 Complesso vocale e strumentalo 

21.30 Musiche cameristiche di Beethoven. 
(Nona trasmissione) 

22.15 Le canzoni del XVI Festival di Napoli 

22.45 Prossimamente 

Secondo 

GIORNALE RADIO: oro 7,30j 8,30; 9.30: 
10.30; 11,30; 13.30; 17; 18.30; 

19.30; 22; 24 
6,00 Buongiorno domenica 

7.40 Biliardino a tempo di musica 
6,13 Buon viaggio 

8.1 B Pari e dispari 

8.40 Adriani Asti 

8.45 Fantasia musicale 
9.35 Gran varietà 

11,00 Vetrina di un e Disco per I* estate as 
11.33 Juke-box 

12.00 Le cantoni della domenica 

12.30 Orchestre, solisti a cori 
13,00 II gambero 

13.35 La vostra amica Canterina 

14,00 Itinerari operistici: Eroina pucdnlana 
15,00 Pomeridiana 

16.20 La Corrida 
17.0S Musica e Sport 

18.35 Buon viaggio 

18.40 Bollettino per I naviganti 

18.45 Arrivano 1 nostri (1. parte) 

19,23 Si o no 

19.50 Punto e virgola 

20,01 Arrivano I nostri (2. parta) 

21,00 I mostri sacri della Bella Epoque: V. 
Sarah Bernhardt 

21.30 Novità discografiche francesi 
21.55 Bollettino per i naviganti 

22.10 II gambero. (Replica) 

22.40 Trio dì iazz 
23,00 Buonanotte Europa 

Terzo 

9,25 Conversazione 

9.30 Corriere dall'America 

9.45 F. Chopin 

10,00 G. B. Cirri • M. Clementi 

10.30 Musiche per organo 
11,00 F. Farli as 

11.15 Concerto operistico 

12.10 Conversazione 

12.20 Musiche di ispirazione popolare 
13,00 La grandi interpretazioni 

14.30 J. Brahms e G. Fauré 

15.30 Orestiade: « Agamennone a, di Cachi¬ 
lo. Regia di V. Csseman e L. Lodgnanl 

16.35 J. Brahms 

17.30 Place de l'Ctoile 

17.45 Occasioni musicali della liturgia 

18.30 Musica leggera 

18.45 II classico dell'anno: a Orlando furio¬ 
so s. Raccontato da I, Calvino 

19.15 Concerto di ogni sera 

29.30 Pensato a pr ese n to 

21,00 Club d'ascolto «La vera fantascienza» 
22,00 II Giornale del Terso 

22.30 Krelsleriana 

23.15 Rivista dallo rivisto 


T Canale 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) La valigia delle vacanze 

b) Il volo 

c) Lo imprese dell’uomo 
19.45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache italiano 
Il tempo in Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 I MASNADIERI 

Film - Regia di Mario Bonnard 
Ini.: Daniela Rocca, Antonio CI- 
fariello. Folco Lulll, Salvo Ron¬ 
done, Yvonno Sanson, Dobra 
Paget 

22,50 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 PRIMA PAGINA 

a cura di Andrea Barbato e Furio 
Colombo 

22.15 KATHAKALI 

Dramma danzato indiano 

23.15 A TU PER TU 
Viaggi tra la gente 



Salvo Bandone nel film e I masnadieri a 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 7; 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 

6.30 Segnale orarlo - Musica atop (1. parta) 

7.10 Musica stop (2. parte) 

7.47 Par: e dispari 

8.30 Vetrina di « Un disco per I* estate s 
9,00 La comunità umana 

9.10 Colonna musicale 

10,05 Le ore della musica (1. parta) 

11.22 Nascita del ciclismo 

11.30 Le oro della musica (2. parte) 

12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Quadernetto 
12,47 Punto o virgola 

13.20 Hit parade 

13.50 Umberto Cesari al pianoforte 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Zibaldone italiano 

15.45 II portadischi 
16,00 Sorella Radio 

16.30 Piacevole ascolto ' 

17.05 Per voi giovani 

18,00 Cinque minuti di Inglese 

19.15 < Schiavo d'amore ». Romanzo di W. 
Somerscl Maugham. (1. puntale) 

19.30 Luna park 

20.15 Suonano la orchestra di Michel Le- 
grand, Ciro Pereira, Beri Kaempfert 

21.00 Pagine da « La figlia dal Reggimen¬ 
to ». Musiche di G. Donizeltl 
22,00 Musica leggera da Vienna 

22.30 Poltronissima 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ora 6.25 7,30; 8,30; 
9,30; 10,30; 11,30; 12,15; 13.30; 

14.30; 15.30; 16.30; 17,30; 18,30; 
19,30; 22; 24 
6,00 Svegliati a canta 
7.43 Biliardino a tempo di musica 
8.13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.40 Adriani Asti 

8,45 Le nostre orchestre di musica leggera 
9,09 Come e perchè. (Corrispondenza au 
problemi scientifici) 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10,00 « La signora Mignon ». Romanzo di 
Honorà de Balzac. (7. puntata) 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Alberto Lupo presenta: lo e la musica 

11.35 Le canzoni degli anni ’60 

12.20 Trasmissioni ragionati 
13.00 II teorema di Pitagora 

13.35 Vetrina di «Un disco per l’astata a 
14.00 II numero d'oro 

14,04 Juke-box 

14.45 Tavolozze musicale 
15.00 Selezione discografica 

15.15 Violoncellista Pierre Fournler 
15.56 Tra minuti per te 

16.00 Le canzoni del XVI Festival dì Napoli 

16.35 Pomeridiana 

16,55 Buon viaggio - Bollett. par I naviganti 
18,00 Aperitivo in murice 

18.20 Non tutto ma di tutto 
19,00 Dischi votanti 

19.23 Si o no 

19.50 Punto e virgola 

20,01 Andiamo all'opera con Antonietta Stel¬ 
la e Sesto Brvscantin! 

21.10 Ventimila leghe sopra I mari 

22.10 II teorema dì Pitagora 

22.40 Canzoni napoletane 

23,00 Dal V Canale della Filodiffusione; Mri¬ 
sica leggera 


Terzo 


9.25 
9.30 
10,00 
10.35 
11,15 
11,4S 
12,10 
12,20 
12,40 
12,55 

14.30 
14.50 

15.30 


16,20 

17,00 

17.10 

17.15 
17,50 
18.00 

18.15 
18,45 

19.15 

20.30 
21,35 
22,00 

22.30 
23,00 


Conversazione 

■ All'aria aperta » 

Musica « aera 

L. vsn Beethoven a D. Ksbalavskt 
F. Liszt e R. Strinse 
W. A. Mozart 
J. Wilks 
S. ProkoHeg 
C D ebu s sy 

Antologia di Interpreti 
Capolavori dal Noverante 
L. Boccherini e A. R a u sas i 
< Gay seca i a. Ope r e in tre quadri di 
F. Periqust. Musica di E. Gra n idea. Di¬ 
rettore Mario Rossi 
L. Hottotsrre a 3. Ibert 
La opinioni dagli altri 
Giovanni Passeri: Fuoriaacce 
La Sonata per pianoforte di Mozart 
A. Berger 
Notizie del Tarso 
Musica l egg e ra 

« Clandestina bordo a. Racconto di 
R. M. Da An g el i» 

Concerto di ogni aero 

Orestiade: « Le Co sfar e », di Bachile 

A Schoenber* 

Il Giornale dal T< 

La murice, oggi 
Rivista dalla rivia 


1° Canale 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il viaggio di Nino 

b) Inviati speciali 

19.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

a cura di Giulio Macchi 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane 
Il tempo in Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 HANNO UCCISO IL MILIAR¬ 
DARIO 

di Achille Saltta 

22.15 Obiettivo in azione 

LA RIVOLTA DELLE DONNE 
Documentario di Mike Wooller 
23,00 TELEGIORNALE 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 
21,15 EUROPA GIOVANI 

a cura di Giampaolo Cresci 
VI • Oltre le barriere 
22,30 CIAO MAMMA 
Quiz a premi 



Nino Taranto in « Hanno ucciso un 
miliardario » 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 7; 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 
6,05 Benvenuto in Italia 

6.30 Musica stop 
7,47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parole e cose 

9,05 Colonna musicale 
10,05 Le ore della musica 
12.05 Contrappunto 

13.36 Si o no 

12.41 Quadernetto 
12,47 Punto e virgola 

13,20 A. Celentano presenta: Adriano-Club 

14.37 Zibaldone italiano 

15.41 II numero d'oro 

15.4S Un quarto d’ora di novità 
16,00 Progr. per I ragazzi: Avventura sul 
sette mari 

16.30 Counl Down 
17,05 Per voi giovani 

18,00 Cinque minuti di Inglese 

19.15 « Schiavo d’amore ». Romanzo di W. 
Somcrset Maugham. (2. puntata) 

19.30 Luna-park 

20.15 « Andrea Chénler ». Musica U. Gior¬ 
dano. Direttore E. Wolf-Ferrarl 

22,35 Chiara lontana 

Secondo 


ora 6,25 7,30; 8,30; 
11,30; 12,15; 13,30; 

17,30; 18,30; 


di 


GIORNALE RADIO: 

9.30; 10.30; 

14,30; 15,30; 16.30; 

19,30; 22; 24 
6,00 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.40 Adriana Asti 
8.45 Signori l'orchestra 
9,09 Come e perchè 
9.15 Romantica 

9.40 Album musicala 
10,00 « La signora Mignon ». Romanzo 

Honoré de Balzac. ( 8 . puntata) 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Linea diretta: I piò noti cantanti al 
telefono 

11.35 Vetrina di «Un disco par Pestata» 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Non sparate sul cantante 

13.35 Le sette belle, retrospettiva musicale 
14,00 Juke-box 

14,45 Appuntamento con la noatra canzoni 
15,00 Pista di lancio 

15.15 Pianista Robert C an te ra i» 

15,56 Tra minati par ta 

16,00 Vetrina di c Un disco par P astata » 

16.35 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio - Bollett. par I n avigan ti 
18,00 Aperitivo In murice 

18.20 Non tutto ma di tutto 
19,00 Ping-pong 

19,23 Si o no 
19,50 Punto a virgola 
20,01 Vhra Pestata 

20.40 Orchestra diratta da Len Marcar 

21.10 « Un segreto di famiglia ». Radicace¬ 
ne d! B. Bandone dal racconto e Un 
problema » di A. Ceco» 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22.10 Non sparata sul cantante 

22.40 Tempo di jazz 

23,00 Dal V Canale della Filodiffusione: Mu¬ 
sica leggera 


Terzo 


Musiche claricetnbalistiche 
W. Mùllee eoo Kalm a F. Schmitt 
Sinfonia di Anton Brocknar 
J. Brahms 
Con v e rsazio ne 

L Délibes a A. Kachaturian 
Recital dal Trio di Tr i tata 
Pagina da e V Elisir ramare ». Mu¬ 
siche di G. Don tratti 
Corriera del disco 
Compositori Italiani con temporanei 
La opinioni degli altri 
A. Pierantoni: L* m e n te»» dalP ar¬ 
cheologia 

Panorama di ot ch e ri i a sinfoniche 

Notizia del Terzo 

Musica leggera 

Venezia: una crisi ditti effe 

Concerto di ogni aara 

L’idea d’Europa, oggi, ■ cura di A. 


10,00 
10,20 
11,00 
11,50 
12,10 
12.20 
13,05 

14.30 

15.30 
16,10 
17,00 
17,10 

17.15 
18,00 

18.15 

18.45 

19.15 

20.30 

Spinelli 

21,00 Richard St 

ne: e | Poemi aintonici a 
22,00 II Clontale dal Targo 

12.30 Libri ricevuti 

22.45 Ristata dalla rivisto 


CANDELINE PER 
MOZART 

Perchè il maestro Bernstein dirige tra mille ceri accesi? 
Sono vivaci le prove, ma è falsa l’esecuzione - Un tenta¬ 
tivo nuovo che si ferma a metà, ricadendo nella solita routine 


Erasmo Valente 


Nei grandi cicli geologici si suc¬ 
cedono periodi di stasi (per lo me¬ 
no apparente) o di assestamento, 
nei quali pare che non succeda 
nulla. E invece, l'uomo che se ne 
andava ricurvo, a quattro zampe, 
magari d’un tratto si leva sui due 
piedi, e cammina dritto come il 
più spericolato eroe del mondo. Co¬ 
sì la Tv. almeno per quanto ri¬ 
guarda certi suol rapporti con la 
musica: par che stia ferma in una 
sorta di stratificazioni d'immagini 
(le più ovvie: carrellate e indugi 
delle telecamere su suonatori e lo¬ 
ro strumenti), ma in realtà mar¬ 
cia verso la liberazione de! video 
dagli strumenti musicali, intesi co¬ 
me esclusivo fondamento di «filma¬ 
ti » dedicati alla musica. 

Questa marcia, però, ha ancora 
ostacoli in un'era musical-televisi¬ 
va, quale la nostra, detta « delie 
candeline ». Ne sono protagonisti 
e responsabili due massimi divi 
dell'esibizionismo direttoriale: Her¬ 
bert von Karajan e Léonard Bern¬ 
stein. Quando sembra che la musi¬ 
ca, al video, stia per mettersi fi¬ 
nalmente in piedi, essi si dànno da 
fare per rimetterla giù, a quattro 
zampe, e portarla al guinzaglio co¬ 
me un cagnolino. 

Le candeline, già viste in occasio¬ 
ne di programmi musicali incentra¬ 
ti su Karajan (erano apparse du¬ 
rante l'esecuzione di una Sinfonia 
di Mozart), sono ricomparse, gior¬ 
ni fa, in un filmato con Léonard 
Bernstein — pianista e direttore — 
che preparava, suonava e dirigeva 
il Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra, K. 450, di Mozart. Molti tele- 
spettatori incominciano ormai vera¬ 
mente a credere che Haydn o Mo¬ 
zart, chissà perchè, per quanto poi 
suonati e diretti in frack, debbano 
necessariamente essere legati al fu¬ 
mo delle candele, che sono false 
in quanto, per essere tramandate 
ai telespettatori hanno bisogno di 
potente illuminazione elettrica. Ep¬ 
pure, Léonard Bernstein — e non 



Leunurd Bernstein 

è un mozartiano che faccia testo 
— ha preteso (come spiegava il 
Radiocorriere nella presentazione di 
quel filmato), ben mille candeline. 
Non per giocarci a casa, ma pro¬ 
prio per illuminare il salone di un 
castello nel quale Mozart qualche 
volta suonò (ma non ai tempi del 
Concerto in questione). 

Cosi è successo che, durante la 
esecuzione, le telecamere si sono 
messe a contare le candeline, in¬ 
quadrandole. isolatamente o a grup¬ 
pi, sui leggìi dell’orchestra, sui can¬ 
delieri applicati al pianoforte e in 
una infilata di lampadari che, per 
quanto zeppi di candele come albe¬ 
ri natalizi, non sono affatto servi¬ 
ti a rischiarare i segreti musicali 
di Mozart. Questa « era delle can¬ 
deline » non porta alla musica al¬ 
cun vantaggio. Anzi, è proprio da 
siffatti vezzi esteriori che l'appas¬ 
sionato (il telespettatore meglio di¬ 
sposto all'esperienza musicale) vie¬ 
ne allontanato dalla musica, quan¬ 
do la musica è coinvolta in stra¬ 
nezze o in riti esibizionistici. Ed 
è questa la musica che alla Tv 


cammina ancora a qunttro zampe. 
La cosa fa tanto più rabbia in 
quanto nello stesso filmato la mu¬ 
sica stava invece mettendosi drit¬ 
ta, senza supporti di candeline. 

Il programma con Bernstein pia¬ 
nista e direttore registrava, infatti, 
una profonda frattura nei suoi due 
momenti: quello delle prove con la 
orchestra (più vivo e schietto) e 
quello dell'esecuzione « ufficiale », 
ma falsa, tra le mille candeline. 

Nello stesso filmato, dunque, si 
intrecciavano gli aspetti negativi, 
delineati da noi più volte (la rou¬ 
tine delle 'telecamere che frugano 
tra strumenti e suonatori, ecc.) e 
quelli positivi, validi televisivamen¬ 
te, al fini di una nuova « visione » 
del fatto musicale. Questi ultimi ve¬ 
nivano dalla prima parte del fil¬ 
mato, nella quale il telespettatore, 
per cosi dire, « ammesso » alle pro¬ 
ve del concerto, ha potuto « vede¬ 
re » la musica nel suo farsi, sbri¬ 
ciolata nelle sue componenti e via 
via ricomposta nella sua unità di¬ 
scorsiva. Ed è qui che stavamo qua¬ 
si cogliendo il balzare in piedi di 
una incurvata schiena musicale. 
Cioè, quando un tema musicale ve¬ 
niva ripetuto, canterellato o accen¬ 
nato al pianoforte, e la prova del 
concerto sembrava quasi attrarre 
più l'attenzione dei telespettatori 
che degli stessi esecutori. Su questi 
« montaggi » d’una partitura biso¬ 
gnerebbe puntare, perchè, attraver¬ 
so il particolare, si arrivi al gene¬ 
rale. In tale fase (senza candeline, 
senza frack, senza riti) 11 telespet¬ 
tatore si sente partecipe e proprio 
protagonista dell’avvenimento mu¬ 
sicale, laddove nell’altro momento 
(candele, frack e riti) egli viene 
allontanato dallo stesso avvenimen¬ 
to. Nè serve più che la telecamera 
lo insegua con immagini extra mu¬ 
sicali. Il concerto, finita la prova, 
non ha interessato più, anche per¬ 
chè nessuno — nè prima, nè duran¬ 
te, nè dopo la prova — dal salo¬ 
ne del castello e dalle candele af¬ 
fumicanti i decorati soffitti aveva 
ritenuto opportuno fare un salto 
anche « dentro » quella musica e 
dentro il suo autore. 


Ingmar Bergman, il famoso regista svedese, ha 
accettato, facendo un'eccezione, di presentare al¬ 
cuni suoi film alla televisione italiana. « Alla TV 
ho detto si una volta sola — ha spiegato — quan¬ 
do venne Paul Newman dagli Stati Uniti per inter¬ 
vistarmi per conto di una stazione americana. Mi 


hanno fatto parlare per trentacinque minuti. Non 
so come sia andata la trasmissione: non mi sono 
mai visto ». Perchè questa reticenza? Ecco la ri¬ 
sposta: « I miei film per me sono come dei figli 
Ed io dei miei figli non parlo, non li spiego *. 
Nella foto, Bergman con l'attrice Ingrid Tnulin. 



di Giovarmi Cesareo 


Che sventati! Avevamo creduto fi¬ 
nora che Prima visione fosse una ba¬ 
nale — e fastidiosa — rubrìca di pub¬ 
blicità cinematografica; l’equivalente 
di quello che il pubblico delle sale 
cinematografiche chiama ■ il prossima¬ 
mente » (e sopporta sbuffando). Mac¬ 
ché: ci siamo radicalmente sbagliati. 
Il giornale dello spettacolo ci informa 
che Prima visione è una rubrica im¬ 
portante, di qualità, praticamente un 
programma culturale, che meriterebbe 
— e si spera che conquisti — una 
migliore collocazione. 

Sapete quei brani che scorrono sul 
video tra un'immagine dello schermo 
bianco e l’altra? Quel « montaggi » nel 
quali un famoso attore si precipita in 
una stanza sparando, poi prende a pu¬ 
gni un collega, poi bacia un'attrice 
altrettanto famosa, poi corre in mac¬ 
china lungo un ponte — e, infine, ri¬ 
mane con il volto immobile sul video, 
mentre lo speaker ae magnifica le 
qualità? Beh, non si tratta, come po¬ 
treste credere, di « concentrati » pub¬ 
blicitari destinati a farci credere che 
ogni film è tanto Interessante da moz¬ 
zarci u flato e tanto intelligente da 
procurarci U mal di capo e tanto di¬ 
vertente da fard smascellare dalle ri- 
u. Giammai. SI tratta di veri • pro¬ 


pri « servizi », — come quelli di TV 7 
o di Almanacco o di Zoom, tanto per 
capirci — ■ servizi filmati di qualità ». 
Lo dice ancora II giornale dello spet¬ 
tacolo, e dovete crederci. Perchè II 
giornale dello spettacolo è l’organo di 
quella stessa ANICA-AGIS (organizza 
zioni dei produttori e degli esercenti) 
che curano Prima visione. Roba di 
famiglia, dunque. 

Il giornale dello spettacolo è addi¬ 
rittura innamorato di questa Prima pi¬ 
stone. Non per ragioni di cassetta, per 
carità. Per amore dell’arte e del lin¬ 
guaggio televisivo (« gli sforzi del- 
l’ANICA-AGIS » afferma, » sono stati ri¬ 
volti soprattutto al problema della 
qualità dei servizi filmati », che, si 
dice, grazie anche all’aiuto del regista 
Stefano Canzio, è migliorata notevol 
mente). E' vero che Prima visione mi¬ 
ra soprattutto a mandare la gente a) 
cinema (anche quando il film in pro¬ 
gramma non vale una acca), ed è an¬ 
che vero che ogni biglietto venduto 
porta quattrini nelle casse del distri¬ 
butori e dei produttori e degli eser¬ 
centi: ma questo è solo un particolare 
senza Importanza. E’ la «qualità» che 
conta. 

Ed è in nome della « qualità », appun¬ 
to, che II giornale dello spettacolo te¬ 


me che il pubblico di Prima visione 
non sia ancora abbastanza numeroso. 
Prima visione viene trasmessa sem¬ 
pre dopo un film: e, dice il giornale 
citato, • se si tratta di un film par¬ 
ticolarmente lungo, la rubrica ne ri¬ 
sulta seriamente danneggiata ». « Qua¬ 
lità » o non «qualità», infatti, il tele- 
spettatore deve pure andare a letto, 
a una certa ora. Dunque, che vogliamo 
fare? Non sarebbe il caso di operare 
qualche taglietto, magari, nel film che 
precede, così da non danneggiare Pri¬ 
ma visione? Sempre per amore del¬ 
l'arte, s’intende. E anche per amore 
del pubblico. L’ANICA-AGIS, si dice, 
tratterà di questo problema nei suoi 
prossimi contatti con la Rai. 

E, allora, in vista di questi prossimi 
contatti, proponiamo anche noi un te¬ 
ma. riferendo della protesta di un 
gruppo di lettori romani. Scrivono 
questi lettori che « nella rubrica Prima 
visione trasmesra in data 5-8-1968 alle 
ore 22,20 ci hanno propinato un sus¬ 
seguirsi di sequenze di film di eca- 
tombid amazzamenti, andando a sce¬ 
gliere 34-5-6 film tutti di violente uc¬ 
cisioni: un'orgia di sangue». Sembra 
che gli scriventi non gradiscano simili 
spettacoli. Non capiranno niente della 
« qualità » e dell’arte, ma forse andreb¬ 
bero ascoltati. 




Mercoledì M 


1° Canale 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il Teatro per ragazzi dell'An¬ 
gelico presenta: 
CUORDIPIETRA-CUORDIMIELE 

di Bruno Paltrinleri 

b) Immagini dal mondo 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane 

Il tempo In Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21.00 ALMANACCO 

storia, scienza e varia umanità 
22.00 MERCOLEDÌ* SPORT 

Telecronache dall’Italia e dal¬ 
l'estero 

23.00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 incontro con Carlo Lizzani (IV) 
L'ORO DI ROMA 

Film - Regia di Carlo Lizzani 
Int.: Gérard Blain. Anna Maria 
Ferrerò, Jean Sorel, Filippo 
Scalzo, Paola Borboni 

22.45 CAPOLAVORI NASCOSTI 



Annamaria Ferrerò nel film « L’oro 
di Roma » 

radio 

Nazionale 

GIORNALE ^RADICh^ore 7; 8; 10 ; 12; 12 ; 

6,05 Benvenuto in Itali» 

6.30 Musica stop 
7.47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.00 Parole e cose 

9.05 Colonna musicale 
10.05 Le ore della musica 

11.22 Caricature in Europa 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Quadernetto 
12.47 Punto e virgola 

14.37 Zibaldone italiano 

15.35 II giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 

16,00 Progr. per I piccoli: ■ La girandola » 

16.30 Sorridete, prego. (Progr. musicale) 
17,05 Per voi giovani 

18,00 Cinque minuti di Inglese 

19.15 « Schiavo d'amore ». Romanzo di W. 
Somerscl Maugham. (3. puntata) 

19.30 Luna-park 

20.15 ■ Vivere instarne ». Tre atti di C. Viola 

21.50 Concerto sinfonico diretto da M. Rossi 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6,25 7,30; 8 30- 
9,30; 10,30; 11,30; 12.15; 13,30;’ 

14,30; 15,30; 16,30; 17,30; 18,30; 
19.30; 22; 24 
6,00 Svegliati e canta 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.40 Adriana Asti 

8,45 Le nostra orchestre di musica legger e 
9.09 Come e perchè 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10,00 La signorina Mignon. Romanzo di He- 
noré da Balzac. Nona puntala 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Corrado (ermo posta 

11.35 Vetrina di «Un disco per l’estete » 

12.20 Trasmissioni ragionali 
13,00 Caffè e chiacchiere 

13.35 Qui, Ornella Vanonl 
14,00 II numero d'oro 
14.04 Juke-box 

14.45 Dischi In vetrina 
15,00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna dei migliori diplomati dei 
conservatori italiani nell’anno 196647 

15,56 Tre minuti per te 
16,00 Le canzoni del XVI Festival di 

16.35 Pomeridiana 

16,55 Buon viaggio - Bollettino per I 
ganti 

18.00 Aperitivo In muslce 

18.20 Non tutto ma di tutto 
19,00 II club degli ospiti 

19.23 SI o no 

19.50 Punto a virgola 
20,01 II serpente di mare 
21,00 Jazz concerto 

2Ì.S5 Bollettino per I naviganti 

22.10 Caffè e chiacchiere 

22.40 Novità discografiche americane 
23.00 Dal V Canale della Filodiffusione: Mu¬ 
sica leggera 

Terzo 

10,00 Musiche operistiche di W. A. M 
C. W. Giurie, L. Cherubini 

10.25 G. Muffai • J. C. Petzold 

10.50 R- Vaughan Williams 
12,05 L’informatore et nomasi coiogico 

12.20 Strumenti: Il violino 

13.10 Concerto sinfonico dirette 
no Predella 

14.30 Recital 4el Baritono Cerare Ma 

15.15 K. Ditterà von Ditte r adorl 

15.30 Compositori contemporanei: A. Verniti 

16.10 Musiche di J. Desprèa, A. Willeert, 
M. Pure» II, C Deh user, & ProkoHev 

17.00 Le opinioni degli altri 

17.10 Mari» Maitan: I ragni dello Zodiaco 

17.15 Interpreti a confronto 

17.45 G. Piatti 

18,00 Notizie dal Terzo 

18.15 Musica leggera 

18.45 Gli italiani a il maro 

19.15 Concerto di «gai aera 

20.30 Musiche cameristiche di Berto» n Ro¬ 
dai? 

21,00 Musica Inori adira 
22,00 II Giornate del Tara* 

22.30 La narrativa g lap M n»»» «rad 
23,00 Musiche di C. Halffter « K- 

23.25 Riviri» delle riviste 
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Giovedì 15 Venerdì 16 Sabato 17 


1° Canale 

11-12 MESSA 

16-17 LUGO: CICLISMO 

Campionato italiano su strada 
professionisti 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 
IL LADRO DI BAGDAD 

Film • Regia di Ludwig Berger 
int.: June Duprez, Sabu, Conrad 
Veidt 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - 
Cronache Italiane 
Il tempo In Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 Questa sera: Mllva 
SENZA RETE 
Spettacolo musicale 
con Alberto Lupo 
e Adamo, Atirio, Diaz, Enzo 
Jannecci 

22.15 CONTROFATICA 
Programma del tempo libero 

a cura di Massimo De Marchls 

23.15 TELEGIORNALE 

2° Canale 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 CALIFORNIA 

di Antonello Branca 
Il • Il dissenso 

22,05 II RASSEGNA INTERNAZIONALE 
La chitarra nel mondo 
presenta Daniela Piombi 



Enzo Jannacc! In «Senza rete» 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 8: 13) 15; 20; 23 
6,05 Benvenuto In Iteli» 

6.30 Orchestre dirette de David Rose • 
Franck Chacksfield 

7,00 Music» stop 
7,47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parole e cose 

9,05 Musica per archi 

9.30 Messa 

10.15 Le ore della musica 

11.22 Conversazione 
12,00 Contrappunto 
12,36 SI o no 
12,41 Quadernetto 
12,47 Punto e virgola 

13.15 La corrida 

14,00 Le canzoni del XVI Festival di Napoli 

14.15 Zibaldone Italiano 
15,00 II numero d’oro 

15.45 I nostri successi 

16,00 Programma per I ragazzi 

16.30 Cinque rose per Nanninella. Canzoni 
e poesie napoletane di ogni tempo 

17,00 Per voi giovani 
18,00 Cinque minuti di Inglese 

19.15 Molivi popolari italiani 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta edizlonal» tascabile 
21,00 Dove andare 

21.15 Grandi successi Italiani per orchestra 

22.15 Concerto del pianista Sviatoslav Richter 

Secondo 

GIORNALE RADIO; ora 7.30; 8,30} 9,30; 
10,30; 11.30; 13.30; 18,30; 19,30; 
22; 24 

6,00 Prima di cominciare 

7,43 Biliardino a tempo di music» 

8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,40 Adriana Asti 
8,45 Signori l'orchestra 
9.09 Come e perché 
9.15 Romantica 
9,35 Album musicale 

10.00 Mario Robbiani e le sue fisarmoniche 
elettroniche 

10.15 Jazz panorama 

10.35 II glrasketches 
11.13 La busta verde 

11.35 Vetrina di «Un disco per restata» 

12.15 II Giornale di bordo 

12,25 Orchestre dirette da Enrico Slmooettt 
ed Enzo Ceragioll 

13,00 Enzo Jannacc! pr—aula: fs aao statato 

13.35 Gino Paoli pres ent a : Partita dopp i a 
14.00 luke-bou 

14.45 Canzoni a ritmi 
15,00 La r as seg n a del disco 

15.15 Soprano Tori Dal Monta - Ba ri t ono 
Giuseppa De Loca 

15,56 Tre minati per te 

16,00 Vetrina di « Un disco per restata » 

16.15 Ciclismo da Logo: Radiocronaca deL 
l’arrivo del Giro di Romegne 

16.30 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio • Bollettino per I navi¬ 
ganti 

18.00 Aperitivo In musica 
19.00 Divagazioni in altalena 

19.23 Si o no 
19,50 Punto a virgola 

20,01 Anni folli. Diario del tempi ruggent i 
del )azz 

21.10 Cantano Caterina Caselli e Lodo Della 

21.55 Bollettino per I n a v i g an ti _ 

22.10 Enzo Jannacd p«esen t a. S e n so statato 
22,40 Novità discografiche instasi 


Terzo 


10,00 

10.35 
10.50 
12,10 
12.20 
13,00 

14.30 

15.30 
16.10 
17.00 
17.10 

17.15 

17.35 
18,00 

18.15 

18.45 

15.15 

19.45 

20.00 


R. Schomann 

M. Cara • G. Fer r e tt i - A. WHIm 
R itratto di autore: Raro! Sr/mai 
Federico il Grande 
J. S. Bach • K. H5ftar 
Antologia di interpreti 
Musiche cameristiche di Anton I 
G. P. Telemann W. A. Movari 
Corriere del disco 
P. Locateli) 

Ritratto di Giulia Beccarla 
Musiche di C. Franck 
A. Casella 
Notizie del Tersa 
Musica Uu are 

Testimoni a Interpret i dal nostri 
por l an ata Mari ta » 

In Italia a aiCeataro 
L’enfant et las eortf t bgaa. Mas 
Maar l ca R a s ai • LUam asm 
Musica di Matatae Rasai. Malia 


1® Canale 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica 
Programma di tilms, documen¬ 
tari e cartoni animati 

b) Cinquecerchl 

c) L'amico libro 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache italiane 
Il tempo in Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 - Settimanale di attualità 
22,00 EUROVISIONE 

Giochi senza frontiere 1968 
tra Belgio, Francia. Germania 
Federale, Gran Bretagna, Italia 
e Svizzera 
(Quarto incontro) 

23.15 TELEGIORNALE 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 
21,15 LA MACCHINITE 

Originale televisivo di Raffaello 
Baldini 

22,35 MATITA BLU 

Note di costume 
a cura di Vittorio Marchetti 



àlaria Grazia Spina In e La macchinite » 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7| S; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 
6.05 Benvenuto In Italia 

6.30 Musica stop 
7.47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.00 Parole e cose 

9.05 Colonna musicale 
10,05 Lo ore della musica 
11.22 Conversazione 
12.05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Quadernetto 
12.47 Punto e virgola 

13,20 Concerto Kappa, con Gami Kramer e 
Lauretta Masiero 
13,50 Robert Maxwell all'arpa 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Zibaldone Italiano 

15.45 Ultimissime e 45 girl 
16,00 Programma per I ragazzi 

16.30 Herbert Pagani presenta: I transisto* 
rlanl 

17.05 Per voi giovani 

19.15 Schiavo d’amore. Romando di William 
Somersef Maugham. Quarta puntata 

19.30 Luna-park 

20.15 Cori da tutto II mondo 

20.45 Concerto sinfonico diretto da K. Masut 
22,35 Parliamo di spettacolo 

Secondo 


8,30; 

13.30; 


17,30; 18,30; 


Terzo 


11,00 

11.15 
12,10 
12.20 
12.50 

14.30 
15,05 

15.30 

16.40 
17.00 
17,10 

17.15 
17.25 
18,00 

18.15 
18,45 

19.15 

20.30 
21,00 
21,43 
22,00 

22.30 

22.40 
23^0 


1° Canale 


18,00 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il contafllm 
MICHELE STROGOFF 

dal romanzo di Giulio Verna 
Regia di Carmine Gallone 
Int : Curd Jurgens. Genevlèvo 
Page. Silva Kosclna 

b) L'acceleratore 

19,00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,10 RACCONTI DI VIAGGIO 

GII anni segreti del Giappone 
Documentarlo di Colin Thubron 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane 
Il tempo In Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 VENGO ANCH'IO... 

Spettacolo musicale 
di Castellano e Pipolo 
con Raffaele Pisu 
Regia di Eros Macchi 
22,00 EL ALAMEIN 

Cronaca e storia di una battaglia 
a cura di Domenico Bartoll 
(terza puntata) 

23,00 TELEGIORNALE 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 GLI ULTIMI PELLIROSSE 

Presentazione di Tullio Kezich * 
Realizzazione di Philip Reisman |r 
22,10 RESURREZIONE 
di Tolstoj 

Riduzione e sceneggiatura di 
Oreste Del Buono e Franco En¬ 
riquez - Sesta puntata 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 7| 8; 10; 12; 11; 
15; 17; 20; 23 
6,05 Benvenuto in Italia 

6.30 Musica stop 
7,47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parole e cose 

9,05 II mondo del disco Italiano 
10,05 Le ore della musica 
11,22 La palla: dal mito al football • Con 
versazione 

12,05 Contrappunto 
12,36 SI o no 
12,41 Quadernetto 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Viva l’estate 

14.14 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15.41 II numero d’oro 
15,45 Schermo musicala 
16.00 Programma per I ragazzi 

16.30 Incontri con la scienza 
16,40 Jazz (ockay 

17,10 La discoteca del Radlocorrlara 
17,35 Antologia operistica 
17,58 Cinque minuti di Ingleta 
18,03 Gran varietà 

19.20 Intervallo musicale 

19.30 Luna-park 

20.15 Dove andare 

20.30 II sofà della musica 
22.05 Passaporto 

22.20 Musiche di compositori italiani 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 6.25 7,30; 8,30; 
9,30; 10,30; 11.30; 12,15; 13.30; 

14,30; 15,30; 16,30; 17,30; 18,30; 
19.30; 22; 24 
6,00 Svegliati e canta 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.40 Adriana Asti 

8,45 Le nostre orchestre di musica leggera 
9,09 Come e perché 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10,00 La signorina Mignon. Romanzo di Ho 
nord de Balzac. Decima puntata 

10.15 Jazz panorama 

10.40 La maga Merlint 

11.35 Vetrina di « Un disco per l’estate e 

12.20 Trasmissioni regionali 

13.00 Lelio Luttazxi presenta: Hit Parade 

13.35 Al vostro servizio 
14.00 II numero d’oro 
14,04 Juke-box 

14,45 Per gli amici del disco 
15,00 Relax e 45 giri 

15.15 Direttore Paul Kleckl 
15,56 Tre minuti per te 

16,00 Le canzoni del XVI festival di Napoli 

16.35 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18.00 Aperitivo in musica 

1 8.20 Non tutto ma di tutto 

19.00 II complesso della settimana: | Corvi 

19.23 Si o no 

19,50 Punto e virgola 

20,01 Incontri con la narrativa 

20.40 Orchestra diretta da Artgel Pocho Gatti 
21.00 Concerto Kappa, con Corni Kramer e 

Lauretta Masiero 

21,30 II Palio di Siena - Cronaca di S. Gigli 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22,10 Georgia Moli presenta: E* di scena 
una città 

23,00 Dal V Canale delle Filodiffusione: Mu¬ 
sica leggera 


e Un romanzo per le va carne » 

F. M ende Issohn-Bari Sol dy - F. L ta t f • 

V Sm e tta » 

L. van B a a t h oaeo 
J. Suk 

Meridiano di Gitaftwleb 

J. 1. Ottanta • A. Bau 

Concerto sintonico. Solista Arthur R» 

binatelo 

Concerto operistico. Tenore G. Raimondi 
S. Varata 

Wolfgang Amadeus Moaart 

I. Strawinsky 

Le opinioni degli altri 

Un cervello elettronico pt>6 l e gg e r e n 

futuro negli astri? 

J. F. Fesch 
F. Schebert 
Notizie del Terzo 
Musica legg era 

New Orleans: un' r pcpa e , «no leggende 
Concerto di ogni sera 

I regolatori bi ol og i ci 

Giochi all’italiana. Le mnechora 
Orcheatra diretta da lo h a uy D b a l ta 

II Giornata del Terze 
In Italie e all'estero 

Pavia net*'arando 4f 


GIORNALE RADIO: ore 6.25 7,30; 6.30. 
9,30; 10,30; 11.30; 12.1S; 11.30; 

14.30; 15.30: 16,30; 17.30; 1B.30: 
19,30; 22; 24 
6,00 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.40 Adriana Asti 
8,45 Signori l'orchestra 
9.09 Come e perché 
9.15 Romantica 

9.40 Album musicele 

10.00 La signorina Mignon. Romanzo di Ho 
noré de Balzac. Undicesima perniate 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

11.35 Vetrina di ■ Un disco per l'ealate * 
12.20 Trasmissioni regionali 

13.00 Un Cetra alta volta. Programma ante! 
cale con II Quartetto Cetra 

13.35 Jenny Luna presente: Musica a Lama 
14.00 Juke-box 

14,45 Angolo musicala 
"i 5,00 Week-end musicale 

15.15 Soprano Virginia Zeenl - Seeeo Temiti 
Faterò 

15.56 Tre minuti per la 
16,00 Rapsodia 

16.35 Cori italiani 

16.55 Buon viaggio • Bollettino par I navi 
ganti 

17.05 Canzoni napoletane 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 
19.00 II motivo del motivo 
19.23 Si o no 

19,50 Punto e virgole 

20,01 Rosalmda Libero adatta m e n to a » 
« Mademoiselle de Maupia ■ 

20.35 Orchestra diretta da Percy ratta 

21.55 Bollettino per I navigan ti 

22.10 Un Cetra alla volta. Progra m ma aMar¬ 
cala con II Quartetto Cetra 

22.40 Incontri con il lazi 

23.00 Dal V Canate dell» Ftiodìftuilo— Me 
sica legger» 


Terzo 


23,23 


N. P agan ini 
S. Profcofìev 
Antologia di I o t a»p rati 
Università Intern az i on ale 

O. Mcseiaen - L Frangala 
Musiche di Georg Friedrich Hvendei 
Recitai del Quartetto Pasian i » 

H. libar 

Il Tabarro - Opera in uà atto 8 

Adami. Musica di Giacomo Pecetta 

P I. Ctaikowshl 

Le opinioni degli altri 

Turismo a avventura. Converganone 

G. 8 Viotti L. Spohr 

Notizie del Terzo 

Musica legg e ra 

S. Prokofta» 

Concerto di ogni aere 

Taccuino, di Maria BeModal 

Concerto sintonico dittata da 8. B 

Il Giornale del Temo 

Orse minore - Oraetiadm La Stana» 

di Bachilo 

Rhvlata dalla ristata 
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28 anni fa il dittatore nazista co¬ 
minciava la battaglia d’Inghilterra. 
Migliaia di aerei tedeschi scaricaro¬ 
no sull’isola tonnellate di esplosivo. 



Su Londra l’inferno 


Alle 3,25 dell'8 agosto 1940 700 bombardieri della Luftwaffe superarono le coste inglesi - Fu l'inizio dell'operazione 
« Leone marino » che avrebbe dovuto concludersi con l'invasione - Ma la reazione dell'aviazione inglese fu tempestiva 
ed implacabile - Il radar fece il resto - E la battaglia si concluse con la distruzione di migliaia di macchine naziste 


Il lenente pilota Editarci Con- 
rtnr, chiamato Chuk dagli ami¬ 
ci, aveva passato la notte in 
bianco. Il suo Spitfire, nuovo 
di zecca, era rientrato da una 
missione stille coste francesi 
con delle noie al motore d'av¬ 
viamento e Chuk s’era dato 
da fare insieme al meccanico 
per riparare il guasto. Ci tene¬ 
va, Chuk Cannar, al suo Spit- 
fire nuovo di zecca. Adesso 
avevano finito, erano le tre 
del mattino e il tenente stava 
tornando alla sua baracca. 
D’uri tratto le sirene del cam¬ 
po presero a urlare e gli alto 
parlanti gracchiarono: « Ih lo¬ 
ti in linea di volo >. 

Chuk Connor ebbe appena il 
tempo di ingoiare due pillole 
di benzedrina (ne portava sem¬ 
pre un flacone, nella tasca del 
suo giubotto) e fu di nuovo a 
bordo. Venti minuti dopo, vo¬ 
lando in formazione con la sua 
squadriglia sopra la Manica. 
Chuk vide attraversa la foschia 
che sembrava velare il conti¬ 
nente una lunga striscia di pun 
tini neri avanzare verso di lui. 
a tremila metri d’altezza. * Cri¬ 
sto. sono tanti! » — mormorò. 
Erano le ore 3,25 dell'8 ago¬ 
sto 1910 e attraverso l’umida 
alba del mare del Nord 700 
aerei tedeschi della Luftwaffe 
stavano puntando verso le co¬ 
ste inglesi. Quella che sareb¬ 
be passata alla storia come 
la battaglia d'Inghilterra era 
cominciata. 

« Una pace 
onorevole » 

Hitler e il suo stato maggio¬ 
re avevano deciso l'invasione 
dell’Inghilterra subito dopo la 
capitolazione dèlia Francia. La 
operazione andava sotto il no¬ 
me convenzionale di Seelowe 
(leone marino) ed era stata 
studiata in ogni dettaglio: dalle 
basi sulle coste francesi e bel- 
ghe un gruppo di armate agli 
ordini di von Rundstedt e von 
Bock sarebbe sbarcato sull'am¬ 
pio tratto di costa inglese tra 
Plgmnulh e Margate. puntan¬ 
do poi dritte su Londra e sul 
cuore stesso della Gran Bre¬ 
tagna. Il Hi luglio lo stesso 
Hitler scriveva nella « Diretti¬ 
va n 16: preparativi per l’in¬ 
vasione dell'Inghilterra »: « Le 
forze aeree inglesi dovranno 
essere colpite moralmente e fi¬ 
sicamente, ni punto da non po¬ 
ter offrire la minima resisten¬ 
za al nostro attacco ». Eppure, 
stranamente, Hitler rimandava 
di giorno in giorno l’inizio del¬ 
la Seelowe mostrando una pru¬ 
denza che non era nel suo ca¬ 
rattere. E il 19 lualio. in un 
discorso dal Rcichstag di Ber¬ 
lino (al culmine di una gigan¬ 
tesca parafa per celebrare la 
vittoria sulla Francia e il do¬ 
minio nazista sull’Europa con- , 
(mentale) Hitler arriva a prò I 
porre agli inglesi una «pare > 
onorevole ». « Sento l’obbligo di • 
rivolgere all’Inghilterra un nuo- , 
vo invito alla ragione, non ve¬ 
do motivo alcuno per continua- 
re questa lotta > — dice il dit- , 
tutore nazista. 

Forse l’antico, irrealizzato 
fogno dello sfesso Napoleone (la 


Denuncia della « Pravda » 



La città di Coventry distrutta dai bombardamenti nazisti. Nella foto del titolo: piloti da caccia della RAF corrono agli aerei 
mentre suona l'allarme 


Ufficiali 
venezuelani 
addestrati 
nel Vietnam 


MOSCA. 10 

I,a Pravda. in un articolo del 
suo commentatore O Ignatiev, 
denuncia oggi un piano delle 
autorità militari \ enezuelano che 
prevede l’invio di propri ufficiali 
per un addestramento nel \ ict- 
nam. «Il Pentagono e il go\er¬ 
ro americano — scrive Ignatiev 
— fin dall'inizio della loro ag¬ 
gressione hanno maturato piani 
per la sua internazionalizza¬ 
zione ». 

Comunque, di fronte al mo¬ 
vimento di solidarietà con il po¬ 
polo vietnamita che si è forte¬ 
mente s\i!uppato anche nell’A¬ 
merica Latina, gli Usa non si 
decidono a chiedere l'invio di 
contingenti latino americani nel 
Vietnam. « Ev-i ricorrono ad una 
tattica più elastica e imitano 
gli esperti militari a usuare 
il Vietnam in qualità di osser- 
va’on ». 

In questo modo gli Usa per¬ 
seguono contemporaneamente 
scopi di carattere « locale * — 
seme sempre la Pravda — ad¬ 
destrando nel Vietnam gli uffi¬ 
ciali latino americani che han¬ 
no preventivamente frequentato 
speciali corsi per la lotta re¬ 
pressiva nei loro paesi. 


conquista della Gran Breta¬ 
gna) lo sgomentava psicologi¬ 
camente; certamente il suo ve¬ 
ro nemico era all'est, la Rus¬ 
sia sovietica, e Hitler sperava 
in un accordo con Curchill 
per scatenarsi poi contro le 
frontiere sovietiche. Ma la pro¬ 
posta di pace hitleriana cade 
nel vuoto, gli inglesi non la 
prendono neppure in considera¬ 
zione. Così Goering. capo 
della Luftwaffe, riceve l'or¬ 
dine di attaccare l'isola per 
preparare l'offensiva Seelowe. 
E l’8 agosto Goering attacca 
in forze. 

La Luftwaffe poteva contare 
su 3000 aerei, per il suo assal¬ 
to all'Inghilterra: 1015 bombar¬ 
dieri in quota del tipo Dornier. 
Henkel e Junkel: 3(6 bombar¬ 
dieri in picchiata Junkel 87 
(i famosi Stukas); e il resto 
aerei da caccia Messerschmitt. 
tra i quali il Me-110 chiamato 
Zerstoeren. distruttore. A que¬ 
sta gigantesca forza d'urto ae¬ 
rea la RAF inglese (Rogai Air 
Force) opponeva solamen¬ 
te S00 aerei da caccia, del ti¬ 
po Hurricane e Spitfire. meno 
potenti ma assai più veloci e 
maneggevoli dei caccia tede¬ 
schi. Inoltre, lungo le coste in¬ 
glesi era sistemata una catena 
di 20 stazioni di avristamen- 
to radar: un radar ancora al¬ 
le sue prime prove, ma che era 
in grado di segnalare aerei 
nemici in avricinamento per 
un ragqio di CO miglia (90 chi¬ 
lometri). 

1 tedeschi ignoravano l’uso 
del radar, non si presero mai 
la briaa di sprecar bombe con¬ 
tro gli alti piloni d’acciaio che 
spuntavano tra le scogliere e 
sulle colline, e il furente Goe¬ 
ring non riuscì mai a compren¬ 
dere per quale dannata circo¬ 
stanza i cacciatori della RAF 
erano sempre in volo, ad aspet¬ 
tare le sue flottiglie aeree as¬ 
sai prima che esse giungesse¬ 
ro sull’isola. 

Dall'S al 19 agosto la Luf¬ 
twaffe attuò la prima fase of¬ 
fensiva. Formazioni che a vol¬ 
te raggiungevano i mille aerei 
presero a martellare le coste, 
gli impianti portuali, le rie 
di comunicazione, le postazioni. 
Ma la reazione della RAF fu, 
sin dall'inizio, tempestiva ed 
implacabile, ogni raid nazista 
oltre Manica costava un prez¬ 
zo altissimo, con una punta di 
132 aerei tedeschi abbattuti 
dalla caccia inglese nella sola 
giornata del 15 agosto. Il gior¬ 
no 8 la Luftwaffe acera per¬ 
so 46 aerei, 2 il giorno 11, 37 
il giorno 12. 84 il giorno 13. 
Il 19 agosto i tedeschi attua¬ 
rono una seconda fase d'at¬ 
tacco, con una nuoi'a tattica; 
aumentarono il numero dei cac¬ 
cia di scorta e diminuirono 
quello dei bombardieri, estre¬ 


mamente lenti e vulnerabili nei 
duelli con gli Spitfire. Ma non 
servì a nulla. In una gigan¬ 
tesca battaglia aerea sopra la 
città di Dover, durata tutta la 
giornata del 20 settembre, la 
Luftwaffe si vide abbattere 147 
tra caccia e bombardieri e le 
perdite inglesi non raggiunge¬ 
vano mai un quarto di quelle 
tedesche. Quella sera, al co¬ 
mando supremo della Luftwaf¬ 
fe in Francia, Goering fa una 
scenata, urla che i suoi piloti 
dimostrano scarsa combattivi¬ 
tà. Osa rispondergli il solo co¬ 
lonnello Adolf Galland. un eroe 
di guerra intoccabile per i suoi 
39 aerei inglesi abbattuti e la 
più alta decorazione militare 
che gli brilla sulla Iuta di 
volo. « Cosa ci vuole allora, 
secondo lei? » — gli chiede il 
grasso gerarca facendosi un 
pò più dolce. « Dateci degli 
Spitfire! * — risponde Galland. 

Uomini 
e mezzi 

Certo, era una questione di 
mezzi tecnici e di radar. Ma 
era soprattutto una questione 
di uomini, di piloti. Chuk Con- 


nor non aveva più avuto molto 
tempo per dormire, da quell'al¬ 
ba dell'8 agosto. Partiva in 
volo masticando pasticche di 
benzedrina come fossero cara¬ 
melle, la sua squadriglia era 
chiamata a compiere fino a 
8, IO missioni al giorno. Chuk 
era diventato un veterano, in 
pochi giorni, erano rimasti in 
5 della vecchia squadriglia di 
trenta Spitfire (la sesta del 
c Gruppo di combattimento 

11 *) di base a Tilbury. Gli 
altri erano novellini, che ave¬ 
vano sostituito i piloti caduti. 
Novellini per Chuk, magari, 
che il 20 agosto abbatteva il 
suo diciottesimo Messerschmitt. 
Chuk, in formazione, aveva il 
compito di fare il weaver (tes¬ 
sitore); faceva cioè la spola 
da un aereo all'altro per pro¬ 
teggere i compagni da un even¬ 
tuale assalto sui fianchi. Gli 
stava vicino d'ala (i « tessito¬ 
ri » sono due) il suo amico 
Sandy Rose, un piccolo irlan¬ 
dese dai capelli rossi che ave- 
ca 12 piccole svastiche dipinte 
sulla fusoliera del suo caccia, 

12 tedeschi a picco sulla Ma¬ 
nica, e che si portava sem¬ 
pre dietro — attaccato alla 
cloche — un reggiseno della 
sua ragazza. « Mi porta fortu¬ 
na » — diceva. 


Il comandante in capo del 
Figher Command (la caccia 
della RAF) era il marescial¬ 
lo dell’aria sir Hugh Dowding. 
Era lui che rispondeva di 
quel pugno di piloti che co¬ 
stituivano l’unica barriera tra 
la valanga nazista e l'Inghil¬ 
terra. Dirigeva le operazioni 
da un bunker a pochi chilome¬ 
tri da Londra, la sua centra¬ 
le operativa funzionava 24 ore 
su 24. Era un uomo alto e ma¬ 
gro. daU’aria malinconica; dor¬ 
miva nel suo ufficio, su una 
poltrona, poche ore per notte. 
I suoi uomini lo chiamavano 
Stuffu. che vuol dire impaglia¬ 
to. Saranno i suoi uomini — 
Chuk, Sandy Rose e tutti gli 
altri — che fermeranno Goering 
inchiodandolo oltre la Manica. 

Guerra 

totale 

« 

Dal 7 settembre al 5 otto¬ 
bre i tedeschi scatenano la ter¬ 
za fase della loro offensiva 
aerea. Questa volta la Luftwaf¬ 
fe punta sulle grandi città ini¬ 
ziando una guerra totale. Il 
giorno 7 trecento bombardieri 
nazisti sganciano una valan¬ 


ga di bombe da 500 e mille chi¬ 
li su Londra; la capitale ver¬ 
rà martellata per 57 giorni e 
57 notti consecutivi, trasforman¬ 
dosi iti un mare di fiamme e 
macerie. Tutti i quartieri del¬ 
l'est, del sud e del centro so¬ 
no crivellati di bombe. E' col¬ 
pito Westminster, due bombe 
cadono su Buckingham Palace; 
le zone di Bcthnal Green, 
London Wall, Tottenham sono 
rase al suolo, la City è di 
strutta. Comincia per i londi¬ 
nesi una vita assurda e allu¬ 
cinante, le giornate scandite 
dalle sirene d’allarme, le lun¬ 
ghe notti rese interminabili 
dai boati delle esplosioni e dal 
tremare della terra. Ogni al¬ 
ba illumina una Londra sem¬ 
pre diversa, sempre più irri¬ 
conoscibile, coi palazzi squar¬ 
ciati e anneriti dagli incendi, 
le lunghe file di morti, i bull¬ 
dozer che scavano, l’urlo delle 
ambulanze. E la vita che or¬ 
mai si svolge sottoterra, nelle 
gallerie della metropolitana di¬ 
venute un gigantesco rifugio 
per un popolo di talpe. Ma i 
londinesi non cederanno II loro 
dolore, la loro tremenda scia¬ 
gura sembra trasformarsi nel¬ 
l’ira e nel coraggio che per¬ 
mettono allTnghilterra di resi¬ 
stere impassibile sotto la va¬ 
langa di ferro e fuoco. La 
Luftwaffe allarga il raggio 
delle sue incursioni, colpisce a 
tappeto Coventry, Bristol, Li- 
verpool, Glascow. Birmigham, 
Birckenhend. non una città si 
salva. La propaganda nazista 
inventa una nuova parola, co¬ 
ventrizzare. Anche Mussolini 
vuole partecipare alla festa in¬ 
sieme all’alleato, manda una 
brigata aerea in Francia e an¬ 
che ali italiane bombarderan¬ 
no Londra. Ma gli inglesi non 
cedono neppure all’offensiva 
psicologica del terrore. Hitler 
nel suo quartier generale del¬ 
la Foresta Nera, a Tannem- 
berg, urla a un Goering af¬ 
franto: € Sei un incapace! ». 
La data dell’invasione Seelowe 
viene spostata dal 2 al 21 
settembre; poi ancora al 12 
ottobre, infine differita a tem¬ 
po indeterminato. 

• • • 

Il 15 ottobre 800 aerei tede¬ 
schi tentano un’incursione pun¬ 
tando sugli impianti portuali 
del Tamigi, La RAF, però, li 
attende al varco e s'ingaggia 
l’ultima, grande battaglia ae¬ 
rea sul cielo di Londra. Chuk 
Connor arriverà al suo venti¬ 
duesimo nazista abbattuto, San¬ 
dy Rose precipiterà in fiamme 
(lui e il reggiseno della sua 
ragazza) inseguendo un Dor¬ 
nier sulla Manica, ma se fos¬ 
se tornato alla base avreb¬ 
be potuto aggiungere tre sva¬ 
stiche sulla fusoliera del suo 
aereo. La battaglia d'Inghilter- 
ra, quel giorno, era pratica- 
mente finita. Per la prima vol¬ 
ta la poderosa macchina bel¬ 
lica tedesca era stata costret¬ 
ta a fermarsi, era uscita scon¬ 
fitta da un corpo a corpo. 
Hitler, smanioso di dimostra¬ 
re che quello era stato soltan¬ 
to un infortunio, diede il via 
alla preparazione di un altro 
piano d'attacco. Si chiamata 
« Operazione Barbarossa » e 
prevedeva, per il 21 giugno del¬ 
l’anno successivo, l’aggressione 
all’Unione Sovietica. 

Cesare De Simone 



Cittadini (ondinosi dormono noi rifugio dolio galloria dolio motropolitana 
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le statistiche parlano chiaro: la prudenza non è mai troppa 


Sonno distrazione fretta 
tre nemici mortali 
per chi viaggia in auto 

Solo sulla refe autostradale dell'IRI (1487 chilometri) si sono avuti in un anno 7618 
Incidenti con 4912 feriti e 294 morti • Le colpe della macchina e della sirada 



Da questa tabella si possono ricavare dati indicativi 
delle causo e delta gravità degli incidenti che si verifi¬ 
cano sulle autostrade. I dati si riferiscono allo scorso 
anno e alle seguenti autostrade o tratti auloslradali: 
Genova-Savona; Genova-Serravalle; Mil?-no-Brescia; Mi- 
lano-Laghi; Milano Bologna Nord; Bologna-Fìrenze Nord; 
Flrenze-Roma Nord; Flrenze-Mare; Roma-CIvìtavecchla e 
Roma Napoli; N.^polì-Avelllno; Canosa-Barl. 


Causa prevalente 

Malore 

Sonnolenza 

Distanza di sicurezza 

Ostacolo Improvviso 

Distrazione 

Maltempo 

Avaria pneumatici 

Sorpasso azzardalo 

Altre cause 


Protesta 


contro il MEC 

I contadini 
francesi 
costretti 
a distruggere 
i raccolti 

PARIGI, 10 

« Mercato comune, mercato 
di frodi »: con questa parola 
d’ordine i contadini francesi 
hanno dato il via ad una se 
rie di imponenti manifesta¬ 
zioni di protesta. 

Tonnellate e tonnellate di 
frutta sono rimaste invendu¬ 
te, quest’estate: pesche, pere, 
ortaggi, soprattutto pomodori 
son destinati a marcire sui 
campi e nei depositi per col¬ 
pa della irresponsabile poli¬ 
tica governativa. 

Come gli italiani, anche i 
contadini francesi protestano. 
Nel corso di un incontro tutte 
le organizzazioni contadine 
hanno denunciato « Immobili¬ 
smo dei poteri pubblici da¬ 
vanti al caos attuale del mer¬ 
cato ortofrutticolo, soprattutto 
del mercato delle pesche ». 

Migliaia di tonnellate di 
frutta finiscono al macero, 
buttate per le strade, offerte 
grati3 alla popolazione, ai tu 
risti che visitano la Francia: 
il prezzo delle pesche, ca¬ 
lato paurosamente, non co¬ 
pre più le spese di produ 
rione. E’ la rovina per mi¬ 
gliaia e migliaia di contadini. 

Una delle più importanti 
manifestazioni di protesta ha 
riunito in corteo a Valence 
oltre duemila contadini. Si 
leggevano cartelli di questo 
tenore: « Il mercato comune 
è una truffa! ». < Consumato¬ 
re e produttore: due truffa¬ 
ti! ». Non è stala questa l'uni¬ 
ca manifestazione: davanti 
alla Prefettura di Avignone, 
di Carpentras, di Apt sono sta¬ 
te ammucchiate da decine di 
delegazioni contadine, monta¬ 
gne di pesche, di pere, di 
pomodori. Un corteo di trat 
tori ha invaso la strada sta¬ 
tale n. 7. ha creato un blocco 
sul ponte di Borripas: pesche, 
pere, susine, meloni a tonnel¬ 
late sono stati gettati nella 
Durance. A Cavaillon i pro¬ 
duttori hanno distrutto ugual 
mente una gran parte del rac¬ 
colto rimasto invenduto nei 
depositi. Ad Avignone si cal¬ 
cola che siano andati distrut¬ 
ti, in una sola giornata, 300 
miia chili di frutta. Nei pros¬ 
simi giorni sono annunciate 
altre manifestazioni. 


Percentuale 

Percentuale 

incidenti 

morti 

2,1% 

5,9% 

12.3% 

31,0% 

11,3% 

3,3% 

7.3% 

0,4% 

19.5% 

14,4% 

10 4% 

12,9% 

7.0% 

3,7% 

11,8% 

10,3% 

18,3% 

18,1% 


Progettata 
dai sovietici 

Una diga per 
riscaldare 
le acque 
e il clima 
dell'Artide 

MOSCA. 10 

E’ possibile modificare il 
clima, sciogliere i ghiacci 
eterni dell’Artide, riscaldare 
le gelide acque del mar Gla¬ 
ciale Artico? La risposta di 
scienziati e tecnici sovietici 
è « si ». 

Alla base del gigantesco pro¬ 
getto è un meccanismo molto 
semplice da definirsi, ma cer¬ 
to di non Facile attuazione: 
immettere nell’Oceano Artico 
acqua calda ed espellerne 
acqua fredda. La chiave di 
volta del progetto dovrebbe 
essere una gigantesca diga, 
gettata attraverso lo stretto 
di Bering, dotata di un colos¬ 
sale complesso di idrovore 
per aspirare pompare l’acqua 
ghiacciata dall’Oceano Arti¬ 
co e per riversarla nel Mare 
di Bering e quindi nell’Ocea¬ 
no Pacifico. Automaticamente 
si provocherebbe un aumento 
del flusso di acqua calda del¬ 
la corrente del Golfo che dal¬ 
l'Atlantico. attraverso il mare 
di Groenlandia, arriva anche 
ora. ma in misura molto li¬ 
mitata. nell'Oceano Artico. 

La diga di Bering, insomma, 
funzionerebbe da filtro rego¬ 
latore della temperatura delle 
acque che circondano e lam¬ 
biscono la banchisa polare. 
Nel giro di pochi anni non so¬ 
lo parte dei ghiacci polari si 
scioglierebbe, ma si favorireb¬ 
be la formazione di nubi, di 
pioggia e un rialzo generale 
della temperatura I) clima ar¬ 
tico insomma, non sarebbe più 
proibitivo e lo stesso Oceano 
Artico potrebbe essere percor¬ 
so al pari degli altri dalle uni¬ 
tà navali. 

La diga nello stretto di Be¬ 
ring. dalle coste siberiane a 
quelle dell’AIaska. sarebbe 
lunga una ottantina di chilo¬ 
metri. Non è impossibile co¬ 
struirla. sostengono gli spe¬ 
cialisti sovietici, se si traspor¬ 
tano sul posto elementi pre¬ 
fabbricati da ancorare a pilo¬ 
ni. Il progetto che. a quanto 
pare, è stato studiato in tutti 
i suoi particolari, sta interes¬ 
sando tutti j paesi che da es¬ 
so potrebbero trame dei van¬ 
taggi considerevoli. E’ chiaro 
che un progetto di questo ti¬ 
po. per essere attuato, do¬ 
vrebbe poter contare sulla 
approvazione e sulla collabo- 
razione di tutte le nazioni in¬ 
teressate. 


I Da alcuni anni ormai, e par¬ 
ticolarmente in questo perio¬ 
do di esodo quando il t raffi 
co veicolare tocca le punte 
pili alte, le autostrade diventa 
no teatro eli vero e proprie 
stragi. Il tema è anche cpie 
sfanno all'ordine del giorno. 

E‘ un gravoso Intuito alla 
motorizzazione; agli sposta¬ 
menti in massa (fino a di» 
non si penserà a uno scaglio¬ 
namento delle ferie); agli .na- 
vitabili ingorghi su autostra¬ 
de già vecchio — a detta di 
esperti — prima di nascere « 
carenti nei dispositivi di st¬ 
elli ezza (vedi ad esempio la 
assenza di guardrail lungo 
le mole spartitraffico»; ali ali- 
meritata potenza dei motori e 
alla insufficiente sicurezza rio 
gli stessi autoveicoli (pianto a 
robustezza. 

Tutto ciò considerato, la si. 
curezza diventa e.ssenzialmcn 
te un fatto soggettivo, si affi¬ 
da cioè alla perizia e alla pru¬ 
denza dell’iiutomobllista 
In questo senso — ma so¬ 
lo in questo senso — le cam¬ 
pagne che Invitano alla piu- 
(lenza devono trovare ascolto 
Nella determinazione delle mol 
teplici cause di un Incidente 
i fattori soggettivi, psicofi¬ 
sici, assumono necessartanien 
te una importanza predo¬ 
minante. 

Dalla tabella che pubbli 
chiamo — tratta da una nub 
blu-azione della soc chi mto 
strade (IRI) — emerge cosi 
che le insidie pm gravi per 
t'autoinobilis» i sono la < son¬ 
nolenza » e la «distrazione», 
due ronrii/inm alle quali si 
deve la pili alta percento ile 
di incidenti mortali Un am¬ 
monimento quasi ovvio a non 
intraprendere viaggi lunghi 
senza tappe. Anche il manca 
to rispetto della distanza di 
sicurezza e delle « norme del 
sorpasso » sono cause le piti 
frequenti degli incidenti. La 
tabella in proposito e chiara 
Sempre dalla statistica delle 
autostrade, risulta che nel R7 
sulla sola rete dellTRI, per 
un totale di 1487 chilometri, 
si sono avuti 7.618 incidenti 
(comprendenti quelli olle 
autovetture e al veicoli per 
trasporto merci) di cui 232 
mortali, con 4 912 infortunati, 
molti dei quali con lesioni o 
mutilazioni permanenti, e 294 
morti, subito o 24 ore dopo 
l’incidente Sono cifre dram¬ 
matiche, seppure parziali per¬ 
chè riguardano solo gli inci¬ 
denti avvenuti su determinati 
percorsi (vedi tabella) che 
non rappresentano la totalità 
delle autostrade nè compren¬ 
dono la normale refe delle 
strade statali, provinciali ec¬ 
cetera. 

Su queste sole autostrade — 
In rapporto al traffico — sono 
stati percorsi lo scorso anno, 
in totale 7 miliardi e 856 mi 
boni di chilometri contro i 6 
miliardi e 399 milioni di chi¬ 
lometri nel '66 con un aumen¬ 
to del 19.6 per cento. 

Per ogni 100 milioni df vei 
coli-chilometro si sono avuti 
99 incidenti nel '67 contro i 
108 del '66, di cui 3 mortali 
(3 anche nel ’66). Si è avuta 
cioè una lieve flessione dpgli 
incidenti, ma invariato è ri¬ 
masto il numero di quelli mor¬ 
tali e la percentuale dei morti 
Per concludere queste brevi 
note richiameremo un fatto 
accennato all'inizio: l’insuffi¬ 
ciente sicurezza dei veicoli 
quanto a robustezza Quanto e 
da addebitare al veicolo se vi 
è luttuosità in un inc.dente'’ 
La questione è stata messa 
clamorosamente in luce da un 
libro, edito da Bompiani, L’au¬ 
to che uccide di Ralph Na- 
der (a suo tempio recensito 
dall’» Unità ». Il libro sottoli¬ 
nea senza mezzi termini le re¬ 
sponsabilità delle case co 
struttnei (americane, s’mten- 
de!). Sicurezza e robustezza 
delle auto, secondo Nader, 
vengono sacrificate all’insegna 
della riduzione dei costi e 
del miglioramento continuo 
della linea per rendere cioè 
la merce sempre più ■ invo¬ 
gliarne ». 

Si sa che 1 costi di un'auto 
si misurano a chilogrammi 
Ogni chilogrammo rosicchia¬ 
to a un modello di serie, ri 
duce il costo e aumenta U 
profitto. 

L’auto sarà meno robusta, 
ma che conta? Quale ministro 
oserà mai rivolgere un richia¬ 
mo alle case, perchè costrui¬ 
scano auto prù sicure? 

r. g. 


California 


L'American 

Legion 

vuole cacciare 
Marcuse 

SAN DIEGO. IO. 

La nota organizzazione fasci¬ 
sta statun.ten'e « American Le¬ 
gion » sta tentando di far cac¬ 
ciare il filosofo Herbert Marcu¬ 
se dalla cattedra che occupa 
nell’Università californiana di 
San Diego Lo ha dichiarato 
alla stampa, appositamente 
convocata, Bjlly Newson, co¬ 
mandante del distretto della 
American Legion per la Cali 
fomia. Ha affermato che l’in¬ 
segna mento del settantenne filo 
solo d’origine tedesca c avvale- 
na la mente dei giovani ». 

L'American Legion, giova ri¬ 
cordare. è un'associaziocie di 
ex-combattenti che ha per «io 
fine statutario « lamericaoimo 
al 100 per 100». 
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TRAFFICO: si parla di Roma come «città pilota» 

Lo svila 

è la veri 

/ / * 

ppodell'ATAC 
■ chiave di volta 


Assaltato il cassiere della «Sala corse» di Trastevere 


Bendati e armi in pugno 
rapinano le giocate tris 

Il banditesco episodio avvenuto al 28° chilometro della via Cassia 


Roma .sta diventando la 
« città pilota » per il traffico. 
Ridoniate ropiMKlio rii qual¬ 
che anno fa quando un io 
scan linavo, che .si divertiva 
particola! incute a mudare 
l'auto nel caos. \enne (ap 
punto per « divertirsi ») ap 
IHiita nella nostra citta. «la 
lui considerata il non plus ul¬ 
tra della confusione? Rene, 
ora i termini .stanno por io- 
ve.sciarsi. Ora .siamo jiortati 
come e.semi>io alle altre me¬ 
tropoli per aver creato delle 
oasi di tranquillità nel Ceri 
tro storico. Casi a Milano i 
giornali chiedono die il Co¬ 
mune. per risolvere i soffo¬ 
canti problemi «Iella circola¬ 
zione, .segua la strada ili Ro¬ 
ma. allargando al massimo 
l'e.siionmento «Ielle isole pe¬ 
donali. « Il momento è o;>- 
portuno — scrive II Giorno 
«li Milano — por esaminare 
globalmente i problemi della 
circolazione nel Centro cit¬ 
tadino. dando ad essi una 
soluzione che segua la stra¬ 
da di quella romana ». 

Negli Stati Uniti, il New 


York Times rileva che se le 
i.solo ir* limali «li Roma fun 
zoineionnu, altre città «do 
vranno cercale anch'e.vso «il 
piOv'urarii i loro allori in 
materni di traffico ». Sarà un 

* gì<in giorno» — scine il 
giornale americano — quello 
in cui il capo della riparti¬ 
zione traffico «Iella città «li 
New York, Henry Barnes, 

* ordinerà ai newyorkesi di 
fare nel Centro «Iella loro 
città, ciò che fanno i romani, 
se davvero lo faranno ». 

Gli elogi alla città e al 
Campidoglio (doi>o che «la an 
ni «la queste colonne e come 
partito, abbiamo indicato co 
me strada da seguire quella 
che il Comune ha ora timi 
«lamento imboccato) non iki.s 
sono non lasciarci so’di.sfat 
ti Tuttavia il problema è 
proprio «niello di re.-pingere 
il facile ottimismo Da una 
dichiarazione iosa ad un set¬ 
timanale dall'assessore Pala 
ai evince in modo molto chia¬ 
ro che in Comune vi è dii 
lavora per bloccare o limi¬ 
tare le misure adottate (e di 


que.sto l'assessore è preoccu 
pato) e che. comunque, per 
Cs.seie efficace anche nel 
prece libile caos settembri 
no, il provvedimento dovrà 
es-seie perfezionato ed ani 
libato, l’ala ha addirittura 
accennato alla passibilità «li 
i tramutare — se accorrei a 
— il «licieto di sosta in un 
divieto di accesso alle vie 
del Centro ». Qui il discorso 
ci pare debba essere appro 
fondite nel senso che deve 
es.sere con i fatti accettato il 
principio che la chiave di «al¬ 
ta dell'intera oiierazione -- 
sarebbe veramente cieco chi 
non lo ve le.sse — risiede nel 
potenziamento del mezzo di 
traspoito pubblico. Possiamo 
limitare progressivamente la 
soslo. chiedere cioè ai ed 
ladini di lasciare Tanto sot 
to casa, solo se conlempora 
neomenie offriremo loro una 
alternatila reale in un scr 
vizio ATAC e STEFEll velo 
ci, puntuali, efficienti, a 
buon prezzo, tali cioè da non 
far rimpiangere il mezzo in¬ 
dividuale. Se veramente in 


Campidoglio si vuol «lifeti- 
dere il provvedimento adot¬ 
tato e non tomaie in belio, 
oc.(ore uunque che si acce- 
lei ino i tempi. 

D'alti a parte quello che 
deve essere messo in moto è 
un meccanismo a .sputile, 
perche è proprio questo d 
momento in cui l'inv esilmen¬ 
te a f.ivore dei tiaspoiti pib- 
blici diventa fonte del loro 
ste.sso parziale autofinanzia¬ 
mento. così come pi ima il 
caos del traffico era la Imo 
molte e non .solo finanziai la. 
Secon lo mforma/iom ufficio 
se I' \T.\C avrebbe infatti 
introitato 750 imi i lite in 
più al giorno nei pumi «bevi 
giorni di inizio deHespe’i- 
me'ito 'l'ale enfia — viene 
pfo’ito da un'agenzia — |x>- 
trebbi* raggiungere t-a -et 
temine ed ottobre quasi i 
«piattro milioni al giorno m 
più. Siamo ancora a cifre 
dell'ordine di milioni e non 
di miliardi (come s,irebbe 
necessario), ma gli itinerari 
preferenziali entrati in fun¬ 
zione sono solo due. Il pro¬ 


blema quindi è «li ampliare 
l'intervento (luminale a fa¬ 
vore dell'ATAC. mentre da 
parte «li que»t'ultuna occor¬ 
rono iniziative meno sbriga 
tue di quelle adottate (cin 
quanta vetture aggiuntive, 
«piando il fabbisogno che si 
pieve le per .settembre sarà 
senz'altro molto stiiieriore) 
sono ben poco 
Primo banco di prova del¬ 
le reali intenzioni del Co 
■ mime cu pare .siano cornuti 
«pie gli altri dolici itinerari 
preferenziali riservati ai 
mezzi pubblici. Due devono 
entrare in funzione entro la 
fine del mese, ma gli altri 
che fine hanno fatto - ’ A «die 
punto è la loro progettazione, 
«piando si può calcolare che 
entrino in funzione'’ Parlare 
di ampliamento e sviluppo 
doll'osperimento non serve a 
nulla, se non si gettano le 
basi |>ercdiè «pie.sto davvero 
avvenga. K le basi sono un 
soddisfacente funzionamento 
di ATAC e STEFER. 


g. be. 


Vittorio Espo 
sito, Il cassie 
re della « Sa¬ 
la corse » di 
Trastevere ra¬ 
pinato al 28 
chilometro del 
la Salaria. 



PIAZZA NAVONA: caccia alle streghe dei questurini mentre si « inventa l'incidente » 

Teppisti e poliziotti all’opera 
per affossare l’«isola pedonale» 

Giovinastri stipendiati assaltano i passanti - Vietato discutere per non finire in guardina - L'avventura dei redattori del « Popolo » 


L'imprevisto è ormai di ri¬ 
gore a piazza Navona. Fino 
a qualche giorno fa ci pensa¬ 
vano i poliziotti a creare gra¬ 
ne, a provocare a tutti i co¬ 
sti n l’incidente ». Ora ci si 
son messi anche alcuni turbo¬ 
lenti commercianti, ostili al¬ 
l'isola pedonale, che non esi¬ 
tano a pescare nel torbido 
pur di sfogare il loro livo¬ 
re anti-isola. Così ieri notte 
un gruppo di teppisti, assol¬ 
dato appunto da qualche « ar¬ 
rabbiato » bottegaio, ha cerca¬ 
to di scatenare una rissa nel¬ 
la piazza, assaltando letteral¬ 
mente i passanti. Guarda ca¬ 
so, nella mischia, alla testa 
dei teppisti si è trovato il 
proprietario di un bar, princi¬ 
palmente noto per aver assas¬ 
sinato a freddo un giovane 
che gli rubava un transistor. 
Al disgustoso episodio ha fat¬ 
to d'altra parte riscontro la 
totale indifferenza della poli¬ 
zia: ma i questurini si era¬ 
no forse stancati per aver da¬ 
to fino a poco prima la cac¬ 
cia ai giovani che facevano 
circolare una petizione, a fa¬ 


vore dell'isola pedonale, e a 
tutti quelli che avevano ca¬ 
pelli lunghi e atteggiamenti 
« sovversivi ». 

Insamma a piazza Navona 
succedono delle cose strane, 
si cerca di provocare il gros¬ 
so incidente: e se si può al¬ 
meno capire il perchè dell'in¬ 
qualificabile atteggiamento di 
certi bottegai, non si può as¬ 
solutamente giustificare l’at¬ 
teggiamento intimidatorio, re¬ 
pressivo. provocatorio dei 
questurini, che ha perfino (è 
tutto dirci scandalizzato i re¬ 
dattori del Popolo. Bastano 
d'altronde gli ultimi episodi 
a dare un quadro della situa¬ 
zione. 

In primo luogo l’assalto dei 
teppisti, avvenuto poco dopo 
le 2,15, quando una 500 c sbu¬ 
cata ad alta velocita netta piaz¬ 
za. E a questo proposito c'è 
da dire che il Comune, visto 
che non è in grado di tenere 
oltre una certa ora un servi¬ 
zio di vigili urbani, dovrebbe 
installare dei paracarri mobi¬ 
li sulle vie d'entrata della 
piazza: infatti, pare che uno 


Suona in attesa 
del grande viaggio 



Il piccolo Parto Fiocca attende con ansia di partire per Città 
del Capo dove dovrebbe essere operato dal professor Bamard. 
E' stato io stesso chirurgo a conformarlo durante una breve sosta 
all'aeroporto di Fiumicino, ieri, di ritomo dal ballo della Croce 
Rossa di Monaco. Bamard ha precisato che per ora l'unica cosa 
che può assicurare è die il pìccolo Fiocca andrà a Città del Capo 
subito dopo il suo rientro nella capitale Sud Africana, rientro che 
dovrebbe avvenire entro il 18 agosto. « la faremo le analisi del 
caso e decideremo se operarlo e che tipo di intervento fare » ha 
aggiunto accomiatandosi dai giornalisti. 

Intanto U senatore democristiano Bonadies ha presentato una 
Interrogazione polemica nella quale afferma tra l'altro che le le¬ 
sioni cardiache vengono da tempo operate con successo m Italia 
c che « se in Italia non si fanno ancora operazioni di trapianto ciò 
dipende, è bene che si sappia, non da impreparazione tecnica della 
nostra chirurgia ma semplicemente da riserve di ordine morale 
palati ve Ai prelevamenti di cuore da soggetti non sempre decisa- 
mole morti >. 


dei principali divertimenti di 
certi « bulli » sia quello di 
compiere un giro notturno a 
tutto gas nella piazza, in bar¬ 
ba all’it isola ». 

Comunque la 5 00 è stata 
fermata e tra il conducente 
ed alcuni pedoni è scoppia¬ 
to un diverbio. Sembrava pe¬ 
rò tutto finito tranquillamen¬ 
te, quando da una altra auto 
sono sbucati sei, sette teppi¬ 
sti che hanno cominciato ad 
insultare i passanti, per pro¬ 
vocare una scazzottata gene 
rate. Particolarmente scatena¬ 
lo. letteralmente fuori di se, il 
succitato barista-assassino ha 
indossato le vesti del protago¬ 
nista, dandosi da fare per ec¬ 
citare vieppiù gli animi: tanto 
è vero che la calma è ritor¬ 
nata non appena II gelataio- 
calibro-7,65 si è asserragliato 
nel suo bar. I teppisti sono 
fuggiti, ma dato l'assoluta in¬ 
differenza dei questurini 
hanno jxduto compiere alcu¬ 
ni caroselli nella piazza pri¬ 
ma di allontanarsi. 

D'altra parte che i poliziot¬ 
ti siano decisamente ostili al¬ 
l'isola pedonale non è un mi¬ 
stero, e loro stessi hanno te¬ 
nuto a dimostrarlo, con una 
vergognosa « operazione ». Da 
qualche giorno a piazza Navo¬ 
na un gruppo di giovani si 
da da fare per raccoglier del¬ 
le firme a sostegno dell'iso¬ 
la. iniziativa assolutamente in¬ 
sospettabile se si pensa che 
tra i firmatari c'è perfino lo 
on. Andreotli. Ma i poliziotti 
hanno storto il naso e l'altra 
sera hanno fermato i tre gio¬ 
vani che stavano raccogliendo 
le adesioni, li hanno trascina¬ 
ti al 1. distretto. Hanno seque¬ 
stralo dapprima il libro delle 
firme, poi hanno fatto toglie¬ 
re ai tre t lacci delle scarpe, 
gli orologi, le cravatte e ave¬ 
vano già spalancato per loro 
le porte delle celle di sicurez¬ 
za, quando casualmente un 
funzionario, con la testa nelle 
spalle, si è accorto delta cosa 
e ha provveduto a rilasciare i 
tre giovani, restituendo il li¬ 
bro con le firme. 

E' evidente quindi che al 1. 
distretto o a San Vitale qual¬ 
cuno ha interesse a far comu¬ 
nella con certi commercianti, 
e ha deciso di fare il possi¬ 
bile per boicottare l'isola, co¬ 
sa che puntualmente i questu¬ 
rini fanno, permettendo il pas¬ 
saggio delle auto e scaglian¬ 
dosi caso mai con chi pro¬ 
testa. D altronde al questore o 
a qualcuno dei tanti ispettori 
che scaldano le sedie al mi¬ 
nistero dellTnterno basta fa¬ 
re un giro per la piazza e ren¬ 
dersi conto di persona di 
ciò che avviene. 

Ma ri sono cose ancora ben 
più gravi: basti pensare che 
ai giornalisti che chiedevano j 
perché i tre giorani erano sfa- ! 
fi trascinati al commissariato, ; 
è stalo risposto che • starano ; 
discutendo ». Evidentemente ; 
chiacchierare m una piazza per i 
i questurini è un reato, una , 
cosa inammissibile. La prova ■ 
la forniscono proprio alcuni 1 
colleght del Popolo che poco 
tempo addietro in piena not¬ 
te furono fermati, caricati sul 
« carrettone » e trascinali al 
1. Distretto, unicamente perché 
stavano discutendo e, probabil¬ 
mente, le loro facce non era¬ 
no piaciute ai poliziotti. E, for¬ 
tunatamente per • loro, quel 
giornalisti avevano dei santi 
in paradiso che si preoccupa¬ 
rono di farli liberare all'alba, 
altrimenti non è improbabile 
che si sarebbero ritrovati in 
camera di sicurezza. 


Termini: si rinforzano 
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Alle autorità governative 

Messaggi per 
la Pischiutta 


Oggi 48- giorno di occupa¬ 
zione della Pischiutta, l'azien¬ 
da appaltatrice della Romana 
Gas dove 85 lavoratori si bat¬ 
tono per la difesa della loro 
occupazione. Si prepara dun¬ 
que un Ferragosto di lotta 
per questi operai, che han¬ 
no lanciato un appello di so¬ 
lidarietà agli altri lavoratori 
ed a tutti i cittadini romani. 

Un telegramma è stato in¬ 
viato ai ministri delle parte¬ 
cipazioni statali, del lavoro, 
dell’industria, all’ENI, al sin¬ 
daco di Roma, al presidente 
della provincia: i firmatari del 
telegramma — federazione 
provinciale cooperative, unio¬ 
ne provinciale artigiani, unio¬ 
ne donne italiane e consulte 
popolari — sollecitano un im¬ 
mediato e concreto interven¬ 
to delle autorità e degli or¬ 


gani responsabili per salva¬ 
guardare il livello di occupa¬ 
zione, evitando ad ogni co¬ 
sto la smobilitazione della 
Pischiutta ed il licenziamen¬ 
to degli 85 dipendenti. 

Un’altra crisi dell’occupazio¬ 
ne si registra presso la SIRTI, 
i cui lavoratori edili sono di 
nuovo in agitazione dopo lo 
sciopero cui furono costretti 
circa un mese fa e dopo la 
giornata di protesta del 9 scor¬ 
so. La direzione aziendale si 
propone di licenziare tutti i 
dipendenti sostenendo di esse¬ 
re costretta a tanto per fine 
del lavoro: essa opera per 
conto di un ente pubblico, 
l’Enel, presso i cui uffici si 
è recata una folta delegazione 
di lavoratori, accompagnata 
da dirigenti della Fillea-CGIL 
provinciale per verificare lo 
stato delle cose. 


Z Ieri <xi oggi alla dazione Termini si registrano le pin’e 

— massime del movimento di passeggeri m relazione alle fesu- 
Z vità di Ferra 2 «--to. Già da diversi giorni quasi tutti i tram 
” passeggeri sono stati rinforzati, mentre sono stati istituiti 
Z molti treni straordinari: ogni giorno vi sono 4 treni in piu a 
” Reggio Calabria e Sicilia, 2 per Ancona. 1 per Tor.no. 1 per 
“ Pescara, 1 per ì lavoratori residenti all C'tero soprattutto 
“ in Belgio Tra ieri ed oggi, quindi, si comp.e il grosso dello 

— spostamelo dei c.ttadim — in transito per Roma Termini — 
Z che per trascorrere il periodo delle ferie si dirieooo al sud. 
” o verso la rivit-ra adnatica o verso la riviera ligure. Neanche 
Z nella immediata vigilia della 2 i«zmata di Ferragosto alia sta- 
Z zione Termini la febbre drì traffico passeggeri arriverà a 

— tanto. Franando la direzione compari mentale delle fenwie 
“ dello Stato rammenta che in città sono in funzione ben 83 

— agenzie viaggiatori presso le quali vengono rilasciati b,ghetti 

Z di qualsiasi tipo senza alcuna maggiorazione di prezzo: cosi 
“ si possono evitare le interminabili file d nanzi agli sportelli 

Z Ma non tutti, ovviamente, vanno in ferie. E per coloro 
“ che restano, e sono sempre molti, la città continua a prestare. 
» come meglio può. i servizi di pubblica utilità. Vi sono, è vero. 
Z «Ielle assunte lacune (per esempio agli uffici delia soprinteo 

■ denza ai monum«nti si prendono 36 giorni di ferie, dal 31 
Z luglio fino a tutto il 5 .settembre), ma almeno il servizio san. 

• tario è assicurato, del resto rame in tutti i giorni festivi, dai 

Z medici condotti mediante il funz.ooam«mto «iella guardia me 
” dica permanente (via Anosto 3. tei. 737 666». «iella guardia 

• ostetrica permanente (via dei Colosseo 20. tei. 460 094). dal 
Z pronto soccorso di Ostia-Lido (piazza della Stazione Vecchia 

— 26. tei. 602 39 28) che funziona nelle 24 ore con turni di servizio 

• continuati, dal pronto soccorso di Fregene (viale della Pineta 

— 76. te). 646 01 02) che funziona con turni di servizio dalle 
Z ore 8 alle 24: ed infine dalle condotte mediche urbane, urbano- 
" periferiche, suburbane e dell’agro romano. 

I II Ferragosto porterà, nonostante la « fuga » .di molti ro 
Z mani, un superlavoro per i vigili urbani: è stato infatti predi 

• sposto il rinforzo dei servizi di viabilità in tutti quei punti 

Z della città dove maggiore sarà il transito degli autoveicoli ed 

— in quelle zone maggiormente frequentate dai turisti. Tali prov- 
Z redimenti, attuati fin da ieri, proseguiranno fino al 19 agosto 
Z ed in particolar modo nelle giornate di oggi, del 14 e del 15 
Z — vere * punte » in relazione alle partenze — e nei giorni 

■ 16, 18 c 19. per i ritorni. 

Z Nella foto: i treni presi d'assalto alla stazione Termini. 


Ancoro una rapina a mano ar¬ 
mata. M‘i-.cherato, cm una pi 
stola in pugno un giovane ha 
bloccato il c.I".rmi delia « Sala 
tor.-e » di Tr.isteveie, facendoci 
««niifgiiaie I incasso, ikico meno 
di un milione «* ftiggon lo <|iim li 
sii una * limila » dove lutto!) le 
va un com ilice, anche «'.-.mi co! 
volto copeito do una mi--elle’a 
Una battuta «/■ ganizz.it. i dai «a 
I rabinien nella zona «lellq C.is 
sia. dove è avvenuta la rapina, 
non ini «lato esito. Soltanto un 
vigile notturno ha e-p’O'O dietim 
colpi di pistola in aria per fei 
maie «lue giovani, che sono 
ugihilmcntc riusciti ad adonta 
riarsi. C«uminqiie sembra «he le 
caratteristiche fisiche dei due 
non corrisjxwKlano a <|iie!l<> «lei 
t opinatoci. 

Vittimo dell'assalto «'■ stato il 
ragionici e Vittimo HsjxiMto «ii 
2!) anni: l'uonio 1 alti a -eia si 
eia attardato nella ^ sala co -e » 

I di viale Tra-tevere pe: fai e ì 
conti. L’incaw) era pai titolar 
mente cospicuo ìH-rché cenino 
'tate molte giocate sulla coi sa 
•i tris »: esattamente UHO mila 
lire. Finiti i conti, il cassieie. 
|hvco dopo le due è uscito dallo 
suddetta sala, stringendo la lior- 
sa col «lenaro, ed è salito sulla 
sua €.500». dirigendosi verso 
casa. 

Al ventottesimo chilometro 
della Cassia è avvenuta la rapi¬ 
na, 1,‘Esposito si è [Hirtato al 
centro della strada i>er girare a 
sinistra, ni bivio, e immettersi 
in una strada .secondaria, t I 
fari hanno illuminato ino clic si 
era fermato in mezzo ali'mcrojio 
— lui raccontato più tatdi il cas 
siere — aveva il volto ««i.xuto 
do una maschera, tiu le maro 
stringeva una grossa pistola .. 

fermati o t’ammazzo " ha ur¬ 
lato. Ho accostato la macchina e 
lui si è avvicinato, puntandomi 
ad«iosso la rivoltella. " Fuori i 
soldi, presto, e non fare mosse 
false... '* mi ha detto ancora. 
Gli ho consegnato la borsa e lui 
di corsa si è spostato verso l’an¬ 
golo opposto, dove su una " Giu¬ 
lio " l'aspettava un complico, mi¬ 
che lui mascherato, è saltato in 
macchina e sono partiti a tutto 
gas... ». 

11 cassiere, non appena i due 
si sono allontanati. Ito raggiunto 
la stazione dei carabinieri «li 
La Storta e ha denunciato il 
banditesco episodio. E’ stata or¬ 
ganizzata la consueta battuta, 
che non ha avuto esito. Un paio 
d'ore dopo però è avvenuto un 
altro episodio, sempre sulla Cas¬ 
sia. al decimo chilometro, die 
può forse essere collegato alla 
rapina. Il vigile notturno Pino 
Radicchi, in servizio nella zona, 
ha notato due giovani che gira¬ 
vano per le strade «leserte: si è 
avvicinato e i due sono fuggiti, 
gettandosi jioi nella vicina cam¬ 
pagna. II vigile allora ha estrat¬ 
to la pistola d‘urdiii.inz -,1 e ha 
sparato, a sentir lui a scopo 
ìntinmlatorio. alcune revolvera¬ 
te. Ma i due si sono dileguati 
senza lasciare traccia. Tuttavia 
i connotati fomiti «lai vigile non 
corrisponrlono n quelli descritti 
dal caliere rapinato. N'on è 
escluso che i due rapinatori sia 
no gli stessi che in questi ultimi 
tempi hanno «lato fass.ilto ai «li 
stributori di benzna 


Per sfuggire a 
due « pappagalli » 
si buffano 
dalla finestra 

Due ragazze francesi per sfug¬ 
gire alle pesanti attcnz.on: «li 
due pappagalli si sono buttate 
dalla finestra rimanerlo ferite 
a terra. L' episodio v avvenuto 
poco dopo la mezzanotte. Eli 
sabetta e Susanne Pierre di 18 
e 25 anni erano state condotte 
da due ragazzi che avevano co¬ 
nosciuto a T<‘rmim ne! pome 
riggio e con i quali erano pr»i 
andate a cena in un apparta 
mento disabitato «li via Fedo 
rico Del Pizzo a Centoro!le So! 
topo-te a una corte decisamente 
volgare non hanno trovato «n 
mogi o per sfuggire ai d e* fo 
cosi lahn lovcr che buttarsi dal 
la finestra dcllappariamento al 
-ccondo piano. 

.Sono state ritrovate dopo 
q talché minuto «)a alcuni pas 
santi che le hanno raccolte san¬ 
guinanti e che le hanno tra- 
sporate all'ospeiale. Elisabette 
ne avrà per 30 giorni la sorci 
la per 5. 


Una «« precisazione 
di Luciano Felfcianì 


La bugia 
con l'errore 


Abbinino ricevuto da Lu¬ 
cano F, l ciani. tonimi toro 
di amnitnnUazione del Fio 
Istillilo di .S Starilo e Osfie 
dtili inni h d, Homa. una 

- pri « / ni, oiu » ni inei ilo a 
(inalilo <di!uan.o indilli calo 
T s aiiu'to 'dii ni nille no 
mine ih un ni lippa di .vani¬ 
tali. Vitelle la lettile sul¬ 
la stanili a ci co me/ebbe dal 
pnbblo ai ■ la lettela, dia 
ino lo 'temi il lesto iute 
nude di n minto abbiamo n- 
< endo. iteri he mai ci siamo 
trovati ih fronte a un do 
dimenio con sfrontato e un 
permeato di mala creanza. 

tln riferimento alTarlwolo 
pubblicato su * T lì iuta », 
nella crolliteli di Homa, ilei 
piamo S (ii/ii'to c a. — di 
ee la lettera — La incito a 
io ter pici‘.'lire che nessuna 
lette!n -li lcli< dazioni e sta 
la da ni■■ fu inala e spedita 
a salutai i incaricati delle 
filli.ioni di prunai i. aiuti e 
assistenti pinna «be il re 
Intuii inoculi uu-tio fosse 
stalli ratificato dal l'onsi 
nini di innniiiii'lriizioiie dei 
Fio istituto ih S Spinto c 
Ut). Hit. <h Homa. 

■i Detta ratifica e areenu 
ta nella seduta si oliasi il 
mattino del quinto 31 lu 
l/ho u s. e le lettere sono 
state spedite, infatti, nella 
serata di detto inorilo e nel 
giorno seguente. 

€ Nessuna anticipazione, 
quindi, è stata da me data 
ne sul risultato ilei lavori 
dell'apposita commissione, 
ne sulle derisioni del con 
siglm di amministrazione. 
L'ajfermazumc contraria fat 
ta dal suo giornale è. 
pertanto, non conforme a 
venta e prua di fonda 
mento. La data del 30 lu¬ 
glio, clic risulta nella let 
tcra pubblicata a commen¬ 
to dell'articolo, e stato, co 
me da me accertato, un er 
rare di dattilografia, preseti 
le sola ut alcune lettere ed 
avvenuta, dopo la mia fir¬ 
ma. allorché le lettere s le- 
se sono stati' completate per 
essere rimesse in spedizione. 

iQun/itr» sopra precisato 

— e che l'rn{lealista arreh 
he potuto, dii resto faedmen 
tr appurare — risulta an 
che (InlTampui documenta 
Zioiu * in ino possesso (r 
che. naturalmente, e a sua 
disposizione) e dalla quale 
si nleia. senza dubbi, che 
tutte le lettere sono state da 
me firmale e spedite wl 
tempo compreso tra la sera 
del 31 luglio e la sera del 
1 ago .lo n. - , quindi dopo 
la ilei indù a deliberazione 
del Con igho di amministra¬ 
zione ». 

Dalla lettera, lo ripetiamo, 
non abbiamo tolto mente, 
neppure gli errori ih sin 
tassi. Aon i orremmn neppu 
re aggiungere righe di com 
mento penile i nostri let 
tori sono abbastanza Intel 
borriti per comprend rj re 
quale razza di « smentita » 
ci ha liutaio il consigliere 
del Fio istituto. Siamo co¬ 
stretti. pero, nostro malgra¬ 
do a commentare Ir lettera 
proprio perche ci troviamo 
di fronte a personaggi come 
Luciano F- Tetani. Dunque, 
noi saremmo divulgatori di 
una notizia • non conforme 
a venta c prua di fonda 
mento ». In parole piu sem 
phci noi saremmo dei bu¬ 
giardi Aon ha importanza 
se abb amo documentato le 
nodrr ni dazioni con una 
lettera autografa di Luciano 
Filetari• Quella prora non 
ha i alare — scrii « lo stesso 
Feto ioni — perche e frut¬ 
to di un errore e voi dove- 
i ole saperlo l n bel modo 
(abbastanza comodo! > di 
« smentire » quando si è 
presi con le mani nel sacco: 
prima -i accu-a gli altri di 
mentire c poi *i conferma 
Vaut^ntir ta delle prove 
pubblicate dal nostro gior¬ 
nale. 


Sotto accusa la Giunta d.c. 

Prestito e affitto 
di tombe a Fornello 


Sotto accusa Famministra¬ 
zione comunale de di For- 
mello. Dopo le vigorose de¬ 
nunce del PCI e del nostro 
giornale sul malgoverno co¬ 
munale il sindaco non ha sa¬ 
puto rispondere che con slo¬ 
gan propagandistici, ignoran¬ 
do cioè i fatti. E i fatti par¬ 
lano chiaro. Dicono del feto¬ 
re che viene dalle fogne sco¬ 
perte, dicono dell’ampliamen¬ 
to del cimitero che viene pro¬ 
messo da 15 anni ad ogni cam¬ 
pagna elettorale (e siamo ar¬ 
rivati al punto che i loculi 
si danno in prestito o si af¬ 
fittano come se fossero case 
o ombrelloni); dicono, infine, 
che quello che il Comune fa, 
lo fa male. Ecco un esempio: 
la strada del Monte Madonna, 


in località Qjart.cc:olo, non e 
di utilità aìcjna per t citta¬ 
dini, eppure, la Giunta ha de¬ 
ciso di costruirla. 

Guarda raso, essa valorizza 
i terreni di certi personaggi. 
Ma allora s: amministra in 
nome della collettività, oppu¬ 
re in funzione dei singoli? 

Ormai si è giunti a un pun¬ 
to in cui la situazione è di¬ 
ventata intollerabile. Negli 
stessi ambienti de molte so 
no le voci di dissenso e di 
critica nei confronti del sin¬ 
daco. E* auspicabile che qu> 
sto malcontento non solo si 
allarghi, ma trovi un terre¬ 
no concreto di sbocco in 
iniziative atte a mutare Fat¬ 
tuale insopportabile attua¬ 
zione. 
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Giunte di sinistra 


Una strada d’oro 


i - 


Tivoli e 




Modificato lo statuto del consorzio che provvede alla manutenzione della via per agevolare i grossi proprietari di aree 
Una serie di significativi esempi — « Se non otterremo giustizia, denunceremo lo scandalo alla magistratura » 


Nel popoloso centro dei Castelli l'amministrazione è stata eletta ieri sera - La J 
crisi del centro sinistra e l'atteggiamento dei dirigenti provinciali del PSU l 


Tivoli e Marino, che sono 
' fra 1 maggiori comuni della 
provincia di Roma, hanno og¬ 
gi un’amministrazione di si¬ 
nistra. 

A Tivoli la nuova giunta è 
stata eletta alla fine di luglio; 
a Marino, appena ieri sera. Le 
vicende che hanno portato al¬ 
la costituzione di giunte di si¬ 
nistra in questi comuni sono 
per tanti aspetti diverse, e di¬ 
versa anche la partecipazione 
in giunta delle forze politiche. 
A Tivoli la nuova maggioran¬ 
za va dai comunisti, al PSIUP, 
ad una parte consistente del 
PSU fino al repubblicani. Su 
questa base è stata costituita 
la giunta. A Marino la mag¬ 
gioranza è formata dal PCI, 
dal PSIUP e dal PSU, anche 
se la giunta è formata attual¬ 
mente. e riteniamo tempora¬ 
neamente, solo da comunisti 
e socialisti unificati. 

Ci sono tuttavia molti aspet¬ 
ti comuni che ci sembra for¬ 
niscano Indicazioni politiche 
di ordine più generale. 

1) La formazione di nuo¬ 
ve maggioranze in questi Co¬ 
muni è lo sbocco di un lun¬ 
go difficile contrastato proces¬ 
so attraverso il quale le for¬ 
ze di sinistra hanno svolto 
forme diverse di dialogo, di 
incontro e di collaborazione 
per risolvere la crisi profon¬ 
da e l’immobilismo del cen¬ 
tro-sinistra. Queste maggioran¬ 
ze non sono perciò connubi 
ibridi, improvvisati, ma na¬ 
scono da motivi profondi, con¬ 
nessi sin con le esigenze del¬ 
le grandi masse popolari, 
con i grandi fatti politici na¬ 
zionali. non ultimo certamen¬ 
te il risultato del 19 maggio, 
con la maggiore mobilità in¬ 
terna di forze politiche come 
il PSU ed anche il PRI. 

2) La orisi del centro si¬ 
nistra che scuote ormai pro¬ 
fondamente quasi tutti I co¬ 
muni italiani grandi e picco¬ 
li retti con questa formula, 
ha alle sue origini due ragio¬ 
ni fondamentali; la impossi, 
bilità per gli alleati di subire 
«t in aetemo » l’imperio asso¬ 
luto ed esclusivo della D.C., 
e di votarsi a scelte politico¬ 
amministrative che contrasta¬ 
no In modo drastico con gli 
interessi dei ceti lavoratori. 

Non è casuale che la rot¬ 
tura del centro sinistra in 
comuni come Marino e Tivo¬ 
li sia avvenuta fondamental¬ 
mente sulle questioni urba¬ 
nistiche ed edilizie. Ognuno 
sa bene a che punto sia giun¬ 
ta l’azione dei grandi specu¬ 
latori sui terreni e sull’edili¬ 
zia e quali delicati strumenti 
di iniziativa abbiano i Comu¬ 
ni. nonostante tutto, in que¬ 
sta materia. 

Le nuove maggioranze di si¬ 
nistra sono dunque un forte 
elemento di garanzia per po¬ 
ter attendere ai bisogni del¬ 
le masse popolari (talvolta 
estremamente elementari: ac¬ 
que. fognature, illuminazione, 
aule scolastiche) e porre un 
limite alla grande specula¬ 
zione. 

3) Alle amministrazioni già 
governate dalle forze di sini¬ 
stra, e sono un numero as¬ 
sai rilevante nella provincia 
di Roma, si aggiungono oggi 
Marino e Tivoli. Ma le ammi¬ 
nistrazioni di centro-sinistra In 
crisi possono ormai essere 
Iscritte in un elenco lunghis¬ 
simo: da Civitavecchia a Fra¬ 
scati, da Albano a Mentana, 
da Rocca di Papa a S. Oreste, 
A Colleferro la crisi 6 sboc¬ 
cata purtroppo nella nomina 
di un commissario prefettizio. 
In tutti questi comuni le for¬ 
ze politiche sono in movimen¬ 
to. In molte organizzazioni lo¬ 
cali del PSU in provincia, il 
problema di abbandonare o 
meno le giunte di centro-sini¬ 
stra e di dar vita a maggio¬ 
ranze di sinistra è motivo di 
forte battaglia politica Inter¬ 
na e di aperte differenzia¬ 
zioni. 

Forse ne è anche l’occasio- 


Sa no di mente 
il pittore 
Tempesta 

Em sano di mente il pittore 
Raffaele Ferrara, in arte Raf 
Tempesta, quando, il 16 aprile 
del 1967. uccise Laura Pitoni, 
una vedova con la quale da 
qualche tempo aveva allacciato 
una relazione. Il giudice istrutto¬ 
re. dopo le conclusioni dei peri¬ 
ti. professori Emilio Bcnincasa 
Stagni e Giorgio Leggeri, i qua¬ 
li hanno riscontrato nei Tem¬ 
pesta solo anomalie di caratte¬ 
re. ha disposto a rinvio a giudi- 
aio dell'artista che verrà cod 
, processato dalla corte di assise 
di Roma, probabilmente entro 
la fine dell’anno. D delitto av¬ 
venne nello studio di Raf Tem¬ 
pesta. in via della Balduina 
n. 23. di sera. La signora Pi toc 
ri venne trovata strangolata. Il 
Tempesta fu subito arrestato. 


il partito 


FESTA UNITA': Cervini 11 
Ferretti. 

COMIZI: Bellegra 11 Ammen¬ 
de! a. 


ne, data la vicinanza del Con¬ 
gresso. In alcune di queste 
si è deciso a maggioranza il 
disimpegno dalle giunte di 
centro-sinistra, in altre si so¬ 
no votati ed anche pubblicati, 
come a Civitavecchia, o.d.g. 
estremamente significativi. In 
generale si manifesta una for¬ 
te propensione della base e 
di molti dirigenti locali ad 
andare a maggioranze di sini¬ 
stra ed a promuovere nuo¬ 
vi rapporti unitari fra tutte 
le forze di sinistra. 


Perchè non si esce ancora 
dal bozzolo almeno nelle si¬ 
tuazioni più mature? Perchè 
talvolta si decide e poi si tor¬ 
na indietro? Perchè si fanno 
degli accordi e poi non si ri¬ 
spettano? Perchè si invalida¬ 
no decisioni prese nelle as¬ 
semblee? Le risposte a queste 
domande sono evidentemente 
molte e di diversa natura. Del 
resto la situazione presenta 
aspetti estremamente contrad¬ 
dittori. Tuttavia sembra che 
una risposta emerga fra le al¬ 


tre. Ci pare cioè che dal ver¬ 
tici romani si spinga in que¬ 
sto momento per conservare 
le situazioni esistenti, rima¬ 
nendo di fatto in uno stato di 
sudditanza nei confronti della 
pressione dorotea. Ognuno fa 
le scelte che crede. Ma que¬ 
sta, sia chiaro, è la scelta del¬ 
l’immobilismo nelle ammini¬ 
strazioni locali che urta con¬ 
tro le rivendicazioni non rin¬ 
viabili delle popolazioni. 

Gastone Gensini 


Tra via della Bu/alotta e 
via della Marcigliana sorge 
una borgata un piccolo ag¬ 
glomerato di un centinaio di 
case i cui abitanti da qualche 
giorno sono In fermento per¬ 
chè non vogliono pagare le 
quote che li comune ha fis¬ 
sato per la manutenzione del¬ 
la strada che passa nella bor¬ 
gata. SI tratta di una strada 
consorziale che dovrebbe es¬ 
sere asfaltata con un piccolo 
contributo del comune e con 
Il versamento di somme do 
parte del proprietari in pro¬ 
porzione all'estensione del ter¬ 
reno. 

Il fatto è che la proporzio¬ 
nalità non è stata rispettata 
nella richiesta dei versamenti, 
sicché alcuni grossi proprie¬ 
tari pagano poche lire e co¬ 
loro che posseggono non più 
di un miglialo di metri qua¬ 
dri pagano somme ingenti. 


Ala procediamo con ordine. 

La Cinquina è una borgata 
costituita da un centinaio di 
costruzioni e la lottizzazione 
ebbe inizio una dozzina di 
anni fa dall’ingegnere Camilla- 
ni U quale detto per inciso 
è ancora proprietario di una 
decina di ettari di terra. 

Per accedere alla borgata 
bisogna percorrere più di un 
chilometro e mezzo di stra¬ 
da polverosa e piena di bu¬ 
che. E’ via di Tor San Gio¬ 
vanni, che collega via della 
Bufalotta a via della Alarci- 
gliana. 

Quando ancora la lottizza¬ 
zione era di là da venire i 
proprietari delle tenute che 
fiancheggiano via Tor San Gio¬ 
vanni si costituirono in con¬ 
sorzio stradale per la ma¬ 
nutenzione della via. Per re¬ 
golamento ogni anno i pro¬ 
prietari soci del consorzio deb- 


Morto dopo essere stato ricoverato all’ospedale S. Eugenio 


È durata due giorni l'agonia 
del bimbo caduto nella calce 

Era precipitato in una buca mentre giocava nei pressi della propria abitazione a Vitinia 
La sciagura avvenuta sotto gli occhi del padre — Un ragazzo ingerisce acido muriatico 
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Il giorno 

Oggi domenica 11 agosto (224- 
142). Onomastico: Tiburzio. Il 
sole sorge alle 6,19 e tramonta 
alle 20.36. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 85 maschi e 68 
femmine; sono morti 28 maschi 
e 23 femmine, di cui 8 minori 
di sette anni. Son stati celebra¬ 
ti 62 matrimoni. 

Giornata del medico 

E’ stato indetto il premio 
« Giornata del Medico » destina¬ 
to a inchieste, servizi, articoli 
apparsi sulla stampa quotidiana 
e periodica e alle trasmissioni 
radio-televisive che mettano in 
luce i valori morali, sociali ed 
umani della professione medica. 
I lavori giornalistici dovranno 
essere pubblicati entro il 30 
novembre 1968 e dovranno per¬ 
venire in 7 esemplari alla se¬ 
greteria del premio (via No- 
mentana 16. 00161 Roma) entro 
il 15 dicembre 

Lutto 

E’ morto ieri il compagno 
M.innarelli della sezione Acqua 
Acetosa. Al familiari vadano le 
vivissime condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione dell’* Unità *. 


icine 




S. Marzano 47. Celio: via San 
Giov. in Laterano 119. Cento- 
celle-Prenestino Alto: via del 
Castani 253; via Prenestina 365; 
largo lrpima 40; via dei Piop- 
ni 5-c. Esquillno: via Cavour 2; 
piazza Vittorio Emanuele 45; 
via Merulana 186; via Fosco¬ 
lo 2; via S. Croce in Gerusa¬ 
lemme 22. EUR e Cecchignola: 
viale Europa 78; via Luigi 
Lilio 29. Fiumicino: via del¬ 
le Gomene 21. Flaminio: via 
Flaminia numero 7; via Pan- 
nini 37. Gianlcolense: piazza 
S. Giovanni di Dto 14; via Vai- 
tellina 94; via Abate Ugone 25. 
Magliana-Trullo: via del Trul¬ 
lo 290. Marconi (Staz. Tra¬ 
stevere): via Avicenna 10; Piaz¬ 
zale della Radio ' 39. Maz¬ 
zini: via Paolucci de' Calbob 
n. 10. Medaglie d’Oro: piazzale 
Medaglie d'Oro 73. Monte Ma¬ 
rio: via Trionfale 8764. Monte 
Sacro: ria isole Curzolane 31; 
via Val di Cogne 4: via Ca¬ 
brio Casati 77; ria Nomenta- 
na 564. Monta Sacro Alto: 
via Ettore Romagnoli 76-78. 
Monte Verde Vecchio: via G. 
Carini 44. Monti: via Nazionale 
n. 228; via dei Serpenti 127. 
Nomentano: viale Provincie 66; 
piazza Massa Carrara 10; via 
Livorno 27 ; via Campi Fle- 
grei numero 11. - Ostia Lido: 
via Vasco de Gama 42; via 
Pietro Rosa 42; via Stella Po¬ 
lare 4L Ostiense: via Rosa Rai¬ 
mondi Garibaldi 87; via Salva¬ 
tore Pine ber le 28; via Ostiense 
n. 85: Circonv. Ostiense 269. 


Un bimbo di tre anni è morto 
al Sant’Eugenio, quarantotto ore 
dopo essere piombato, mentre 
giocava, in una buca, piena di 
calce viva, nei pressi di casa, a 
Vitinia. Il piccolo si chiamava 
Luca Bracchetti ed abitava con 
la famiglia in via di Trigona 
n. 130: l’atroce episodio è acca¬ 
duto giovedì, quando il bimbo 
era uscito insieme al padre, un 
costruttore edile, che l’aveva ap¬ 
punto portato nel vicino cantiere 
dove stava dirigendo i lavori. 
L’uomo ha lasciato il piccino in 
un angolo del cantiere, ha ini¬ 
ziato un giro tra le armature 
per seguire alcuni lavori. 

Il picoclo Luca ha cominciato 


a giocare, prima con alcuni 
pezzi di legno, poi correndo da 
un capo all'altro dello spiazzo: 
non ha visto la buca che si spa¬ 
lancava nel terreno ed è preci¬ 
pitato coq un urlo nei fossato 
pieno di calce viva. Quando lo 
hanno estratto dalla buca, con 
le carni straziate, orrendamente 
ustionato, respirava appena. Su 
una auto il piccino è stato por¬ 
tato al Sant’Eugenio, dove c’è 
un reparto spedalizzato per le 
cure delle ustioni: è stato rico¬ 
verato in osservazione, ma i me¬ 
dici non hanno mai avuto spe¬ 
ranze di salvarlo. 11 piccolo 
Luca è morto infatti ieri matti¬ 


na. senza aver mai riaperto gli 
occhi. 

• • • 

Un bimbo di otto anni che ha 
bevuto alcune sorsate di acido 
muriatico è ricoverato in fin di 
vita al Santo Spirito. Il piccolo 
Claudio Coluzzi, verso le 13. sta¬ 
va giocando in uno stabile in 


bona essere convocati dal sin¬ 
daco in assemblea per appro¬ 
vare il bilancio consuntiiH) e 
quello preventivo. Da quan¬ 
do ai vecchi proprietari delle 
tenute si sono sostituiti i lot¬ 
tisti della Cinquina, questi 
non sono mai stati convoca¬ 
ti in assemblea. 

In compenso un mese fa fu 
loro recapitato il cartellino 
per il pagamento del contri¬ 
buto per la manutenzione del¬ 
la strada ammontante a SO li¬ 
re per ogni metro quadro di 
proprietà. 

La cifra apparve a tutti eso¬ 
sa e subito i lottisti si preoc¬ 
cuparono dì far presente al 
presidente dei consorzio che 
non intendevano pagare una 
somma così onerosa Per tut¬ 
ta risposta il presidente in- 
viava a ciascun lottista una 
copia dello statuto che, modi¬ 
ficato in una assemblea, del 
23 febbraio scorso, prevede 
appunto il pagamento di simi¬ 
li quote. 

Ma c’è un particolare che il 
Presidente non ha rilevato: 
a questa assemblea non han¬ 
no partecipato i piccoli pro¬ 
prietari ai danni dei auali è 
stata apportata la modifica al¬ 
lo statuto. 

In linea generale la ripar¬ 
tizione della spesa è stata co¬ 
sì « equamente i> regolata: i 
proprtetari di aree la cut su¬ 
perficie supera i 3000 metri 
quadri debbono pagare il 60 
per cento, i proprietari di 
aree inferiori ai 3000 metri 
quadri debbono pagare II 40 
per cento. Il risultato è evi¬ 
dentemente una grossa e pale¬ 
se ingiustizia. Un esempio: il 
preventivo di spesa per il ’68 
è di 18 mlltom dei quali 8 so¬ 
no a carico del comune di 
Roma, sei a carico dei pro¬ 
prietari delle grandi tenute e 
4 milioni a carico dei 90 lot¬ 
tisti proprietari di circa 5 et¬ 
tari. 

Ma facciamo esempi più 
particolari. Il Pio Istituto 
S. Spirito proprietario di 468 
ettari dovrebbe pagare 1 mi¬ 
lione e 707 mila lire, la Co¬ 
munità immobiliare Tor San 


Società Immobiliare S. Giusti¬ 
no 2 ettari circa 6.000 lire; 
Immobiliare Clelia 2 ettari 5 
mila lire; Immobiliare Cassan¬ 
dra 9 ettari 29 mila lire; So¬ 
cietà Immobiliare Piana del¬ 
la Bufalotta 22 ettari 214 
mila lire; Zmcone Luciano e 
Sergio 193 ettari 813 mila lire. 

Questi dati confrontiamoli 
con le quote pagale dai lot¬ 
tisti. Solo qualche esempio: 
Elvlzlo Arcangeli 610 metri 
quadri 47 mila lire; Concetto 
Giorgi 1000 metri quadri 77 
mila lire ; Sabbatino Rasili 600 
metri quadri 47 mila lire. 


L'ingiustizia è evidente, 
gli abitanti della borgata non 
intendono subirla per cui han¬ 
no chiesto la sospensione del 
pagamento del contributo già 
a ruolo c la convocazione del¬ 
l'assemblea straordinaria del 
lottisti. 

Il sindaco deve provvedere 
immediatamente, dicono gli 
interessati altrimenti se non 
otterremo giustizia in sede 
amministrativa siamo decisi a 
presentare una denuncia al 
Procuratore delta repubblica 

p- g- 


costruzione in via Ennio Bonifa- Giovanni per 53 ettari 993 mi- 


zio, nei pressi dello sua casa. 
Ha trovato per terra un fiasco 
pieno di liquido e ne ha bevuto 
alcune sorsate, per dissetarsi. 


la lire: Camilleri Franco per 
12 ettari 186 mila lire; So¬ 
cietà agricola Milanese 5 et¬ 
tari 37 mila lire; Langione Ugo 


credendo fosse acqua. E’ stato 9 ettari 214 mila lire; Manli 

subito soccorso da alcuni pas- Eligio 20 ettari 67 mila 

santi e portato al Santo Spirito lire; Società Lea 21 ettari 232 



dove è ricoverato in osserva¬ 
zione. 


mila lire; Società Immobiliare 
S. Matteo 2 ettari 7000 lire. 


Questa è la strada di Tor San Giovanni che dovrebbe essere asfal¬ 
tata con II versamento da parte dei lottisti di una pesante quota. 
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1 —mm Parioli: viale Rossini 34; via 
Simone Daniela (riparazioni • Gramsci 1. Ponte Mllvlo: plaz- 

elettrauto), circonv. Nomenta- zale Ponte Milvio 19 Portonac- 


na 260. tei. 422.906; Foglietti 
(riparazioni - elettrauto - am¬ 
mortizzatori). viale delle Pro¬ 
vincie 111, tei 425.926; Morros- 
La Cesa (riparazioni - elettrau¬ 
to). via Tripoli 145/b. telefo¬ 
no 83.92-541; Lo russo (ripara¬ 
zioni - carrozzeria), via Giaco¬ 
mo Bove 36. tei. 57.78 574- Pic¬ 
colo (riparazioni - elettrauto), 
via Vallericcia 9. tei. 79 90 674; 
Salvatori (riparazioni • elettrau¬ 
to - carrozzeria), via Giovanni 
Lanza 113. tei. 73.10-212; Mel- 
chktrrl (riparazioni - carrozze¬ 
ria - assistenza Simca), viale 
Tirreno 205. teL 896.613; Cecca- 
rellI-Della Fratte (riparazioni - 
elettrauto), via Pio LX 193 (Pi¬ 
neta Sacchetti). teL 62 82.832; 
Moggi (elettrauto), via Pi¬ 
stoia 1. teL 778-707; Rossi (ri¬ 


do: via dei Cluniacensi 20- 
Portuense: via F. Arese 6; Pra¬ 
ti-Trionfale: piazza Risorgi¬ 

mento 44; via Leone IV. 34; 
via Cola di Rienzo 124; via 
Scipioni 204-206 ang. via Fabio 
Massimo 74; via Federico Cesi 
n. 9; largo G. di Montezemolo 
n. 6; via C. Passaglia 1; via 
Trionfale 118. Prenestino-Labica- 
no-Torpignattara: piazza Roberto 
Malatesta 38; via Torpignattara - 
n. 47; via del Pigneto HO. Pri- 
mavalle: piazza CapeoeLatro 7. 
Quadra ro-Qnecittà: via Marco 
Papio 35;, via P. Cominio 29; 
via Appio Claudio 306. Quar- 


Madama Butterfly 
e Aida 
a Caracolla 

Alle 21. replica di e Mada¬ 
ma Butterfly » di G. Puccini 
(rappr. n 19). diretta dal mae¬ 
stro Ottavio Ziino e interpre¬ 
tata da Mietta Sighele. Corin¬ 
na Vozza. Ruggero Bondino e 
Giulio Fioravanti. Mercoledì, 
alle ore 21. replica di « Aida » 
di Verdi, diretta dal maestro 
Danilo Belardinelll e interpre¬ 
tata da Linda Vaina. Dora Mi¬ 
nardi). Fiaviano Labò, Giovan¬ 
ni Ciminelli, Paolo Washington 
e Salvatore Catania. Primi bal¬ 
lerini: Diana Ferrara e Mauro 
Maioranl. Maestro del coro Tul¬ 
lio Boni. 

TEATRI 

FORO ROMANO 

Suoni e IucL Alle 21 italiano, 
inglese, francese, tedeeco; al¬ 
le 22,30 solo inglese. 

SATIRI 

Alle 21.30 ultima recita: « I 
dittatori e la pillola > di Pier¬ 
luigi La Terza. Novità. Regia 
Sergio Ammirata con L. Ar- 
' tale. R. Bergamonti. F. Frel- 
steiner, D. Chiglia, A. Bon- 
' fant. 

TEATKO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (TeL 503.782) 

Martedì alle 21.30 « Titus An- 
dronlcus > di W. Shakespeaie. 
Regia Aldo Trionfo. 


BARBERINI (TeL 471.707) 

Il killer di satana, con B. 
KarlofT (VM 18) A 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Sale e pepe superspie hippy, 
con S. Davis Jr. C 4 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 44 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Breve chiusura estiva 
CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 


OLIMPICO (TeL 302.635) 
Killer adlos, con P.L. Law¬ 
rence A 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Chiusura estiva 
PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tei. 754.368) 

Le voci bianche, con S. Milo 
’ (VM 18) SA 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Il mio amico il diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA 44 


CAPUANI GHETTA (T. 672.465) QUATTRO FONTANE (Telerò- 


Les amants, con J. Moreau 

(VM 18) S 44 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Satanik, con M. Konopka 

O 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L’arte di arrangiarsi, con A- 
Sordi SA 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Vivo per la tua morte, con S. 
Reeves (VM 14) A 4 

EMBASST (Tel. 870.245) 

Colpo da otto, con J. Hawkins 

C 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Nude si muore, con M- Damon 
_ G 4 

EUR CINE (Piazza Ialia, 6t - 
EUR - TeL 591.0986) 

Un ragazzo una ragazza, con 
J Perrin (VM 14) DR 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 


no 480.119) 

I mostri, con V. Gas*man-U 
Tognazzi SA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Helga _ DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
La grande guerra, con A 
Sordi DR 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

REALE (Tel. 580.234) 

Con le spalle al moro, con D. 
Me Cailuin G 4 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 837.481) 

Con le spalle al muro, con D. 
Me Callum G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Per qualche dollaro In più. 
con C. Eastwood A 44 
RO\AL (Tel. 770349) 
Chiusura estiva 
ROXY (TeL 870304) 

Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Chiuso 


Recioto: via Ugerito 44. Re- I VILLA ALDOBRANDINI (Via I GALLERIA (TeL 673367) 

. —. _ ^ _ I m 9 ... ~ m . m. 1 /v a— a a sinw r*An W us 


Guesswbo’s comlng to dinner SAVOIA (TeL 861J59) 


U 6?goto - Campiteli! - Colonna: via 
via 8 ^ Bancft J Vecchi «: ™ Aro- 
7§7 : Rossi (ri- nula 731 P iarza Campo de’ Fiori 
zi L carrozzeria)** viale **• S * ,ar1o: ™ Nomentana 67; 
> 45 (EUR. via OHmpica). 

594.382; De(rOrto (ripara- ?■**"• Lad ® v,, U JÌ a 

- elettrauto - carburato- 9^! nt .4* > p L^ rLa 

) via Roberto s*n Seve- ™ 1®» Fia Piava 5o; via \oI- 

h ti TTnutl feZhmhed tomo 57. S. Basi Ilo-Ponte Marrv 


paranooi - carrozzeria), vi aie 
Egeo 45 (EUR. via OHmpica), 
tei 594.382: DeirOrco (ripara¬ 
zioni - elettrauto • carburato¬ 
rista). via Roberto San Seve¬ 
rino 42. teL 270.941; Port o gh es i 
(riparazioni - elettrauto), via 
Jenner 111 (circonv. Gianico- 
lense). teL 533-477. Refrigeri 
(riparazioni - elettrauto), via 
Marco Valerio Corvo 165, tele¬ 
fono 74.81.498; Giorgl-Selll (ri¬ 
parazioni - carrozzeria), via 
Olindo Malagodi 31. tei. 434.850 
- 434 653. Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N. 116. Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foro Colombo 281. tei. 510510 - 
51.26551. Ostia Lido: Officina 
S.SS. n. 393, Servizio Lancia, 
via Vasco oe Gama 64. telefo¬ 
no 60.22.744 - 60.22.427; Offici¬ 
na Lambertini A., Staz. Servi¬ 
zio Agrp. piazzale deila Posta, 
tei. 60.20909 Pomeri a: Officina 
&S.S. a 395. Morbinati, via 
Pontina. teL 910 025; Officina De 
LeOis, via Roma 48. tei 910645. 
Adito: Supergarage S. Leonar¬ 
do (riparazioni), via A. Alabun- 


N azionale) 

Alle 18.15 e 21.30 TEstate di 
prosa romana di Cbecco e 
Anita Durante, Leila Ducei, 
Enzo Liberti con: « Lo sme¬ 
morato • successo comico di 
E. CagiierL Regia C. Durante. 

VARIETÀ' 


Rido: piazzale Recanati 48-49: isntei mvrwrii nvws. 
via del Podere Rosa 22. S. Eu- AMBRA JOVTNELLI (Trefo¬ 
li «echio: corso Rinascimento 44. P? < * 3 *“*~V „ 

Testacelo^. Saba: via Marmo- s VvS mi 14 ) àTe h? 
rata 133 Tib.rtln .1 ria U ’ * 

Equi 63. Tor di Quinto-Vigna CI a- ESPERO 

ra: Corso Francia n. 171. Tor- i giganti delia Tessaglia, con 

re Spaccata e Torre Gaia: via P. Carey SM ♦ e rivista Lola 

dei Fagiani 3; via Beila Villa 62; 
via Casi]zia ang. via Tor Ver¬ 
gata. Trastevere piazza Della 
Rovere 103; via S Galicano 23: 
viale Trastevere 229. Trevi-Cam¬ 
po Marzio- Colonna: via Due 
Macelli 103; via di Pietra 91; 
piazza di Spagna 4: via del Cor¬ 
so 417. Trieste: corso Trieste 
167; via Rocca Antica 20; via 
Nemorense 182. Tuscoi ano- Appio 
Latino: piazza Finocchi aro Apri¬ 
le 18; via Appia Nuova 53; via 
Acato 47; via Carlo Destina 14; 
via La Spezia 96-98; vìa Enea 28. 


Gangster story, con W. Beatty 
(VM 18) DR ++ 
GARDEN (TeL 5S2J84) 

L’arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA te 

GIARDINO (TeL 894346) 

■ Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) S ♦♦♦ 
IMPERIALO NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 


L’uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrin A + 

SMERALDO (TeL 351381) 

II fantasma di Londra, con U. 
Glas G ♦ 

SUPERONEMA (Tel. 485A96) 
Joko Invoca Dio e muori, con 
R- Bar ri son A ♦ 

TREVI (TeL 689319) 

Chi ha detto che c> un limite 
a tatto? con C. Rlch SA ♦ 


TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

La casa delle vergini dor¬ 
mienti con T. Tamura I>R ♦♦ 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Otto falsari una ragazza e un 
cane onesto, con J. Uutton 

SA + 

Seconde visioni 

ACILIA: Glnrft e il uccise uno 
ad uno (Piluk il timido), con 
E. Purdom A ♦ 

AFRICA: 002 agenti segretissi¬ 
mi con Franchi-Ingrassia C ♦ 
AIRONE: Jlm l’irresistibile de- 
tectlce, con K. Douglas G ♦ 
ALASKA: Samoa la regina del¬ 
la giungla 

ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Lo scuola della violenza, 
con S- Poitier DR + 

ALCYONE: Chiusura estiva 
ALFIERI: Con le spaile al ma¬ 
ro, con D. Me Callum G + 
AMBASCIATORI: Breve chlus 
estiva 

AMBRA 40VINELLI: Vivo per 
la tua morte, con S Reeves 
(VM 14) A ♦ e rivista 
ANIENE: Breve chlus. estiva 
APOLLO: La battaglia del gi¬ 
ganti. con M. Fonda A ♦ 
AQUILA: American Secret Ser¬ 
vice 

ARALDO: I Nibelunghi, con U. 

Bcyer A ♦ 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Via dalla pazza folla. 

con J Christie DR + + 
ASTOR: carmcn Baby, con U. 

Levka (VM 18) DR + 

ATLANTIC: Carmen Baby, con 
U Levka (VM 18) DR + 
AUGUSTUS: Se vuoi vivere 
spara 

AURELIO: Chiusura estiva 
AUREO: Odia il prossimo tuo. 

con J Garrìer A + 

AURORA: Killer Kid. con A. 

Steflen A ♦ 

AUSONIA: Il mosaico del cri¬ 
mine, con B- Dillman 

(VM 14) G ♦ 
AVORIO: I Nibelunghi, con U 
Beyer A ♦ 

BELSITO: Come salvare un 
matrimonio e rovinare la pro¬ 
pria vita, con D. Martin 
SA 


Il giorno In cni I pesci usci- L..,I BOITO: Carmen Baby, con U. 

• __ r — — I ■■g8F igig*i*f gggggg gggggggggggggagggggg i « _ <trtf toa no a. 


no 7313336) 

Vivo per la tua mòrte, con 
S. Reeves (VM 14) A + e riv. 
Alfonso Toma» 

ESPERO 

I giganti delia Tessaglia, con 
P. Carey SM ♦ e rivista Lola 
Gracy 

VOLTURNO (Tel. 471357) 
Qulen mabe? con G M Volontà 
(VM 14) A + e rivista Nino 
Salvemini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Quella sporca storia di Joe 
Cilento, con G. Nader G * 
AMERICA (TeL 588JM) 
Quella sporca storto di Joe 
Cilento, con G. Nader G f 


rono dal mare, con T. Cour- 

IMPERIALCINE N. 2 (Tele- AVVISI SANITARI 

fono 674381) .— 

L’assassino ha le ore contate. pasas sa gaaia ■ BROADtVAY: VIto per la tua 

ITALIA (Tel 856JB8) FNDQCRINE %M*io * ♦ 

Ch tusura estiva ailBr W MllMla CALIFORNIA: Sale e pepe su- 

MAESTOSO (Tel. 786386) Studio e Gabinetto Medico Dei la persple hippy, con S. Davis Jr. 

L’arte di arrangiarsi, con A. diagnosi e cura delie « soleV di- c ♦ 

♦♦ sfansloul e debolezze sessuali di CASTELLO: I Nibelunghi, con 
MAJESTIC (TeL 674306) . natura oervoaa. psichica, endo- U Be>er A ♦ 

Bella di giorno con C. De- crine (neurastenle. deficienze ses- CINESTAR: Odia il prossimo 
n euve (VM lì) DR 4 su all) Consultazioni e cure ra- lotf. con C Garrer A ♦ 

AZZINI (TeL 3S1.8B) pide pre - post matrimoni all. CLODIO: Chiusura estiva 


Levka (VM 18) DR ♦ 

BRASIL: Sequestro di persona, 
con F. Nero DR 

BRISTOL: La corsa del secolo, 
con Bourvil C ♦ 

BROADtVAY: Vivo per la tua 
morte, con S. Reeves 

(VM 14) A ♦ 
CALIFORNIA: Sale e pepe su¬ 
perspie hippy, con S. Davis Jr. 

C ♦ 


MAZZINI (TeL 3513C) 

Sale e pepe superspie hippy, 

con S. Davis jr. C 4 


Doti PIETRO MONACO 


CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Rfpooo 
CORALLO: Io tì amo, con A. 


IN <Tdef °' ROMA: Vi* del Viminale ». tot- • CRISTALLO: Impiccalo più it 


no 6030343) 

James Bond M7 Casino Royal 
con P. Sellerà SA 44 

METROPOLITAN (T. 688390) 

Viridi ama. con S. Pittai 


(Stazione Termini) ore 8-12 a aito, con C. Eastwood A 4 
15-19: festivi: 10-11 - TeL 47.11.t*. DEL VASCELLO: Sequestro di 
(Non X curano veneree.pelle. etc.)| persona con F. Nero DR 444 
SALB ATTESA SEPARATR DIAMANTE: Al di là della leg- 
a (Vm Sani 1SD19 dd 9-11.94 E*, con L. Van Cleef A 4 


IMPERO: Franco, Ciccio e le 
vedove allegre, con D. Bo- 
schcro C 4 

INIIUNO: Il mosaico dei cri¬ 
mine. con B. Dillman 

(VM 14) G 4 
JOLLY: Come salvare un ma¬ 
trimonio e rovinare la pro¬ 
pria vita, con D. Martin 

8 A 44 

JOXIO: American Secret Ser- 
\ Ice 

LA FENICE: Breve chiusura 
estiva 

LEBEON: La più grande rapi¬ 
na del West 

LUXOR: L’nomo che valeva 
miliardi, con R. Pellegrin 

. A ♦ 

MADISON: Tre superman a 

Tokio, con G Martin A 4 
MASSIMO: Benjamin, con P. 

Clementi (VM 18) S 444 

NEVADA: I 10 comandamenti. 

con C Heston SM 4 

NIAGARA: I tre avventurieri, 
con A. Delon A 44 

NUOVO: Benjamin, con P Cle¬ 
menti (VM 18) S 444 

NUOVO OLIMPIA: C’era una 
volta, con S. Loren 8 44 
PALLADIUM: Il sergente Ry- 
kcr. con L. Marvin DR 4 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE : L’ultimo killer. 

con A Ghidra A 4 

PRINCIPE: Benjamin, con P. 

Clementi (VM 18) S 444 

RENO: Squadra omicidi spara¬ 
te a vista, con R Widmark 
DR 4 

RIALTO: Sequestro di persona. 

con F. Nero DR 444 

RUBINO: Chiusura estiva 
SPLENDID: Professionisti per 
nn massacro, con G. Hilton 

A 4 

TIRRENO: Carmen Baby, con 
U. Levka (VM 18) DR 4 
TRIANON: Ai di là della leg¬ 
ge, con L Van Cleef A 4 
TUSCOLO: Le grandi vacanze, 
con L. De Funes C 44 
' ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: Chiusura estiva 

Terze visioni 

ADRIACTNE : Agente segreto 
77 invito ad uccidere, con G. 
Barray A 4 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Una bara per Rln- 
go. con L. Barker A 4 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Operazione 
San Pietro, con L. Buzzanca 
SA 4 

DELLE RONDINI: Lo spietato 
il coraggioso 11 traditore 
ELDORADO: I 19 comanda¬ 
menti. con C Heston SM 4 
' FARO: Angelica c il gran sul¬ 
tano. con li. Mercier A 4 
FOLGORE : I giorni dell’Ira, 
con G Gemma 

(VM 14) A 44 
NUOVO CINE: Natascia, con S- 
Bondarcfuk DR 444 

ODEON: Tre superman a To¬ 
kio, con G. Martin A 4 
PLATINO: professionisti per un 
massacro, con G. Hilton A 4 


PRIMA PORTA: Sequestro di 
persona, con F. Nero 

DR 444 

PRIMAVERA: Chiusura estivn 
PUCCINI: Due mattacchioni al 
Moulin Rouge, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

REGILLA: Itallan Secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA 4 
ROMA: Violenza per una mo¬ 
naca. con R. Schiattino DR 4 . 
SALA UMBERTO: Il sergente 
Ryker. con L. Marvin DR 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Django cacciato¬ 
re di taglie 

DEGLI SCIPIONI : Missione 
morte moto 83. con G. Blain 

G 4 

DON BOSCO: Da un momento 
all’altro, con J. Seberg I>R 4 

MONTE OPPIO: Colpo su colpo 
con F Sinatra DR 4 

ORIONE: Sugar Colt, con H 
Powers A 4 

PANFILO: Geronimo, con C 
Connors A 44 

SACRO CUORE: Agente 4K2 
chiede aiuto, con D. Janssen 
G 44 

SALt URBE: Johnny Reno, 
con D. Andrews A 4 

SALA VIGNOLI: Missione sab¬ 
bie roventi, con S. Poitier 
DR 4 


ARENE 


ALABAMA: Sette donne per i 
Mac Gregor, con D Baile) 
AURORA: Killer KJd, con A. 

Steffen A 4 

CASTELLO: I Nibelunghi, con 
U. Beyer A 4 

COLUMBUS: Djang» cacciato¬ 
re di taglie A 4 

CORALLO: Io tl amo, con A 
Lupo S 4 

DELLE PALME: Django spara 
per primo, con G Saxon 

A 4 

DON BOSCO: Da un momento 
all'altro, con J. Seberg DR 4 
ESEDRA MODERNO: Morire a 
vent’annl DO 4 

FELIX: BIow-op. con D Hem- 
mings (VM 11) DR 444 
NEVADA: I 19 comandamenti, 
con C. Heston SM 4 

NUOVO: Benjamin, con P. 

Clementi (VM 18) S 444 
ORIONE: Sngar Colt, con H. 

Powers A 4 

PIO X: Fantoma» contro Scoi- 
land Y ard, con J. Marais A 4 
REGILLA: Itallan Secret Ser¬ 
vice. con N- Manfredi SA 4 
SAI-A URBE: Johnny Reno, 
con D Andrews A 4 

S. BASILIO: II lungo duello. 

con Y. Brynner A 44 
TARANTO: Il padre di fami¬ 
glia, con N Manfredi S 44 
TIZIANO: Lo specchio della 
vita, con L. Tumer • 4 
TUSCOLANA: Riderà, con L. 
Tony • 4 


ZONA TIBURTINAi domani cm 184; ria Accurato 6. 


9P .. P^ n ÌmL . . vìa Lanuvio 9-11. Cilento, con G. Nader G 4 

H 18. toL 60.51.990. Ardaa: Aubfr . ANTARES (1W. 888367) 

riparazioni 148, _ n mosaico del crimine, con 

Km 34 200. toL 910 006 916 497. B Dillman (VM 14) G 

Ciampino: Off. Autorizzata Fnt, APPIO (TeL 779338) 

Sdoraci vìa Italia 7. TeL 6113211 Killer adloa, con PL Law- 

rene* 

5R - > M*» AWSTON, (TeL *»*•) 

x ■*» » I Chiusura estiva 

tei Bajwggifif n I ARLECCHINO (Tei. 358354) 

■||( l'iSI I ||f lN|4i||f V Grazie zia, con L Gastoni 

., - I IF/imlIBlrEJifrJI. V |1 <vm ib> dr 444 

« ni . r - - . . 117 ItfmrlivJrayRlilmRi avana (Tei. suun) 

Ad.la. via Gino Botimi 117. |H|ÉÉ|Hl|Ajg||A|S| Benjamin, con P. Clementi 
Arde alino: vìa Fonte Buo- ( VM 18 ) s 444 

no 45; ria Lorenzo Bo A VENTINO (TeL 572.137) 

nincontri 22. Bocce*: ria Boc- Chiusura estiva 


rva* uin» A. Com. Roma 19019 del 23-11-59 2*- con *» v * n < 

18) . D *_4444 DIANA: Benjamin, con P. Cle- 

\ 88B3£$) ■ menti (VM 18 ) S 444 

na donna un no- BORIA: Chiusura estiva 

> alto domenica), w - EDELWEISS: C’era una volto. 

DOTTO* # « fi A ■■ con S. Loren S 44 

feLdMS)*** dayid STRUM con C. Carrier ** A4 

Vanni DO 4 cvra irlrrmut (ambulatortai» ESPERO: I ricanti delia Tes- 
ALETTA (Tele- ama oper az ione) delle caglia, con P. Carey SM 4 

t, con T. Tran- | WOWOW • m VMHCOSf v» coll In pngno 

Jl 1 *!**»?" * Ss* 8e ne coc apilCTKtopt: ragadi, roGUANO: La scuola della 
‘ r ««*“L «tot» varicene violenta, con S Poitier DR 4 

saagne. con figgili, PILLI GIULIO CESARE: Jlm l’irresl- 

ITel 7M371I DISFUNZIONI SE9SUAU S lbn f dM * slK «. con Kirk 


■ ■ 1 Infd ■ 




PASTOR FARINA 


grò 39 comitato tona con Fa- 


MIGNON (TeL 8*383) — 

Week-end (Una donna un uo- 

ma del sabato alto domenica), - 

con M. Dare DOTTO* 

(VM 18) dr 444 viaggi 

MODERNO (TeL 4*385) VAVrI 

Morire n vent’a nnl DO 4 Cmrm 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4*385) ngi 

L’end* langa, con T. Fran- tri! 
dosa (VM 18) DR 4 

MONDIAL (TeL 834376) £Sft 

II cerchio di saagae. con J. . 
Crawford G 4 

NEW YORK (TeL 7*371) DI 

Qeella sporca storto di Joe VII 
Cilento, con G. Nader O ♦ 


meta* op er azi one) delle 

EMOMOM • VBf VUHC0SE 


VIA COU 01 «ENZO n. 152 


Aureli#: Largo Cnvnlleggeri 7. 
Case!bertene: via Asinarl di 


L. IN 


(ACIS 11733) 


BALDUINA (TeL 347382) 

La tunica, con J- 8 Immone 

8M 4 


violenta, con S Poitier DR 4 
GIULIO CESARE: Jlm l’Irresi¬ 
stibile detective, con Kirk 
Douglas G 4 

HARLEM: DJaago killer per 
onore 


NUOVO GOLDEN (Telefono Tei. BUM . Ore Mk f «orivi 8-18 HOLLYWOOD: La scuola del 


755382) 

Martre a vcat'aaa! 


DO 4 


77»£»1* 


la violenza, con S. Poitier 

DR 4- 


LA GIOIELLERIA ARTISTICA 

GIANSANTI 

Via Livorno 21-23 - ROMA - Tel. 425915 

Augura alla sua squisita Clientela 

LIETE VACANZE 

ed informa che la gioielleria rimarrà chiusa 
per ferie dal giorno 15 agosto al 27 agosto 


•vW' » X. Ji- * 


I 


9 
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PAG. 14 / sport 


l'Unità / domenica 11 agosto 1968 


Nella Tre Valli Varesine 



Mettendo in palio il titolo 
mondiale dei mediomassimi 


Foster sfida 
Benvenuti 



NEW YORK, 10. 

Il campione del mondo del 
mediomassimi, lo statunitense 
Bob Foster, ha lanciato una 
sfida a Nino Benvenuti, campio 
ne del mondo dei pesi medi. 

Musky Salow, procuratore di 
Foster, ha dichiarato che il 
suo amministrato è pronto a 
difendere il titolo contro chiun¬ 
que possa offrirgli una garan¬ 
zia di 100.000 dollari (circa 63 
milioni di lire), la stessa ga¬ 
ranzia data a Dick Tiger per 
mettere in palio la sua corona 
dei mediomassimi. < Nino Ben¬ 
venuti — ha proseguito Salow 

— ha detto l'altro giorno che 
in Italia gli piacerebbe incon¬ 
trare Foster. Noi accettiamo. 
Si tratta di un combattimento 
che frutterebbe molti soldi e 
noi siamo disposti ad accetta¬ 
re qualsiasi località purché si 
faccia >. 

Interpellato a Bologna sulla 
sfida dì Foster a Benvenuti, il 
procuratore del campione trie¬ 
stino, Bruno Amaduzzi, ha di¬ 
chiarato: « E' un discorso che 
si potrà fare dopo gii impegni 
attuali. E' evidente che Foster 
vuole far soldi e si rende con¬ 
te che un combattimento con 
Benvenuti gli può portare un 
sacco di quattrini». «Prima pe¬ 
rò — ha aggiunto Amaduzzi — 
dobbiamo assolvere l'impegno 
che abbiamo in settembre in 
Canada, dove Nino dovrà in¬ 
contrare Art Hernandez. Suc¬ 
cessivamente Benvenuti dovrà 
combattere con Fullmer per il 
titolo dei medi. Solo a conclu¬ 
sione di questi combattimenti 
potremo prendere in esame la 
sfida di Foster ». 

Amaduzzi ha poi assicurato 
che le condizioni di Benvenuti 
sono buone. Il pugile, infatti, è 
stato visitato ieri dal profes¬ 
sori Boccanera e Franco e su¬ 
bito dopo ha fatto rientro in fa¬ 
miglia. ■ A Grado — ha detto 
Amaduzzi — Nino si sottopone 
a sabbiature e si muove fa¬ 
cendo footing. Dopo Ferrago¬ 
sto si recherà a Santa Vitto¬ 
ria d'Alba per cominciare gli 
allenamenti. Si vedrà in quei 
giorni quando sarà il momento 
per Infilare I guanti ». 

Da parte sua Benvenuti ha 
dichiarato di non avere alcu¬ 
na intenzione per il memento 
di cambiare di categoria e che 
non è vero, quindi, che egli 
sia Interessato a un possibile 
combattimento con il compio- 
ne del mondo dei mediomassi¬ 
mi, lo statunitense Bob Fo¬ 
ster. « Attualmente - ha con¬ 
tinuato Nino — sono impegna¬ 
to solamente a vagliare le va¬ 
rie offerte riguardanti il mio 
titolo ». 

Il prossimo combattimento 

— ha detto Benvenuti — lo so¬ 
sterrò a Toronto c ord io Her¬ 
nandez. Il match doveva svol¬ 
gersi il 9 settembre, ma per 
esigenze organizzative verrà 
anticipato al 4 eppure all*! set¬ 
tembre. Nella foto: BENVE¬ 
NUTI. 


Grave incidente 


al Velodromo 


Olimpico 

La riunione, svoltasi ieri sera 
al velodromo olimpico dell'EUR, 
valida come prova indicativa 
per la scelta degli azzurri del¬ 
ia pista, è iniziata all'insegna 
di un incidente. Il via alla riu¬ 
nione veniva dato con la prova 
degli staiers. Dopo una trenti¬ 
na di giri, allorché Introzzi. 
allenato da Lorenzetti. era in 
testa. Pellegrini, guidato da 
Naklandan. nel tentativo di ri¬ 
montare. veniva a collisione 
con la macchina dell’uomo di 
Lorenzetti. I due allenatori ca¬ 
devano trascinando nella caduta 
anche i corridori. Lorenzetti 
veniva trasportato in stato di 
choc, mentre dovevano ricor¬ 
rere alle cure del medico an¬ 
che Pellegrini, per una frat¬ 
tura alla spalla sinistra e tn- 
trozzi per ferite lacero con¬ 
tuse al capo. 

La riunione è ripresa dopo 
circa un'ora con le prove di 
velocità- Nella prima erano di 
fronte Seghetto e Pettenella: 
il campione d'Italia ax'eva par¬ 
tita vinta in U”3: nella secon¬ 
da prova si presentavano 
Gaiardoni e Damiano, vinceva 
Damiano in 12 "5. Infine il set¬ 
te volte campione del mondo 
Maspes si aggiudicava la pro¬ 
va contro Bianchetto in 12''8. 
sorprendendolo alla lontana. 

Nella australiana individuale . 
la gara era appannaggio di 
Guerra su Costantino, mentre 
venivano squalificati Faggin e 
Fornoni per aver portato a ter¬ 
mine le gara correndo in cop¬ 
pia anziché individualmente. 
Nella velocità dilettanti Ver¬ 
zini vìnceva su Sartori, Tor- 
rinf e Gorini. Quindi era la 
volta del secondo fattaccio del¬ 
la serata, quando si presenta¬ 
vano in pista per la ripetizione 
della prova di velocità i due 
professionisti Damiano e Gaiar¬ 
doni I due non difendevano le 
loro possibilità e Gaiardoni da¬ 
va via libera a Damiano che 
vinceva in 14"5. 

La giuria si riuniva imme¬ 
diatamente e squalificava i due: 
il C T Costa faceva diramare 
immediatamente un comunica¬ 
to, dove decideva di espellere 
dal raduno collegiale i due cor¬ 
ridori della Igni* La giusta 
presa di posizione di Costa ve¬ 
niva sottolineata da calorosi 
applausi da parte del pubblico. 

La riunione proseguiva fino 
a tarda sera, ma l'interesse or¬ 
mai veniva a scadere. Quello 
che vi è da sottolineare è la 
vitalità di Maspes nelle prove 
di velocità II corridore della 
Ignis va cercando di risalire 
la corrente e vuol dimostrare 
di essere ancora in possesso di 
tutto le sue energie per guada¬ 
gnarsi il posto in maglia az¬ 
zurra ai mondiali. A nostro giu¬ 
dizio Bianchetto, nelle prove 
contro il campione del mondo, 
ha peccato di ingenuità, mentre 
possiamo dire che Beghetto e 
Pettenella si sono dimostrati 
duo sicurezze per la squadra 
azzurra. 

La riunione è marciata ape- 
dlta malgrado gli incidenti che 
sono avvenuti e ne diamo atto 
al « Velo-club forze sportive 
romane » e al tuo presidente 
Mealli. Nei prossimi giorni 
avranno luogo le altre tre riu¬ 
nioni decise dall’UCIP. 

i. d. S. 


Dancelli e Motta (secondo e terzo) sono gli 
unici che hanno tentato di contrastarlo sino 
all'ultimo giungendo con leggero distacco 

Crisi di 
Gimondi 



Merckx II trionfatore della Tre Valli Varesine 

Le « ultime » da Spoleto e Pievepelago 

Roma: Sdocchini ko 
Lazio: oggi collaudo 


Dal nostro inviato 

VARESE. 10 

11 cielo di varese spruzza ac¬ 
qua sul volto di Merckx che sa¬ 
luta la folla dello stadio Ossola 
e dentro di se deve pensare 
che gli italiani valgono vera¬ 
mente poco se è riuscito a do¬ 
minarli nonostante le settimane 
e i mesi di assenza da una com¬ 
petizione come la Tre Valli Va¬ 
resine. 

len sera Merckx era sincero 
affermando di non essere nelle 
migliori condizioni: dopo il giro 
ha disputato molti circuiti e so¬ 
lo una gara in linea, il campio¬ 
nato belga vinto da Stevens. ma 
Eddy è un atleta speciale. Eddy 
dispone sempte, in ogni momen¬ 
to. di una marcia in più. E per¬ 
tanto, appena rimesso piede in 
Italia, ha dato una nuova lezio¬ 
ne di coraggio e di stile a Gi¬ 
mondi, Motta, Dancelli e com¬ 
pagnia. Poteva fare a meno di 
vincere la Tre Valli, poteva li¬ 
mitarsi ad una galoppata d'alle¬ 
namento, starsene buono nel 
gruppo, tirare a campare, e for¬ 
se queste erano le sue inten¬ 
zioni, intenzioni smentite dal 
temperamento, il temperamen¬ 
to del lottatore e del vincitore. 

Stupendo atleta, magnifico 
combattente. Merckx ha preso 
in mano la Tre Valli ai 200 
chilometri, ha stancato i rivali 
con alcune tirate e quando la 
corsa ha imboccato la salita di 
S Antonio. Eddy, è partito, è 
schizzato fuori dal gruppetto di 
testa come una palla di schioppo 
e un uomo solo Io ha imitato: 
Motta. Purtroppo. Motta non è 
giunto in vetta col belga. Un 
finale Merckx-Motta sarebbe sta¬ 
to troppo bello, troppo esaltan¬ 
te. per una conclusione del ge¬ 
nere. il pubblico di Masnaco 
Chissà cosa avrebbe dato. Sa¬ 
lendo. Motta è rimasto inchio¬ 
dato sui pedali. La gamba si¬ 
nistra ha ceduto, ma Eddy do¬ 
veva ancora vincere, nel tratto 
di pianura che anticipa il Brin- 
zio. Eddy non aveva più di. 300 
metri su Motta (in ripresa) e 
Dancelli e in due non hanno col¬ 
mato i quindici secondi, anzi 
sull'ultimo dislivello. Michele e 
Gianni hanno per terreno: da 
15“ a 48”. da 48’’ a l'25" e 
più indietro Gimondi beccava 
tre minuti abbondanti. 

Merckx è un gigante e i no¬ 
stri sono dei pigmei? Merckx 
non è al vertice della forma e 
già stravince. Merckx ha preno¬ 
tato il secondo titolo mondiale 
e gli italiani mettono nei guai il 
CT HiccL Giovedì (giro di Ro¬ 
magna) avremo rultima «indi¬ 
cativa » e con tutta probabilità. 
Ricci dovrà scegliere a caso, ti¬ 
rare a sorte, o pressapoco. 

Tre Valli, ovvero tre giri di 
da del Lago Maggiore e oltre a 
Bitossi e Colombo, non rispon¬ 
dono all'appello Taccone e Bit¬ 
ter. Si rivede, invece. Schiavon. 
E Adorni (che ormai il pubblico 
saluta come un divo delia TV) 
finisce contro la colonnina di uno 
spartitraffico nel raggiixigere la 
località di partenza: Vittorio 
spacca una ruota, riporta qual¬ 
che ferita, parte, ma non andrà 
lontano. 

L'avvio è fin troppo calmo, 
vedi i 34 di media nella prima 
ora durante la quale si hanno 
brevissimi episodi ad opera di 
Bonilauri. Battistini e Dancelli. 
sicché l'azione numero uno ap^ 
partiene a Fezzardi. Gualazzini 
e Carletto. cui s’agganciano Den¬ 
ti e Compagnari. 

ET un'azione che frutta un mi¬ 
nuto e rotti nell'abitato di Ponte 
Tresa. poi uno dei cinque (Gua¬ 
lazzini) molla sul Marchirolo. 
però c'è Fezzardi che sente aria 
di casa e il quartetto attraversa 
Canonica con 4'20“ e a Porto 
Ceresio vediamo Stefanoni e Bai- 
letti in ritardi di 5*45”. mentre 
U gruppo accusa 745". 

Metà corsa è fatta e fino a 
questo momento, i campioni han¬ 
no dormito, pedalicchiato e de¬ 
lusa Non è nemmeno una gior¬ 
nata calda: 0 sole appare e 
scompare e nei chiariscuri di un 
paesaggio fresco. leggermente 
ventilato, la gente applaude Fez¬ 
zardi. Carletto. Denti e Campa¬ 
gnini e incoraggia Q tandem Ste- 
fanoni-Baiktti. no tandem per 
modo di dire, poiché Bailetti 
(avendo davanti Denti) non tira 
un metro e perciò basta un al¬ 
lungo di Gimondi per riportare 
il gruppo sui due. 

L’allungo di Gimondi e gli 
scatti di Dancelli e Merckx scuo¬ 
tono la fila. Comincia Q risveglio 
dei campioni? Pare di si. Ecco 
una sfuriata di Balhni. Merckx. 
Passuello. Gimondi e Motta bloc¬ 
cata da Dancelli. ecco una serie 
di guizzi e controguizzi promos¬ 
si da Merckx che riducono il di¬ 
stacco dai quattro a F05". Sullo 
strappo di Gavirate. piove: è il 
solito temporale di un'estate paz¬ 
za. Abbandona AKig. Vano un 
tentativo di Franzetti cui fa se¬ 
guito una breve uscita di De Pra 
e Galbo, e intanto il vantaggio 
di Fezzardi e compagni è sceso 
a 730”. 

Merckx, sempre attivo, annul¬ 
la gli spunti di Zandegù e Poli- 
dori. e anche Gimondi e Motta 
stanno all’erta. Adesso i campio¬ 
ni corrono seriamente e perciò 
termina la lunga fuga del quar¬ 
tetto di Fezzardi che è durata 
180 chilometri. 

Conclusi i tre girl, abbiamo 
l'arrampicata di S. Antonia In 
vista della salita. Merda attac¬ 
ca Insieme a Motta, Zandegù e 
Dancelli. Resistono Denti, Fez¬ 
zardi e Carletto. avanzano Gi¬ 
mondi, Passuello e Cucchietti, 
fora Gimondi che recupera im- 
mndiaUnMatn, • rinviane una 


buona parte della fila. Ma il 
S. Antonio divide i deboli dai 
forti. Se ne va Merckx. rispon¬ 
de Motta. Prima del culmine. 
Motta ha un cedimento improv¬ 
viso, secco e il belga inizia la 
discesa con 15" su Gianni e Dan¬ 
celli e 30 su Bodrero, Balma- 
mion e Van Schil. Cade Bodrero 
per colpa di due spettatori e il 
torinese finisce nella pattuglia 
di Gimondi. Che insegue a 55”. 

La Tre Valil ha preso fuoco. 
Merckx inizia il Brinzio con 48” 
nei riguardi di Motta e Dancelli. 
Gli altri sono a 1*30**. La gente 
del Brinzio vede un Merckx sca¬ 
tenato, un tifoso di Gimondi si 
mette le mani nei capelb come 
dire che è ricomparso il feno¬ 
meno. Il fenomeno ha partita 
vinta: Eddy piomba su Varese, 
entra nello stadio, trionfa e do¬ 
po 1*25*' Dancelli batte Motta 

Il dopo-corsa sotto la pioggia 
registra le seguenti dichiarazio¬ 
ni. Merckx c Temevo la distanza, 
invece tutto bene». Dancelli: 
« Ho cominciato il S. Antonio le¬ 
gato. E‘ lì che ho perso. Se dai 
cento metrri a Merckx, addio ». 
Motta: «La gamba sinistra ma¬ 
ledizione. la solita gamba che 
nel momento cruciale fa cilecca». 
Gimondi: « E' evidente che non 
sono a posto, che Merckx e non 
solo Merckx camminano più 
di me ». 

E diamo la parola a Ricci. D 
C.T. mostra chiaramente le sue 
preoccupazioni. Riflette un atti¬ 
mo e commenta: « Merckx non 
era da scoprire oggi, semmai 
abibamo la conferma che ha 
classe da vendere però i nostri 
gli hanno messo la corsa su un 
piatto d'argento, l'hanno porta¬ 
to in carrozza per chilometri e 
chilometri e Merckx non si batte 
pedalando alla sua ruota. Sono 
spiacente di dire che mi aspet¬ 
tavo molto di più dagli aspiranti 
alla maglia azzurra. L'ordine di 
arrivo assolve Dancelli e Motta, 
ma cosa devo pensare degli al¬ 
tri? Che-sono indietro, molto in¬ 
dietro nella preparazione. Man¬ 
cano venti giorni ai mondiali e 
se vi mettete nei miei panni, 
converrete che è un bel pastic¬ 
cio... ». 

Ricci allude particolarmente a 
Gimondi. Il riflessivo, pacato 
uomo di Gallarate alza lo sguar¬ 
do verso il palco di Merckx e 
no Raggiunge una virgola, ma è 
chiaro che stasera non scommet¬ 
terebbe una lira sulle possibilità 
italiane in quel di Imola. 

Gino Sala 


Si sgrana U conto alla rove¬ 
scia per la messa in orbita 
della diciannovesima Olimpiade 
moderna. Come tutti sanno essa 
avverrà, con la coreografica ce¬ 
rimonia d’apertura, il 2 ottobre, 
anniversario del giorno in cui 
il piede di Cristoforo Colombo, 
si posò su un'appendice insu¬ 
lare del continente che poi ven¬ 
ne chiamato America. 

Gli ambienti sportivi italiani 
sono posti in stato di allarme: 
il CONI desidera che al più 
presto le diverse Federazioni 
comunichino ai supervisori, an 
n:dati come in trincea nel Foro 
Italico, le liste degli atleti pro¬ 
posti per il viaggio sull'altipia¬ 
no. già teatro delle gesta 
cruente di Pancho Villa. Per 
quanto riguarda in modo par¬ 
ticolare la cosidetta regina dei 
giochi, l'atletica leggera, vi è 
un comunicato che convoca a 
Roma la presidenza federale 
della KIDAL. allargata ai com¬ 
ponenti del consiglio direttivo, 
Q giorno di martedì 2 agosto: 
due giorni dopo la conclusione 
delTincontro maschile di Kato- 
wice che vedrà gli azzurri op¬ 
posti alla Polonia: e nove gior¬ 
ni dopo rincontro femminile di 
Berna di oggi, che vedrà le 
azzurre opposte alle elvetiche. 

Si può intravedere dalla scel¬ 
ta degli avversari che avranno 
il compito di saggiare fl valore 
dei nostri atleti e delle nostre 
atlete, una sottile ed abile stra¬ 
tegia psicologica che ha Io sco¬ 
po di confondere le già nebu¬ 
lose competenze dei bixocrati 
del CONL 

Di fronte ai massicci polac¬ 
chi si punterà più che altro a 
vittorie individuali, che suffra¬ 
gate certamente da tempi e 
misure di grande rilievo inter¬ 
nazionale faranno considerare 
con benevolenza la possibilità 
di qualche strappo alle rigide 
regole dei limiti imposti dalla 
IAAF. 

Ottoz, Frinolli. Diooìsi. Gen¬ 
tile. le due staffette, e in sot¬ 
tordine Arese. Amhu. Berrutt. 
Simeon sono per questo già 
pronti alla bisogna. 

Altro tipo di musica per II 
coretto femminile che canterà 
il suo concerto sulle rive del- 
Aare. nello stadio che già vide 
i campionati europei del 1951. 

La vittoria di squadra è cer¬ 
tamente sicura; né sarebbe sta¬ 
ta maggiormente posta in dub¬ 
bio se l'Austria, che alTultinm 
momento ha annuncialo fl suo 


Dopo D’Amato è toccato a 
Sclocchini di infortunarsi: il 
terzo portiere giallorosso men¬ 
tre ieri mattina veniva impe¬ 
gnato nei tiri in porta da Tac¬ 
cola ha riportato una leggera 
distorsione ad un polso per 
tentare di bloccare una au¬ 
tentica cannonata. 

Nulla di grave per fortuna, 
cosi come non è grave l’inci¬ 
dente accaduto l’altro giorno 
a D’Amato (risoltosi in una 
semplice lombaggine) tanto 
che l’ex laziale già ieri è sem¬ 
brato perfettamente ristabilito, 
anche se Herrera per motivi 
precauzionali ha preferito rin¬ 
viare a domani il suo ritorno 
all’attività vera e propria. 

Comunque i due infortuni 
per quanto leggeri hanno co¬ 
stituito un nuovo campanello 


forfait fosse stata della par¬ 
tita. Protette da quell’ombrello 
di gloria che è il trionfo col¬ 
lettivo. non si chiedeva di stra¬ 
fare al nostro « pokerìno » di 
assi, al secolo e in vigoroso 
ordine alfabetico per non su¬ 
scitare gesti di stizza Covoni. 
Panerai, Pigni. Trio. 

Ma il fatto ha voluto altri¬ 
menti. La Pigni alle prese con 
le sue « bue » non vuole scen¬ 
dere in campo: i tecnici essen¬ 
dosi accorti che l'atletismo fem¬ 
minile italiano può reggere 0 
confronto con quello maschile, 
cercano di mangiare altre fo¬ 
glie di carciofo. Essi ragiona¬ 
no cosi: nessuno può mettere 
in dubbio le capacità velocisti¬ 
che della Covoni. E una. La 
Trio ha ottenuto un bellissimo 
11”7 a Siena. E due. La Pa¬ 
nerai si è dimostrata anch'essa 
in grado di scendere abbondan¬ 
temente sotto i 17*. E tre. La 
Vettore zzo. aspirante al Penta¬ 
tlon. anche se ha fallito di 
un’inezia il limite IAAF. può 
sempre essere iscritta ai Gio¬ 
chi. E quattro. 

E non occorrono forse quat¬ 
tro atlete per fare una staf¬ 
fetta. D CONI che non lesina 


ALME* 10. 

Domani mattina alle ore 9,30 
prende il via il campionato ita¬ 
liano dilettanti valido anche co¬ 
me seconda prova di selezione 
per i mondiali e le Olimpiadi 
Oltre centoventi corridori sta¬ 
sera avevano svolto le opera¬ 
zioni di punzonatura presso il 
ristorante di Felice Gimondi do¬ 
ve è (issata la partenza. La So¬ 
cietà organizzatrice è la Sedri- 
nese (proprio quella per la 
quale correva da dilettante Gi¬ 
mondi e ora a difendete i co¬ 
lori della Società biancooera vi 
è il fratello) 

La competizione è attesa non 
solo per conoscere il nome di 
colui che prenderà fl posto di 
Morellini (non crediamo che il- 
cocTidocs della Brollo possa ri- 


d'allarme per quanto riguar¬ 
da la scarsità del parco gio¬ 
catori (ed in particolare del 
parco attaccanti). Cosi Her¬ 
rera ha di nuovo affermato 
che a novembre la Roma in- 
gaggerà un nuovo attaccante: 
o per lo meno se lo augura. 
Abbiamo chiesto ad Herrera 
a che punto è la preparazione 
e il nuovo allenatore giallo¬ 
rosso ha risposto di essere 
abbastanza soddisfatto. 

Infatti ieri i giocatori a sua 
disposizione hanno effettuato 
la quinta seduta da quando 
sono a Spoleto: una seduta 
mattutina a base di esercizi 
atletici, palleggi, tiri in porta, 
quindi a conclusione hanno 
effettuato una partitella di 
pallavolo. 

Nei primi giorni della pros¬ 


ili miliardi ai signori dei cal¬ 
cio. perché non dovrebbe repe¬ 
rire tra le pieghe del suo mi¬ 
sterioso bilancio mezzo milioo- 
cino o poco più per non ripetere 
l'assurdo e ingiurioso (per la 
atletica s’intende) rifiuto di 
Tokio, quando non si volle che 
almeno quattro atlete si recas¬ 
sero nelle isole del sollevante? 
Occorrerà certo anche una ri¬ 
serva. Ma per questo non c'è 
già la potente piacentina Moii- 
nari. che aspetta solamente il 
suo pigmalione perché il « po¬ 
ker» si trasformi in «pokens- 
sìmo »? 

A Tokio quattro anni fa fu suf¬ 
ficiente un 46" netto alle fran¬ 
cesi per accedere alle finali. 
Sono passati è vero 4 anni Ma 
se da Berna giungesse la noti¬ 
zia che Q quartetto azzurro ha 
segnato 45” e 6 o meno, cosa 
potrebbero dire i signori anni¬ 
dati come in trincea nel Foro 
Italico? Come si vede i sette 
ingredienti perché l’ap paren te- 
mente insipido piatto svizzero 
si trasformi in un saporito piat¬ 
to di carne alla tartara non 
mancano certamente. 

Bruno Bonomelli 


petere fi successo della scorsa 
stagione) ma anche perché nel¬ 
la corsa di domenica scorsa a 
Colle Val d'Elsa i favoriti e 
giovani in predicato di vestire 
la maglia azzurra non brilla¬ 
rono. anzi possiamo affermare 
che molti hanno deluso. Pertanto 
nella gara di domani proprio 
dai vari Vianelli, Conti. Giac¬ 
cone. Pecchielan. Bramuecj. Ca¬ 
valcanti e Marcelli si attende 
una prova di orgoglio che possa 
tacitare le critiche alla loro in¬ 
clusione nelle squadre azzurre. 

Per quanto riguarda gli altri 
(beiamo subito che una confer¬ 
ma si attende da Sinxnetti (che 
marcia veramente forte), da 
Martini • Pigata Crediamo inol¬ 
tre che atleti delle possibi¬ 
lità di Malafutti. Fabbri. Sen¬ 


sòria settimana invece Herre¬ 
ra farà disputare una spe¬ 
cie di torneo in famiglia, con 
squadre ridotte e campo ri¬ 
dotto ovviamente- Intanto si è 
praticamente concluso il giro 
di orizzonte del consigliere 
Baldesi con 1 giocatori sul 
problema dei reingaggi. A 
tutt’oggi hanno firmato Piz- 
zaballa. Sirena. Losi, Cappel¬ 
li. Scaratti. Ferrari. Bet. San- 
tarini. Salvori. Peirò. Tacco¬ 
la. Capello: debbono ancora 
firmare solo quattro giocatori 
e cioè Ginulfi. Benitez. Car¬ 
penetti e D’Amato. Ma a quan¬ 
to pare le loro richieste non 
sono molto lontane dalle of¬ 
ferte della società per cui un 
accordo dovrebbe essere im¬ 
minente e facile. 

E passiamo alla Lazio. La 
squadra biancazzurra si è alle¬ 
nata anche ieri a Pievepela¬ 
go. ma particolarmente atte¬ 
sa è la seduta di oggi (ore 
17.30) perchè i bìancazzurri 
giocheranno una partitella 
contro una squadra dilettanti, 
facendo cosi la prima uscita 
della stagione. 

Per quanto riguarda Gioia 
oggi o domani dovrebbe in¬ 
contrarsi con Len zi ni reduce 
da Milano (ove pare sia riu¬ 
scito a collocare Mari ceden¬ 
dolo all’Alessandria). Si spe¬ 
ra che fl colloquio possa por¬ 
tare ad un accordo tra il gio¬ 
catore e la società sul pro¬ 
blema del reingaggio. 

Intanto però sj profila un 
« caso » Mazzola perchè il gio¬ 
catore — che pure non ha an¬ 
cora raggiunto il ritiro a cau¬ 
sa del servizio militare — 
avrebbe intenzione di chiede¬ 
re una cifra die è giudicata 
molto elevata (18 milioni). 
Se ne saprà qualcosa dì più 
preciso domani quando Maz¬ 
zola raggiungerà con i com¬ 
pagni fl nuovo ritiro di Cer- 
veteri. 

Per concludere c'è da ag¬ 
giungere che ancora non è 
stato definito il programma 
della eventuale tournée al¬ 
l'estero: trattative sono anco¬ 
ra in corso con società spa¬ 
gnole e greche perchè come è 
noto Lorenzo vuole die la fa¬ 
se conclusiva della prepara¬ 
zione si svolga lontano da oc¬ 
chi indiscreti. 


tambrogio. Santantonio, Marotti 
daranno seri fastidi ai mag¬ 
giori favoriti 

Morto 

Ceverini 

CARACAS. 10 

Augusto Ceverini. il pilota 
Italiano campione venezuelano 
per il 1967, è rimasto ucciso 
oggi in un incidente automo¬ 
bilistico. L'auto è finita contro 
un camion e lì pilota è morto 
sul colpo. La fidanzata, Cristi¬ 
na Dellobo Bambini, di 18 an¬ 
ni. è rimasta ferita ed è in con¬ 
dizioni critiche. 

Ceverini era nato a Roma 11 
6 gennaio del 1947 e viveva a 
Caracaa con 1 genitori. 


Atletica femminile oggi a Berna 

Le azzurre favorite 
contro le svizzere 


Oggi in palio ad Almè 

TRICOLORE PER I «PURI» 


Per la caccia controllata 

/ cacciatori 
in agitazione 


I falli dunque et stanno 
dando ragione. Quando gior¬ 
ni orsono affermavamo su 
questa colonne che II regola¬ 
mento ministeriale sulla cac¬ 
cia controllata è un prov¬ 
vedimento di natura chiara¬ 
mente antisociale ed antide¬ 
mocratica, preso a danno 
dei cacciatori e della spor¬ 
tività dell'esercizio venatorio 
e che ad altro non sarebbe 
servito se non ad alimen¬ 
tare Il germe di quel gret- 1 
to provincialismo venatorio 
tanto duro a morire ed an¬ 
che a soddisfare certi Inte¬ 
ressi non propriamente ve¬ 
natori, non pensavamo, pur 
augurandocelo, di avere a 
cosi poca distanza di tem¬ 
po conferma tanto esatta, 
quanto clamorosa. 

Al primo scontro con la 
realtà. Il provvedimento si¬ 
glato dal ministero dell'agri¬ 
coltura col (poco oculato) 
parere favorevole del diri¬ 
genti nazionali delle diverse 
associazioni venatorie, sta 
andando letteralmente In 
pezzi! 

In quelle province (poche. 

In verità) ove II regolamen¬ 
to è stato applicalo sla nel¬ 
la forma Indicala all'ort. 4 
(gratuita con tesserino) che 
In quella prevista dall'eso¬ 
sissimo art. 5 (a pagamento, 
con tesserino e di natura 
essenzialmente rlservlstlca) 

I cacciatori si sono sollevali 
e stanno facendo giustizia 
delle velleità affaristiche, 
del burocratismo provincia¬ 
le, delle irrazionalità di cui 
certi loro dirigenti avevano 
d»to segno. 

Nel Lazio, la cittadella ol¬ 
tranzista della provincia di 
Viterbo, è dovuta ventre a 
ptù miti consigli, rinuncian¬ 
do ad applicare II discrimi¬ 
natorio art. S del reoola- 
mento e ad allineare inoltre 
le proprie date di apertura 
e di chiusura della nuova 
stazione di caccia a quelle 
delle altre province della 
realone. DI caccia control- 
lata, se ne parlerà un »l- 
tiranno su basi oerlomeno 
regionali ed evldenlemenle 
con altri Indirizzi. 

Nell'Emilia, a Bologna, 
Ferrara e nella limitrofa 
provincia di Rovigo, ove si 
è adottato l'art. 4. I previsti 
antagonismi provinciali fa¬ 
vorii! dall'uso restrittivo ed 
anche esso discriminatorio 
della norma che ha Istituito 
il tesserino, si sono In bre¬ 
ve tempo esasperati facen¬ 
do entrare I cacciatori In 
una vasta agitazione contro 
tale forma di caccia control¬ 
late, I cui Indirizzi attuali 
danno più spazio all'anacro¬ 
nismo tecnico ed a conce¬ 
zioni addirittura municipali¬ 
stiche, che ad un razionai» 
controllo dell'attività vena¬ 
toria 

In Piemonte, come altro¬ 
ve, sono gli uccellinai che 
presi nelle remore del mec¬ 
canismo burocratico del re¬ 
golamento, vedono frustrate 
le loro possibilità passioni- 
stlche la cui soddisfazione 
dipende unicamente da con¬ 
tinui tempestivi spostamenti 
sui luoghi di « passo » delta 
migratoria, intralciati ades¬ 
so da quelle pedanti, quan¬ 
to Inutili, formalità cui per 
legge devono adempiere. Ed 
anch'essl sollevano la loro 
protesta. 

Questa la situazione di 
confusione In cui è sfato 


gettato II mondo venatorio 
a pochi giorni dall'c apertu¬ 
ra >. Situazione di diffuso 
malcontento, non tempra 
giustamente Indirizzato • 
che talvolta si esprime In 
propositi forieri anche di 
gravi incidenti. Situazione 
Inoltre che tende ogni gior¬ 
no ad Inasprirsi ed a ge¬ 
neralizzarsi, allorché I cac¬ 
ciatori più chiaramente st 
accorgono dell’Immensa trap¬ 
pola tesa dagli pseudo rin¬ 
novatori del regolamento mi¬ 
nisteriale alle loro genuine 
aspirazioni di giungere ad 
un assetto nuovo e più de¬ 
mocratico della propria at¬ 
tività sportiva. 

Quel che sta accadendo, 
mentre già sancisce II fal¬ 
limento del propositi cui in¬ 
genuamente si tendeva con 
l'emanazione del decreto 
legge del 17 giugno scorso 
per la caccia controllata, 
Indica con evidenza al cac¬ 
ciatori quale sla più che 
mal la strada da battere. 
Essa passa attraverso una 
loro azione unitaria che por¬ 
ti alte liquidazione dell'or- 
mal tristemente nolo regola¬ 
mento, ancor prima della 
prossima apertura della cac¬ 
cia e che rivendichi per 
l'avvenire più prossimo l'ap¬ 
plicazione di una nuova di¬ 
sciplina venatoria che af¬ 
fronti con gradualità le ne¬ 
cessarie restrizioni d% ap¬ 
portare all'attuale sistema e 
glunqa alla più ampia uni¬ 
formità nazionale del ca¬ 
lendari venatori. 

Quella necessaria Identità 
nel modi e nel tempi di cac¬ 
cia da estendersi II ptù pos¬ 
sibile sull'Intero territorio 
nazionale, la quale elimini 
una volte per sempre quel¬ 
le varie repubbllchelle ve¬ 
natorie sorte anacronistica¬ 
mente nel risvolto antide¬ 
mocratico dell'odiemo reqo- 
lamento. Il cui non ultimo 
fine era anche aueHo. evi- . 
dentemente, di qeltere di¬ 
scredito su miei decentr't 
mento di ampi poteri tec¬ 
nici ed amministrativi alle 
Province che è stato una 
delle recenti fondamentali 
conquiste del cacciatori. 

Un'azione quindi che rie¬ 
sca a riportare cani even¬ 
tuale regolamentazione del¬ 
l'esercizio della cacci» nel¬ 
l'ambito dell'art. 12 bis del 
T.U., il quale Istituisce le 
conosciute limitazioni, me 
che fra l'altro non contem¬ 
pla alcun nuovo pesante re¬ 
gime fiscale a maggior dan¬ 
no del cacciatori. 

Sono queste le posizioni 
sostenute da sempre dM 
rappresentanti toscani del¬ 
la Federcaccia, verso le 
quali ora, sotto la spinte 
degli avvenimenti, sembra cl 
si stia avvicinando anche al 
livello nazionale dell'organiz¬ 
zazione. Se son rose, dovran¬ 
no fiorire e presto.. 

Non vi à posto su tali 
chiarissime posizioni per 1 
funamboli ed i demagoghi. 
Ciò sia detto chiaramente 
per coloro che tengono an¬ 
cora due corde al proprio 
arco o che tentassero, da 
posizioni associazionistiche 
diverse, di sfruttare gli er¬ 
rori ■ comuni » commessi 
con l'approvazione dell'at¬ 
tuale regolamento per la 
caccia controllata, per fra¬ 
zionare l'unità del cacciato¬ 
ri italiani. 

G. Ristori 


Oggi a Tor di Valle 



I CORSA - PREMIO TUORO 


(Lire soo.ooo) 

M. 2000: 

Masuria (S. Cangiano) 21 7 

Barracuda (G. Ossanl) 22 

Hennessy (E. Martellino 22 3 

Grlngo (F Pappadia) 23.9 

M. 2020: 

Ancona (M. D Errlco) 21.8 


N. F. Barracuda . Masuria. 

II CORSA - PREMIO TERNI 


(Lire ceeoeo) 

M. 1600: 

DnblO (F. Pollini) ZZI 

Kltnno (E. Uni) 21-3 

Piai (G. Ossanl) 21.9 

Zurbaran (A. Esposito) 20.2 

Overtone (F. Pappadla) 22 3 

Idraznoro (U. Pappadla) 22-2 

Glgiae (A. Maccbl) 19-4 

Cesarlo (Glb. DI Rienzo) 29-7 

Corinto (G. Pedrazzi) 19.6 

M- 1(29: 

Lacci (F. Barberini) 29-7 


N F. Corinto - Kltnno - Glgiae. 
Ili CORSA - PREMIO TIGLIO 
(L. 799.990. vendere, genti.) 

M 2099: 

Corflnlo (F Piacentini) — 
Gracola (R. Mattioli) 22.6 
Cardinal M (A. Andreonl) 2iJ 
Parfalt Amour (F. Pisani) 24.4 
Giappone (C. Penella) 23.1 
Gardaba (G. Palmerlnl) 21.7 
N. F. Gracola - Gardaba 
IV CORSA - PR- TORRI CELLA 
(Lire 1.999-999. classe) 


Calice (F. Pappadla) 29.4 

Oreb (M. Mazzanni) 19 2 

Dlorisslmo (AL Clcognanl) 19.4 
Mose d’Ausa (E- Uzzi) 29 I 
Ima ri (A. Esposito) 29.5 

Mtsel (C. Bottoni) 19.5 

Beratei (Ar Clcognanl) 2tJ 
Greenrtar (F. Albonetti) 19.4 
Trader (Od. Baldi) 19.4 


N. F Mise! - Trader - Greenstar 
V CORSA - PREMIO TEANO 


(Ure 819 1 9 9 ) 

M. 1999: 

tnazan (AI. Clcognanl) 21.1 

Acanto (C Bottoni) 22.2 

Qnlclnte (Od. Baldi) 29.4 

Triestina (P Dal Pane) 22 

Tlndra (A. Flaccomio) 21.3 

Veleno (E Usti) 21.7 

Sake (f. Albonetti) 81.7 


N. P. Triestina - Qeteclte. 

VI CORSA - PR. TUSCOLO 
(L. 2.999.999) 

M. 1S9S: 

Berlicche (A. Clcognanl) 18 4 
Vienna (A. Flaccomlo) 115 
In Afcend (Ar. Clcognanl) 29.4 


Patricia Blaze (E. Lizzi) 18.4 
Marys nraawrst (O Baldi) 15.2 
N. F. Mary's Hraueat - pani- 
eia Blaze. 

VII CORSA - PREMIO TOLFA 
(L 880 009) 

M. 1609: 

Pharamo <M. Mazzarlnl) 22 


Aleandra (F. Albonetti) 22.4 

Farandola (F. Pappadia) 23.1 

Ubara (E Lizzi) 22.1 

Artassla (L. Pioli) 24-3 

IVessex (Od. Baldi) B 

Sandare (A. Flaccomlo) 24.1 

Leader (AL Clcognanl) SS 


N. F. Pbazamo - Aleandra - 
Leader. 

Vili CORSA - PR. TRAMONTI 


(Ure 639 999 ) 

M. 288 #: 

QnlUena (G Ossanl) 24 

Ezio (M. Mazzarlnl) 244 

Erdena (Ar. Clcognanl) 24.5 

Ostrega (R- Mele) — 

Cetìna (G. Pedrazzi) — 

M. 2929: 

Lant <E Lizzi) SS 

Chlarboia (Od. Baldi) 21.9 

Partana (F Albonettl) 22.7 

Ernara (AI Clcognanl) 21.9 


N. F. Ero ara . Lant - Chlar boia 
Duplice accoppiata: V e Vili 
corsa. 

LIVORNO 

GALOPPO (ore 21,15) 

!. Dronero e Mollterno. 

2. Dragon Over e Scotch 

3. Amaretto. Carnali e Polvere 
Rossa. 

4. Laady Celile e Volanare. 

5. Pothos, oldanlga e Fabriano. 

6. san Giacomo e Solefman 

7. Le Potete Drr Per. Leida e 
Tuffetto. 

MONTECATINI 
TROTTO (ore 2l.lt) 

1. Dakotteo e Ingegno 

2. Clnqoalteo, Saar e Brian 

3 . Radrrnar e Voto 

4. Addilla, Amtell e Qolrose 

5. Crnzelro e Canadese 

9. Natante. Ubi Major e Baroli 
7. Monrt-Oaeto Pllnlus- O-JeL 
S. Felsco, Tortini e Concilio 
CESENA 

TROTTO (ore 21.15) 

1. Sesottri. splendor 

2. Abadlev e ftombre. 

3. Celeo, Lauto e r e Brlk Brck. 

4. Uxoria, Tore e Mirane* df g. 

5. Tor Pra, Brenll e Cengia. 

6. Qnrago, Palladio e Durante. , 

7. Prea, Decimale e Leoncino, 
g. Maltedl. Babeli 9 AMM99e. 
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PAG. 15 / echi e notizie 


Le autorità temono il ripetersi delie roventi giornate dell'estate 

\ 

Misure di emergenza a Chicago 
per la convenzione democratica 
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CHIARIMENTO A MIAMI 


Eretta nelle prigioni una « tendopoli carceraria » 
per la massa delle persone (1500) di cui è previ¬ 
sto l'arresto - L'assemblea si riunirà il 26 agosto 
il senatore McGovern, ha annunciato la propria 
candidatura alla « nomination » con un program¬ 
ma di pace - Incontro Nixon-Johnson 


Apertasi all’insegna del¬ 
l’equivoco, la convenzione 
repubblicana di Miami Beach 
si è conclusa nel modo peg¬ 
giore concretamente possibi¬ 
le (data l’impossibilità pra¬ 
tica di designare candidato 
alla presidenza degli Stati 
Uniti il razzista fascistoide 
ex attore Reagan): si è con¬ 
clusa, cioè con la scelta di 
Richard Nixon, uomo dal 
passato cosi losco e dal pre¬ 
sente cosi ambiguo da meri¬ 
tarsi non solo gli attacchi 
della TASS, che ne ha ricor¬ 
dato l’acceso anticomunismo 
e gli stretti legami con il 
grande capitale, e segnata- 
mente con la Good Year e 
con la Chase Manhattan 
Bank, ; ma perfino del più 
vecchio editorialista del Cor¬ 
riere della Sera, che gli ha 
dedicato un articolo pieno 
di disprezzo, definendolo 
« candidato perdente », «con¬ 
servatore, anzi reazionario », 
fautore, per quanto riguarda 
il Vietnam, di « un program¬ 
ma di un preoccupante ir¬ 
realismo », e accusandolo 
(sulla base di alcune indi¬ 
screzioni trapelate giovedì) 
di aver fatto alla convenzio¬ 
ne due discorsi, uno pubbli¬ 
co, l’altro privato, che si 
contraddicevano grossolana¬ 
mente. 

Il discorso pubblico era, 
per così dire, «centrista », 
e prometteva sia pur gene¬ 
ricamente e confusamente 
pace nel Vietnam e giustizia 
razziale. Quello privato, in¬ 
vece, fatto davanti ad un 
gruppo ristretto di delegati, 
annunciava il mantenimento 
di una « buona forza militare 
nel Vietnam » e una « estre¬ 
ma fermezza per mantenere 
la legalità contro 1 tumulti 
e le agitazioni di piazza ». 
L’esistenza di un discorso se¬ 
greto, con il quale a quanto 
pare Nixon si è preoccupato 
di assicurarsi i voti dei de¬ 
legati più reazionari, non è 
mai stata smentita. « Que¬ 
sta doppiezza, questo par¬ 
lare in un modo in pubbli¬ 
co, e in un altro modo in 
piccolo comitato, è l’indice 
della mediocrità del perso¬ 
naggio », commenta l’edito¬ 


rialista del Corriere. Per una 
volta tanto, siamo d’accordo. 

La « infelice » scelta del 
reazionario Nixon è stata 
poi completata dalla scelta, 
fatta da Nixon stesso, dei 
candidato alla vice presiden¬ 
za Spiro Agnew, al secolo 
Spiros Theodoros Anagno- 
stopulos, cinquanta anni, fi¬ 
glio di un Immigrato greco. 
Agnew, per dirla con le de¬ 
licate parole dell’ex corri¬ 
spondente a New York del 
Messaggero, « non ha brilla¬ 
to per la coerenza delle sue 
affiliazioni politiche ». Pri¬ 
ma è stato democratico, poi 



Richard Nixon 

repubblicano, prima ha ap¬ 
poggiato il « progressista » 
Rockefeller, poi si è buttato 
dalla parte del reazionario 
Nixon, contribuendo non po¬ 
co alla sua designazione. 
Donde, per premio, la nomi¬ 
na alla carica di « secondo ». 

Agnew vinse il seggio di 
governatore del Maryland 
nel 1966 atteggiandosi a « li¬ 
berale » e antirazzista con¬ 
tro il vecchio governatore 
razzista Mahoney. Ma quan¬ 
do, dopo l’assassinio di Lu¬ 
ther King, le masse negre 
esasperate insorsero in tutte 
le grandi città, Agnew ordi¬ 
nò di fucilare sul posto 
chiunque fosse sorpreso « a 
saccheggiare o a distruggere 
proprietà private ». 

Al campione della reazio¬ 


ne si affianca dunque degna¬ 
mente il campione dell’op¬ 
portunismo e della demago¬ 
gia, il feroce difensore della 
proprietà privata, il volta- 
gabbana contro il quale i 
repubblicani « liberali » e i 
pochissimi delegati negri 
(78 su 1.333) hanno avuto 
un breve e vano scatto di 
rivolta, senza riuscire però 
nemmeno ad ostacolarne la 
nomina. 

Il discorso con cui Nixon 
ha accettato la « nomina¬ 
tion » chiarisce ulteriormen¬ 
te con chi abbiamo a che 
fare. E’ stato un discorso 
totalmente privo di dubbi o 
di inquietudine, di accenti 
sinceramente critici circa il 
modo come finora la classe 
dirigente americana (tutta 
la classe dirigente, compre¬ 
so quindi Nixon e gli altri 
leaders repubblicani) ha af¬ 
frontato i problemi interni 
e internazionali. Il succo del 
discorso è semplice: Johnson 
e i suol ministri non sono 
all’altezza dei compiti. Sono 
loro che hanno logorato il 
prestigio dell’America nel 
mondo. L’America è forte, 
sana, ricca e vitale. Ha sem¬ 
pre ragione. Ma, per far va¬ 
lere tale ragione, deve esse¬ 
re diretta da patrioti ener¬ 
gici e efficienti. E chi, se 
non Nixon. è il più zelante, 
devoto, ardente, fra tanti pa¬ 
trioti mortificati dalla ri¬ 
lassatezza di Johnson, che 
permette che la bandiera 
americana sia « insultata » 
quasi ogni giorno? 

Un appello al sentimenti 
meno nobili dell’americano 
(bianco) medio: allo sciovi¬ 
nismo, alla megalomania, al¬ 
la boria imperialistica, con¬ 
dito con frasi fatte sulla ne¬ 
cessità del negoziato e della 
pace: ecco quel che Nixon 
ha lanciato subito dopo l’in¬ 
vestitura. Poi ha deciso di 
non andare più a Mosca e si 
è recato a trattare più o me¬ 
no segretamente con John¬ 
son, dimenticando di averlo 
definito poche ore prima un 
incapace. 

Arminio Savioli 


. f NEW YORK. 10. 

Conclusa la convenzione dei 
repubblicani a Miami, l’atten¬ 
zione si sposta ora a Chicago, 
dove il 26 agosto si riunirà la 
convenzione democratica. Un 
gigantesco dispositivo di sicu¬ 
rezza è in allestimento nella 
metropoli delTIllinois: la ri¬ 
volta negra esplosa in una 
città tradizionalmente tran¬ 
quilla come Miami, negli ul¬ 
timi giorni della convenzione 
repubblicana, ha portato fra 
gli organizzatori democratici 
e fra le autorità della città una 
ondata d’allarme. D'altra par¬ 
te le roventi giornate della 
estate scorsa, quando Chica¬ 
go fu scossa dalla ribellione 
delle masse negre sono anco¬ 
ra ben vive nel ricordo, e la 
possibilità che quegli avveni- 


Secondo Nixon 


Johnson vorrebbe 
compiere un 
viaggio in URSS 

WASHINGTON. 11. 

Il « Wall Street Journal » for¬ 
nisce oggi informazioni su un 
presunto piano con il quale 
Johnson intenderebbe rilancia¬ 
re la sua candidatura alla Pre¬ 
sidenza. candidatura alla quale, 
come è noto aveva rinunciato. 
Il piano prevederebbe la cessa¬ 
zione dei bombardamenti sul 
Nord Vietnam in concomitanza 
con un viaggio di Johnson in 
Unione Sovietica. 

Del viaggio del presidente 
americano ha parlato con i gior¬ 
nalisti il neo-candidato repubbli¬ 
cano Nixon. al termine del suo 
incontro con Johnson. Nixon ha 
infatti rivelato che il presidente 
« ha esplorato la possibilità di 
un suo viagggio nelVURSS ad 
una qualche data entro la fine 
dell'anno ». Da parte sua il 
portavoce della Casa Bianca ha 
detto di non aver commenti da 
fare al riguardo. 


Nostro fermio 

VIENNA, 10. 

La TV austriaca ha trasmes¬ 
so venerdì sera. In ripresa di¬ 
retta, un dibattito sulle pro¬ 
spettive della Cecoslovacchia 
al quale hanno partecipato il 
direttore e vice direttore del 
« Llteramy Llsty » di Praga, 
Jungmann e VeselJ. lo scritto¬ 
re slovacco Peter Karvas, 1 
giornalisti svizzeri Frltz Rene 
Allentami e Wolfgang Bre- 
ihols, il direttore della « Pres¬ 
ta a di Vienna, Otto Schul- 
neister, l’ex direttore del 
i Komunlst » di Belgrado, Bog- 
lan Osolnk, membro del Co¬ 
gitato Centrale della Lega del 
«munisti, e, per « Rinascita a 
1 compagno Sergio Segre del 
Comitato Centrale del PCI. 
Per un’ora e mezzo — dalle 
rentldue alle ventitré e tren¬ 
ta — si è sviluppata una dl- 
teussione intensa (moderato¬ 
re Alfons Dalma, direttore del 
tervlzi informazione della Ra- 
liotelevisione austriaca). 

I rappresentanti cecoslovac¬ 
chi hanno sottolineato con 
orza che 11 rinnovamento si 
(volge ne) loro paese sulle ba¬ 
li della società socialista e 
thè esso ha avuto come im¬ 
itatore, ed ha come forza di¬ 
rigente, il partito comunista, 
[uale si è venuto presentan¬ 
te strila scena con il rinnova- 
nento al suo interno e la con- 
tegnente innovazione dei suoi 
metodi di. lavoro. 

Mal come In questo mo¬ 
mento — è stato ancora po¬ 
to in rilievo dal partecipan- 
l cecoslovacchi e ri conosci u- 
l da tutti gli intervenuti al 
ibattito — il partito comuni¬ 
tà aveva saputo realizzare in¬ 
omo alla sua politica, negli 
il timi venti anni, un cosi 
argo consenso popolare, ed 
aerei tare una cosi precisa ca- 
tacltà egemonica nel quadro 
di una concezione pluralisti- 
& ca che tiene conto di tutte le 
forse della società cecoslovac- 
oa e tende a metterle In mo¬ 
vimento per la soluzione dei 
difficili problemi — In pri¬ 


mo luogo di ordine economi¬ 
co — che stanno dinanzi al 
paese. 

Con eguale forza 1 compa¬ 
gni cecoslovacchi hanno sotto- 
lineato che 11 « modello » di 
società socialista sviluppata 
che essi intendono creare — 
impostando In termini nuovi 
il rapporto socialismo-demo¬ 
crazia — non lo considerano 
un oggetto di esportazione per 
altri paesi socialisti dato che 
ogni paese ha le proprie ca¬ 
ratteristiche. 1 propri proble¬ 
mi. Questo non esclude però 
una reciproca influenza, an¬ 
che nel senso di apprendere 
dagli errori e dalle esperien¬ 
ze altrui. Con molta Insisten¬ 
za hanno pure ribadito che 
il popolo e 1 dirigenti ceco¬ 
slovacchi non pensano in al¬ 
cun modo a una sorta di ro¬ 
vesciamento delle alleanze in¬ 
temazionali. dato che la col- 
locazione attuale è la miglio¬ 
re garanzia per la sovranità 
dei paese. Di un paese — 
hanno aggiunto — che non ha 
certo dimenticato Monaco. 

Che cosa è cambiato dopo 
gli incontri di Ciema e di 
Bratislava? Alla domanda, 
svolta con insistenza da talu¬ 
ni partecipami, i cecoslovac¬ 
chi hanno risposto che non 
è cambiato nulla, m nessun 
campo: in particolare non è 
cambiato nulla per quel che 
concerne la libertà di stam¬ 
pa, che è oggi una realtà la 
quale contribuisce a fare del¬ 
la Cecoslovacchia uno dei pae¬ 
si europei politicamente più 
vivi e, allo stesso tempo, uno 
dei paesi dove la stampa, 
con le sue posizioni, più rie¬ 
sce ad esercitare un controllo 
severo sulla stessa attività dei 
governami. 

Il che, evidentemente, ha 
sottolineato nel suo interven¬ 
to U compagno Sergio Segre, 
non vale per altri paesi, in 
primo luogo occidentali. Ba¬ 
sta pensare alle molte cam¬ 
pagne di stampa condotte (ad 
esempio In Italia su un te¬ 
ma scottante come quello del 
Sifar) e rimaste senza effica¬ 


cia pratica, o, per altro verso, 
alle massicce rappresaglie 
golllste contro 1 redattori del¬ 
la TV parigina. La libertà di 
stampa sempre più in peri¬ 
colo in occidente con la chiu¬ 
sura continua di giornali e ri¬ 
viste, il processo di concen¬ 
trazione monopolistica in at¬ 
to anche tn questo campo, un 
raffronto tra 1 risultati della 
« primavera cecoslovacca » e 
quelli della sollevazione di 
maggio In Francia contro il 
regime gollista, l’esigenza in 
ogni paese — anche per 1 bi¬ 
sogni nuovi di libertà di cui 
si fanno portatrici le giova¬ 
ni generazioni — di ricercare 
equilibri politici più avanzati 
capaci di assicurare una più 
diretta partecipazione di mas¬ 
sa, la necessità di avviare 
una nuova politica europea e 
di creare anche In tal modo 
le condizioni per il supera¬ 
mento delle rigidità che si 
registrano aU'intemo di mol¬ 
ti paesi (uno degli esempi 
più macroscopici è il tentati¬ 
vo di mantenere in vita in 
Italia una delimitazione nei 
confronti di dieci milioni di 
elettori di sinistra) l’esigen¬ 
za anche per i paesi indu¬ 
strialmente avanzati dell’occi¬ 
dente di superare il capitali¬ 
smo per poter superare le 
proprie contraddizioni, sono 
stati 1 temi introdotti nel di¬ 
battito dal compagno Segre. 

Fritz Rene Allemann si è 
detto d’accordo con Segre sul 
fatto che la politica dei bloc¬ 
chi rappresenta non soltanto 
una oerta concezione di poli¬ 
tica Intemazionale, ma ha an¬ 
che determinato, allTnierno di 
ognuno di questi blocchi, una 
posizione particolare dello 
stato più forte e, aU’intemo 
dei vari stati membri, deter¬ 
minati indirla! rigidi dii po¬ 
litica interna. Tutto questo è 
oggi in discussione e in cri¬ 
si, come indica anche 11 di¬ 
scorso aperto in occidente sul¬ 
la esigenza di creare con gli 
Stati uniti dei rapporti diver¬ 
si da quelli fin qui esistiti 
e che si sono risolti in una 
pesante subordinazione. 


Un'ora e mezzo di discussione trasmessa in diretta 

Dibattito alla TV austriaca sulle 
prospettive In Cecoslovacchia 

Vi hanno partecipato giornalisti cecoslovacchi, svizzeri, austriaci, Jugoslavi e il compagno 
Segre per « Rinascita » — Riconosciuto il contributo dì idee dei comunisti italiani 


Anche U compagno Osolnk. 
direttore dell’Istituto del mo¬ 
vimento operaio di Lubiana, 
sottolineando il carattere di 
processo della creazione di 
nuovi rapporti tra 1 paesi so¬ 
cialisti e I partiti comunisti, 
e gli enormi progressi che si 
sono fatti In questo campo 
negli ultimi anni, malgrado 
molteplici resistenze, ha posto 
l’accento sul fatto che una 
politica europea di sicurezza, 
tesa al superamento dei bloc¬ 
chi, può facilitare la ricerca 
di nuovi traguardi che oggi 
si pongono a tutti 1 paesi e 
che sono da una parte il rin¬ 
novamento democratico delle 
società socialiste e dall’altra 
il superamento del capitali¬ 
smo e la conquista di una 
democrazia socialista. 

n dibattito ha infine po¬ 
sto in rilievo il significato 
dell’appoggio che il partito 
comunista italiano e gli altri 
partiti comunisti dell’Europa 
occidentale hanno assicurato, 
nella stragrande maggioranza, 
al processo In atto Tn Ceco¬ 
slovacchia, nel quadro di una 
concezione e del rapporto de¬ 
mocrazia-socialismo, e di una 
visione pluralistica della so¬ 
cietà che è oggi una realtà 
operante aU’intemo del mo¬ 
vimento comunista intemazio¬ 
nale. dove la sintesi tra di¬ 
versità e unità si rende pos¬ 
sibile quando non si trascu¬ 
ri e non si sottovaluti nessu¬ 
na di queste due componenti 
essenziali di una concezione 
realistica e moderna dell’in¬ 
ternazionalismo. 

Anche il direttore del ser¬ 
vizi di informazione della te¬ 
levisione austriaca, Dalma, ha 
tenuto a sottolineare, nella 
sua introduzione, il peso eser¬ 
citato, al di là delle stesse 
vicende cecoslovacche, dal 
contributo di idee che 1 co¬ 
munisti italiani hanno forni¬ 
to in tutti questi anni, con¬ 
ducendo avanti la loro azio¬ 
ne per l’unità nella diversità 
e nell’autonomia di tutti 1 
partiti. 

r. c. 


menti si ripetano proprio nei 
giorni dell’assise democratica 
rènde inquieti i sonni delle 
autorità. « Se dobbiamo cre¬ 
dere soltanto ad un terzo delle 
voci — ha detto il vice-scerif¬ 
fo della contea — avremo cer¬ 
tamente grossi guai ». 

Questa, por ora, la più vi¬ 
stosa: nei cortili delle carceri 
della contea si stanno innal¬ 
zando tende che potranno 
« ospitare » 1500 persone, tan¬ 
te quante la polizia prevede 
di doverne arrestare. La poli- 
ua ha deciso di ricorrere alia 
« tendopoli carceraria » per¬ 
chè nessuna delle prigioni 
di Chicago offre spazio suf¬ 
ficiente per accogliere una si¬ 
mile massa di arrestati. 

Le voci su manifestazioni, 
comizi di protesta, « sit in », 
marcie e così via, non si con¬ 
tano. Il sindaco della città, 
John Dealey, ha chiesto che 
contingenti della Guardia na¬ 
zionale deirillinois vengano 
tenuti pronti per interventi di 
emergenza a Chicago. Di al¬ 
cune dimostrazioni è già stato 
dato l’annuncio da parte dei 
promotori. Militanti delle or¬ 
ganizzazioni per i diritti civili 
effettueranno marce e mani¬ 
festazioni. Il « Comitato dì mo¬ 
bilitazione nazionale per la fi¬ 
ne della guerra nel Vietnam » 
(patrocinatore negli ultimi tre 
anni di imponenti dimostrazio¬ 
ni) prepara una marcia alla 
sede della convenzione demo¬ 
cratica per protestare contro 
la guerra nel Vietnam e con¬ 
tro la politica dell’ammini¬ 
strazione Johnson. Un grande 
bivacco è stato preannunciato 
dagli «Yippies » (gli aderenti, 
cioè, al « Youth International 
Party », partito internazionale 
dei giovani, 1 quali non vanno 
confusi con i più noti «Hip¬ 
pies»): intendono effettuare 
un « love in » nel parco inti¬ 
tolato ad Àbramo Lincoln. 

In campo democratico, sul 
piano politico, è da segnalare 
la comparsa di un nuovo nome 
fra quelli dei candidati alla 
« nomination » per la Casa 
Bianca: il governatore del 
Sud Dakota, senatore Georges 
McGovern, ha annunciato oggi 
la sua decisione di sollecitare 
dalla convenzione la candida¬ 
tura presidenziale. Noto come 
una delle « colombe » del Se¬ 
nato, McGovern è un acerbo 
critico della politica vietna¬ 
mita di Johnson. 

Il quarantaseienne senato¬ 
re ha esposto il suo program¬ 
ma nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta al Cam¬ 
pidoglio. Sul Vietnam egli ha 
detto che «non potranno es¬ 
serci negoziati utili finché i 
bombardamenti non cesseran¬ 
no ». Ha dato un giudizio 
sprezzante dei fantocci sud- 
vietnamiti che « non godono 
della fiducia della popolazio¬ 
ne » ed ha affermato che è 
giunto il momento, per gli 
USA, di riconsiderare la esten¬ 
sione e il senso dei loro im¬ 
pegni nel mondo: « Noi non 
vogliamo essere né i gendar¬ 
mi né ì giudici della comunità 
intemazionale ». Gli altri pun¬ 
ti del suo programma sono: 
fine delia coscrizione militare 
obbligatoria, da sostituire con 
un piano di arruolamenti vo¬ 
lontari: mobilitazione «di tut¬ 
te le risorse spirituali e poli¬ 
tiche della nazione per met¬ 
ter fine ai rimasugli di raz¬ 
zismo e di povertà che afflig¬ 
gono tuttora il nostro paese »; 
sistematica riduzione del com¬ 
plesso di industrie militari del 
paese. 

Gli osservatori si interroga¬ 
no oggi sul significato e sulla 
portata di questa nuova can¬ 
didatura e molti sono concordi 
nel ritenere che McGovern 
stia cercando di far leva su¬ 
gli ambienti kennediani (l’ex- 
addetto stampa di John F. 
Kennedy. Pierre Salinger, ha 
dichiarato oggi di appoggiar¬ 
lo) e sulla riluttanza da essi 
dimostrata nell appoggiare Mc- 
Carty. McGovern ha detto 
che comunque appoggerà alla 
Convenzione di Chicago colui 
che si dimostrerà capace di 
ottenere la nomination, per¬ 
ché la candidatura di Nixon 
alla Presidenza è « un’inquie¬ 
tante prospettiva per l’Ame¬ 
rica e per tutti i popoli del 
mondo». Non c’è un nuovo 
Nixon, ha detto. « e non si 
può mettere impunemente del 
vino nuovo in una bottiglia 
vecchia ». 

Oggi, come vuole la consue¬ 
tudine. Richard Nixon, candi¬ 
dato repubblicano alla Casa 
Bianca, si è recato nel Texas, 
nella residenza di Johnson per 
essere informato sui problemi 
politici, interni ed esteri, at¬ 
tualmente sul tappeto. In vi¬ 
sta dell’incontro con Nixon 
Johnson ha Invitato nel suo 
« ranch » il numero due delia 
delegazione americana ai pre- 
I negoziati di Parigi con i nord- 
1 vietnamiti, Cyrus Vance. 
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MONTEVIDEO— La polizia aggredisce gli studenti lanciando bombe lacrimogene 


(Telefoto A.P.-« l’Unità t) 


MONTEVIDEO: due morti nei violenti scontri 

Con sciabole sguainate 
poliziotti contro studenti 


Circa Iremila giovani alla dimostrazione contro il go¬ 
verno - Situazione di nuovo tesa nel Messico: truppe in¬ 
forno all'università e scioperi di studenti medi nel paese 
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r *** V ( ' !*» ’.*. • ' 71'’ */ " '^ Come d’abitudine. iJ portavoce 

I sostiene che i quattro nordcorea- 
ni. assieme ad altri in numero 
imprecisato, avrebbero cercato 

Terrore razzista in Rhodesia sud. cercando <11 superare una 

I trentadue patrioti Zimbabwe condannati a morto venerdì dal posizione militare sudcoreana, 
tribunato schiavista di Salisbury hanno accolto la Iattura dalla ^ portavoce, dopo aver detto 
sentenza con un canto dot loro popolo, un canto di tetta. Canta- che 0,1 50,0 soldato sudeorea- 
vano ancora mantra II portavano fuori dell'aula. Persino II sarebbe rimasto ferito in ta- 
giudlca, dopo aver# emanato la ftroca sentenza, ha inviata al jf ap°ne, ha affermato che nel- 
govorno un rapporto in cui Illustra «aspetti che glustifkho- h IIÌwÌh*^ iì!f n t wì l?t£^ er r. 1^: 
rebbero un provvedimento * grazia ». La difa», ricorrerà In Sue ^ti, SfndW SorSni 
appallo. La notizia dalla nuove condanne ha suscitate esecra- un soldato americano e tre sud¬ 
atene in tutto il mondo. Nella foto: la disperazione dei familiari coreani. 

Il controllo delle nascite 

- u II ■ I 11 I U I -I- - n \ 

Spazientita polemica del Vaticano 
con «The Economici» per l'encklka 


MONTEVIDEO, 10 

Le dimostrazioni antigover- 
native hanno assunto un 
drammatico sviluppo nelle ulr 
tìme ore: un soldato e Uno 
studente sarebbero rimasti uc¬ 
cisi nei violenti scontri avve¬ 
nuti ieri. Il presidente Jorge 
Pacheco Areco ha presieduto 
ieri sera una riunione straor¬ 
dinaria del consiglio dei mi¬ 
nistri per esaminare la situa¬ 
zione dopo una giornata di 
episodi di violenza a Monte¬ 
vìdeo e in altre parti del 
paese. 

La notizia del soldato ucci¬ 
so è stata data da funzionari 
dt governo i quali peraltro 
hanno chiesto di conservare 
l’anonimo. A sua volta il de¬ 
putato comunista Jose Luis 
Mossero ha denunciato la mor- 


Corea 

Quattro 

morti 

alla 

frontiera 


PYONGYANG. 10. 

Un portavoce sudcoreano ha 
affermato che truppe della Co¬ 
rea del sud avrebbero ucciso 
in combattimento oggi quattro 
nordcoreani, in due diversi scon¬ 
tri avvenuti prima dell'alba, al 
confine fra i due Stati coreani. 

Come d’abitudine, il portavoce 
sostiene che i quattro nordcorea¬ 
ni. assieme ad altri in numero 
imprecisato, avrebbero cercato 
di « infiltrarsi » nella Corea del 
sud. cercando <11 superare una 
posizione militare sudcoreana. 

D portavoce, dopo aver detto 
che un solo soldato sudcorea¬ 
no sarebbe rimasto ferito in ta¬ 
le azione, ba affermato che nel- 
l’ultima settimana sarebbero sta¬ 
ti uccisi, alla frontiera fra i 
due Stati, quindici nordcoreani, 
un soldato americano e tre sud- 
coreani. 


Acque agitate per il Vatica¬ 
no dopo l'enciclica «Humanae 
vi tee » contro il controllo del¬ 
le nascite, n fermento si allar¬ 
ga e macchia d’olio nel mondo 
cattolico: ambienti religiosi 

americani, inglesi, tedeschi, ar¬ 
rivano a pronunciarsi contro la 
infallibilità papale. 

Negli Stati Uniti I’Assodazio- 
ne dei medici cattolici del Mani¬ 
toba. che raccoglie oltre 100 pro¬ 
fessionisti. ha inviato ai tre 
arcivescovi cattolici della re¬ 
gione un documento dì critica 
contro l'enciclica di Paolo VI 
sul controllo delle nascite. 

Il documento definisce l'en¬ 
ciclica « una lettera assai spia¬ 
cevole > e continua affermando 
che nelle parole del Papa i me¬ 


dici non hanno trovato < la 
soluzione ai dubbi ed alle dif¬ 
ficoltà ». « Noi riteniamo —- af¬ 
fermano 1 medici — che il con¬ 
trollo delle nascite non è fon¬ 
damentalmente peccaminoso, 
che dovrebbe essere approva¬ 
to, e per di più pubblicamente». 

Ma Y Osservatore romano 
sembra credere che tutto non 
sia che un - invenzione malvagia 
dei comunisti italiani. Commen¬ 
tando ieri un articolo del noto 
settimana le inglese The econo- 
mirt che «reca. suU'Enciclica 
Humanae vitae, uno degli arti¬ 
coli più aspri che siano appar¬ 
si dopo le publbics rione del do¬ 
cumento pontificio», l’organo 
vaticano ne trae una singolare 
conclusione: che, cioè, l’illu- 


stre giornale inglese avrebbe 
«accattato» i suoi argomenti 
«dalla pubblicistica italiane co¬ 
mmista e radicale»! 

H commento deirOsserrafore 
romano, che si intitola « Misu¬ 
ra », scende, in omaggio appun¬ 
to al senso di misura ad accu¬ 
sare di nazismo il giornale 
inglese, chiedendosi «se questo 
linguaggio sia di un periodico 
britannico deU’anno di grazia 
1968 o. invece, di un qualchce 
foglio nazionalsocialista del 
1935-1939, per esempio dell’An- 
griff, o dello Schwarze korps 
organo di quelle SS che erano 
sul punto di tramandare ai po¬ 
steri le loro gesta ». 


te di uno studente ucciso dal¬ 
la polizia. Il governo lo ha 
smentito ma ha ammesso che 
uno studente ferito al capo 
versa in gravi condizioni. 

Si chiama Mario Toyos, e 
si trova in ospedale per esse¬ 
re sottoposto ad una opera¬ 
zione al cervello a seguito 
delle ferite riportate alla te 
sta durante le brutali repres¬ 
sioni poliziesche. Non è stato 
possibile accertare se il ragaz¬ 
zo sla rimasto ferito da un 
colpo di arma da fuoco o se 
da una bomba lacrimogena. 

Alla dimostrazione di ieri 
hanno partecipato circa 3 mi¬ 
la studenti infuriati per l'ir¬ 
ruzione fatta dalla polizia ieri 
mattina nella loro università. 
Gli scontri sono proseguiti 
per l'intera giornata in un 
quartiere cittadino. 

I giornalisti presenti han¬ 
no contato almeno una venti¬ 
na di dimostranti e poliziot¬ 
ti feriti negli scontri. Un cen¬ 
tinaio di studenti sono stati 
arrestali. Ad infuocare gli ani¬ 
mi vi è stata la richiesta del 
presidente Areco al Senato dt 
silurare il consiglio ammini¬ 
strativo dell'Università. L’Uni¬ 
versità, è autonoma in Uru¬ 
guay — cosi come nel Messi- 
co — e per legge le autorità 
accademiche non possono esse¬ 
re rimosse senza il consenso 
della Camera alta. 

L'irruzione della polizia nel¬ 
l’Università si inquadra nel cli¬ 
ma di parossismo in cui so¬ 
no precipitate le autorità do 
po il rapimento di Ulsis Pe¬ 
reira Reverbel, capo dell'ente 
nazionale per l'energia elettri¬ 
ca e i telefoni, consigliere e 
intimo amico di Pacheco 
Areco. 

Durante la perquisizione i 
poliziotti — secondo quanto 
affermano le autorità — han¬ 
no trovato un arsenale di ar¬ 
mi. Fra l'altro bottiglie Molo 
tov e munizioni. 

Alcune centinaia di studen¬ 
ti si erano barricati all'inter¬ 
no dell'Istituto Vazquez Que 
vedo, una scuola media supe¬ 
riore che dista due isolati dal¬ 
la Università ed hanno fatto a 
pezzi tutti i vetri per poter 
bersagliare meglio i poliziotti. 
La polizia a cavallo con le 
sciabole sguainate ha caricato 
gli studenti nella piazza prin¬ 
cipale di Montevideo e nelle 
strade adiacenti. Alcuni ragaz¬ 
zi sono salili su di un autobus 
e lo hanno diretto a tutta ve¬ 
locità contro un distaccamen¬ 
to di miliziani a cavallo co¬ 
stringendoli a disperdersi. Al¬ 
cuni cavalli sono scivolati e 
hanno disarcionato t cavalie¬ 
ri, ma non si sono avuti fe¬ 
riti gravi. Durante la batta¬ 
glia si è visto uno studente ca¬ 
dere con una grave ferita alla 
testa. Altri tre studenti U ab¬ 
biamo visti allontanarsi dal 
luogo degli scontri con il vol¬ 
to insanguinato. I negozi e gli 
altri esercizi hanno chiuso ti¬ 
rando giù le saracinesche non 
appena si sono avuti i pri¬ 
mi incidenti. 


CITTA’ DEL MESSICO, 10 
Di nuovo tesa la situazio¬ 
ne a Città del Messico. La 
reazione dei circa 70 mila stu¬ 
denti del Politecnico ad una 
proposta interlocutoria delle 
autorità governative è stata 
pressoché unanime. La città 
e cosparsa di scritte che invi¬ 
tano gli studenti all’unità con¬ 
tro la manovra governativa. 
Truppe autotrasportate sono 
state disposte intorno alla se¬ 
de universitaria. NeWinterno 
intanto si stormo verificando 
scioperi di studenti medi tn 
appoggio agli universitari. 
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Si sono conclusi ieri sera in un'atmosfera di reciproca e fraterna Intesa 


Un documento del Comitato 


Centrale del PCUS 


Giornata di intensi colloqui p er rama 

fra Tito e Dubcek a Praga delle forze 

Positivo apprezzamento del leader jugoslavo sui colloqui di Bratislava — Conferenza stsmpa di Tito trasmessa in diretta 

dalla radio — E' stato pubblicato il nuovo statuto del Partito — Domani incontro fra Ulbricht e Dubcek a Karlovy Vary ? ■ I w wlUZIOIlQl IG 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 10 

I colloqui fra la delegazio¬ 
ne jugoslava, guidata da Ti¬ 
to, e quella cecoslovacca, con 
a capo Dubcek sono terminati 
questa sera fielle stesse sale 
dello storico castello in cui 
erano cominciati questa mat¬ 
tina di buon’ora. 

E sempre in serata è stato 
diffuso dalla CTK il comuni¬ 
cato in cui si mette fra l’altro 
in rilievo come i colloqui si 
siano svolti « in un’atmosfera 
di cordialità e da compagni ». 
e si esprime « soddisfazione 
per l’armonico sviluppo dei 
rapporti tra i due partiti ». 

« Occorre continuare — af¬ 
ferma il comunicato — a svi¬ 
luppare queste relazioni su tut¬ 
ti i piani », 

Davanti a giornalisti jugo¬ 
slavi e cecoslovacchi Tito ave¬ 
va tenuto nel pomeriggio una 
conferenza stampa trasmessa 
in diretta dalla radio. 

Ad una domanda sul « come 
si deve procedere per risol¬ 
vere i contrasti tra i partiti », 
Tito ha risposto che la Con¬ 
ferenza di Bratislava ha di¬ 
mostrato che la strada del dia¬ 
logo può condurre a buon fine 
e che tale Conferenza « è un 
avvenimento positivo quanto 

10 sono le decisioni che vi so¬ 
no state prese ». Quella Con¬ 
ferenza — ha detto ancora 
Tito — è una «soluzione giu¬ 
sta alla quale la Jugoslavia 
porta il suo appoggio ». 

II presidente jugoslavo, ri¬ 
spondendo ad una domanda 
sulla mancata partecipazione 
della Jugoslavia e della Ro¬ 
mania ai colloqui di Bratisla¬ 
va, ha detto che i romeni a- 
vrebbero « effettivamente il 
diritto di non essere contenti 
di non essere stati invitati ». 
Diversa è la posizione della 
Jugoslavia, che non fa parte 
del Patto di Varsavia, e che 
se anche invitata avrebbe po¬ 
tuto non intervenire. 

Riferendosi alla conferenza 
di Mosca del prossimo novem¬ 
bre Tito ha detto che « se 
saremo convinti che la situa¬ 
zione mondiale necessiti della 
riunione, noi non saremo as 
senti ». Altri temi trattati nel¬ 
la conferenza stampa sono 
stati quelli della crisi medio¬ 
orientale («Il conflitto può ad 
ogni momento ampliarsi peri¬ 
colosamente »). delle agitazio¬ 
ni studentesche in Jugoslavia, 
dei rapporti con la RDT e con 
la RFT. 

La conferenza stampa è sta¬ 
ta seguita in tutto il paese con 
molta attenzione e grande in¬ 
teresse. Si sono cosi rinno¬ 
vate, sia pure a distanza, 
quelle manifestazioni di sim¬ 
patia con le quali la popola¬ 
zione praghese aveva accolto 
ieri il segretario della Lega 
dei comunisti jugoslavi. 

Oggi nella mattinata Tito in 
una pausa dei lavori intorno 
a mezzogiorno si è incontrato 
con una delegazione di ex par¬ 
tigiani cecoslovacchi che, sot¬ 
to il suo comando, combat¬ 
terono in Jugoslavia nella glo¬ 
riosa lotta di liberazione dal 
nazismo. L’incontro è stato 
estremamente caloroso. Della 
delegazione facevano parte 
anche i rappresentanti di alcu¬ 
ne fabbriche, tra cui dirigen¬ 
ti delle ferriere di Cenkov. 
dove Tito lavorò nel periodo 
precedente la prima guerra 
mondiale. 

Tito ha ringraziato per le 
parole di saluto che la dele¬ 
gazione gli ha voluto porgere 
e ha detto di essere lieto di 
trovarsi nuovamente a Praga. 
«Sapete che la simpatia dei 
popoli della Jugoslavia verso 
le vostre nazioni è profonda 
e permanente e non è cessata 
neppure nei periodi più duri 
per i nostri paesi » — ha detto 

11 Presidente jugoslavo. 

« Questa simpatia — ha con¬ 
cluso Tito — si è ora ulte¬ 
riormente rafforzata. Abbiamo 
molto in comune: in primo luo¬ 
go l’edificazione del sociali¬ 
smo. Vogliamo che i nostri 
sforzi diano un contributo non 
solo alle nostre nazioni, ma 
anche alla causa del sociali¬ 
smo nel mondo. Ci sforziamo 
quindi di stabilire migliori 
rapporti non solo tra i nostri 
paesi ma con tutti gli Stati 
del campo socialista ». 

La stampa di oggi dà grande 
spazio alla cronaca deU’arri- 
vo della delegazione jugosla¬ 
va, sottolineando la stretta 
amicizia che lega 1 due paesi. 
Il più entusiastico è il gior¬ 
nale dei giovani comunisti, il 
Mìada Pronta, che titola fl 
suo servìzio: «Tito è stato 
accolto nelle braccia di Pra¬ 
ga». n Piace quotidiano dei 
sindacati, mette invece in ri¬ 
salto Taffinità di vedute fra 
le due delegazioni e aggiunge 
che i colloqui fra Tito e Dub¬ 
cek saranno più facili di quel¬ 
li di Ciema e (fi Bratislava. Il 
IÀdova Demokracìe. organo 
del partito popolare cristiano, 
sotto il titolo « Accoglienza 
trionfale al Presidente Tito» 
sottolinea il grande interesse 
dimostrato dalla stampa mon¬ 
diale per la visita del diri¬ 
gente jugoslavo. 

' Due altre notizie hanno og¬ 
gi destato l’interesse dei ce¬ 


coslovacchi. La prima è la 
pubblicazione da parte del Ru¬ 
de Pravo, quotidiano del PC 
cecoslovacco, del progetto del 
nuovo statuto del PC che do¬ 
vrà essere dibattuto nelle as¬ 
semblee precongressuali e 
quindi ai congresso straordi¬ 
nario di settembre. 

La seconda notizia riguar¬ 
da la visita in Cecoslovacchia 
del Presidente del Consiglio 
di Stato della RDT. Walter 
Ulbricht. prevista per lunedi. 
L’incontro fra Ulbricht e i di¬ 
rigenti cecoslovacchi dovreb¬ 
be avvenire- a Karlovy Vary. 

Silvano Goruppi 


26 milioni 
di poveri 
negli USA 

WASHINGTON. 10. . 

I poveri sono negli Stati Uni¬ 
ti 25 milioni e 900.000 dei quali 
oltre otto milioni sono gente di 
colore. Queste cifre rivelatrici 
sono contenute in un rapporto 
preparato per Johnson dal Co¬ 
mitato dei consiglieri economici 
del governo. Il rapporto rileva 
altresì che il reddito medio di 
una famiglia media negra (cioè 
non povera) negli Stati setten¬ 
trionali è pari al 73 per cento 
del reddito di una famiglia me¬ 
dia bianca, mentre negli Stati 
meridionali è appena pari al 54 
per cento. 



VOI TT1? A U prototipo del Concorde, l'aereo supersonico di linea attuato in collabora- 

™ *- iJone da Inglesi e francesi, è cosa fatta. Compirà ora una serie di prove al 

suolo, sulle piste di volo dell'aeroporto di Talosa, Btagnac nelle prossime settimane, alla velocità di 2000 chilometri-ora. Poi, in 
ottobre, spiccherà il volo, e supererà i 2500 chilometri-ora. Ma dovrà volare per molte migliaia di chilometri, in tutte le possibili 
condizioni meteorologiche, prima di poter caricare passeggeri. L'entrata In servizio è prevista infatti per il 1970 


Dopo la distruzione d'una storica cattedrale della RDV 


Messaggio di Ho Ci Min 
ai cattolici di Nghe An 

Fra le vittime del bombardamento USA anche due vescovi e diversi religiosi - Ieri sul Nord Vietnam 130 incursioni 


SAIGON. 10. 

Il presidente Ho Ci Min 
ha inviato un messaggio ai 
cattolici delia provincia di 
Nghe An. dopo la distruzio¬ 
ne. ad opera di aerei ameri¬ 
cani, delia-storica cattedrale 
di Xa Dai, avvenuta il 21 lu¬ 
glio scorso. Nel suo messag¬ 
gio il Presidente della RDV 
afferma che « gli aerei ame¬ 
ricani hanno ancora una vol¬ 
ta bombardato il settore del¬ 
la cattedrale di Xa Dai, fe¬ 
rendo due vescovi e tre 
parroci, ferendo o ucciden¬ 
do un certo numero di re¬ 
ligiosi. oltre ad una parte del¬ 
la popolazione cattolica e non 
cattolica. Anche la cattedra¬ 
le è stata demolita e centi¬ 
naia di case distrutte». 


Ho Ci Min, nell’esprimere 
la sua simpatia alle vittime, 
esorta i cattolici ed i non 
cattolici della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam ad 
unirsi ancora più strettamen¬ 
te nella resistenza all’aggres¬ 
sione americana, per la sal¬ 
vezza nazionale. 

Il messaggio è stato reso 
noto proprio mentre gli aerei 
americani intensificavano nuo¬ 
vamente gli attacchi contro 
le province meridionali della 
RDV. dove hanno lanciato 
nelle ultime ventiquattro ore 
ben 130 incursioni (contro il 
centinaio che veniva annun¬ 
ciato dai portavoce america¬ 
ni a Saigon nei giorni scorsi). 
Tra il 6 e il 9 agosto, intanto, 
la contraerea della RDV ha 


Larga eco in Grecia 
agli accordi delle 
forze di Resistenza 


L’accordo raggiunto di re¬ 
cente tra Andreas Papandreu 
e Andonis Brillakis per una 
azione concordata delle orga¬ 
nizzazioni della Resistenza 
contro la Giunta ateniese, ha 
avuto una larga eco nell’opi¬ 
nione pubblica greca. L’im¬ 
portanza dell'accordo risiede 
in primo luogo nel fatto che 
esso rappresenta un passo 
verso l’attuazione delle pro¬ 
spettive democratiche offerte 
ai greci dalle massime orga¬ 
nizzazioni della Resistenza: il 
rovesciamento della dittatura 
e l'instaurazione di una ve¬ 
ra democrazia. Soltanto una 
democrazia basata sul rispet¬ 
to della sovranità popolare, 
dei diritti e delle libertà fon¬ 
damentali, potrebbe offrire in¬ 
fatti, una garanzia che non si 
ripeteranno imprese come il 
colpo di Stato del 21 aprile e 
che si aprirà realmente la via 
per risolvere i difficili proble¬ 
mi di struttura, politici, socia¬ 
li ed economici, che hanno 
travagliato la Grecia negli an¬ 
ni tormentati del dopo-guerra. 

In questi ultimi giorni, nel¬ 
la capitale greca si fanno sem- 

S re più insistenti le voci sul- 
l possibilità che alla Giunta 
di Papadopulos succeda un 
governo di destra con Co¬ 
stantino K»ramani is come pri¬ 
mo-ministro. Tale alternativa 
sia al regime dei colonnelli 
che ad una soluzione demo¬ 
cratica, verrebbe appoggiata, 
a quanto si dice, anche da 
una parte degli esponenti di 
destre dell'Unione di Centro. 

Karamanlls, in effetti, che 
rimase per 8 anni, dal ’55 al 
'63 al potere (un potere qua¬ 
si dittatoriale, di soprusi e 
di arbitri di corruzione e di 
paternalismo, di ass a ssini • di 
violenze cootro gli esponenti 


della sinistra) poco prima del¬ 
la sua caduta, cercò di otte¬ 
nere una revisione della co¬ 
stituzione che nelle sue linee 
essenziali, poco differisce dal¬ 
la costituzione che i colon¬ 
nelli vorrebbero ora imporre 
ai grecL In fondo si tratta di 
un vecchio piano delle destre 
reazionarie, appoggiato anche 
dalla CIA americana, per 
escludere radicalmente e de¬ 
finitivamente dalla vita politi¬ 
ca le forze di sinistra. 

Sembra che oggi i piani di 
far rientrare Karamanlis ab¬ 
biano il loro punto di parten¬ 
za negli stessi ambienti della 
amministrazione Johnson (an¬ 
che Nixon e Humphrey sareb¬ 
bero d’accordo): tali piani so¬ 
no considerati come una solu¬ 
zione accettabile anche dai co¬ 
lonnelli di Atene, almeno da 
quelli « moderati ». Un gover¬ 
no capeggiato da Karamanlis 
e armato della costituzione 
preparata e imposta dalla 
Giunta, non presuppone ov¬ 
viamente un esclusione dei co¬ 
lonnelli dal potere. Una simi¬ 
le pericolosa soluzione trova 
inoltre appoggio tra tutti colo¬ 
ro che si oppongono non sol¬ 
tanto all’instaurazione di una 
vera e reale democrazia, ma 
pure tra coloro che respin¬ 
gono le soluzioni « moderate » 
di un governo di «centro» o 
di « centro-sinistra ». 

■ In queste condizioni appare 
evidente la giustezza della li¬ 
nea unitaria seguita dalle or¬ 
ganizzazioni della Resistenza 
per una radi cali zzazione del¬ 
la lotta, non soltanto per rove¬ 
sciare la Giunta, ma anche 
per ■ impedire i tentativi di 
qualsiasi alternativa anti-de¬ 
mocratica. 

Antonio Solare 


abbattuto altri 4 apparecchi 
USA. portando il totale degli 
aerei abbattuti dall’inizio del¬ 
l’aggressione. nel 1964, a 
3.088. 

Il Nhandan, organo del Par¬ 
tito vietnamita dei lavorato¬ 
ri. dal canto suo, commenta 
severamente la serie di riu¬ 
nioni internazionali in corso 
per iniziativa americana dal¬ 
l'inizio del mese; si tratta 
delle riunioni dell'ASPAC 
(Consiglio dei paesi asiatici 
del Pacifico). dell’APU (Unio¬ 
ne parlamentare asiatica) e 
dell’ASEAN (Associazione del¬ 
le Nazioni del sud-est asiati¬ 
co). « L’immediato obbiettivo 
della dottrina asiatica ' di 
Johnson — scrive a questo 
proposito il giornale — è di 
coinvolgere ancora più i pae¬ 
si asiatici nella guerra d'ag¬ 
gressione contro il Vietnam 
e di camuffare in tal modo 
1’ "americanizzazione” di que¬ 
sta guerra. Gli obbiettivi stra¬ 
tegici a lungo termine di que¬ 
sta nuova politica, sono di 
spingere i governi dei vari 
paesi asiatici a riunirsi in 
una organizzazione di solida¬ 
rietà dominata dal neocolo¬ 
nialismo americano ». 

Le ultime 24 ore sono state 
caratterizzate nel Vietnam del 
sud da una serie di operazioni 
americane concretatesi in ve¬ 
re e proprie razzie ai danni ' 
della popolazione civile di mol¬ 
ti villaggi nelle province circo¬ 
stanti Saigon, nell’evidente ten¬ 
tativo di terrorizzarla e di in¬ 
durla a non prestare appoggio 
alle Forze armate di liberazio¬ 
ne. Ad una quarantina di chilo¬ 
metri a nord di Saigon è stato 
ad esempio attaccato il villag¬ 
gio di Tran Thap. dove sono 
state uccise 16 persone, defini¬ 
te. poi. dal momento che era¬ 
no morte, «vietcong», e ne so¬ 
no state arrestate 47 definite, 
poiché erano ancora in vita, 

« sospetti vietcong ». Sono sta¬ 
ti sequestrati i depositi di 
riso e dì sale del villaggio, 
col pretesto che avrebbero 
potuto servire al FNL. In al¬ 
tri villaggi circostanti Saigon, 
sono stati arrestati 156 altri 
« sospetti vietcong ». 

I « B-52 > hanno intanto con¬ 
tinuato ad effettuare intensi 
bombardamenti a tappeto 
presso ' la frontiera con la 
Cambogia e a nord-ovest di 
Saigon. Presso Saigon, a soli 
sei chilometri dalla periferia 
cittadina, elicotteri armati 
i hanno mitragliato «una qua¬ 
rantina di guerriglieri che 
cercavano di infiltrarsi in 
città ». 

A Saigon si dice che il pre¬ 
sidente fantoccio Van Thieu 
conta di recarsi in visita uf¬ 
ficiale negli Stati Uniti in au¬ 
tunno, mentre la campagna 
elettorale americana sarà en¬ 
trata nel suo pieno. Van 


Thieu avrebbe voluto recarsi 
a Washington nei mesi scor¬ 
si, ma si ripiegò poi sulla 
conferenza con Johnson a Ho¬ 
nolulu, dalla quale uscì una 
« dichiarazione di intenzioni ». 
estremamente dura, cui fece¬ 


ro seguito sia l’intensificazio¬ 
ne dell’aggressione da parte 
degli Stati Uniti sia un ulte¬ 
riore irrigidimento USA alle 
conversazioni ufficiali di Pa¬ 
rigi con la delegazione delia 
RDV. 


Incredibile provvedimento 
del ministro degli Interni 


Stranieri in Francia: 

o *neutralità politica» 
o espulsione dal paese 


PARIGI. 10- 

Gli stranieri i quali si tro¬ 
vano in Francia e non osser¬ 
vano una « neutralità politi¬ 
ca » sono stati, sono tuttora e 
saranno espulsi dal territorio 
della Repubblica. La dichia¬ 
razione, che ha scosso tutti 
gli ambienti democratici fran¬ 
cesi e gli osservatori politici 
per la sua incredibile durez¬ 
za. è stata fatta oggi dal nuo¬ 
vo ministro degli Interni Ray¬ 
mond Marcellin, in un discor¬ 
so a Neufchateau. nel diparti¬ 
mento dei Vosgi. - ■ ’ 

. Ciò che sembrava essere sta¬ 
ta una infelice — e da più 
parti condannata — iniziati¬ 
va presa nei giorni dramma¬ 
tici del maggio scorso, ha tro¬ 
vato così una autorevole teo¬ 
rizzazione che ha il merito. 
se non altro, di definire la 
sterzata reazionaria con cui 
il regime gollista intende pa¬ 
gare i voti ottenuti in giugno 
dalla destra. 


Nigeria 

Respinti tre 
. attacchi del 
■■ secessionisti 

LAGOS, 10 

I secessionisti del Biafra han¬ 
no oggi attaccato per tre volte 
le posizioni dell'esercito fede¬ 
rale fra Pori Harcourt e Cala- 
bar, nei pressi di Opobo. GU at¬ 
tacchi » secondo le fonti fede¬ 
rali — sono stati respinti. 


Spagna 


Arrestati 11 
autonomisti 
baschi 

SAN SEBASTIANO, 10 
La repressione del movimen¬ 
to autonomista basco prosegue 
con crescente brutalità da par¬ 
te delle autorità franchiste, ma 
non riesce a piegare questo pic¬ 
colo popolo, deciso a conservare 
la propria identità nazionale. 

- Mentre nella provincia di Gui- 
puzeoa le camere di sicurezza 
si riempiono di sospetti aderen¬ 
ti all’ETA (Paese Basco Libero), 
a Bilbao un gruppo di giovani 
ha sfidato apertamente le auto¬ 
rità franchiste, e ha effettuato 
oggi una pretesta al termine di 
una messa in suffragio di Meli- 
ton Manzanas. il capo della po¬ 
lizia provinciale di Guipuzcoa 
ucciso fi 2 agosto. 

f« autorità di polizia di Bil¬ 
bao hanno comunicato dhe i gio¬ 
vani — undici in tutto — sono 
stati tratti in arresto per atti 
ostili durante una cerimonia pa¬ 
triottica organizzata alla fine del 
servizio funebre. L’uccisione di 
Manzanas — che da anni ca¬ 
peggiava la lotta contro fi mo¬ 
vimento autonomista basco — 
è stata fi segnale per un’inten¬ 
sificazione della repressione, fa¬ 
cilitata dai poteri eccezionali 
conferiti alle autorità di polizia 
dal decreto che ha imposto lo 
stato di emergenza per tre me¬ 
si nella provincia di Gui- 
pozeoa. - 

I Baschi in stato di fermo do¬ 
po la retata di questi giorni so¬ 
no ormai un centinaio, e quin¬ 
dici di essi sono sacerdoti. 


r Unità / domenica 11 agosto 1963 


DALLA PRIMA 


La lezione di Lenin a 
cento anni dalia nasci¬ 
ta - il programma del¬ 
le celebrazioni 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10. 

D Comitato Centrale del PCUS 
ha reso noti la piattaforma 
ideologica e il piano di inizia¬ 
tive per la celebrazione del 
centesimo anniversario della 
nascita di Lenin. che cadrà il 
22 aprile 19C9 La prima parte 
analizza l’opera di Lenin come 
teorico della rivoluzione prole¬ 
taria e cotne costruttore del 
primo Stato operaio e contadi¬ 
no. e proietta quest’opera nella 
attu >lità soprattutto in riferi¬ 
mento ai tre aspetti fonda¬ 
mentali deH’analisi dell’imperia¬ 
lismo, della concezione del par¬ 
tito rivoluzionario e della dot¬ 
trina dello Stato. 

La storia ha confermato la 
previsione di Lenin: la borghe¬ 
sia imperialista può agitarsi e 
tentare di unire i suoi ranghi, 
ma non può impedire la vit¬ 
toria del socialismo su scala 
mondiale: al centro della no 
stra epoca sono il movimento 
operaio, il sistem i degli Stati 
socialisti, i movimenti di libe¬ 
razione nazionale. La reazione, 
nell’intento di dominare le cri¬ 
si economiche e politiche e le 
sue insolubili contraddizioni 
sociali, s’incammina sulla via 
delle avventure e della pro¬ 
vocazione militare. Come già 
in passato essa non disdegna 
di ricorrere ai metodi della 
dittatura fascista. In queste 
condizioni acquista piena at¬ 
tualità l’appello di Lenin al¬ 
l’unità delle forze rivoluziona¬ 
rie e progressiste. 

In quanto alla dottrina del 
partito, il documento rammen¬ 
ta la battaglia di Lenin per 
la purezza della sua ispira¬ 
zione ideale e marxista, con¬ 
tro le degenerazioni dell’oppor- 
tunismo. deH’awenturismo e 
del nazionalismo. L’esperienza 
ha confermato che tutti i ten¬ 
tativi di sostituire al marxismo 
creativo la fraseologia liberal- 
borghese o il sinistrismo pseu¬ 
dorivoluzionario entrano in con¬ 
trasto con gli obiettivi storici 
della classe operaia. 

Circa l’insegnamento leninia¬ 
no sullo Stato socialista. il 
Comitato Centrale esalta il fon¬ 
damento democratico del siste¬ 
ma sovietico, e rammenta che 
lo Stato e la democrazia si 
perfezionano nel corso della 
costruzione del comuniSmo. Il 
partito considera suo dovere 
elevare con tutti i mezzi l’ini¬ 
zi at iva dei Soviet, dei sinda¬ 
cati. delle organizzazioni gio¬ 
vanili e degli altri organismi 
sociali. Per lo sviluppo della 
democrazia la condizione de¬ 
cisiva è costituita dal ruolo 
dirigente del partito in quanto 
interprete degli interessi popo¬ 
lari. Il documento afferma quin¬ 
di che per i lavoratori la li¬ 
bertà è anzitutto libertà da 
ogni forma di sfruttamento, di 
oppressione sociale, politica e 
nazionale, libertà dall’oscuran¬ 
tismo e dall’ignoranza. 

Il documento definisce in 
conclusione le linee di condotta 
strategiche del PCUS in otto 
punti: dedicarsi con slancio 
aH’edifìcazione del comuniSmo; 
creare una sempre più potente 
base tecnica e miteriale ga¬ 
rantendo l'ascesa del tenore di 
vita, l'efficienza della gestione 
economica, l'accelerazione del 
progresso tecnico-scientifico; ot¬ 
tenere un ulteriore consolida¬ 
mento dell’unità politico-morale 
de'Ja classe operaia, dei con¬ 
tadini. desìi intellettuali e del¬ 
le n*zionalità del paese; svi¬ 
luppare la democrazia asso¬ 
ciando sempre più ampiamen¬ 
te i lavoratori agli affari pub¬ 
blici: rafforzare l'unità del 
partito sulla base del rispetto 
delle norme leniniste e defi’in- 
transigenza contro i difetti: di¬ 
fendere e arricchire il patri¬ 
monio ideologico dei comunisti 
sviluppando una lotta di prin¬ 
cipio contro le ideologie nemi¬ 
che; curare e aumentare fi 
potenziale difensivo del paese: 
compiere risolutamente fi do¬ 
vere iniemazionalista aiutando 
in ogni modo la lotta contro 
l’imperialismo, consolidando la 
forza e l’unità del sistema so¬ 
cialista. contribuendo alla com¬ 
pattezza del movimento comu¬ 
nista mondiale. 


Enzo Roggi 


cessatia per l’attuazione delle 
indicazioni contenute nel no¬ 
stro programma di azione e 
nel mantenere e rafforzare 
contemporaneamente la col¬ 
laborazione e l’unità con gli 
altri partiti fratelli. La di¬ 
chiarazione di Bratislava ri¬ 
sponde pienamente a questo 
nostro scopo e abbiamo quindi 
tutti i motivi per essere sod¬ 
disfatti del suo contenuto. 

Il partito comunista ceco- 
slovacco ha avuto sempre un 
profilo internazionalista. Ci 
siamo sempre sentiti parte di 
un movimento che con le sue 
idee supera le frontiere degli 
Stati. Nello stesso tempo ri¬ 
teniamo che sia nostro dovere 
agire nella prassi politica del 
partito in modo che essa ope¬ 
ri con la massima efficacia 
nelle nostre condizioni. Tra i 
nostri fini non esiste assolu¬ 
tamente l’intenzione di creare 
un qualche modello per gli 
altri partiti socialisti. Neghe-, 
remmo altrimenti i prìncipi 
che stiamo applicando nel no¬ 
stro paese. 

D. — A otto mesi dal 
Comitato centrale di gen¬ 
naio, quale apprezzamento 
date della situazione inter¬ 
na del paese e della sua 
evoluzione di questi mesi, 
sia sotto il profilo politico, 
che sotto quello economico? 

R. — Dalla sessione di gen¬ 
naio del Comitato centrale del 
nostro partito siamo testimoni 
nel nostro paese di un con¬ 
tinuo accrescersi dell'attività 
politica di tutto il nostro po¬ 
polo. degli iscritti al partito, 
dei senza partito e così pure 
dei membri di altri partiti po¬ 
litici. Questo interesse e que¬ 
sta attività scaturiscono dalla 
decisione del partito comuni¬ 
sta cecoslovacco, forza poli¬ 
tica dirigente dello Stato, di 
dare al socialismo nel nostro 
paese un volto umano e de¬ 
mocratico. quindi una fisiono¬ 
mia che abbia sue profonde 
radici storiche nella nostra 
coscienza nazionale. Tale li¬ 
nea del Partito comunista ce¬ 
coslovacco ha trovato largo 
appoggio nella stragrande 
maggioranza delle nostre due 
nazioni, la ceca e la slovacca. 
In un periodo di tempo rela¬ 
tivamente breve, abbiamo ri¬ 
sto l'autorità del partito fra 
la popolazione non solo au¬ 
mentare. ma assumere anche 
una qualità nuova. Ci ren¬ 
diamo conto, in quanto mem¬ 
bri del partito, di avere otte¬ 
nuto nelle nostre due nazioni 
un grande credito politico, di 
cui dobbiamo sapere fare te¬ 
soro e buon uso. 

E’ anche significativo che 
l’idea dell’unità nazionale non 
sia stata solo una vaga mani¬ 
festazione di patriottismo, ma 
abbia avuto un suo contenuto 
socialista. Ne è una prova il 
movimento di aiuto alla repub¬ 
blica. sorto spontaneamente 
dal basso, senza che nessuno 
lo organizzasse e lo decretas¬ 
se dall’alto. 

Guardiamo alla nostra situa¬ 
zione economica in modo del 
tutto realistico e lucido. Non 
ci nascondiamo le difficoltà 
che stanno di fronte alla no¬ 
stra economia nazionale e 
non ci facciamo illusione di 
potere risolvere subito tutti 
i problemi sociali che si so¬ 
no accumulati col volgere de¬ 
gli anni. Siamo pienamente 
consapevoli di non essere an¬ 
cora riusciti a superare l’ef¬ 
fetto delle tendenze negative 
di sviluppo, manifestatesi ne¬ 
gli scorsi anni. La nostra eco¬ 
nomia presenta tuttora questi 
sintomi sfavorevoli. 

Ciononostante, quest’anno lo 
aumento dei consumi indivi¬ 
duali è superiore a quello de¬ 
gli anni passati. 

Vorrei ancora ricordare co¬ 
me il nostro sviluppo sociale 
confermi che il popolo ce¬ 
coslovacco procede risoluto 
sulla via del socialismo, che 
nonostante i contrasti interni 
le masse dei cittadini restano 
fermamente sulle posizioni so¬ 
cialiste e che la funzione di¬ 
rigente dei Partito comunista 
cecoslovacco si rafforza sulla 
base della fiducia del popolo, 
che si è stretto attorno al no¬ 
stro programma e ci aiuta a 
realizzarlo con coerenza. 

D. — Fra la leggi che 
il vostro governo prepara 
vi sono quelle sulla stampa 
e sul diritto di associa¬ 
zione. Già molto interesse 
ha suscitato in Italia l'abo¬ 
lizione della censura, da 
voi decisa in giugno. Pote¬ 
te dirci qualcosa sulla pre¬ 
parazione dello duo leggi? 

R. — D governo ha preso 
impegni circa la preparazione 
di queste due leggi nella di¬ 
chiarazione programmatica, 
con cui si è presentato alI’As- 
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semblea nazionale nell’aprile 
di quest'anno. Si tratta di mo¬ 
tiva, il cui regolamento assu¬ 
me, nelle opinioni del gover¬ 
no, una importanza decisiva al 
fine di creare le garanzie giu¬ 
ridiche per lo sviluppo demo¬ 
cratico della società sociali¬ 
sta in Cecoslovacchia. Orga¬ 
nizziamo la preparazione del¬ 
le relative proposte in- modo 
da mettere a profitto i sugge¬ 
rimenti dei circoli di esperti 
e delle organizzazioni del 
Fronte nazionale. Per i pre¬ 
parativi della nuova legge sul¬ 
la stampa contiamo anche su 
una attiva partecipazione del¬ 
l’organizzazione dei giornali¬ 
sti. Il governo ha già discusso 
i princìpi della nuova legge 
sui diritto di associazione e 
di assemblea, di cui si sta ora 
elaborando il testo, tenendo 
conto dei punti di vista espres¬ 
si dalle commissioni dell’As¬ 
semblea nazionale. Il nuovo 
regolamento giuridico deve 
creare una base democratica 
per soddisfare i più svariati 
interessi dei singoli cittadini 
e dei loro gruppi e deve sta¬ 
bilire le garanzie legali per !• 
attun/ionc pratica del diritto 
di riunione e di associazione. 
La legalità delle decisioni de¬ 
gli organismi amministrativi 
in questi settori sarà sottopo¬ 
sta al controllo dei tribunali. 

La preparazione della nuova 
legge sulla stampa è connes¬ 
sa con la soppressione della 
censura, decisa per legge dal- 
rAssemblea nazionale il 26 
giugno 11X58 

La nuova legge darà il di¬ 
ritto di pubblicare stampa pe¬ 
riodica 0 non periodica solo 
alle organizzazioni della so¬ 
cietà socialista. In tale società 
l'attività editoriale non può 
avere carattere di impresa 
privata. Si estenderà nello 
stesso tempo la cerchia del¬ 
le organizzazioni della società 
socialista che avranno il po¬ 
tere di pubblicare stampa e 
si stabiliranno le garanzie le¬ 
gali contro gli interventi am¬ 
ministrativi. Vogliamo con que- 
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sta regolamentazione far si che 
la stampa, la radio e la tele¬ 
visione partecipino alla solu¬ 
zione dei problemi della no¬ 
stra società, esprimendo l'opi¬ 
nione del popolo, capace di 
orientare il centro, e gli in¬ 
tenti del centro, capaci di 
orientare il popolo. 

D. — VI è molla attesa, 
sla In Cecoslovacchia che 
all'estero, per II prossimo 
congresso straordinario del 
parlilo. Votela dirci, com¬ 
pagno Cernlk, a che punto 
è oggi la preparazione del 
congresso? 

R. — Per il 14 3 Congresso 
straordinario del partito co¬ 
munista cecoslovacco sono 
stati eletti 1543 delegati con 
voto deliberativo. 

La prassi per l’elezione dei 
delegati è stata diversa ri¬ 
spetto ai precedenti congressi. 
Essa è consistita nella scelta 
di numerosi delegati al con¬ 
gresso centrale direttamente 
da parte delle organizzazioni 
di base del partito. Queste de¬ 
signazioni sono passate intat¬ 
te attraverso le conferenze di¬ 
strettuali, in modo che le con¬ 
ferenze regionali scegliessero 
entro quella rosa la lista de¬ 
finitiva dei delegati al con¬ 
gresso. Si può quindi parlare 
di un alto livello di demo¬ 
crazia. 

Pensiamo che una grande 
parte della direzione del par¬ 
tito passerà alle elezioni. Que¬ 
sto ci è stato indicato da una 
inchiesta condotta tra i dele¬ 
gati. Ora siamo alla vigilia 
del dibattito sul progetto del 
nuovo statuto del partito e 
sul progetto di orientamenti 
politici per l’ordinamento giu¬ 
ridico dello Stato. (Si allude 
alla creazione di una Federa¬ 
zione fra cechi e «lovaechi 
n.d.r.). Per il loro contenuto 
questi documenti corrispon¬ 
dono al programma di azione 
del partito. 

In base al nuovo ordinamen¬ 
to giuridico dello Stato, dob¬ 
biamo risolvere anche proble¬ 
mi riguardanti la struttura 
del partito: prevediamo la na¬ 
scita. su basi territoriali-na- 
zionali, di un PC ceco e di 
un PC slovacco. 

Gli statuti del partito sono 
stati elaborati nello spirito del 
centralismo democratico nel¬ 
la sua concezione leninista, 
che esprime l’unità dialettica 
della democrazia interna del 
partito e delia sua permanen¬ 
te disciplina e capacità di 
azione. 

Ci separano dal Congresso 
solo cinque settimane. I la¬ 
vori di preparazione sono an¬ 
dati un po’ a rilento. Tutta¬ 
via i documenti precongres¬ 
suali sono già pronti e ter¬ 
ranno presentati al Partito 
per un’ampia discussione. Già 
nella fase preparatoria appli¬ 
chiamo coerentemente il prin¬ 
cipio che deve consentire a 
tutto il Partito di partecipare 
alla enunciazione delle noma* 
fondamentali della vita di 
partito, quelle nonne che de¬ 
vono garantire pienamente la 
democrazia interna e la ca¬ 
pacità di azione del Putito. 
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